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La strategia del terrore nelle dichiarazioni del pentito Marino Mannoia inviate all'Italia 
Commozione per l'uccisione di don Puglisi. Un inquirente: questa morte segna una nuova fase 

Rapporto segreto delPFbi: 
« rivincila)) 
I preti siciliani al 
Questa Chiesa 
che fa paura ai boss 

vienia 

DON ANTONIO RIBOLDI 

E ia prima volta che un sacerdote impegnato al 
recupero di ragazzi in un quartiere disgregato 
di Palermo e dominato dalle cosche, come 
quello di Brancaccio, è ucciso da un killer della 

^ ^ ^ ^ ^ mafia. Il fatto è impressionante e ci addolora mmmmmmmm profondamente, ma deve indurci ad una rifles
sione. Il parroco assassinato, don Giuseppe Puglisi, mirava, 
con la sua opera di formazione, ad evitare che ragazzi inge- : 
nui o sbandati potessero cadere nella rete della piovra ed a 
sottrarli ad essa recuperandoli alla società civile. Ed ecco la 
novità che questo ennesimo assassinio ci rivela: la mafia ha 
paura della prevenzione. SI. la mafia teme chi, non con le 
armi ma con la sola azione di formazione delle coscienze, 
mette in condizione i giovani di crearsi una corazza contro 
coloro che. prima, tentano di adescarli con il miraggio del 
facile guadagno e, poi. se ne servono per i loro loschi e ri
provevoli disegni criminali. •-.•••-.-• - . . .• ..-.•?.•.• 

La grande novità, quindi, è che i clan mafiosi hanno ca
pito che quei sacerdoti, che come Puglisi agiscono nei 
quartieri più poveri e diseredati di Palermo -Borgo Vec
chio, Zen, Albergheria, Brancaccio -sono diventati per loro 
una minaccia seria. Infatti, la loro azione formativa, educa
trice e, quindi, culturale da essi svolta verso i giovani recide 
alla ràdicela possibilità, da parte dei mafiosi, di far leva sul
la loro debolezza per attrarli e, perfino, sedurli con perfidia 
diabolica: Il sacrificio del parroco della chiesadi San.Qla-
como, perciò, indica che in questa gigantesca lotta contro il 
male mafioso non sono solo i magistrati, i poliziotti e tante 
altre persone innocenti a cadere, ma anche i ministri di 
Dio. E questo il fatto nuovo. L'attentato con cui si era voluto 
colpire la basilica di San Giovanni in Laterano e quella al 
Velabro ci aveva indicato che la mafia, secondo quanto è 
stato ipotizzato, aveva voluto rispondere alla pesante con
danna pronunciata contro di essa da Giovanni Paolo II du
rante il suo recente viaggio in Sicilia. Ma il feroce assassinio 
di don Puglisi conferma che nel mirino della mafia, che sta 
dietro la npresa della strategia del terrore in un momento in 
cui il nostro paese sta attraversando una delicata e com
plessa fase di transizione, c'è anche la Chiesa perché ha 
scelto di combatterla, non soltanto, con la denuncia, ma 
con la proposta culturale che ha al centro la valorizzazione 
e la salvaguardia della persona umana a tutti i livelli secon
do l'etica cristiana. i;.'>^.;;-•— ;:;;?'>-'-..'"-:• •«••; '-,. -•••-'. ...;;' 

orrei, però, dire che il sacrificio di don Puglisi, a 
cui tutti dobbiamo inchinarci, ci dà più forza 
per combattere il male perché ci conferma che 
non basta predicare dal pulpito ma occorre an
che scendere nelle strade tra la gente . Non 
dobbiamo dimenticare noi cristiani che Gesù 

Cristo è venuto a rompere la mafia che era nel mondo, la 
mafia di Satana. Gesù ha fatto una affermazione di grande 
attualità: ha detto «io vi libero da questa mafia di Satana». In 
che modo? Scendendo nelle strade tra la gente, come fece 
Gesù, parlando e anche affrontando i farisei, il tribunale e, 
come e noto, ci lasciò la vita. Ma era nel conto. Lui sapeva 
che per liberare bisognava andare sulla croce. E se voglia
mo schiodare ì crocifissi anche noi dobbiamo sapere che 
dobbiamo andare in croce. Con questo non voglio dire che 
dobbiamo andare tutti al martirio. Ma desidero sottolineare 
che, per un autentico cristiano, il dono primo e più neces
sario è la carità, con la quale amiamo Dio sopra ogni cosa e 
il prossimo per amore di lui-e il vero discepolo di Cristo è 
contrassegnato dalla carità sia verso Dio che verso il prossi
mo. E non vi può essere vera carità ove è calpestato il diritto 
perché la carità risveglia anzitutto il senso della rigorosa 
giustizia e ne ispira l'osservanza. -'••* •.,•..•**.,. 

Per queste ragioni la violenza agghiacciante compiuta, 
ancora una volta, a Palermo dalla mafia non ci intimorisce 
ma ci conferma nell'azione per rendere gli esseri umani 
soggetti liberi, capaci di affrontare i prepotenti e di reagire 
ad essi. Ci conferma che chi muore (a nascere. 1 nostri padri 
ci hanno sempre detto che i martiri sono la primavera della 
Chiesa. Anch 10 qui ad Afferra ho creato un centro di forma
zione per preparare i giovani ad affrontare fenomeni per
versi come la camorra ed a recuperarli sottraendoli dalle 
sue insidie. Sono anch'io a rischio. Le commemorazioni ed 
1 suffragi servono perché è giusto pregare anche per ricor
dare chi si è sacrificato per noi, come Falcone, Borsellino, 
don Puglisi e tanti altri. Ma proprio dal loro sacrificio noi 
dobbiamo trarre il coraggio per raccogliere la sfida e ri
spondere con un maggiore impegno per liberare la Sicilia e 
l'Italia dalla mafia di Satana 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 
Domani 18 settembre 
Jules Verne 

Il giro 
delmondo 
in ottanta 
giorni 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• B ROMA. La circolare inviata dal prefetto Pa
risi ai questori 6 la sintesi di un rapporto dell'Fbi 
sulle bombe esplose in Italia quest'estate. In es
so sono contenute le dichiarazioni rilasciate, su
bito dopo la strage di Milano, da un pentito di 
mafia «attendibile ed autorevole»: Francesco 
Marino Mannoia. «Cosa Nostra - spiega Man-
noia - non ha alcuna ragione per continuare ad 
uccidere i congiunti dei pentiti, gli operatori di ' 
polizia, i giudici, i politici. Perciò, ha deciso una 

• strategia diversa». Stragi senza obiettivi definiti, 
bombe che fanno saltare in aria i monumenti, 
terrore indiscriminato. Se tutto questo non do
vesse essere sufficiente per bloccare le inchieste 
e scoraggiare l'avversario, si passerebbe al ten
tativo «golpista», Cosa Nostra cercherebbe di ri
tagliarsi uno spazio territoriale proprio (la Sici
lia) , se ne impadronirebbe spodestando lo Sta
to. Un'ipotesi credibile? No, secondo il capo 
della polizia: «Io non credo al pericolo del sepa
ratismo. Penso che sia solo un ricatto della ma
fia, non un rischio reale. Ho ritenuto doveroso 
trasmettere queste valutazioni. Ciò non significa 
che le condivida». • ...:•..-.. 
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SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Dopo l'assassinio a Palermo 
di don Giuseppe Puglisi, con una lettera aper
ta, un gruppo di sacerdoti antimafia ha lan
ciato un disperato «sos» a Giovanni Paolo II. 
Nell'appello, firmato tra gli altri dal gesuita 
Ennio Pintacuda, si chiede al Papa «un forte 
segno della sua presenza come conferma e 
guida di questo cammino difficile e ogni gior
no più rischioso». In sostanza, si invita Gio
vanni Paolo II a partecipare ai funerali. .•••-; ?, 

Le indagini sono ai primi passi. Gli investi
gatori hanno appurato che la ditta, cui erano 
stati affidati i lavori di rifacimento della chiesa 
di Brancaccio, non era gradita alla mafia. A 
Giuseppe Puglisi, inoltre, tempo fa era stata 
incendiata la porta della chiesa; e nella par
rocchia erano arrivate numerose telefonate 
di minaccia, anonime. Altri «dettagli»? Il sace-
dote era uno degli esponenti di spicco del co
mitato che ha invitato Luciano Violante (pre
sidente della commissione Antimafia) a un 
dibattito in programma nei prossimi giorni vi
cino aBrancaccioj_^___^- •**>••, .•;-•;• 
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Oggi l'assemblea in fabbrica 
lunedì il voto a scrutinio segreto 

Crotone: 
l'accordo c'è 
ma agli operai 
non piace 

RITANNA ARMENI NUCCIO CICONTE ALLE PAGINE 8 « » 

Individuato a Lugano il conto sul quale il giudice avrebbe versato i 320 milioni di tangente 
L'ex presidente del Tribunale di Milano aveva dichiarato di averli buttati nella spazzatura 

Tiwàtóil 
Ciampi 

Presto al voto 
supereremo la crisi • 

LISA BANNON A PAGINA 5 

Bobbio 
L'Onu che vorrei 
contro le guerre 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Diego Curtò, il giudice dell'affare Enimont, non 
. aveva buttato nell'immondizia i 320 milioni della 
supertangente. I giudici di Mani pulite hanno in
fatti trovato il tesoro ben nascosto in un conto se
greto in Svizzera. La trasferta a Lugano è servita a 
rintracciare anche altri conti di cui uno di proprie
tà di Vincenzo Palladino, il custode delle azioni 
Enimont. Si prevedono clamorosi sviluppi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Quella tangente -
di 320 milioni il giudice Diego 
Curtò non 1 aveva buttata nella ; 
spazzatura. I magistrati di Mila-.' 
no, in trasferta in Svizzera, li 
hanno trovati, ben nascosti, in 
un conto segreto. È la clamo
rosa novità emersa dopo il 
viaggio luganese del Pm Fran- ; 
cesco Greco e Antonio Di Pie- ; 
tro della Procura di Milano e *: 
del Pm Francesco Ascione del- * 
la Procura di Brescia. Nell'uffi- ;" 
ciò del magistrato ticinese Car- ;' 
la Da Ponte hanno infatti inter
rogato, per rogatoria, un per
sonaggio chiave di questa vi

cenda l'avvocato Marco Gam
ba/zi, uomo di fiducia di 
Palladino, . il custode delle 
azioni Enimont 1 magistrati ita
liani hanno scoperto un'intri
cata rete di conti segreti distri-

; buiti in più banche sui quali si 
sono fatte continue operazioni 
a partire dal 1991. È emerso un 
vero e proprio comitato d'affa
ri composto da Vincenzo Pai-

. ladino. Diego Curtò e sua mo
glie Antonietta Di Pietro. È 
spuntato fuori anche un depo
sito di un milione e mezzo di 
dollari intestato allo stesso Pal
ladino. ••• • ' •••-.••••;;.",'-.'v; -. ,.-
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cinema su tre sarà 
M Mangiadischi, Idroliti--
na, Lambretta... Una rubrica • ; 
estiva defì'Unità ha ripercor- ' 
so il mondo degli oggetti 
scomparsi negli ultimi de- ' 
cenni: una piccola Atlantide ', 
delle nostre abitudini. A tan
te icone avrei voluto aggiun
gerne una inestricabilmente 
legata all'infanzia. Non so •• 
quanto fosse diffusa, né da . 
chi; so solo che l'ho sempre 
associata a un testo di Mal- . 
larmé sublime e intraducibi
le: «Si abolisce un merletto ; 

nel dubbio del Gioco supre
mo, / unanime conflitto di . 
una ghirlanda con se stes-. 
sa». •• L'accostamento non ; 
vuole essere blasfemo, ma ; 
quando mi imbattei in que- ;., 
sta lirica, il suo ricamo del 
nulla sul nulla mi fece subito ; 
riandare agli scubidù. Erano 
appunto trecce, tessute con 
fili di plastica e spesso appe
se alle manopole delle bici
clette. Talmente insensate e 
complesse, talmente miste
riose e vane, da far pensare : 
ai merletti, e dunque a quel-

VALERIO MAGRELLI 

l'estremo merletto che era, 
per Mallarmé, il verso poeti
co. Non male, per un aggeg
gio in vendita dai tabaccai. 
(Per fare cosa, poi? Oscillare 
al vento, essere contempla
to, sfilacciarsi). -•;:.>. • 
• Alla ; stessa dimensione 
emotiva e temporale dello 
scubidù appartengono, a 
mio parere, i dinosauri. Que
sti esseri conosciuti sui ban
chi delle elementari rappre
sentano tracce mnemoni
che indelebili. La loro attua
le popolarità, dovuta al libro 
di Crichton e al film di Spiel
berg, credo dipenda proprio 
da una simile origine. Quelle 
di Jurassic Park, cioè, sono 
belve culturalmente latenti. 
Incontrate sui - banchi di 
scuola da generazioni di stu
denti, costituiscono il mate
riale subliminare della no
stra formazione di occiden
tali, e come tale agiscono 
nel profondo (senza peral

tro quel fastidioso inconve
niente subito, per esempio 
in geografia, dall'elenco del
le capitali, reso irriconosci
bile da guerre e rivoluzioni). ; 

Spielberg. 6 stato detto, fa • 
film di serie B con mezzi di •• 
serie A. Forse è vero, ma è 
anche vero che la sua forza, 
e quella di tanta cinemato- • 
grafia americana, sta in una , 
sensibilità, davvero animale, 
per temi, nodi, figure e im
magini pulsionali di immen- , 
sa risonanza fisica. Dai Ninja • 
ai Gremlins, dai baccelloni a '. 
E.T., l'antropomorfismo di f 
Walt Disney si è ampliato a 
dismisura. Eviene da pensa- '•' 
re che l'energia fantastica di '. 
questa sterminata fauna sia ' 
ormai inversamente propor
zionale alla sua somiglianza 
con l'umano. Di questi mo
stri si potrebbe dire quel che . 
un sapiente disse delle paro-. 
le: più noi le osserviamo da ' 
vicino, più loro ci guardano 

mtsMs&Mmmmmmum&msettmtttmmi 
MICHELE ANSELMI ROMEO BASSOLI A 

da lontano. Più essi si allon
tanano dal nostro aspetto, 
più noi ci avviciniamo alle 

' nostre paure, come se per 
udirle meglio dovessimo di-

, stanziarci il più possibile dal 
'. nostro destino. ~. •;• *..; <-i'-

In tutto ciò, rispetto agli 
. Stati Uniti, l'Europa non ha 

offerto alternative. In questo 
campo, insomma, usciamo 
sconfitti, per ;; quanto, un 
tempo, ci muovessimo be
ne. Il terreno di Spielberg, 
infatti, è il medesimo della 
trasformazione e dell'enig
ma, dei primordi, del pani
co, del Mito. Pertanto, più 
che a Calimero o Topo Gi-
gio, i dinosauri assomigliano 
al Minotauro: la parte bestia
le 6 fornita dal regista, a 
quella umana pensa lo spet
tatore. :.-;̂  <<•••- •• ,-..-•'e;.; ' '-• 

Su questa base è nata l'i
dea di Jurassic Park riattiva
re i segni di quell'alfabeto vi: 
sivo comune agli abitanti dèi 

n LÀ MAFIA 
SEMPRE PìO'onOSAA 
V\<5IAACCA - — 
E ARROGANTE 

SIAbBStMACeRir 
fOBZE FbtmCHe 
€VeRS£NTl CON COI 
pReVEDCÀLLeAMze 
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Ho pagato le mie brave 85mila lire di iscrizione all'Elenco 
Nazionale Ammalati esattamente un minuto prima di sape
re, via radio, che era stata prorogata al 31 ottobre. Non mi 
sono affatto arrabbiato. Anzi, ho fissato il cielo con un sorri
so ebete e mi sono sentito migliore. 

come molti cittadini italiani, verso ormai in uno stato di 
sospensione della mia vita civica che si avvicina all'ascesi. ; 
Vagolo leggero sopra quel cimitero del diritto e della logica ; 
che è l'Italia, e sento che il mio corpo, giuridicamente par
lando, non ha più consistenza. Possono farmi di tutto, la mia • 
anima è altrove. Ciò che i grandi santi ottennero con le prati- , 
che mistiche e la mortificazione della carne, io l'ho ottenuto 
da tempo con le pratiche burocratiche e fiscali. Esse sono, 
per l'uomo che sappia coglierne il provvidenziale significa- '; 
to, un prezioso tirocinio: espletarle tutte, fin nei più minuti 
cavilli, fin nelle più persecutorie insulsaggini, avvicina al 
Grande Vuoto e infine conduce all'estasi. Con la mia ricevu- ) 
ta bianca e rosa ripiegata in tasca, ho camminato a lungo, 
sereno sotto il sole, sentendomi finalmente parte del nulla. -

.-.-,,. : . . . . : , ..:-..-',v.ft MICHELE SERRA 

Inferno in Angola 
Cannibalismo 
per sopravvivere 
Centomila vittime in undici mesi di guerra, oltre tre 
milioni di rifugiati, innumerevoli casi di cannibali
smo: è l'Angola oggi, il paese africano dilaniato dal
lo scontro tra l'Mpla, il partito al potere, e l'Unita, il 
movimento di guerriglia di Jonas Savimbi. 11 Consi
glio di sicurezza dell'Onu ha deciso di applicare a 
partire dal 25 settembre l'embargo di armi e di pe
trolio all'Unita se non cesserà le sue azioni armate. -

— — MARCELLA EMILIANI 

• i Nella storia delle Nazioni 
Unite non era mai successo • 
che il Consiglio di sicurezza 
minacciasse embarghi e san
zioni ad un movimento arma
to. Questo sino all'altra notte, ; 
quando nel mirino del segreta- * 
rio generale del Palazzo di ve
tro è entrata l'Unita, ovvero l'U
nione nazionale per l'indipen
denza totale dell'Angola, crea
tura di Jonas Savimbi cui Bou-
tros Ghali attribuisce oggi la re
sponsabilità dei massacri che 
insanguinano il paese africano 
a ritmo di mille morti al giorno. 
Un eccidio che va avanti da ot
tobre dell'anno scorso e in un

dici mesi ha causato centomila 
vittime, tre milioni di rifugiati, 
di cui uno almeno minacciato 
di morte per fame ed ha al suo 
tristissimo attivo episodi racca- : 
priccianti, dalla pulizia etnica 
al cannibalismo, con casi ad
dirittura di auto cannibalismo 
e via, grondando sangue. Sa
vimbi ha tempo fino al 25 di 
settembre per dire cosa vuole. : 
Il ministro degli Esteri angola
no denuncia i ritardi nell'appli
cazione delle sanzioni e de
nuncia: «Migliaia di persone 
sono costrette ad alimentarsi 
con carne umana». > . 
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paesi a capitalismo avanza
to (quanto agli altri, ci pen- ' 
sera l'attrazione indotta). In 

- tal senso, il suo successo ri- ; 
-' calca la sua trama, visto che ,-

Crichton e Spielberg hanno > 
clonato una parte del nostro 
patrimonio :• immaginario ' 
proprio come il protagonista 

;- della storia fa con le uova 
'•'. delle fiere scomparse. Ma 
• chi copia l'inizio, finisce per 
; copiare tutto il resto; cosi, la 

distribuzione - italiana - del 
film si è rivelata altrettanto -

: catastrofica che la sua sto-
; ria. Con settecento sale, l'ef

fetto napalm è assicurato: un 
cinema su due verrà occu-

; pato dagli attori preistorici. 
' L'unica differenza sta nel fat-
.' to che, questa volta, la crea

tura non è sfuggita di mano 
• al suo inventore, ma gli ha 
'. solo obbedito. Ed ecco il pa

radosso: > invasi dai ; rettili, 
correremo ad applaudirne 
l'invasione. Non so come si 

: chiami l'isola in cui si svolge 
la vicenda. Se fosse una pe
nisola, però, non avrei alcun 
dubbio. . ';.- - • --

Roma (43,1%) 
sceglie 
Rutelli 
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Morto Balilla 
Aie 

della pasta 
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Norberto Bobbio 
filosofo 

«Solo TOnu può salvare la Bosnia» 
••TORINO. I ragionamenti 
di Bobbio sulla guerra e sulla 
pace sono sempre ispirati a un 
grande realismo. Se in tutta la 
sua visione della politica, ac
canto agli ideali di giustizia so
ciale e di pace c'è un acuto 
senso dei rapporti di forza e 
della forza delie cose, quando 
si tratta di conflitti tra popoli e 
tra Stati il suo realismo consi
ste nel saper riconoscere il pe
so delle armi e la leggerezza 
dei buoni argomenti. iTtilosofo 
concludeva la presentazione 
del suo libro "Una guerra giu
sta?» (Marsilio editore), uscito 
nel '91 alla fine della guerra 
del Golfo, con questa frase: 
•Non ho mai sentito come in 
queste ore la vanità di tante 
parole». E infatti il pacifismo 
che preferisce non è disarma
to, ma «istituzionale», come ha 
spiegato in altri due libri prece
denti (-11 problema della guer
ra e le vie della pace». Il Mulino 
1979. e «Il Terzo assente», Son
da, 1989). La prospettiva di cui 
Bobbio è convinto, per il man
tenimento della pace, è quella 
del «Terzo al di sopra delle 
partì», un Terzo in grado di so
verchiare con la sua forza le 
parti in conflitto, cosi come lo 
Stato soverchia con la sua i 
fuorilegge. E questo Terzo altri 
non può essere che una entità 
come l'Onu. Ma il cammino di 
questo Terzo è cosparso di de
lusioni e, nelle nflcssioni di 
Bobbio su questo tema, ab
bondano le ammissioni di «dif
ficoltà», «debolezze», «ambigui
tà». Tuttavia rimane un cammi
no senza alternative. " 

L'andamento contradditto
rio, finora poco efficace e non * 
risolutivo della missione in So- ' 
malia, che ha provocato molte ' 
vittime, anche tra gli italiani, ; 
conferma che la strada di una .-
pace garantita dall'Onu è an- • 
cora lunga. Che cosa fare? Ri
nunciare? «Le vittime di Moga
discio ci costringono a ripen
sare le modalità dell'intervento ; 
militare dell'Onu - risponde ' 
Bobbio-, ma questo non signi
fica che possiamo rinunciarvi. 
In certi casi l'impiego di forze 
armate delle Nazioni unite è 
fondamentale». . i 
' E in Bosnia? Qui i massacri 

sono ricominciati. In Europa e 
negli Stati Uniti ci sono tenaci 
sostenitori della necessità di 
un intervento militare cosi co
me ci sono tenaci anti-inter- : 
venusti. Karl Popper e Peter 
Glotz nelle interviste aH'«Unità» ". 
hanno rappresentato le due • 
posizioni. Che cosa ne pensa ' 
Bobbio? , t . , , . , . t . . 

La differenza principale tra I 
due punti di vWa ita nel rite-

• nera o no, noi che viviamo ' 
In altri paesi ocddentaU, re-
(pooaabUi di quanto accade ; 
in Borala. I/Idea è fiata " 
espulsa In modo estremo 
dallo scrittore Joseph -
Brodsky, in on articolo osci- ; 
to In agosto sulla «Stampa», -
con queste parole: «La gente 
in Bosnia sta scavaodo quel- -
le che ora chiama Te fosse 
di CUnton". L'uomo lo meri
ta, Il sno paese no». ....,..'.-.. 

Dubito molto che si possa so
stenere una tesi di questo ge
nere. Nello Statuto dell'Onu 
esiste ancora il principio del • 
non-intervento. Ogni Stato ha 
al proprio intemo una certa so
vranità e non siamo arrivati al " 
punto che questo principio ' 
possa essere trascurato come -
irrilevante. Se mai si può dire 
che la maggiore responsabilità 
per la pace nel mondo appar
tiene all'Organizzazione delle -
Nazioni Unite. Quello che ac- •" 
cade in Bosnia non può essere 
attribuito a responsabilità degli 

Stati Uniti o dell'Europa (che 
non esiste dal punto di vista 
della politica estera) né dal 
punto di vista giuridico né dal 

• punto di vista morale. 
Brodsky motiva quella tesi 
proprio su basi morali. «Un 
Individuo etico - ha scritto • 
non ha bisogno del corneo-

. so degli alleati per agire 
' contro quello che trova ri
provevole. E l'America è an
cora In teoria uno Stato etl-

, co». , . ••, t -- . • • 
Questa è la provocazione di 
uno scrittore e, come tale, si 
può "anche .apprezzare, ma 
non mi pare una posizione 
realistica dal punto di vista po
litico. La responsabilità non 
può essere dei singoli Stati. . 

Però furono argomenti di 
questo tipo e furono anche 
valutazioni morali a spinge
re gli Stati Uniti a Interveni
re nella Seconda guenra 
mondiale contro Hitler, dn-
quant'annlfa. , 

Ma in quel caso era chiarissi
mo chi era l'aggressore. E non 
sono molti quei casi, ai quali si 
applica il principio che ha in 
mente Popper quando dice 
che si deve «fare la guerra alla 
guerra». Questa massima non 
ha un valore universale e asso-

' luto, può valere quando qual
cuno aggredisce, inizia azioni 
di guerra, occupa il territorio di • 
un altro Stato. Allora è lecito 
reagire, resistere con gli stessi 
mezzi, contrapporre forza alla 
forza. Ma non sempre le cose 
sono cosi chiare. Nell'ex Jugo
slavia si potrà dire che la Ser
bia è il principale aggressore, 
ma la Croazia non si comporta 
nello stesso modo nei confron
ti dei Serbi? Capita più spesso ' 
che ci troviamo di fronte a con
flitti in atto o a conflitti poten
ziali, in cui non è molto evi-
dente a chi vadano attribuite le 
colpe come, per esempio, nel 
conflitto tra Israele e i Palesti
nesi. Fortunatamente ora sem
bra si sia trovata una via d'usci
ta che non sia quella di «fare la 
guerra alla guerra». 

Dopo che si è combattuto 
con ogni mezzo per decen
ni. 

«Le vittime in Somalia ci costringono a ri
pensare le modalità degli interventi mili
tari dell'Onu, ma a questi non possiamo 
rinunziare». Per Norberto Bobbio soltanto 
le Nazioni Unite possono intervenire in 
Bosnia: «Le difficoltà e le ambiguità della 
situazione nascono dal fatto che si inde
bolisce l'organizzazione intemazionale e 

si rafforza una delle potenze. Siamo pas
sati da una "pace di equilibrio" a una pa
ce non garantita da un "terzo"». «Il Consi
glio di sicurezza non è più abbastanza. 
rappresentativo, come il Parlamento ita
liano. E l'articolo 43 dello Statuto dell'O
nu è stato disatteso. Così il Terzo assente 
continua a essere tale». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ma ora si è arrivati a ritenere 
che questo contrasto possa es
sere risolto senza violenza, 
cioè senza applicare il brinci- ' 
pio di «fare la guerra alla guer
ra» che era stato applicato in 
passato, Adesso si è giunti a ri
conoscere dalle due parti che 
le ragioni e i torti erano divisi. 

Nei Balcani siamo molto lon
tani da un simile riconosci
mento dalle diverse parti. . 

Anche nella guerra jugoslava ' 
non è chiaro contro chi si deb
ba intervenire. Non c'è un pa
lese aggressore come nel caso 
di Hitler, o come nel caso del-
l'Irak nei confronti del Quwait. 
Ma già nel caso della lunga 
guerra tra Iran e Irak era diffici
le dire da che parte intervenire 
e ciascuno poteva scegliere se
condo i propri odi e i propri 
amori. Cosi adesso nei Balcani 
la Germania tende a favorire la 
Croazia, come la Russia pò- -
irebbe essere più favorevole al
la Serbia. 

Allora, tra interventisti e an-
ti-lnlervennsti quale punto 
di vista è oggi più giusto? 

L'unica soluzione è quella di 
non schierarsi con nessuna ' 
parte, ma di mettersi con una 
parte che è al di sopra delle 
parti, cioè con l'Onu. L'unico 
intervento che io capirei è 
quello delle Nazioni unite, che 
però, bisogna riconoscere, è 
molto debole, mentre i mezzi 
militari, gli aerei e tutto il resto, 
come abbiamo visto in Irak e 
anche in Somalia, sono nelle 
mani degli americani. 

L'argomento forte degli In
terventisti è che non possia
mo consentire che In questa 

GIANCARLO BOSETTI 

parte del mondo avvengano 
operazioni di "purificazione 

" etnica". Se lo consentiamo 
' qui, lo dovremo consentire 

In ogni parte del mondo, la
sceremo degenerare la civi
lizzazione dovunque e sarà 
una catastrofe. , . 

Infatti io non sostengo che non 
si debba fare nulla. Soltanto 
non credo che debbano inter
venire i singoli Stati. E neppure 
credo che sia in grado di inter
venire l'Europa. L'unico sog
getto autorizzato a intervenire 
è l'Onu, perchè è stata istituita 
a questo scopo. E infatti inter
viene. Però è debole: questo è 
il problema. 

D'accordo, dovrebbe essere 
questo l'organo della giusti
zia internazionale, lo stru
mento del "buoni", ma di 
fatto non cammina abba
stanza, non viene fatto cam
minare abbastanza. 

A rigore l'Onu dovrebbe essere 
il «terzo» al di sopra delle parti, 
come lo Stato è un «terzo» al di 
sopra dei cittadini. Questa è la 
giustificazione etica a sostegno 
dell'intervento dell'Onu. 

È un «terzo» che dovrebbe ri
cevere forza e mezzi dal sin
goli Stati membri, cosi come 
lo Stato riceve dal cittadini i 
contributi fiscali. Ma di fatto 
gli Stati contribuenti non pa
gano le loro quote finanzia
rie e non cedono neppure 
volentieri quote della loro 
sovranità e del loro potere 
militare a un organismo so-
vranazionale. Se si deve in
tervenire gli Stati più forti, 
preferiscono Intervenire di
rettamente. 

Questa è una delle ragioni del-
Je difficoltà continue dell'Onu. 
,pra, le crisi nei rapporti inter
nazionali hanno tre possibili 
soluzioni: una, la più giusta, è 
quella dell'intervento di un 
•terzo» al di sopra delle parti; le 
altre due sono la «pace di equi
librio» (che c'è stata in Europa 
per secoli e anche negli ultimi 
decenni con le due superpo
tenze ed è però instabile), op
pure quella che possiamo 
chiamare la «pace d'impero» 
(quando una delle potenze di
venta la più forte e riesce a 
mantenere la pace con la sola 
propria forza). Oggi siamo in 

• una situazione intermedia: 
non si può dire che siamo in 
regime di «pace d'impero» per
chè gli americani non deten
gono un tale potere su tutto il 
mondo, tuttavia è corto che 
quella funzione di intervento, 
che doveva essere propria del
l'Onu, la svolgono molto me
glio, da) punto di vista della ef
ficacia, gli Stati Uniti. Questa è 
la causa principale della crisi 

. dell'Onu: l'esercito americano 
può anche agire a nome della 
Nazioni Unite, come è avvenu
to con la Guerra del Golfo, ma 
la forza è quasi sempre tutta 
sua. E gli Stati Uniti non sono 
una entità al di sopra delle par
ti, sono una delle parti. Ecco 
perchè possiamo dire che il 
grande ideale da cui è nata 
l'Onu non è stato realizzato. 

Ed è possibile realizzarlo 
oggi? 

L'Onu è in porte delegittimata, 
perchè il Consiglio di sicurez
za, l'organismo che prende le 
grandi decisioni, è costituito 
ancora dalle grandi potenze 

che hanno vinto l'ultima guer
ra, per cui invece del Giappo
ne e della Germania, che sono '' 
effettivamente grandi potenze -
di oggi, ci sono la Francia e la ' 
Gran Bretagna, che lo sono 
molto meno. Il che non vuol 
dire che la soluzione consista 
nel sostituire uno Stato all'al
tro. Voglio dire soltanto che 
occorre un Consiglio di sicu
rezza che sia meglio rappre
sentativo delle forze reali. È ' 
una situazione paragonabile a -
quella del nostro Parlamento: 
la ragione per cui deve essere 
rinnovato al più presto non è 
l'alto numero degli inquisiti, ' 
come qualcuno sostiene, ma il ' 
fatto che non è più rappresen- • 
tativo dopo i cambiamenti av
venuti nella società civile in 
questi due anni. È questa scar- . 
sa rappresentatività che lo de
legittima, cosi come delegitti- ' 
ma l'Onu. • ; . . . , - , 

Una maggiore rappresenta
tività è quindi la condizione 
perchè poi l'Onu abbia pote
ri militari più ampi? 

La grande novità dell'Onu, ri
spetto alla Società delle nazio- ' 
ni, consisteva nel fatto che es
sa avrebbe dovuto disporre fin 
dal principio di una sua strut-1. 
tura militare, proprio in base al •" 
principio evocato da Popper, 
che la forza si combatte con la 
forza, con una forza che deve l 

essere, però, oltre che legitti-
,- ma, anche superiore. E questo 
doveva essere il risultato del
l'impegno assunto dagli Stati •' 
membri. Ricordiamo l'articolo 
43 dello Stato dell'Onu: «...al fi
ne di contribuire al manteni-. 
mento della pace e alla sicu
rezza intemazionale, tutti - i 
membri delle Nazioni Unite si 
impegnano a mettere a dispo- • 
sizione del Consiglio di sicu- " 

• rezza ...le forze armate». Que
sta idea è stata realizzata in ' 
modo parziale, probabilmente 
anche perchè ci si era illusi, al
lora, che se fossero scoppiate 
delle guerre, dopo la grande 
tragedia della seconda guerra 
mondiale, queste sarebbero 
state guerricciole per Ironteg- ' 
giare Te quali sarebbe bastata 
una truppa bene annata ma di 
dimensioni modeste. Quella 

dei Balcani, invece, è una 
guerra, terrificante e combattu
ta con molte armi da tutte le 
parti. E, ciò che la rende anco
ra più temibile, è la prima 
guerra tra popoli europei dopo 
il conflitto mondiale. . 

Per intervenire occorrereb
be una forza militare gigan
tesca. Glotz - ha calcolato 
che, per terra, occorrereb
bero quattrocentomila uo
mini. Popper e altri suggeri
scono un intervento aereo 
come nel Golfo. 

L'Onu non ha i mezzi per inter
venire, anche perchè l'articolo 
43 è stato disatteso. E un inter
vento dell'esercito americano, 
che garantirebbe la forza posi
tiva necessaria da impiegare 
contro le forze negative da 
neutralizzare, sarebbe però 
un'altra cosa. Sono il primo a 
riconoscere che la situazione è 
disastrosa. Quanto a un inter
vento dell'aviazione, - come 
propone Popper, bisogna con
siderare di un intervento mili
tare non solo se sia legittimo 
ma anche se sia efficace. Non 
bisogna mai dimenticare la di
stinzione tra l'etica dei principi 
e l'etica dei risultati: si può 
bombardare dall'alto - come è 
già accaduto agli Stati Uniti an
che in Somalia, per non parla
re dell'lrak - per colpire una 
certa postazione e poi invece 
non si colpisce il bersaglio e si 
provocano vittime civili. In Ju
goslavia si alimenterebbe in 
questo modo altro odio e si 
prolungherebbe • il conflitto. 
Popper può anche non porsi 
questo problema, ma chi deve 
prendere decisioni politiche 
deve farlo. In verità gli intellet
tuali devono sempre stare mol
to attenti nel dare consigli ai 
politici, - i quali • conoscono 
molti dati che all'intellettuale, 
chiuso fra le quattro pareti dei 
proprio studio, possono sfug
gire. 

In Bosnia la politica. In veri
tà, non sta facendo una 
grande esibizione di compe
tenza e di sapienza. , . ; . . 

Non c'è dubbio. In effetti i pae
si europei appaiono impotenti, 
mentre non si riescono a capi
re le intenzioni di Clinton, an
che se è bene essere prudenti 
ed evitare giudizi troppo pe
rentori: nonostante le moltissi
me critiche che ha ricevuto an
che a proposito del Medio 
oriente, l'accordo tra Israele e i 
Palestinesi è anche un succes
so del presidente americano. 
Per questo preferisco, come al 
solito, sollevare qualche dub
bio e ragionare piuttosto che 
dare consigli, A, . . . , : ' . 

In Europa d sono anche ar
mi nucleari, a disposizione 
di Stati dell'ex Unione sovie
tica, dove l'economia sta an
dando molto male, il disor
dine e la criminalità cresco
no, e dove sono possibili 
collassi. . • 

Questo pericolo c'è ed è gigan
tesco. Non credo che sarà la 
guerra iugoslava a scatenare 
un intervento nucleare, ma 
questo pericolo c'è. È una ra
gione in più, forse la più im
portante, per cui avremmo bi
sogno di un sistema intema
zionale più coeso e di un'orga
nizzazione delle Nazioni unite 
più efficiente. Purtroppo assi
stiamo alla tendenza contraria: 
si indebolisce l'organismo in
ternazionale e si rafforza una ' 
delle potenze. Siamo passati 
dalla instabilità della pace di 
equilibrio alla debolezza di 
una pace che non è garantita 
da un «terzo» più forte: quello 
che ho definito il «terzo assen
te» purtroppo è ancora tale. 

Pace, ora e subito 
Venite a Perugia 

a marciare con noi 
GIAMPIERO RASIMEU.T 

I nvitiamo i lettori de VUnilàa partecipare alla Mar
cia della pace Perugia-Assisi del prossimo 26 set
tembre. Questa marcia non è un appuntamento 
annuale, una liturgia ricorrente, essa viene convo-

^ ^ ^ ^ cata dalle varie forze che compongono il movi-
"*•*""" mento pacifista umbro e nazionale ogni volta che 
lo sviluppo della vicenda intemazionale lo sollecita, lo impo
ne. Oggi l'emergenza sono le guerre e i rischi di guerra nel 
mondo dopo la caduta del muro di Berlino, una realtà che or
mai supera le speranze di pace e coinvolge direttamente tutta 
la comunità intemazionale e i suoi istituti. 

E prima di tutto c'è la Bosnia, la realtà della ex Jugoslavia, 
la guerra in Europa. Ognuno deve fare qualcosa per fermare 
la guerra in Bosnia, per arrestare la pratica abominevole della 
pulizia etnica, per difendere l'idea di un futuro credibile per i 
Balcanie pertutta l'Europa. 

Dove sono i pacifisti di fronte a quest'immensa tragedia? 
C'è una costante caricatura delle posizioni e delle culture pa
cifiste che non ha impedito, soprattutto in questi ultimi quin
dici anni, la crescita di un forte e variegato movimento, di una 
coscienza poliuca pacifista via via più matura. - - . 

Oggi è facile constatare come la testimonianza pacifista ab
bia precorso grandi eventi e tendenze della storia. Come non 
ricordare duemila italiani, europei e americani che il 30 di
cembre del 1989 cinsero, mano nella mano con palestinesi 
dell'Olp e israeliani di Peace Now, le mura della città di Geru
salemme invocando due Stati per due popoli uniti nella pace 
e nella convivenza? 

Eravamo illusi nel rifiutare l'idea che la guerra potesse esse
re fronteggiata solo con gli strumenti della guerra? Quel varco 
poi si è aperto e oggi diventa pace nonostante i sen pencoli e 
le difficoltà ancora presenti nel fragile e storico percorso mes
so in campo in questi giorni. Questa pace è la nostra pace, 
quella che vede protagonista la volontà dei popoli oltre che 
quella di grandi statisti e che può avere successo nel tempo 
solo se sostenuta da una grande solidarietà intemazionale. ' . 

Questo grandissimo evento di pace può, a sua volta, dare 
nuova energia alla iniziativa intemazionale per la soluzione 
dei drammatici conflitti tuttora aperti in molte parti del mon
do. - . . . 

In Bosnia non vi sarà un vero e duraturo accordo di pace se 
non verranno rispettati i diritti dei popoli e i dintti umani, se 
non verrà bandita la pulizia etnica, se non verranno puniu i 
fautori di questa politica, se non ci sarà un gigantesco proces
so di smilitarizzazione e di protezione delle popolazioni civili 
garantito da un grande dispiegamento di forze internazionali 
di pace. 

Q uesto è quanto ci viene anche dalla splendida 
esperienza di migliaia di volontari italiani che 
hanno portato in quelle terre martoriate, sfidando 
l'inerzia e l'incapacità di azione dei nostri governi 

^ ^ ^ ^ ^ e in collaborazione con gli organismi internazio-
^ ^ ^ ^ ~ nali, il conforto materiale e soprattutto queiio del 
dialogo, della fiducia, della comprensione. Si tratta di sconfig
gere la logica dei feudatari che tentano di spartirsi le spoglie 
della costruzione di Tito e ridare progressivamente sicurezza 
e parola ai popoli. Per questo è necessario dare voce e soste
gno a quelle forze, a quegli mterlocuton pacifisti o semplice
mente contro la guerra perseguitati e isolati in questi anni che 
soloTiniziativJTpacifista e dei volontari ha nei fatti valorizzato, 
mentre le diplomazie si affannavano ai tavoli dei padroni del
la guerra. È l'unica strada sesi vuole evitare addinttura un ag
gravamento del conflitto. È questo il tipo di intervento che de
ve esercitare con determinazione l'Onu, diversamente da 
quanto avviene ad esempio a Mogadiscio dove la logica del
l'esercizio della (orza si sovrappone in modi e forme del tutto 
inaccettabili e insopportabili allo strumento negoziale invece 
che garanurlo e accompagnarlo. Un intervento meno spetta
colare, più costoso, più paziente che chiede una modifica del 
ruolo e delle funzioni dell'Onu come strumento democratico 
di governo delle relazioni intemazionali e di garanzia dei di
ritti umani e dei popoli. L'Europa in primo luogo deve farsi ca
rico della ex-Jugoslavia e della Bosnia. Il futuro dell'Europa 
non sarà lo stesso di fronte agli esiti possibili di questo conflit
to. Nel momento della caduta dei regimi dell'Est potenti forze 
europee hanno avuto la tentazione pericolosa di una corsa 
alle spartizioni di quell'impero, di quei mercati, di quelle aree 
di influenza. Oggi il fallimento di quel progetto può portare 
con sé rischi gravissimi di nuove fratture fra gli europei, il ri
sorgere di tensioni razzistiche ed etniche che sono nelle pagi
ne più tragiche della storia della coscienza europea e infine 
indebolire il ruolo e la forza della cultura e della civiltà euro
pea in un mondo che ha bisogno delle risorse migliori della 
sua stona civile per affrontare un difficile futuro. 

L'Italietta degli anni 80 e la «Malaitalia» di Tangentopoli 
hanno sinora impedito che l'Italia facesse fronte con dignità 
ai suoi doveri intemazionali. Oggi l'Italia è in pnma linea ed è 
chiamata ad una revisione profonda della sua politica inter
nazionale, a scelte che possano effettivamente pesare e con
tribuire al corso di questa storia in evoluzione. C'è bisogno 
che le culture progressiste si incontnno e confrontino per de
finire orizzonti comuni di impegno e di ricerca, perché di trat
ta oggi di ricostruire anche le basi popolari, l'identità profon
da della politica estera del nostro paese, del modo d'essere 
dell'Italia fra gli altri paesi alla fine di questo difficile secolo. 
Nella sua peculiare veste di azione di testimonianza la marcia 
Perugia-Assisi vuole essere un contributo a questo. I cittadini 
in marcia hanno avvertito e capito molto prima e molto di più 
della vecchia politica i mutamenti, i problemi, i rischi del no
stro tempo. Questi cittadini oggi chiedono ancora la parola e 
domandano nuove iniziative e nuovi strumenti di politica 
estera per l'Italia. 
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I canali del vicino non sono più belli. Jawol 
•m Ogni tanto fa bene guar
dare un po' di tv di altri paesi. 
Ci tira su. Non so quanti di voi 
abbiano l'antennaparabolica. 
lo non ce l'ho, ma sono stato 
due giorni in un albergo dove 
si vedevano molti canali esteri 
e mi sono concesso un'im
mersione totale per curiosità e 
ansia di conoscere e di ag
giornare le mie povere nozio
ni eminentemente nazionali. 
Potrebbe anche darsi che io 
sia stato particolarmente sfor
tunato ed abbia beccato i due 
giorni più tremendi dei palin
sesti di Sat 1 (Monaco di Ba
viera) e Cnn (Atlanta). Ma 
non credo. Ammettiamo che 
la media sia quella. Bé amici: 
non siamo poi messi cosi ma
le qui da noi, a confronto. 
Prendiamo la mitica Cnn della 
quale tutti dicono meraviglie e 
addirittura viene presa a mo
dello per una ristrutturazione 
del giornalismo televisivo. 
Qualcuno suggerisce di desti

nare una delle reti Rai ad un 
swizio come quello. Che 
paura. L'eterno tg della Cnn è 
ben fatto, intendiamoci, an
che se ossessivamente ripetiti
vo nella forma. Ha gran ritmo 
di impaginazione e tempi, ma 
un tono talmente uniforme e 
pacato che, dopo un po', ri
lassandoci, tutte le notizie ci 
sembrano uguali. E tutte le in
terviste anche, con quelle fi
nestrelle dove compaiono 
facce di speaker e di interlo
cutori e quelle voci sommesse 
e omologhe: non dico che 
venga la nostalgia di Onofrio 
Pirrotta (you remember?) e 
dei suoi fazzoletti da taschino 
in nouance con la cravatta, 
ma la voglia di vedere uno 
che si incazzi, magari solo col 
proprio microfono, si. 

Altro discorso per il canale 
tedesco Sat 1 : Il siamo alla R-
ninvesl più scatenala. Imma
gini coloratissime (e spesso 

ENRICO VAIME 

pacchiane), pubblicità am
morbante e un'aria da post-
yuppismo da inquietare. È la 
festa della promozione di tut
to: oggetti, prodotti e pro
grammi tutti esaltati alla stessa 
maniera che sta tra l'imboni
mento di paese e la minaccia 
di ritorsioni (ma è la lingua 
dura che fa questo scherzo). I 
«promo» (come si chiamano 
nel giro i vecchi «prossima
mente») sono tutti ugualmen
te innovativi: ogni trasmissio
ne viene presentata rivelando 
il dietro le quinte, vengono 
mostrati i set di lavorazione. 
Fatto una volta può incuriosi
re. Fatto per tutti i programmi 
stanca. Ho visto un telefilm 
«Hello unter Doc» (americano 
e quindi non indicativo: mi di
vertiva sentire gli yankees ri
spondere «Jawol». E basta). 
Ma ho goduto perversamente 
nel seguire una specie di «Ok 

il prezzo è giusto» e «La ruota 
della fortuna» (questa non 
una specie: proprio quella). I 
conduttori sono scelti coi cri
teri di Cotogno Monzese: gio
vanili, sorridenti e ciarlieri fino 
alla logorrea. Quello di «Ok il 
prezzo è giusto» si presentava 
come il senatore leghista Spe
roni: giacca rossa dasommel-
lier, aria da Mastrota, capello 
laccato. Com'è dei conduttori 
professionali, ripeteva sempre 
ciò che dicevano i concorren
ti. Cosi a casa capiscono tutti. 
C'era anche 11 una valletta 
scosciala trattata quasi come 
un essere umano (il presenta
tore si faceva portare degli og
getti e quindi la liquidava con 
un «grazie puoi andare») e 
c'erano dei premi angoscianti 
tra i quali dei salotti che quelli 
di nonno Ugo e di Grappeggia 
in confronto sono disegnati 
da Le Corbusier. 

I concorrenti al gioco erano 

identici ai prototipi italiani e 
come questi rispondevano al
le domande personali con im
precisione: una signora • ha 
detto che i suoi hobbies erano 
il bowling e i figli. Analoga 
l'atmosfera de «La ruota della 
forutuna» bavarese: stesse fac
ce, stesso presentatore (giac
ca blu elettrico) e, colpo di 
scena, fra il pubblico molti 
bambini che da noi non pos
sono entrare negli studi. Si 
parlava di Deutch Mark invece 
che di lire, ma si promoveva-
oo gli stessi prodotti del mitico 
Mike pur senza quella parteci
pazione viscerale del nostro 
oriundo. 

Altre differenze non ne ho 
rilevate. Stiamo meglio noi, 
amici, che abbiamo più cana
li e un servizio pubblico che, 
con tre reU, in qualche modo 
offre a volte (magari suo mal
grado) delle alternative .igli 
«Ok» e alle «Ruote». Stiamo 
meglio. Jawol. 

Diego Curtò 

Addio Lugano bella/ amata terra mia... 
«Addio Lugano bella» 
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L'assalto 
della mafia 
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La circolare inviata dal capo della polizia a tutte ie questure 
è la sintesi di un'analisi dell'agenzia americana dopo gli attentati 
Parisi: «Non credo all'ipotesi separatista, è solo un ricatto mafioso» 
Violante: «Il pericolo è il decentramento di alcune funzioni statuali» 

Un rapporto Fbi sulle bombe 
fl pentito Mannoia: «Unanuovastagionedel terrore» 
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La circolare inviata, il 5 settembre scorso, dal ca
po della polizia ai questori è la sintesi di un rap
porto dell'Fbi. Che ha ascoltato, dopo la strage di 
Milano, il pentito Francesco Marino Mannoia. È 
slato lui a offrire uno schema interpretativo (con
fermando e ampliando quello di Buscetta) di 
quanto sta succedendo in Italia. Vincenzo Parisi: 
«Il rischio separatista? Per me non esiste». 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. La circolare in
viata dal prefetto Parisi ai 
questori - e che paventa una 
nuova stagione di terrore - è 
la sintesi di un - rapporto 
dell'Fbi sulle bombe esplose 
in Italia quest'estate. In esso, • 
sono contenute le dichiara
zioni rilasciate, subito dopo 
la strage di Milano, da un ex 
uomo d'onore, un pentito di 
mafia «attendibile ed autore
vole», che vive sotto vigile 
protezione negli Stati Uniti. Si 
tratta di Francesco Marino 
Mannoia, colui che, insieme 
con Tommaso Buscetta, ha 
permesso agli inquirenti, nel 
corso degli anni, di «leggere» 
gli arcana imperii di Cosa 
Nostra. Mannoia, dunque, ha 
offerto all'Fbi, e l'Fbi lo ha 

trasmesso al Viminale, uno 
schema interpretativo di 
quanto sta succedendo e di 
quanto potrebbe accadere -
in materia di poteri occulti -
nel nostro paese. 

«Cosa Nostra - spiega il 
pentito - non avrebbe alcu
na ragione per continuare ad 
uccidere i congiunti dei pen
titi, gli opeartori di polizia, i 
giudici, i politici»; lo ha già 
fatto, ha già dimostrato di es
serne capace e quindi, ora, 
dacché continua a subire 
leggi «speciali», cattura di 
boss e sequestri di patrimoni, 
sta sperimentando una nuo
va strategia per bloccare le 
inchieste, boicottare le inda
gini, trovare una via d'uscita 

dall'imbuto in cui sembra 
averla costretta la storia. È 
una strategia disperata. Col
pire, intimidire, danneggiare 
«l'immagine dell'Italia». Diso
rientare e scoraggiare l'avver
sario. Perciò le bombe di Fi
renze, di Roma e di Milano. 
Bombe apparentemente 
«gratuite», contro le cose 

(simboliche o meno) e non 
contro personaggi-chiave del 
fronte opposto. 

Se tutto questo non doves
se partorire gli effetti sperati 
(una sorta di amnistia psico
logica, un abbassare le armi, 
da parte delle istituzioni), 
be, allora salterebbe fuori il 
tentativo «golpista», Cosa No

stra cercherebbe di ritagliarsi 
uno spazio territoriale pro
prio, se ne impadronirebbe 
spodestando lo Stato. Quel 
territorio è la Sicilia. Una rie
dizione, in chiave cmenta, 
del vecchio separatismo. 

È questo, in buona sintesi, 
il senso della circolare che il 
capo della polizia ha dirama

to lo scorso 5 settembre. E 
che traduce, nel linguaggio 
della burocrazia, l'allarme 
lanciato da Francesco Mari
no Mannoia. Parisi, nelle ulti
me righe de! documento, in
vita i questori a verificare e 
intensificare le misure di si
curezza a tutela di «persona
lità politiche, civili, militari e 
religiose». Religiose: partico
lare impressionante, alla lu
ce dell'omicidio palermitano 
di padre Giuseppe Puglisi. • -

Un allarme condivisibile, 
quello di Mannoia? Va chiari
to, innazitulto, che il «nome» 

Il pentito 
Francesco Marino 
Mannoia. a fianco, 
un'immagine 
dell'attentato del 
27 luglio scorso a 
Milano e, accanto 
al titolo, la sede 
dell'Fbi a -«• 
Washington. 
Sotto, don Puglisi 
e il luogo 
dell'agguato 

Cosa Nostra è alquanto am
bivalente. Che cosa indica? 
Solo l'organizzazione crimi
nale radicata in Sicilia e dif
fusasi, da II, in tutto il mon
do? Oppure bisogna inclu
dervi quei pezzi di mondo 
politico, quegli apparati de
viati, quei centri di potere oc
culto e massonico, del cui le
game (organico, non occa
sionale) con i boss i pentiti 
hanno parlato negli ultimi 
mesi? 

1 numerosi avvisi di garan
zia, le non poche richieste di 
autorizzazione a procedere, 

SS .! 

le indagini dei giudici (da 
Caselli a Cordova), i rapporti 
scritti dagli organismi investi
gativi antimafia fanno pensa
re a un potere policentrico, 
ramificato, spaventoso. Ad 
esso allude Mannoia, quan
do parla della strategia terro
ristica in atto? La disperazio
ne non è solo dei boss, ma 
anche dei vecchi stragisti che 
temono d'esser, prima o poi, 
scoperti? E il separatismo 
che cos'è: una prospettiva 
reale o una minaccia? 

Ieri mattina, il capo della 
polizia è intervenuto ad un 
convegno organizzato dal 
Siulp, il maggiore sindacato 
di polizia. Gli sono state rivol
te alcune domande, in meri
to alla circolare, «lo non cre
do al pericolo del separati
smo - ha risposto - . Penso 
che quello del separatismo 
sia solo un ricatto. Un ricatto 
della ma'fia e non un rischio 
reale». Ma è lei stesso a parla
re di separatismo, nella cir
colare ai questori... «Il docu
mento informa su un contri
buto fornito da un collabora
tore della giustizia, ci è stato 
inviato da un organismo di 
un altro Stato, lo ho ritenuto 

doveroso trasmettere queste 
valutazioni. Ciò non significa 
che le condivida». Parisi, 
dunque, prende le distanze 
dal contenuto del suo docu
mento, non avalla l'allarme 
lanciato da Mannoia. Rico
nosce, - in buona sostanza, 
soltanto la responsabilità tec
nica della circolare. 

Al convegno, erano pre
senti anche il ministro del
l'Interno, Nicola Mancino, e 
il presidente della commis
sione parlamentare Antima
fia, Luciano Violante. Que
st'ultimo ha sostenuto che l'i
potesi separatista è stata 
sempre presente nell'ideolo
gia di Cosa Nostra. Lasciateci 
in pace, altrimenti sottraia
mo la Sicilia al «vostro domi
nio». Un atteggiamento cultu
rale, più che una minaccia 
reale. Secondo Violante, i ve
ri pericoli sono altri. Per 
esempio: i boss sarebbero fa
vorevoli, nell'ottica di un'ac
centuazione dell'autonomia 
regionale, al decentramento 
di alcune funzioni statuali: 
«Provate a immaginare i ri
schi che potrebbero sorgere 
con una corte di Cassazione 
a Palermo...». 

L'uccisione di don Giuseppe Puglisi, il parroco che da anni combatteva contro la mafia nella borgata palermitana di Brancaccio 
Un inquirente: «Il potere devastante di questo omicidio è paragonabile a quello del delitto Lima» 

«Quel prete aveva svegliato le coscienze» 
Indagini ai primi passi: la ditta che aveva ottenuto 
l'assegnazione dei lavori per il rifacimento della 
chiesa di Brancaccio non era gradita alla mafia. Ma 
agli osservatori più attenti non sfugge che l'uccisio
ne di don Puglisi, un prete coraggioso, scomodo, te
nace, può spiegarsi solo con un movente alto. Dice 
un investigatore: «Questo delitto ha un potere deva
stante simile a quello dell' uccisione di Salvo Lima». 

- DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Si respirava un 
aria normalissima, ieri mattina 
a Brancaccio. Ed e questa la 
notizia sorprendente. Non fos
se stato per i titoli a piena pagi
na dei giornali locali non avre
sti detto che qualche ora prima 
il parrocco della borgata era 
stato assassinato con un colpo 
di 7,65 alla tempia. Niente ca- ' 
pannelli, niente conciliaboli, 
niente sirene, nessuno spiega
mento di .forze dell'ordine. 
Non c'era una volante di poli
zia di fronte alla chiesa di San 
Gaetano, quasi ingessata dalle 
impalcature della ditta che si 
occupa dei lavori di restauro. 
Non c'era una volante di poli
zia di fronte al Centro di acco
glienza Padre Nostro, dove 
Giuseppe Puglisi, sacerdote dì 
Brancaccio, prestava la sua 
opera. Solo un cerchio di ges
so su uno slargo di cemento, di 
fronte al portone di via Anita 
Garibaldi, al n.5, indica che 11 e 
caduto il religioso colpito a . 
morte. Ironia della sorte: al nu
mero 8 sta la famiglia del boss 
Carmelo Zanca, e, cento metri 
più in là. gli ultimi discendenti 
del bandito Salvatore Giuliano 
di Montelepre: coincidenze, 
ovviamente. Stranissimo gior
no dopo, quello di ieri. Stranis
simo, per almeno due buone 
ragioni. La prima: era dall'esta
te delle stragi che Cosa Nostra 
non faceva sentire la sua voce, 
che non si registravano delitti 
grandi medi o piccoli che fos
sero. La seconda: è la prima 
volta che Cosa Nostra alza il ti
ro contro il clero siciliano. Il 
precedente di fra Giacinto, as
sassinato nell"80 dentro il con
vento di Santa Maria del Gesù, 
non è utilizzabile, non fa testo, 
dal momento che la vittima, • 
per testimonianze pressoché • 
unanimi, si lasciava alle spalle ' 
una vita tempestosa e carica di 
ombre. A tutto tondo, invece, il 
ritratto di Giuseppe Puglisi. Chi 
lo ha conosciuto batte, senza 
soluzione di continuità, sul suo ! 
impegno antimafia, sulla sua 
opera pastorale, sul suo co
stante sforzo di creare punti di 
riferimento per i giovani emar
ginati di Brancaccio. Non ci so
no allusioni a eventuali doppie 
vite, anche perchè il sacerdote, 
queir unica vita che aveva, la 
spendeva tutta in pubblico, e a 
strettissimo contatto con i suoi 
parrocchiani. Invece, la notte 
del delitto, i corrispondenti dei 
quotidiani avevano dovuto su

dare sette camicie per tenere a 
bada voci strane, inquietanti 
depistiggi. Per molte ore, a 
esempio, qualcuno ha insistito 
che il prete fosse stato ucciso 
da una coltellata alla nuca ( 
quando invece era già stato ri
trovato il bossolo), alludendo 
al particolare che la mafia non 
ha mai usato il coltello per i 
suoi delitti. Ne mancava chi 
cercava di sollevare qualche 
dubbio sull'irreprensibilità del
la condotta del sacerdote. Ma 
allora, come spiegare l'osten
tato clima di normalità? Co
minciamo col dire che a Bran
caccio si chiamano tutti Con
tomo, Zanca, Tinnirello, Gre
co... Solo confini labilissimi se
parano per esempio Brancac
cio da Ciaculli, o Brancaccio 
da Piazza Scaf fa o da Corso dei 
Mille. Si tratta più semplice
mente di un'unica grande for
tezza mafiosa che per quasi 
tutti gli anni 80 fu messa a (erro 
e fuoco dalle famiglie in lotta 
fra di loro. Bene. Nel centro ac
coglienza Padre Nostro, ac
canto alla loto di Papa Wojtyla, 
accanto a quella del cardinale 
di Palermo Salvatore Pappalar
do, c'è ancora un bel poster a 
colori di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino. Poca cosa, si 
dirà. Ma diciamo anche che 
padre Puglisi, in occasione 
dell' anniversario della strage 
di via D' Amelio, aveva cele
brato una messa e denunciato 
che qualche mese prima aveva 
ricevuto minacce telefoniche e 
due segnali inequivocabili: gli 
avevano incendiato la porta 
della chiesa, e avevano dato 
alle fiamme un furgone della 
ditta Balisteri di Bagheria, quel
la che si occupa dei lavori di 
restauro di San Gaetano. Si di
rà che anche questo era poca 
cosa. Ma aggiungiamo anche 
che padre Puglisi era uno dei 
personaggi di spicco del comi
tato che aveva invitato la com
missione antimafia e il suo pre
sidente, Luciano Violante, per 
un dibattito nelle scuole del 
quartiere di Sette Cannoli, a 
due passi da Brancaccio, e che 
si terrà nei prossimi giorni. 
L'ultimo dettaglio: padre Pugli
si, parecchie volte, aveva im
pedito agli uomini politici del
la zona, quelli inquisiti, di scri
vere sul giornale della parroc
chia. A questo punto, conti
nuare a nutrire dubbi e sparge
re cortine fumogene sulla 
matrice squisitamente mafiosa 
dell'omicidio, significa non 

Violante: «Un grande omicidio 
deciso e attuato dalla mafia» 
ma ROMA. «È un grande omicidio di mafia». 
Per Luciano Violante: l'assassinio di don Pu
glisi è stato deciso e attuato da Cosa Nostra. 
•Del resto - ha aggiunto il presidente dell'An
timafia che ha parlato ieri a margine del con
vegno intemazionale del Siulp - non si am
mazza un uomo nella borgata Brancaccio 
senza che la mafia non sappia e non voglia». 

, Violante analizza a caldo I omicido del reli
gioso che aveva chiesto all'Antimafia di anda
re a Brancaccio (la visita era fissata per mer
coledì prossimo) e dice: «Attenti, però, che 
questo è un omicido di "mediazione"». Cer
chiamo di capirne di più. Violante ricostrui
sce il percorso degli ultimi mesi: «Sappiamo 
al 98 per cento che gli attentali dell'estate so
no una sorta di strumento di "dialogo" utiliz
zato da Cosa Nostra. Ma dopo le bombe arri
va il silenzio; immediatamente dopo la richie
sta di un personaggio di spicco come Pippo 
Calò di essere ascoltato dalla Commissione 
stragi, poi il fatto che il boss Salvatore Cange-

mi si consegni ai carabinieri ed inizi una stra
na collaborazione. Infine, il comunicato di 
Falange Armata che per la prima volta non ri
vendica un attentato, ma si dissocia da possi
bili azioni contro due persone impegnate sul 
fronte antimafia. Ecco, qualcosa si sta muo
vendo all'interno di Cosa Nostra e dei gruppi 
eversivi che di volta in volta la circondano. 
C'è una diversità di opinioni sulla strategia da 
adottare tra chi è detenuto e chi è fuori», Con 
il comunicato di sabato scorso, la Falange Ar
mata si dissociava «nettamente da qualsiasi 
iniziativa o azione che dovesse essere intra
presa contro l'onorevole Luciano Violante e il 
procuratore di Firenze Pierluigi Vigna». Forse, 
la mediazione e proprio questa- mercoledì 
don Puglisi avrebbe dovuto incontrare Vio
lante, non potendo «agire» contro il Presiden
te dell'Antimafia qualcuno avrà pensato di «li
mitarsi» a lanciare un messaggio uccidendo il 
sacerdote. 

rendersi conto che padre Pu
glisi, consapevolmente o no, 
aveva violato un limite preciso. 
Brancaccio non può diventare 
quartiere aperto per l'antima
fia, non può, per esclusiva re
sponsabilità di un gruppo di 
volontari, mettersi in diretta 
sintonia con il movimento an
timafia che cresce in tutto il 
paese. Per dare un'idea: quelli 
di Brancaccio, quando vanno 
in centro, si dicono fra loro: 
«Vado a Palermo». Brancaccio 
- a causa della tenacia di que
sto prete, apparentemente pic
colo piccolo - stava rischiando 
di diventare Palermo. D'altra 
parte, in un posto come Bran
caccio, è pur vero che nessuno 
può alzarsi la mattina ed ucci
dere il parrocco. Iniziative au
tonome, personali, in circo
stanze come queste, sono let
teralmente inammissibili. Re
sta da capire, questo si, se Co

sa Nostra si 6 limitata a dare il 
suo placet alle famiglie di 
Brancaccio o non invece un 
imput altamente mirato. L'ab
biamo scritto ieri, ma è utile ri
peterlo: per Cosa Nostra, le co
raggiose parole del Papa, du
rante la sua recente visita in Si
cilia, rappresentano una ferita 
aperta. I boss sono terrorizzati 
che quelle parole possano in
nescare meccanismi moltipli
cativi di denuncia nei singoli 
quartieri, nelle singole borgate, 
nei paesi. In questa cornice va 
inserito l'omicidio di padre Pu
glisi. Se ne rende conto padre 
Paolo Turturro, della chiesa di 
Santa Lucia, nel Borgo vec
chio: «E un martire della giusti
zia e della Chiesa di oggi». C'è 
inlatti una Chiesa di oggi, cheù 
lutt'alira rispetto a quella di ie
ri, quando spadroneggiava il 
cardinale Ruffini, proverbiale 
per la sua ostinazione nel ne

gare l'esistenza del fenomeno 
mafioso e per le sue strette fre
quentazioni con i grandi po
tenti di Sicilia. A Cosa Nostra la 
chiesa di ieri andava a genio, 
quella di oggi molto meno. Se 
ne rende conto Francesco Sta
bile che negli anni '80 levò la 
sua limpida voce contro le co
sche e oggi dirige il centro so
ciale dell' Albergheria: «Padre 
Puglisi stava risvegliando le co
scienze. L'interesse ad ucci
derlo lo ha avuto chi non ha in
teresse al cambiamento. A 
Brancaccio, chi alza la testa 
deve essere messo a posto. E 
nelle chiese ormai si sta facen
do quello che non si è fatto per 
secoli». E tutti i sacerdoti con
cordano: «a questo punto, un 
atto religiosamente dovuto de
ve essere collaborare con le 
forze di polizia». Ieri mallinj, 
nel quartiere di Brancaccio, ho 
raccolto tante altre voci Quel-

Lettera dei sacerdoti: 
«Il Papa deve venire 
qui per i funerali» 

NOSTRO SERVIZIO 

M PALERMO Un migliaio di 
persone hanno partecipato 
ad una manifestazione orga
nizzata da vari partiti politici 
ed associazioni davanti alla 
chiesa di San Gaetano, dove 
padre Puglisi era parroco. Cit
tadini comuni, esponenti di 
partito, ma anche il presiden
te della Regione Giuseppe 
Campione e il vice presidente 
vicario Gaetano Trincanato. 
Pochi gli abitanti del quartiere 
se non i parrrocchiani che più 
seguivano padre Puglisi nella 
sua azione pastorale. Tra 
questi Don Pietro Cappello, 
che ricorda il sacerdote ucci
so come «uomo semplice e 
gentile dalla battuta pronta 
che sapeva invece essere 
molto serio nell'impegno». 
«Era un uomo che alimentava 
la speranza - aggiunge com
mosso un altro parrocchiano 
• e l'etichetta "antimafia" è re
strittiva e fuorviarne». Fiori so
no stati deposti davanti all'in
gresso della Chiesa in parte 
occupato dai ponteggi per i 
lavori di restauro. 11 presiden
te Campione afferma: «l-a 
mafia ha sparato di nuovo in 
alto, (orse è 1' inizio di un'of
fensiva». Leoluca Orlando di
ce: «Padre Puglisi era la testi
monianza vivente dell'esorta
zione che il Papa ha dato ad 

Agrigento. Non aveva nulla a 
che vedere con quei sacerdo
ti e quei vescovi ai quali il Pa
pa ha rivolto il duro monito 
per la loro debolezza e subal
ternità rispetto al potere cri
minale e l'illegalità». Abitanti 
del quartiere proporranno di 
raccogliere gli scritti del par
roco e di chiedere al comune 
di intitolare al sacerdote una 
strada di Brancaccio. 

Un disperato appello al Pa
pa è stato lanciato da un 
gruppo di sacerdoti palermi
tani impegnati da anni sul 
fronte antimafia. A poche ore 
dall'assassinio di don Giusep
pe Puglisi, con una lettera 
aperta, i religiosi chiedono a 
Giovanni Paolo 11 - come già 
aveva fatto in primavera 
Agnese Borsellino - «un forte 
segno della sua presenza tra 
noi come conferma e guida 
di questo cammino difficile e 
ogni giorno più rischioso». 

L'appello è firmato fra gli 
altri dal gesuita Ennio Pinta-
cuda, da padre Vincenzo No
to, portavoce del Cardinale di 
Palermo, da don Giacomo Ri-
baudo, parroco della Kalsa, e 
da don Cesare Rattoballi, cu
gino dell'agente Vito Schifani 
(ucciso insieme a Giovanni 
Falcone) e assistente degli 

scout. «Il nostro confratello 
Giuseppe Puglisi - scrivono i 
sacerdoti al Papa - non era si
curamente uno di coloro (sa
cerdoti e vescovi) ai quali fu 
rivolto il suo duro monito di 
non essere tiepidi e deboli 
nella lotta alla mafia. Era uno 
che viveva il Vangelo e si 
specchiava ogni giorno nel 
messaggio che Sua Santità ha 
nvolto ai siciliani il 9 maggio 
scorso dalla Valle dei Templi 
ad Agrigento». 

Nell'appello i preti antima
fia accusano inoltre una parte 
del mondo ecclesiastico di 
non aver accolto l'anatema 
contro Cosa Nostra lanciato 
in maggio dal pontefice du
rante la visita in Sicilia. «1 sa
cerdoti e i cristiani di Palermo 
sono affranti e terribilmente 
colpiti dalla morte di don Giu
seppe. Ci chiediamo - si leg
ge nella lettera - quando fini
rà questa terribile catena di 
morte. Qualcuno è anche 
smamto e scoraggiato e si 
chiede se vale la pena conti
nuare a lottare. Anche perché 
continuano ad esserci sacer
doti e vescovi che non sono 
testimoni autentici della libe
razione che Cristo vuole per 
questa nostra isola». 

In un messaggio alla citta
dinanza, reso noto dalla cuna 

arcivescovile di Palermo, il 
cardinale Salvatore Pappalar
do, nel delinire «barbaro» l'as
sassinio di don Giuseppe Pu
glisi, «uno dei migliori sacer
doti dell'arcidiocesi», si soffer
ma sulla sua azione sacerdo
tale. «Senza indulgere ad at
teggiamenti protagonistici -
sostiene Pappalardo - don 
Puglisi svolgeva una silenzio
sa quanto efficace azione di 
educazione e di formazione 
delle coscienze, quale è pro
pria della Chiesa, secondo la 
sua missione spintuale e so
ciale, per combattere con tali 
mezzi ogni deviazione e cor
ruzione comunque denomi
nata. Per questo è slato ucci
so da mano e da mandanU 
assassini, e il suo sangue 
sparso resta una testimonian
za di quell'amore sacerdotale 
e di quell'impegno ministe-
nale che hanno caratterizzato 
tutta la sua vita fino alla mor
te Insieme lo piangono la 
Diocesi tutta, il Presbiterio, il 
laicato, in modo particolare i 
giovani dei quali si è tanto oc
cupato, vedendo tutti in lui 
l'esempio più autentico di 
una azione ecclesiale rivolta 
al superamento dei gravi con
dizionamenti sociali, quali la 
malia e ouni altra forma di 
violenza e di sopraffazione». 

la di Lorenzo Spagnolo, volon
tario del centro Padre Nostro: il 
centro - diceva - è una autenti
ca creatura di padre Puglisi 
che ha raccolto sottoscrizioni 
e collette per acquistare la pa
lazzina che lo ospita. Quella di 
suora Alda, che si occupa di 
assistenza domiciliare agli an
ziani. 

Le indagini seguono piste 
diverse: si dice che il prete 
avesse un borsello che non è 
stato ritrovato e che quel bor
sello conteneva un libretto di 
risparmio con 15 milioni. Si di
ce anche che il prete avesse 
acceso un mutuo di 135 milio
ni per concorrere all'acquisto 
della palazzina per il centro 
sociale. Il titolare delle indagi
ni, il giudice Lorenzo Matassa, 
è rimasto colpito dal fatto che 
il tavolo della cucina nella ca
sa del prete ( ormai viveva so
lo dopo la morte dei genitori) 

era stracolmo di libri di elica, 
teologia e morale. A Giancarlo 
Caselli chiedo che impressio
ne (accia questo primo grande 
delitto da quando è diventato 
procuratore capo. «Non ho fat
to dichiarazioni quando non 
c'erano delitti, non vedo per
chè dovrei fame adesso» repli
ca, e aggiunge: «stiamo cer
cando di capire». Infine, un 
bravo investigatore ( vuole re
stare anonimo ) fornisce forse 
la migliore chiave di lettura : «Il 
potere devastante dell'omici
dio di padre Puglisi è parago
nabile a quello del delitto Li
ma. Anche questa volta ho 
l'impressione che si sia chiusa 
un'altra pagina, quella dei rap
porti mafia e certo tipo di cle
ro, durata 50 anni». Forse è per 
questo che qualcuno vuole di
menticare in fretta la morte di 
padre Puglisi. 

In edicola ogni lunedi con l'Unica 
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H capo dello Stato sposta il volo di ritorno da Helsinki 
dopo l'agguato ai due militari in missione a Mogadiscio 
«Non è un atto di guerra ma follia criminale 
Pagando con la vita sono diventati docenti di umanesimo» 

" v' vr :M?' 

«La morte dei due para è un crimine 
Scalfaro anticipa il rientro in Italia per salutare le vittime 

» 

Mentre il «falco» Howe toma negli Usa, Scalfaro giu
dica la tragedia di Mogadiscio non un atto di guerra 
ma «un crimine». «Quei ragazzi - dice - hanno fatto 
il loro dovere fino in fondo», per portare in Somalia 
«umanità e libertà». Il capo dello Stato anticipa il 
rientro da Helsinki, e va ad accogliere le vittime ita
liane. «Pagando con la loro vita - dice - sono diven
tati docenti di umanesimo». 

DAL NOSTRO INVIATO . 
VITTORIO RAQONE 

Le baie con ! corpi dei due militari uccisi scortate da un 
drappello d'onore all'aeroporto di Mogadiscio. Sotto, il ministro 
della Difesa Fabbri. A destra, il presidente Oscar Luigi Scalfaro 

wm TURKU. «Non si può nem-
meno parlare di un fatto milita- '"• 
re. È un crìmine». Oscar Luigi ;' 
Scalfaro ha anticipato il rientro ' 
da Helsinki, dopo l'uccisione 
dei due para a Mogadiscio. Un '' 
anticipo minimo, solo un'ora: ~ 
quanto basta per simboleggia
re la sua <pena» e la sua «soffe- ' • 
ronza», confessate ieri mattina , 
ai docenti dell'Università di -
Turku, l'ultima tappa della visi- -
ta di Stato. (1 giudizio e netto, e < 
ricalca quello del governo di • 
Roma: i due para non sono 
stati vittime d'un atto di guerra. ' 
ma di una criminale follia. •-• 

Scalfaro ha saputo dell'ag
guato l'altra sera, mentre par
tecipava alla cena di stato of
ferta dalla delegazione italiana . 
al presidente finlandese Mau-
no Koivisto nella «Capanna del , 
pescatore» a Helsinki. Ha tele- -
fonato subito al ministro della -
Difesa perchè portasse le con- ,. 
doglianze alle famiglie dei due • 
giovani e alle forze annate, e ' ' 
per capire i particolari della • 
tragedia. Una telefonata km-,. 
ghissima - hanno raccontato i 
suoi collaboratori - dopo la '•' 
quale è tornato nella residenza ; 
messa a disposizione da Koivi
sto. - ' • • 

È stata una notte inquieta. 
Ieri mattina Scalfaro appariva 
triste e provato, esattamente • 
come il 2 luglio scorso, quan- ' 
do, mentre era in Portogallo. • 
altri tre soldati furono uccisi a -
Mogadiscio. «La missione con- -
tinua. Senza rappresaglie», dis- -
se allora. Ma, per una ulteriore 
assurdità, i due giovani morti v 
mercoledì stavano per tornare " 
in Italia, il loro compito era agli •;. 
sgoccioli. Perciò negli ultimi 
scampoli del viaggio Scalfaro . 
solo di questo ha voluto parta- • 
re. Il saluto finale a Koivisto è '-
diventato un colloquio sulla • 
Somalia: i due presidenti si so- -
no appartati per un quarto d'o
ra, e Koivisto d e w ha spiegato ; 
al partner l'esperienza della . 
Finlandia, che col suo status di ", 
neutralità baltica è uno dei •' 
paesi impegnati massiccia- « 

mente nelle missioni di pace. 
Scalfaro è poi volato a Tur

ku, ex capitale e sede dell'uni
versità finnica più prestigiosa, 
trait-d'union culturale, sin dal 
Seicento, fra l'area scandinava 
e l'Italia. Davanti al senato ac
cademico ha preso spunto dal 
motto dell'ateneo («Noi pre
pariamo uomini liberi per una 
scienza libera») per spiegare il 
suo turbamento. «Mi consenti
rete di confidarvi una pena che 
io oggi porto con me - ha det
to - . Ieri a Mogadiscio sono 
stati uccisi due giovani militari 
ventenni italiani, che erano an
dati là solo a portare umanità e 
libertà. Vorrei unire questa lo- • 
ro testimonianza a quella dei 
giovani che voi educate, per
chè anch'essa è una testimo
nianza di uomini liberi per una 
cultura e una civiltà umana e 
libera». «Questi giovani sacrifi
cati per l'umanità e la libertà 
degli altri - ha aggiunto - sono 
diventati con la loro vita do
centi di umanesimo». 

Nella grande piazza dell'U
niversità Scalfaro era atteso da 
un gruppo di studenti italiani, 
una classe del liceo scientifico 
«Antonio Labriola» di Ostia. 
L'hanno chiamato, hanno ap
plaudito. Quando il presidente 
s'avvicina, un ragazzo gli ricor
da la tragedia di Mogadiscio. E 
Scalfaro gli risponde che non è 
stata un'azione di guerra, ma 
«un fatto criminoso». «Un fatto 
terribile - dice - . Stavano fa
cendo un po' di ginnastica. 
Purtroppo è un crimine». Il ra
gazzo insiste, con una certa 
enfasi patriottarda: «Difende
vano la nostra bandiera. L'Ita
lia che fa?». Scalfaro mostra 
quasi di non capire la richie
sta: «Le sto dicendo - replica -
che l'Italia fa tutto il pensabile 
per quelli che hanno avuto la 
bontà e la volontà di andare ti. 
Purtroppo queste presenze di 
pace ogni tanto hanno un 
prezzo tragico, dovuto alla cri
minalità delle persone. Per chi 
crede, serve anche pregare, 
perchè la provvidenza ci aiuti a 
portare la pace». 

A Pisa le salme dei due ventenni uccisi 
Fabbri: «La missione Onu in un vicolo cieco» 
Oggi Pisa i funerali di Rossano Visioli e Giorgio Ri
ghetti, i due paracadutisti ventenni uccisi dai cec
chini in Somalia. Le salme sono state trasportate ieri 
in Italia da aerei militari. Alla Camera e al Senato il 
ministro Fabbri ribadisce che l'Onu è in «un vicolo 
cieco» a Mogadiscio. Anche gli americani hanno 
sparato «sanza conseguenze ed involontariamente» 
contro una pattuglia italiana. 

TONI FONTANA 

• 1 ROMA. «L'Onu è in un vi
colo cieco. Occorre evitare che 
scorra altro sangue senza che ' 
si faccia un solo passo in avan
ti sulla via della pacificazione». 
Sono parole del ministro della 
Difesa Fabbri che ieri è interve
nuto alla Camera e al Senato. 

Quello di ieri è stato il giorno 
del lutto e della riflessione sul 
nuovo e tragico agguato dei 
cecchini somali. All'aeroporto 
di Mogadiscio le salme sono 
state salutate da un picchetto 
d'onore del contingente italia
no e alla presenza del genera
le Fiore e del capo delle opera
zioni Onu generale Bir sono 

state caricate su un G-222 del
l'Aeronautica Militare. 

A Luxor in Egitto, dove soli
tamente fanno scalo gli aerei 
diretti in Somalia, le salme so
no state caricate su un Dc-9 
giunto dall'Italia e rientrato a 
Pisa ieri intomo alle 23,30. La 
camera ardente è stata allestita 
nella palestra della scuola dei 
paracadutisti. Oggi pomeriggio 
si terranno le esequie. 

Per quanto riguarda la rico
struzione dell'accaduto il mini
stro Fabbri ha confermato che 
una pattuglia americana ha 
•sparato " involontariamente» 
sugli italiani». Il fatto è accadu

to quando alcuni «incursioni» 
italiani del battaglione Col Mo-
schin hanno aggirato il punto 
da dove sparavano i cecchini. • 
Cli americani scambiandoli ' 
per i somali responsabili del
l'agguato hanno sparato. Poi i ' 
«nostri» si sono fatti riconosce
re. _- • • r • - - .' . ' '• 

' L'uccisione dei due paraca-
dustisti italiani ha drammatica
mente riproposto la riflessione 
sulla missione italiana e Onu 
in Somalia, o meglio ha ripor
tato il dito su una piaga sem- ' 
pre aperta. Perchè se da un la
to è accettabile definire «una 
tragica fatalità» l'uccisione dei -
due soldati, dall'altro è chiaro i 
cecchini hanno sparato in una 
Mogadiscio trasformata in un • 
Far West dalla fallimentare gè- , 
stione delle operazioni da par
te dei capi di Unosom. -

Cautela dunque nelle parole 
dei rappresentanti del governo • 
nel giudicare la sparatoria, ma, 
al tempo stesso, nuove accuse 
ai capi della missione Onu. 

E tutto lascia ritenere che «la 
resa dei conti» sia ormai immi
nente. L'ammiraglio Howe, , 

teorico e regista della strategia 
della «mano pesante» a Moga
discio è stato richiamato in pa- ; 
tria e al congresso americano -
dovrà rispondere a molte criti- '• 
che. Howe è stalo l'implacabi
le accusatore degli italiani e ie- ; 
ri alla Camera il ministro Fab- ' 
bri gli ha risposto per le rime: * 
«Ci pare difficile - ha detto -
che dopo tutto quello che è • 
successo, che i suoi incontri • 
possano èssere contenuti nel
l'ambito delle ordinarie con
sultazioni». .*, • •.-•;•" . ;'. 

Una speranza, non tanto ve
lata, che l'infaticabile Howe sia 
partito da Mogadiscio con un : 
biglietto di sola andata. • - -

«Restore Hope» è insomma ; 
un grande pasticcio e soprat
tutto un fallimento che rischia ; 
di compromettere la credibilità -
dell'Onu. • L'Italia insiste nel 
chiedere un - «chiarimento», 
cioè un ripensamento radicale • 
dell'operato in Somalia. --• *• 

L'incontro tra il presidente 
del consiglio Ciampi e Bill Gi
toti potrebbe segnare un tappa 
importante nel riawicinamen-
to delle posizioni. Perchè se da 
un lato è americana la bandie- * 

ra degli elicotteri che sparano 
sui somali, dall'altro lato la di
plomazia statunitense ha cer
cato dietro le quinte di ricucire 
lo strappo con Roma. E la visi
ta del segretario alla Difesa Les 
Aspin ha registrato una parzia
le «pacificazione» con l'Italia. 

Parlando al Senato (dove 
Pds ha chiesto a gran voce un 
deciso ripensamento della 
missione in Somalia ed in ge
nerale delle iniziative Onu) 
Fabbri ha ripetuto che le mis
sioni - umanitarie promosse 
dalle Nazioni Unite si sono di
mostrate scarsamente sicure 
sul piano militare per la man
canza di coordinamento ed il 
precario funzionamento della 
catena di comando. Ma, al 
tempo stesso, ha ribadito che 
con gli Stati Uniti vi è stato un 

' «efficace chiarimento» e che 
Washington pare decisa a «ri-

; considerare le modalità della 
missione». L'Italia accusa l'O
nu che si è cacciata in Somalia 
«in un vicolo cieco» e chiede 
un «radicale cambiamento». La 
parola passa ora agli incontri 
di Washington. ; •_ • ~ • 

Clinton ora pensa 
a ritirare i marines 
«Servono in Bosnia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • N E W YORK. Anche Clinton 
non vede l'ora di potersi mira
re dalla Somalia. Non solo per
ché la situazione si sta aggrovi
gliando sempre più e i suoi su
per-addestrati Rangers non rie
scono ancora a catturare Ai-
did, anzi sono riusciti al con
trario a trasformare questo 
«signore della guerra» in un 
personaggio popolare del folk- > 
iore somalo come il leggenda
rio Mohammed Abdullan Has-
san, il Mullah Pazzo che negli -
anni '20 tenne in scacco le 
truppe e gli aerei britannici, e A 
al quale era stata eretta una ' 
statua nella piazza del parla
mento ajvlogadiscio, malgra
do avesse ammazzato più so
mali che soldati britannici. An- -
che perché se gli Usa devono 
impegnarsi nel contingente di 
pace di 50.000 uomini in Bo
snia devono rinunciare all'im
pegno in Somalia, non voglio
no essere costretti a due ope
razioni di grande portata con-
temporaeamente. 

È stato lo stesso Clinton ad 
ammetterlo, sia pure indiretta
mente, in un colloquio coi 
giornalisti del «Washington 
Post». «Se agli Stati uniti viene 
chiesto di assumere nuove re
sponsabilità, per esempio in , 
Bosnia, se laggiù c'è un accor
do di pace, allora dovremo 
avere un'agenda precisa di riti
ro delle nostre forze dalla So
malia», ha fatto presente. 

In un commento ieri l'auto
revolissimo editorialista del 
«Washington Post» Jim Hoa- -
gland, osservava che il nesso 
posto da Clinton tra invio di 
truppe in Bosnia e ritiro dalla 
Somalia non è affatto sorpren
dente, perché «la realta politi- ' 
ca collega strettamente il suc
cesso o il fallimento america
no in Somalia a quello che gli ' 
Usa riusciranno a fare in Bo- '. 
snia, anche se il collegamento 
non ci fosse sul piano della 
strategia militare e diplomati
ca». Le immagini in tv degli eli
cotteri americani che sparano 
sulla folla nelle strade hanno 
cancellato l'immagine dei ma
rines venuti a sfamare i bambi
ni scheletriti. In Congresso c'è ' 

fermento, come non si vedeva 
forse dai tempi del Vietnam, 
sugli scopi, la durata e il costo 
in vite e denaro delle operazio
ni Usa in Somalia. Se da una 
parte 6 forte l'argomento che _ 
gli Stati uniti non possono fare " 
a meno di «punire» Aidid, dal-

- l'altra il fatto che non ci stiano 
riuscendo li mette in difficoltà. ' 
«Clinton è uno che può per
mettersi il lusso, concesso a • 
pochi altri leaders politici, d i . 
pensare a voce alta nel corso . 
delle sue interviste. Ouesto , 
consente a noi che l'abbiamo 
ascoltato di cogliere il forte im
pulso morale a impegnare la 
potenza Usa sia in Somalia 
che in Bosnia... ma anche i , 
suoi istinti di prudenza che gli 
sconsigliano di combattere • 
due operazioni di pace allo 
stesso tempo», la conclusione . 
diHoagland. . . . 

Evidente è anche l'imbaraz- • 
zo sull'ammiraglio americano 
in pensione, Jonathan Howe, 
che si è assunta la responsabi
lità della linea dura in Somalia • 
come rappresentante di Bou-
tros Ghali a Mogadiscio. Ieri il > 
dipartimento di htato ha smen
tilo, ma senza eccessiva con
vinzione, che Howe stia per es- > 
sere richiamato. «È tornato, per 
quanto ne sappiamo, per con
sultazioni penodiche di routi
ne all'Onu, verrà a discutere 
anche a Washington», ha detto 
il portavoce di Chnstopher Mc-
Curry. Quanto all'ex ammira
glio, in una conferenza stampa 
ieri al Palazzo di vetro dell'Onu 
a New York, ha voluto ribadire 
di godere «sin dall'inizio della 
piena fiducia di Boutros Ghali» " 
e ha difeso la propria «strate
gia» e missione; «L'anno scorso 
350.000 somali sono morti di 
fame, mentre oggi non muore . 
di fame più nessuno. Siamo 
accusati di non avere una stra
tegia, e abbiamo invece un 
piano di stabilizzazione politi
ca, di assistenza umanitaria e • 
di sicurezza che sta andando 
avanti con successo, e quanto 
ad Aidid le probabilità statisti
che di arrestarlo sono oggi 
molto migliorale», ha detto. 

OSi.Ci. 

La sorella Nadia ricorda 0 caporalmaggiore Visioli 

«Rossano era felice 
pensava di essere utile» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ILIO SPADA 

• 1 CASALMACCIORE. La pa
lazzina rossa di via Brodolini 7 
S'ace in un silenzio innaturale, 

n silenzio che solo una trage
dia inenarrabile può spiegare. 
Qui, in un decoroso apparta- , 
mento del piano rialzato, nella 
tranquilla periferia di Casal-
maggiore, dall'altra sera un -
padre, una madre, due sorelle ' 
piangono disperatamente Ros
sano, il figlio e fratello morto 
appena ventenne in terra d'A
frica chissà come, chissà per
chè. Quei colpo di fucile, la 
sua .eco mortale, è piombato ; 
fin qui, nel cuore della Padania ' 
agricola, con devastante vio
lenza. • - r. . , . , .». , . , . . 

La morte era stata annun
ciata, mercoledì sera verso le 
20, dallo squillo del telefono. 
Una voce lontanissima e chia
ra aveva spiegato che il capo
ralmaggiore Visioli - Rossano ' 
era caduto sotto il tiro mortai- ' 
mente preciso di un cecchino. * 
insieme ad un commilitone. 
Bruno, il padre, operaio in una < 
fornace, non ha avuto neppure ' 
la forza di riappendere. Tutti 
hanno capito immediatamen
te. Clementina De Vincenzi, la . 
mamma, non ha retto. È crol
lata a terra svenuta. Un colpo 
di fucile sparato a cinquemila ' 
chilometri di distanza, l'aveva ' 
raggiunta in pieno cuore. Pro- ' 
pno come era accaduto un'ora 
prima a Rossano. ,- .--•*...-^ 

Rossano. . U n ragazzone 
grande e grosso, con la passio
ne peri motori, a due o quattro -
ruote non faceva differenza. 
Ma il suo grande amore era da 
sempre il culturismo. O come • 

si dice oggi, il body building. 
Nella sua camera da letto, ac
canto ai poster di due leggen
dari •muscle men» del calibro 
di Arnold Schwarzeneggcr e 
Silvester Stallone, aveva appe
so anche una sua foto: in pale
stra, sorrideva fra manubri e 
pesi, Rossano, con i muscoli 
gonfi di giovinezza, di fona e 
di orgoglio. Sorrideva alla vita. 

Dietro il cancellerò della 
: ' palazzina, due abeti grigi mon-
" tano immobili la guardia. An

che due carabinieri, giovani 
come Rossano, proteggono il 
dolore straziante di una fami
glia. Ma l'altruismo, una sorta 
di atavico senso dell'ospitalità, 
cosi profondo fra questa gente 
di Padania, spinge Nadia, 23 
anni, la sorella maggiore appe
na laureata in lingue, ad usci
re. Due occhi rossi che non 
sanno più nemmeno offrire la
crime al dolore, accolgono 
con dolente gentilezza le do
mande dei giornalisti, i flash 
dei fotografi, le occhiate im
pietose delle telecamere, l'im
pertinente arrembaggio dei 
microfoni. E Nadia racconta il 
suo dolore, quello dei suoi, de
gli amici di Rossano per una 
morte «senza senso, inattesa e 
per questo ancor più doloro
sa». - . . 

Spiega e ricorda con fatica 
immensa che Rossano, un an
no fa, era partito per la leva ed 
era finito fra i bersaglieri a Por
denone. Ma subilo aveva fatto 
domanda per entrare nei para
cadutisti. Racconta la gioia di 
Rossano quando la sua do
manda venne accolla, quando 

parti per Pisa dove, poco più di 
12 mesi or sono, fece il giura
mento. E mostra, Nadia, una ' 
foto di Rossano, su un aereo,.. 
in tenuta da lancio. La foto di ' 
un volto felice. -. . 

«Scriveva e telefonava spes
sissimo - spiega la giovane - e 
ci raccontava di quanto fosse ' 
contento. Pensava di rinnovare , 
la ferma, di intraprendere la . 
carriera militare. L'ambiente 
gli piaceva. Gli sembrava di fa
re qualcosa di utile, di insosti-
tuibile. Alla fine, dopo qualche ' 
perplessità, nessuno in fami
glia ha più sollevato obiezioni. 
Era un generoso». 

«Giovedì 24 giugno - rac
conta Nadia - era tornato a c a - . 
sa per una breve licenza. E ci 
ha confermato quello che or
mai tutti temevamo: che sareb
be partito per la Somalia. Ma 
lui era entusiasta. Addirittura 
felice». Gli occhi di Nadia si ' 
stringono forte. Per alcuni se
condi la voce diventa un sospi
ro: «È partito domenica 27. 
Non Gabbiamo più visto». 

Scriveva e telefonava spes
so, il caporalmaggiore Visioli 
Rossano, dalla lontana Soma
lia, dove faceva l'autista nella 
zona del porto di Mogadiscio. 
Un compito certo non di prima 
linea in una zona relativamen
te tranquilla. «Gli avevo spedito 
un dizionarietto di inglese -
aggiunge Nadia - voleva capi
re e farsi capire. Voleva impa
rare tutto quel che si poteva 
imparare. Ci diceva di stare 
tranquilli, qui, che non c'era • 
pericolo. E che noi, qui. lonta
no, non ci rendevamo conio di 
quanto fossimo fortunati. Là, 
in Africa, c'era solo la fame, la 
miseria, la morte». 

Il caporale Righetti non aveva trovato altro lavoro 

Giorgio finito in divisa 
per aiutare la famiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

In alto, Giorgio 
Righetti e 
Rossano 
Visioli, i due 
caschi blu 
italiani uccisi a 
Mogadiscio. A 
sinistra, la 
madre di 
Rossano Visioli 
mostra una 
foto del figlio 

• • MARINA DI CARRARA. Per 
la seconda volta in poco più di 
due mesi un vento di morte ha 
investito da lontano questa ter
ra. Carrara è in lutto. Tra le 
gente c'è sgomento, ma anche 
rabbia. La notizia che in Soma
lia un altro ragazzo di queste 
parti, Giorgio Righetti, è stato 
ucciso dai ceccchini del gene
rale Aidid ha destato un gran
de sgomento È il secondo tri
buto umano che questa pro
vincia ha dato all'operazione 
Restor Hope. Da queste stesse 
terre a pochi chilometri di di
stanza a Marina di Massa era 
infatti partito per la Somalia, 
per «restituire una speranza» a 
quel popolo martoriato anche 
un altro para, Stefano Paolic-
chi assassinalo dai fucili soma
li il 2 luglio scorso. Ora un altro 
ragazzo, un altro soldato tor
nerà a casa sotto le bianche 
pendici ' delle Alpi Apuane 
chiuso in una bara di zinco. 

Giorgio Righetti aveva solo 
ventanni. Ultimo di quattro fra
telli, orfano di padre fin dall'e
tà di 15 anni, Giorgio era nato 
in Cile dove il padre Francesco 
era emigrato per trovare lavo
ro. Dal Cile dopo il matrimonio 
con Maria del Carmen e la na
scita dei quattro ligli, Renzo, 
Sandro Aldo Anton e Giorgio, 
Francesco Righetti aveva fatto 
ntomo in Italia prima a Mari
nella di Sarzana e poi a Manna 
di Carrara al secondo piano di 
una palazzina di via Genova 
35, dove, appena saputa la tri
ste notizia, per tutta la notte di 

mercoledì e la giornata di ieri è 
stato un susseguirsi di gente, 
amici, conoscenti. 

La notizia è giunta in casa 
Righetti verso le 19.30 diretta
mente dal Comando militare 
italiano in Somalia. Una telefo
nata tremenda. È stata pro-
prioMaria del Carmen, la 
mamma di Giorgio, a rispon
dere. «Ci dispiace. E successa 
una disgrazia. Giorgio è mor
to». Maria del Carmen ha inco
rniciato ad urlare e poi è sve
nuta. Non ci voleva credere 
che suo figlio, proprio suo fi
glio Giorgio era stato ucciso 
laggiù, in Somalia. Ora quel ra
gazzo alto, muscoloso con un 
grande sorriso aperto ed un 
grande amore per il suo lavoro , 
di para tutti lo ricordano con 
grande affetto. 

Giorgio aveva scelto la vita 
militare per necessità. Dopo la 
terza media e un paio di anni 
di geometri aveva iniziato a fa
re qualche lavoretto. Poi è am-
vata la naia. Doveva fare il sol
dato e per guadagnare qualco
sa aveva scelto i paracadutisti, 
a Pisa, vicino casa e con un 
piccolo stipendio da portare 
alla mamma Maria Carmen Fi-
gucroa che con tanta fatica 
aveva retto da sola la famiglia 
fin da quando nel 1988 il man
to era deceduto a seguito di 
una grave malattia. Poi a mag
gio per Giorgio è venuto il mo
mento della scelta. La naia era 
finila e per lui si aprivano solo 
due prospettive' tornare a casa 
e mettersi in fila con tanti altn 

giovani di questa provincia di
sastrata a cercare un lavoro 
che non c'è, accontentandosi! 

magan di lavorare per tre mesi 
come bagnino come aveva fat-
to in passato, oppure firmare 
per sei mesi, restare ancora 
nella Folgore. Una vita che ' 
non era tanto brutta. Un'espe
rienza che gli aveva permesso 
di conoscere altri ragazzi co
me lui, fare amicizie e che so
pratutto gli permetteva alla fi
ne del mese di portare a casa 
un piccolo stipendio. Alla fine 
Giorgio aveva scelto la vita mi
litare, cosi raccontano i suoi 
amici di Carrara. E quando gli 
chiesero se era disposto ad an
dare in Somalia aveva risposto 
di si. - * 

•Non aveva paura - raccon
ta un suo vicino di casa - per
chè era convinto di trovare una 
situazione tutto sommato tran
quilla almeno stando alle pa
role dei suoi compagni d'ar
mi». Aveva scello di andare in 
Somalia, in una operazione in 
cui credeva di portare pace e 
dove invece ha trovalo la mor
te. Una morte assurda. Era in 
tuta stava facendo footing as
sieme ad «Itr. tre compagni. 
Un colpo e Rossano Visioli ca
de a terra, lento, subito Giorgio 
si precipita su di lui per soccor
rerlo, ma è colpito a morte dai 
cecchini di Aidid. Il Visioli re
sterà d terra (erito per un'altra 
mezzora, e quando drrivano i 
soccorsi sarà troppo tardi. 
Muore infatti sull'elicottero che 
lo sta portando all'ospedale. 
Per Giorgio invece non c'era 
già più niente da fare. 
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Ciampi 
in Usa 

_ nel Mondo 
Il presidente del Consiglio è arrivato ieri negli Stati uniti 
La questione più spinosa è sicuramente la missione a Mogadiscio 
L'Italia chiede un cambiamento dei comportamenti militari 
I timori per lo sbocco dei tumultuosi cambiamenti nel nostro paese 
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La Somalia divide Ciampi e Clinton 
Oggi rincontro alla Casa Bianca. «Basta con Teuropessimismo» 
Ciampi da Clinton a parlare di Somalia, ma più anco
ra a fugare quello che nel gergo della politica ameri
cana viene già definito come «Euro-pessimismo», cioè 
l'apprensione sullo sgretolarsi del vecchio ordine po
litico non solo in Italia ma anche in Spagna e Francia, 
l'agonia delle economie europee, la paralisi e l'ordine 
sparso sui nodi più spinosi, dalla Bosnia, all'Est, alle 
altre grandi crisi intenazionali. 

; ' •' DAL NOSTRO INVIATO ' 
SlfCOMUND QINZBERQ 

• I WASHINGTON. Gli dovrà 
spiegare cosa sta succedendo 
in Italia. Tangentopoli, le spin
te e le battute d'arresto del rin
novamento radicale invocato 
a furor di popolo.- Come si • 
pensa di uscirne quando si an
drà a votare e. come è proba
bile con questa legge elettora
le imposta da De e Lega, non 
ci sarà un'indicazione chiara e 
univoca di maggioranza. Gli • 
dovrà spiegare come pensa di 
contenere e superare la crisi ' 
economica e il marasma so
ciale, le altre spadedi damocle 
'•he pendono sull'economia 
italiana. Parleranno di Soma
lia, e di come un'Italia che si 
appresta ad assumere la presi
denza del G7 e quella della 
Cee pensa di svolgere il pro
prio ruolo sui nodi intemazio
nali più spinosi, dalle crisi che 
si profilano all'Est europeo al 
che (are - specificamente da 
parte italiana ed europea -
perché la stretta di mano tra 
Rabin e Arafat si concretizzi in 

un processo sul terreno. 
Con Clinton alla Casa Bian

ca, oggi Ciampi parlerà di So
malia, chiedendo una «corre
zione» dell'approccio che è ri
sultato (inora in un avvitamen
to della violenza. Il tema, che 
era già nella scaletta del collo
quio, avrà un ruolo inevitabil
mente preminente, tanto più 
dopo la morte dei due giovani 
soldati italiani. 

La Casa Bianca si era già of
ferta di «mediare» il conflitto 
mai nsolto tra Roma e l'Onu 
sul ruolo del contingente italia
no e sul «caso Loi>. Si sa che 
anche il presidente Usa non 
vede l'ora di potersi ritirare 
dalla Somalia e trasferire i ma-
rines a garantire la pace in Bo
snia. Ha probabilmente npen-
samenti, imposti anche da 
sempre più pesanti interrogati
vi avanzati dal Congresso sul 
ruolo e gli obiettivi della mis
sione Usa, e da pareri autore
voli come quello del suo pre
decessore alla Casa Bianca, 

Carter, che ha nvelato che lui 
continua a trattare con Aidid, 
con tanto di autorizzazione del 
Dipartimento di Stalo, mentre i 
Rangers gli danno la caccia. 
Una proposta o una nuova ini
ziativa italiana che lo aiuti a 
uscire dal pasticcio potrebbe 
fargli comodo. Ma solo se in 
qualche modo comprende an
che una «punizione» di Aidid. 

Quel che però Clinton vuole 
sentire da Ciampi, in questo 
che, dopo il vertice di Tokyo in 
luglio, è il suo secondo incon
tro di persona col capo del go
verno italiano del dopo-Tan-
gentopoli, va molto oltre la So
malia e, per molti versi, anche 
molto oltre lo specifico «caso 
Italia». Il tema l'ha posto uno 
dei principali collaboratori del 
segretario di Stato Christopher, -
l'assistant-secretary per l'Euro
pa Occidentale e orientale Ste
phen Oxman. È stato coniato 
persino un nuovo termine nel 
linguaggio politico americano 
per indicare questa preoccu
pazione. «Il nostro problema è 
fugare la nuova ondata di "eu
ro-pessimismo" che si leva da 
più parti», ha detto Oxman rife
rendosi al «crescente disagio 
politico in Spagna, in Francia e 
in Italia», ai travagli della nasci
ta di un nuovo ordine politico • 
che non si limitano affatto solo 
al nostro paese: benché si rico
nosca che in Italia «sono parti
colarmente drammatici». 

Alla nuova amministrazione 
a Washington, contranamente 

La corrispondente da Roma 
del Wall Street Journal a colloquio 

con Carlo Azeglio Ciampi 
In primo piano economia e lavoro 

a quel che appare dal sensa
zionalismo provinciale di mol
ta stampa nostrana, non inte- -
ressano mollo la sorte dei vec
chi «amici» Craxi e Andreotti, 
tanto meno il folclore di Bossi 
o se il nuovo debba far perno 
sulle Lega o sul Pds, quanto 
l'accumulo di «incertezze che 
hanno forzato i governi del
l'Europa occidentale (anche 
ma non solo l'Italia) a nnchiu-
dersi nei loro problemi inter
ni». 

Al presidente della commis
sione Esteri Lee Hamilton, che 
ricordava quanto è cambiato 
da quando un anno fa il can
celliere tedesco Kohl era venu
to a dire a Washington che «gli 
anni '90 sarebbero stati il de
cennio .dell'Europa», Oxman 
ha nsposto elencando tre fat
tori: la cnsi politica, la crisi 
economica • (che preoccupa 
assai più di quanto preoccu
passe la paura di una «Fortez
za Europa», perché se non n-
prende l'economia da noi re
sta impantanata anche quella 
Usa), «l'incapacità mostrata 
ad affrontare con successo no
di come quelli del conflitto nel-
l'ex-Jugoslavia». 

La preoccupazione Usa non 
è trovarsi con nuovi interlocu-
ton al posto di quelli vecchi. E 
nemmeno tanto avere interlo
cutori più o meno «docili» - an
che se spesso l'accento è sulla 
•continuità» della cooperazio
ne sui temi internazionali, co
me aveva voluto sottolineare 

Bill Clinton. Al centro il capo del governo Carlo Azeglio Ciampi 

l'ambasciatore che Clinton sta . 
mandando in Italia, Reginald 
Bartholomew - quanto avere 
interlocuton affidabili e auto
revoli. 

Ce lo conferma uno degli 
studiosi di politica italiana che 
sono stati recentemente inter-
pellau dalla Casa Bianca, Wil
liam Putnam. «La preoccupa
zione maggiore emersa nelle 
discussioni che abbiamo avuto 
è che la politica italiana nac-
quisti stabilità, prevedibilità. 
Atteri/ione, non necessaria
mente che sia una politica mo
derata. Agli Stati uniti interessa 
che l'Italia continui a mante
nere ed elevare il propno profi
lo internazionale. Il disastro sa
rebbe una frammentazione e 
chiusura a riccio», dichiara al
l'Unità. 

L'impressione di questo au
torevole studioso è che tra gli 
Americani ci sia generalmente 
più ottimismo sugli sviluppi di 
quanto lui abbia colto invece 
tra i suoi interlocutori italiani. 

In particolare un ottimismo a 
suo parere eccessivo sui rischi 
di una spaccatura del nostro 
paese in diversi tronconi politi
ci e geografici. Gli chiediamo 
se tra i temi discussi, dal punto 
di vista dell'interesse Usa. c'è 
quello di che tipo di governo, 
conservatore o di sinistra, pos
sa meglio garantire la npresa 
economica. Ci conferma che 
essendo quello americano ora 
un governo «di sinistra», ovvia
mente ha tutto l'interesse a 
guardare alla possibilità di po
litiche economiche rigorose 
ma non alla Reagan. 

Il primo impegno politico di 
Ciampi, sbarcato len a Wa
shington, era un incontro con 
il presidente democratico del
la Camera, Foley, e altri parla
mentari. In serata l'agenda 
prevedeva una cena a Villa Fi
renze con l'ambasciatore Usa 
a Roma Bartholomew. Oggi al
le 11 l'incontro con Clinton 
nell'Ovai Office della Casa 
Bianca, seguito da una confe
renza stampa congiunta 

«Cresciuta la fiducia intemazionale 
Ci sono ora le condizioni reali 
per uscire dal tunnel: costi minori 
tassi più bassi, maggior competitività» 

• • ROMA. Il primo mini
stro italiano Ciampi ha 
creato un vero putiferio lo 
scorso week end annun
ciando un duro bilancio di 
austerità per il '94 che taglia 
nettamente l'eccessiva spe
sa dello Stato e attacca la 
crescita a spirale del debito 
pubblico. ' • •-

Ma . forse ' l'aspetto più 
controverso del piano non 
ha niente a che vedere con 
i dolorosi tagli alla spesa: 
Ciampi e < il suo governo 
hanno concluso alle tre e 
mezzo del mattino senza 
consultare una sola volta i 
partiti politici della coalizio
ne di maggioranza. , 

«Hanno letto le notizie 
sui giornali», dice l'ex go
vernatore della banca cen
trale che è stato designato 
lo scorso aprile pri
mo presidente del 
consiglio non politi
co d'Italia. «Non è 
che io volessi offen
dere i partiti. Ma io 
lavoro qui nello 
stesso modo in cui 
lavoravo alla Banca 
d'Italia, senza le distrazioni 
delle alchimie politiche». 

In Italia, dove un'econo
mia controllata dallo Stato 
è stata lottizzata da una 
compiacente alleanza di 
partiti politici per quasi 50 
anni, non solo il bilancio di 
Ciampi ma la sua stessa 
presenza è un fatto quasi ri
voluzionario. L'anziano ex 
banchiere, 72 anni, che ha 
speso la sua carriera come 
aspro critico di una sregola
ta spesa pubblica, sta ora 
lavorando come un mecca
nico d'emergenza che ha il 
compito di rimettere in se
sto un motore a lungo im
ballato. Chiamato all'inca
rico in qualità di «manager 
anti crisi», il mandato di 
Ciampi è di sovrintendere a 
una nforma politica ed eco
nomica d'emergenza dopo 
che il grande scandalo del
ia corruzione ha screditato 
tutti i partiti politici di gover
no e - un'esausta finanza 
pubblica ha obbligato la li
ra a lasciare, lo scorso set
tembre, il sistema moneta

no europeo. 
Oggi, dopo l'approvazio

ne di una radicale riforma 
della legge elettorale per la 
Camera, uno storico accor
do sui salari e la prepara
zione del bilancio di auste
rità per il prossimo anno, 
Ciampi afferma che la tra
vagliata transizione dell'Ita
lia verso un nuovo sistema 
politico ed economico è sul 
binario giusto. «A dispetto 
dello sconvolgimento degli 
ultimi 18 mesi, questa pro
fonda trasformazione sta 
andando avanti in modo 
democratico e pacifico», ha 
sostenuto Ciampi nel corso 
di un'intervista di 90 minuti 
concessa in occasione del 
suo primo incontro, venerdì 
a Washington, con il presi-

• dente americano Bill Clin-

L'ex capo di Bankitalia 
sostiene che serve 

controllare l'inflazione 
più che un intervento 

diretto del governo 

«Italia presto alle urne 
Sono giorni duri, ma ce la faremo» 

ton. 
Sebbene il governo di 

Ciampi, l'ultimo in carica 
con il vecchio sistema elet
torale, sia considerato per 
sua natura di transizione, è 
probabile che la sua eredità 
durerà. Insieme alle misure 
adottate dal precedente go
verno di Giuliano Amato, 
gli uomini di Ciampi hanno 
dato avvio al doloroso pro
cesso di ridimensionamen
to di un debordante Stato 
sociale e di rinnovamento 
del vecchio ordine politico. 
L'Italia è lungi dall'essere 
fuori dal tunnel. Le nuove 
misure di austerità del go
verno - tasse più alte, priva
tizzazioni, e tagli alla spesa 
pubblica - stanno frenando 
la crescita dell'economia e 
creando un problema di 
maggiore disoccupazione 
destinato a durare per i 
prossimi due o tre anni. 
L'incertezza politica offu
sca l'orizzonte mentre non 
emergono partiti alternativi 
per rimpiazzare quelli scre
ditati dalla corruzione. Ma 

gli analisti finanziari e poli
tici sostengono che, nel 
breve termine, il primo ca
po del governo-tecnocrate 
d'Italia 6 diventato un ele
mento di stabilità nel corso 
di quella revisione del siste
ma che è stata ribattezzata 
«la rivoluzione di velluto». 

«Nonostante il Parlamen
to abbia danneggiato la 
propria immagine, sta con
tinuando a lavorare dura-
s»s»*s mente e ha portato 

a termine la legge 
elettorale», dice 
Ciampi. «Il rischio 
maggiore era anda
re alle elezioni con 
un sistema squili
brato. Ma questo ri-

•><»>j schio è stato supe
rato». Ciampi sostiene che il 
governo sta ora definendo i 
dettagli tecnici delle nuove 
leggi elettorali, che trasfor
meranno le elezioni per il 
Parlamento con il passag
gio dall'attuale sistema di 
rappresentazione propor
zionale a un più stringente 
sistema maggioritario. Le 
mappe dei nuovi collegi 
elettorali dovrebbero esse
re pronte prima della sca
denza del 20 dicembre, di
ce Ciampi, e «poi si terran
no entro breve tempo le 
elezioni». 
' Per la verità, da quando e 
entrato in carica cinque 
mesi fa, non solo le pressio
ni politiche ma anche quel
le economiche che aveva
no spinto l'economia italia
na al collasso, hanno co
minciato ad allentarsi. 1 tas
si di interesse, storicamente 
alti per finanziare il mon
tante debito pubblico, sono 
caduti all'8,5 per cento dal 
livello del 15 percento del
l'estate del 1992, con un ri
sparmio di 13.000 miliardi 

«L'Italia andrà a votare p o c o ' d o p o i l . 
20 dicembre, q u a n d o i collegi sa ranno 
definiti». «La situa2Ìone è dura, ma cre
sce la fiducia intemazionale perchè " 
stiamo uscendo dal tunnel senza mi
sure drastiche, esasperate». L'econo
mia? «Le condizioni perchè ci sia la ri-.' 
spresa ora esistono davvero». Gli Usa 

guardano con interesse all'Italia, al
l'ingarbugliata situazione politica e 
economica scaturita dal «dopo-Muro» 
e da! «dopo-tangenti». Il Wall Street 
Journal pubblica in prima pagina, co
me articolo di fondo, la conversazione 
del capo del governo Ciampi con la 
corrispondente da Roma. 

di lire di interessi sul debito 
per ogni punto percentuale 
di riduzione. L'inflazione, a 
dispetto di una svalutazio
ne della lira nello scorso 
autunno del 30 per cento, e 
scesa dal 5,4 del '92 al 4,2 e 
in conseguenza dell'accor
do sui salari ci si attende 
che diminuisca ancora sot
to il 4 per cento il prossimo 
anno. 

«lo penso che ci sia una 
maggiore fiducia interna
zionale circa il fatto che l'I
talia sia in grado di affronta
re i problemi del suo debito 
pubblico senza ricorrere a 
drastiche misure», sostiene 
Ciampi. La più impegnativa 
battaglia di Ciampi, prima 
della convocazione «,ws 
di. nuove elezioni 
probabilmente nel
la prossima prima
vera, sarà l'appro
vazione del bilancio 
per il '94, una medi
cina amara da 
prendere durante 
una fase di profonda de
pressione. L'insieme di mi
sure decise mirano a taglia
re il deficit annuale portan
dolo all'8,7 per cento del 
prodotto interno lordo del 
prossimo anno, per la pri
ma volta in un decennio 
sotto il livello del 10 per 
cento. Il pacchetto includo 
27 mila miliardi di lire in ta-

LISA BANNON 

gli alla spesa per pensioni, 
scuola, sanità, e una radi
cale revisione dell'ammini
strazione pubblica. «Il no
stro obiettivo ò di creare un 
attivo del bilancio primario, 
al netto del pagamento de
gli interessi, per invertire il 
circolo vizioso dell'aumen
to del debito», dice Ciampi. 
Senza interventi, il debito 
pubblico italiano potrebbe • 
collocarsi oltre il 119 per 
cento del prodotto lordo 
nel prossimo anno per arri
vare a più del 120 percento : 
nel 1995. Il piano di Ciampi 
prevede un attivo del 2 per 
cento del bilancio primario 
nel 1994. Questo risultato, 
insieme con una crescita 

«Governo il paese 
in un momento molto aspro 

ma se non fossi ottimista 
non avrei accettato 

questo lavoro» 

del prodotto lordo del 2 per 
cento, sarebbe sufficiente 
per applicare al debito tassi 
di interesse del 4 percento. 
«Noi abbiamo bisogno di 
avere tassi di interesse reali 
per il servizio del debito al 4 
percento per invertire il cir
colo vizioso», sostiene 
Ciampi. «Ciò non accadrà 
nel '94, ma nel '95 o nel '96, 

tanto ci siamo vicini». 
Nonostante le sollecita

zioni di alcuni esperti finan
ziari a affettuare tagli anche 
più decisi, Ciampi afferma 
di essere contrario a misure 
drastiche in un periodo di 
recessione. «Soluzioni del 
genere avrebbero danneg
giato l'Italia per generazio
ni», dice, «ma ci sono anco
ra gravi problemi, tanto che 
noi, e i governi che verran
no, dovremo tenerci tena
cemente su questa strada». 
1 tagli al bilancio, ben ac
colti dai mercati finanziari, 
hanno incontrato serie op
posizioni politiche dal mo
mento che gli italiani inco
minciano a sentire gli effetti 
v "?.u , delle restrizioni do

po decenni di spesa 
in eccesso. Rivolte 
sono esplose la 
scorsa settimana 
nella città meridio
nale di Crotone, do
po che il governo 

•» aveva annunciato 
licenziamenti in una grossa 
fabbrica in passivo. Gli ana
listi osservano che se Ciam
pi dovesse cedere alle ri
chieste sindacali per Croto
ne rischia di dover affronta
re un effetto domino per gli 
altri tagli in imprese pubbli
che giù pianificati. 

Ciampi - resta convinto 
che la risposta ai problemi 

della disoccupazione in Ita
lia e alle malattie croniche 
dell'economia sta nel con
trollo dell'inflazione e del li
vello dei tassi piuttosto che 
in un diretto intervento del 
governo. «1 tre fattori econo
mici che hanno scoraggiato 
gli investimenti nel passato 
sono stati una alta lira, tassi 
molto alti e alti salari», dice 
Ciampi. «Oggi il tasso di 
cambio e competitivo, i tas
si di interesse sono in cadu
ta e i salari, in conseguenza 
dell'accordo sindacale, cre
scono quest'anno meno 
dell'inflazione. Questo è un 
cambiamento rivoluziona
rio per le industrie». 

Ciampi vede conseguen
ze positive per l'economia 
italiana per il fatto che le 
perduranti inchieste sulla 
corruzione portano all'eli
minazione del sistema del
le tangenti sui lavori pubbli
ci. «Noi aDbiamo già una ri
duzione di costi per i lavori 
pubblici e la fine delle tan
genti dovrebbe dar luogo 
anche a contratti più com
petitivi». 

Ma restano anche altre 
spinose questioni. Un'on
data di attentati terroristici 
di cui non si è amvati a ca
po ha fatto 10 morti durante 
l'estate e la polizia ha previ
sto più violenza per il futu
ro. «Naturalmente noi non 
sappiamo chi sono i re
sponsabili, ma crediamo 
che si tratti del crimine or
ganizzato», dice Ciampi. 
«Con tutti gli arresti di mafia 
fatti di recente, abbiamo 
sconvolto le loro organizza
zioni. Evidentemente vo

gliono destabilizzare la si
tuazione politica italiana». 
Ma Ciampi ridimensiona il 
significato delle bombe. 
«Quando le bombe esplo
dono in Inghilterra o in Spa
gna, non significa che quei 
Paesi stanno andando in 
pezzi. C'è una forte coesio
ne pubblica in Italia». 

Venerdì nel suo incontro 
con il presidente Clinton, 
Ciampi discuterà anche 
delle relazioni Italia-Usa, 
che egli sostiene continue
ranno come nel passato 
nonostante l'incerto futuro 
politico italiano. «Non c'è 
divergenza sulla politica 
estera tra le varie forze poli
tiche italiane. E qualunque 
sia il futuro politico in Italia, 
non ci saranno sostanziali 
cambiamenti nella politica 
estera». Ciampi sostiene 
che l'Italia resterà impegna
ta nella Nato e, nonostante 
le recenti divergenze tra Ro
ma e Washington a propo
sito della Somalia, conti
nuerà a impegnarsi nella 
missione delle Nazioni Uni
te nel Paese africano. L'Ita
lia ha ritirato le sue truppe 
da Mogadiscio all'inizio del 
mese in seguito a dissensi 

circa la politica americana 
del pugno di ferro contro il 
generale Aidid. A seguito di 
discussioni già avute con 
Clinton alla riunione del 
Gruppo dei Sette a Tokyo, 
Ciampi ha intenzione di 
portare avanti la sua richie
sta per un maggior coordi
namento tra i partner che 
partecipano alla missione 
somala. 

Ciampi dice che sebbene 
il suo mandato come primo 
ministro sia limitato nel 
tempo, egli non si compor
ta di conseguenza. «Anche 
se, chi lo sa, io me ne do
vessi andare tra 15 giorni, 
devo lavorare come se do
vessi star qua per l'eternità», 
sostiene con energia, bat
tendo un pugno sul tavolo 
per dare più enfasi alle sue 
parole. «Sfortunatamente io 
mi trovo a governare questo 
Paese in un momento nel 
quale ci sono un'infinità di 
problemi. Ma se io non fos
si ottimista, non avrei accet
tato questo lavoro» 
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D dramma 
Angola 

Il Consiglio di sicurezza vota contro i guerriglieri dell'Unita 
«Deponete le armi entro 10 giorni o scatterà l'embargo» 
H ministro degli Esteri dell'Angola critica Ghali 
«Ogni giorno di scontri provoca la morte di mille persone» 

Ultimatum dell'Orni a Savìmbi 
• 1 11 Consiglio di Sicurezza delle Na
zioni Unite ha approvato all'unanimità 
una risoluzione che prevede l'imposi
zione di un embargo sulle forniture di 
armi e petrolio al movimento guerri
gliero dell'Unita in Angola se entro 10 
giorni non toma a rispettare l'accordo 
di pace conclusa con il governo di Ma-
puto due anni e mezzo fa 11 Consiglio 
ha accolto la richiesta del segretano ge
nerale Boutros-Ghah di far scattare il 25 
settembre l'entrata in vigore delle san
zioni, in quanto, ha rilento Ghali, le 
trattative con i nbelli stanno registrando 
dei progressi È la pnma volta nella sto
na dell'Onu che il Consiglio di sicurez
za impone delle sanzioni contro dei ri
belli ed anche per questo non è chiaro 
quale efficacia potranno avere «È 11 no
stro ultimo avvertimento», ha dichiarato 

il rappresentante americano al Consi
glio di sicurezza, aggiungendo che l'O-
nu non deve più tollerare che l'Unita 
cerchi di conquistare con le armi quel
lo che non è nuscita a ottenere con le 
elezioni 11 ministro degli Esten angola
no, Venancio de Moura, che prima del 
voto aveva presentato una relazione 
sulla situazione nel Paese ha criticato il 
nnvio di 10 giorni dev'entrata in vigore 
delle sanzioni e, soprattutto, ha definito • 
•troppo blanda» la risoluzione D'altro 
canto, negli stessi ambienti diplomato 
del Palazzo di vetro si riconosce che la 
decisione ha un valore prevalentemen
te simbolico e il fatto che si sia trattato 
di un voto unanime dei 15 membn del 
Consiglio dimostra la riprovazione ge
nerale contro un movimento e il suo 
leader che si erano solennemente im

pegnati a porre fine a decenni di distru
zioni ed eccedi, nmangiandosi tutte le 
solenni promesse dopo che il responso 
delle urne è nsultato favorevole al parti
to al potere, 1 Mpla nelle elezioni del-
1 ottobre scorso di cui gli osservatori 
Onu hanno garantito la regolarità Nel 
suo intervento al Consiglio di sicurezza, 
Moura ha affermato che nella regione 
di Kuito la più colpita, si muore di 
guerra e di fame in una situazione tal
mente disperata che «la gente si vede 
obbligata ad alimentarsi di carne uma
na» Dall'ottobre dell'anno scorso le 
morti provocate dalla guerra sono state 
più di 100 mila, la grande maggioranza 
tra la popolazione civile In questi ulti
mi tempi, ha aggiunto il ministro degli 
Esten angolano, si può calcolare che 
ogni giorno muoiono più di 1000 per

sone come conseguenza diretta o indi
retta della guerra 
L Angola detiene il tnste pnmato del 
Paese con il più alto indice di mortalità 
infantile al mondo Uscendo dalla riu
nione, più di un ambasciatore ha com
mentato che I Angola vive «la peggiore 
tragedia umana di oggi tra tutu ì Paesi 
della terra» Gli Siati Uniti hanno inviato 
un emlssano nella Costa d'Avono per 
incontrare Savìmbi si tratta del sottose-
gretano di Stato per gli affan afneam, 
Edward Brynn, che ha l'incanco di ac
certare la «sincentà» dell ultima propo
sta di cessazione delle ostilità 11 mutato 
atteggiamento degli Usa - sosteniton, 
dei guenghen ai tempi della «guerra 
fredda» - potrebbe portare a più «miu 
consigli» Savìmbi Ma sono in molti al 
Palazzo di vetro a dubitarne 

EU Nella stona delle Na
zioni Unite non era mai suc
cesso che il Consiglio di sicu
rezza minacciasse embarghi 
e sanzioni ad un movimento 
armato. L'Africa evidente
mente suscita nell'Onu una 
creatività che altrove le è sco
nosciuta Cosi in Somalia è 
arrivata a porre una taglia su 
Aidid. con relativa caccia al
l'uomo Dall'altra notte nel 
mlnno del segretano genera
le del Palazzo di vetro c'è l'U
nita ovvero l'Unione nazio
nale per l'indipendenza tota
le dell'Angola, creatura di Jo-
nas Savìmbi cui Boutros Gha
li attribuisce oggi la respon
sabilità dei massacri che 
insanguinano il paese afnea-
no a ntmo di mille morti al 
giorno. Un eccidio che va 
avanti da ottobre dell'anno 
scorso e in undici mesi ha 
causato centomila vittime, 
tre milioni di nfugiati, di cui 
uno almeno minacciato di 
morte per fame ed ha al suo 
tristissimo attivo episodi rac
capriccianti, dalla pulizia et
nica al cannibalismo, con 
casi addinttura di auto canni
balismo e via, grondando 
sangue - < 

Non meraviglia dunque 
che Boutros Ghali voglia pu
nire l'Unita, anche se è un 
movimento e non uno stato, 
semmai stupisce che prenda 
provvedimenti solo ora, sa
pendo da undici mesi quan
to succedeva in Angola. E 
proprio per questo il voto del 
Consiglio di sicurezza len ha 
tutta jrana di un tentativo in 
extremis di salvare con la si
tuazione angolana, anche la 
faccia dell'Onu a quelle lati
tudini, pnma che il caso so
malo si npeta - " ' 

Ma l'Angola con tutta la 
sua macellcna in corso si sta 
davvero «somalizzando»? Gli 
ultimi che hanno provato a 
disegnare sulla carta fin dove 
è arrivato Savimbi con la sua 
offensiva militare sono stati 
gli inglesi Controllerebbe or
mai l'80% del temtono nazio
nale ad eccezione della fa
scia costiera atlanica e della 
regione di Luanda, tradizio
nale roccaforte del „ Mpla 
(Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola), 
l'ex partito unico che da due 
anni unico non è più come 
non è più di fede marxista-le
ninista, ma che nmane il per-
nomaggiontano del governo 
Le truppe governative cerca
no di contrastare l'avanzata 

Un milione minacciato dalla fame 
Ecco i frutti amari della pace di carta 

MARCELLA EMILIANI 

dei guemglien Unita, lancia
no controffensive a volte vtt-
tonose, ma non è un mistero 
per nessuno che se Soyo, ca
pitale del petrolio angolano, 
è stata nconquistata oppure 
Cabinda, l'enclave-eldorado 
del greggio, non è caduta 
nelle mani di Savìmbi il «me
nto» è degli amencam che 
l'hanno fermato pnma che 
compromettesse i loro inte
ressi economici nell'area In
teressi amencam a parte, un 
intero paese è stato nmassa-
crato 

Sedici anni era durata la 
guerra tra Mpla e Unita, dal 
75 - l'anno dell'indipenden-
za - al 1991 quando il 31 

maggio a Bicesse in Portogal
lo erano stati convinti a far la 
pace dagli Stati Uniti, la Rus
sia e il Portogallo, ex potenza 
coloniale II crollo del muro 
di Berlino, la fine dello scon
tro est-ovest e la morte uffi
ciale dell'apartheid in Suda
frica avevano reso possibile 
quell'accordo, smontando 
un sistema di alleanze che 
vedeva schierati Mpla, sovie
tici e cubani da una parter e 
Unita, Sudafrica e Usa dal
l'altra Ma la pace è durata 
troppo poco, dal maggio del 
91 all'ottobre del 92, sedici 
mesi risicati il cui spartiacque 
sono stata in settembre le 
elezioni supervisionate dal-

l'Onu Savìmbi non ha accet
tato il responso delle ume 
che alte legislative gli hanno 
nservato il 34% dei voti con
tro il 53,7% del Mpla e, alle 
presidenziali, il 40% delle 
preferenze contro il 49% an
dato a Eduardo Dos Santos 
Ha accusato gli awersan e i 
controllon Onu di brogli e ha 
lanciato un'offensiva militare 
a dir poco travolgente, che 
ha meravigliato tutti Nono
stante buona parte del suo 
stato maggiore sia stato cat
turato e ucciso a Luanda nel 
momento stesso in cui lui ha 
npudiato ì nsultati elettorali, 
è arrivato a controllare tutta 
la zona diamantifera al confi

ne con lo Zaire, spingendosi 
fino al cuore economico del 
paese, Soyo, Cabinda, il nord 
petrolifero 

Chi l'ha aiutato' Lo Zaire 
di Mobutu certamente, visto 
che militari e persino un ge
nerale zairota sono stati cat
turati dalle truppe governati
ve quando hanno npreso il 
controllo di Soyo Savìmbi 
inoltre ha reclutato molti 
mercenan bianchi e nen, del 
disciolto 32esimo battaglio
ne sudafneano Ingaggi a ti
tolo individuale visto che -
dopo gli accordi di Bicesse -
il Sudafrica di de Klerk non 
ha più interesse a destabiliz
zare l'Angola, anzi ufficial-

«̂  

mente cerca di dare una ma
no per far cessare la guerra 
civile angolana .Sembra che 
sia stato* proprio1 il Sudafrica ' 
a coinvolgere re Hassan II del 
Marocco in un tentativo di 
mediazione poi abortito 
Hassan è anche ottimo ami
co di Mobutu che in questa 
occasione però non l'ha 
ascoltato visto che, mestan
do nel torbido angolano, 
spera di acquisire qualche 
carta da spendersi a livello 
intemazionale ora che tutti 
l'hanno mollato e il suo regi
me traballa 

Il guaio, ed uno dei motivi 
per cui sono falliti i due fo
rum ufficiali di mediazione 
messi in piedi dall'Onu (ad 
Addis Abeba in Etiopia il 26 
febbraio e ad Abidjan in Co
sta d'Avono il 12 apnle di 
quest'anno) sta nella schizo
frenia dell'Unita forte mili
tarmente, ma debolissima 
politicamente Detto in paro
le povere1 nemmeno i media-
ton ufficiali hanno capito co
sa voglia realmente Savìmbi, 
quale sia il reale scopo politi
co che si è prefisso dichia
rando guerra al suo paese e 
sfidando il mondo intero, -
Stati Uniti in testa Washing- -
ton infatti, pur avendo tarda
to ben otto mesi dalle elezio
ni, alla fine del maggio scor
so ha deciso di schierarsi per 
la legalità, cioè di nconosce-
re il governo di unità nazio
nale formato dall'Mpla, usci
to vincitore dalle ume Ha 

fatto anche di più Nonostan
te 1 accordo di pace di Bices
se prevedesse con la clauso
la Tnplozero, il d.vieto a for
nire armi tanto al Mpla quan
to all'Unita, gli Usa vista la 
maraparata dei governativi 
hanno fornito a Luanda equi
paggiamenti e «matenale 
non offensivo» In tutti i casi -
con la scelta di campo fatta 
che nbalta totalmente le vec
chie alleanze - sono per lo 
meno irritati della guerra ad 
oltranza fatta dall'Unita. 

Guerra allora per ottenere 
cosa7 Far collassare il gover
no di unità nazionale del 
Mpla7 Ottenere nuove elezio
ni7 Oppure la secessione del
le regioni Ovimbundo. quelle 
centro meridionali da sem
pre roccaforte Unita7 Sean 
Clearly, funzionano sudafn
eano che tiene i rapporti con 
l'Unita parla apertamente di 
una soluzione federale per 
l'Angola Se questo è davvero 
il fine, deve allora diventare 
una precisa proposta politi
ca 

Savìmbi ha tempo fino al 
25 di settembre per dire cosa 
vuole purché si decida a far
lo Nel frattempo le vane di
plomazie, segrete e non, so
no al lavoro A fianco dell'O
nu, per la pace in Angola, la
vora anche la Comunità di 
Sant Egidio di Roma che -
come dichiara Don Matteo 
Zuppi - «è stata interessata» 
alla ricerca di un accordo 

Al centro 
un bimbo 
di Luanda 
accanto 
un guemgliero 
diSavirnbi 
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L'Africa buco nero 
delle Nazioni Unite 
BEI Nel caso degli intervento Onu, per lo meno in Africa, 
non si sa più cosa augurarsi Se sono robusti e devastanti, 
come in Somalia, si è tentati di pensare che i somali ce la fa
cevano anche da soli ad ammazzarsi Se sono timidi e inetti ' 
come in Angola, rimane il dubbio che una mano militare " 
più forte avrebbe evitato la carneficina fratricida tra governa
tivi e Unita cui assistiamo dall'ottobre dell'anno scorso Le 
cifre dei morti, tutte da venfìcare. sono attestate su valori 
esasperati lOOmila in 11 mesi, al ntmo odierno di mille al 
giorno 11 tutto nella più totale indifferenza del mondo intero 

Come la bella addormentata nel bosco, 1 Onu l'altra notte 
finalmente si è svegliata e si è decisa a minacciare sanzioni 
contro il movimento armato di Jonas Savìmbi l'Unita. Se en
tro il 25 settembre non sospenderà le ostilità non riceverà " 
più né armi né petrolio Eppure nella minaccia di sanzioni 
e è qualcosa di cinicamente ridicolo Da quando ha npreso 
le ostilità nell'ottobre scorso, le armi e il petrolio Savìmbi se 
li è procurati col contrabbando, in specie con quello dei dia
manti, aiutato nell'affare dell'immarcescibile Mobutu dello 
Zaire che per questi trafficucci gli ha messo a disposizione 
addinttura una base aerea, a Kamina. Per attuare dunque la 
loro minaccia le Nazioni Unite dovrebbero spedire non solo 
in Angola ma in mezza Africa un vero esercito d occupazio
ne, il che francamente pare utopico con la Somalia in corso 

L ultimatum dell'Onu allora ha un valore rutto politico di 
denuncia, mira ad isolare Savimbi a livello intemazionale 
fargli capire soprattutto che gli Stati Uniti non conservano 
una bnciola di simpatia per lui e infine offrirgli un'ultima oc
casione per sedersi al tavolo dei negoziati coi «nemici» del 
governo angolano - - - >i» t 

Perché dal settembre 92, quando si svolsero in Angola le 
pnme elezioni della sua stona in regime muluparàuco, ad 
oggi, 1 intervento Onu in Angola è fallito cosi clamorosa
mente7 Sebbene si tram davvero di due pesi e due misure di
verse, la risposta per l'Angola è identica a quella che si po
trebbe dare al perché del pasticcio di Mogadiscio inonpaalù 
di analizzare politicamente le crisi africane 

Scopo della missione Unavem - questo è il nome dell'o
perazione angolana delle Nazioni Unite - era duplice far ri
spettare le clausole dell'accordo di Bicesse del 31 maggio 
91 con cui l'Unita e l'Mpla arrivarono a non combattersi più 
dopo sedici anni filati di guerra. In secondo luogo doveva. 
l'Unavem, garantire la correttezza delle pnme «libere elezio
ni» Tra le clausole di Bicesse la più importante indubbia
mente era quella che obbligava entrambe le parti a nconse-
gnare le armi e contnbuire poi in uomini e mezzi alla crea
zione di un esercito nazionale nuovo di zecca. L'Unita ha 
ampiamente disatteso I impegno, nascondendo quasi il 70% 
del suo arsenale in attesa di venfìcare quale sarebbe stato 
l'esito delle ume Quando, alla fine di settembre dell'anno 
scorso ha perso le elezioni, non ha fatto che npartire con la 
lotta armata, denunciando l'avversano di brogli, svillaneg
giando gli osservaton Onu e rendendo vani ì tentativi di me
diazione per il cessate il fuoco organizzati ad Addis Abeba 
in febbraio e Abidian in apnle 

Se questo è potuto succedere è perché le Nazioni Unite 
non sono state in grado di controllare innanzitutto il disarmo 
delle vane fazioni pnma del ncorso alle ume e poi - (orse -
nemmeno di garantire ovunque un regolare svolgimento 
delle elezioni Ti bello è che i brogli maggiori sembrano es
sersi verificati propno nelle aree tradizionalmente controlla
te dall'Unita. Ma come potevano 480 osservaton non armau, 
perché tanu erano tenere sott'occhio un temtono di un mi
lione e 247 700 km quadrati pan a mezza Europa7 Un'im
presa titanica. Ma non è solo questione di uomini e di mezzi 
inadeguato Nella sottosUma fatta dall'Onu c'è stata una sor
ta di delega implicita del tutoragg.o politico dell'intera ope
razione di pacificazione ai tre padnm dell'accordo di Bices
se ovvero Stati Uniti Russia e Portogallo Un padrinato d'alto 
rango che evidentemente doveva garantire il miracolo non 
solo della pace ma anche della democrazia in un paese che 
dalla sua indipendenza non aveva conosciuto né la pace e 
in tutta la sua stona nemmeno un briciolo di democrazia 
Davvero alla Casa Bianca laddove Savìmbi ha sempre avuto 
udienza nessuno ha mai sospettato che l'ex combattente 
per la libertà cui Reagan regalava missili Sunger mai avrebbe 
abbandonato le armi o si sarebbe nfiutoto di svolgere un 
ruolo secondano in caso di sconfitta alle elezioni7 
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IL TEMPO IN ITALIA: prima di iniziare il solito 
commento della situazione meteorologica un 
pensiero riverente al compianto generale Ed
mondo Bernacca antesignano della diffusione 
del bollettino meteorologico attraverso i mas-
srnedla Con parole semplici e nello stesso tem
po esplicative sapeva descrivere il corso degli 
eventi atmosferici e sempre col sorriso sulle lab
bra 
La situazione meteorologica attuale è essenzial
mente controllata da una distribuzione di pres
sioni livellate con valori moderatamente supe
riori alla media I fenomeni di instabilità vanno 
attenuandosi e il tempo si orienta fra il variabile 
e II sereno Tutto ciò in attesa di una nuova per
turbazione attualmente in avvicinamento alle co
ste occidentali europee dal vicino Atlantico 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set
tentrionale e su quelle dell Italia centrale condi
zioni di variabilità con annuvolamenti più fre
quenti sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica e schiarite più ampie sul settore nord
occidentale e la fascia tirrenica Per quanto ri
guarda le regioni meridionali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI: calmi o localmente poco mossi 
DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni di 
tempo discreto caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante le 
ore pomeridiane saranno possibili addensa
menti nuvolosi in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Firmata un'intesa con i serbi 
sul futuro della mini-federazione 
prevista dal piano di pace 
Raggiunto il cessate il fuoco 

Poste le basi di una Grande Serbia 
di una Grande Croazia 
e di un minuscolo stato musulmano 
I croati bombardano Knin (Krajina) 

Piano Owen-Stolteirberg 

govic rinuncia alla Bosnia 
trattative, tuttia 

11 presidente bosniaco ha rinunciato all'idea di un 
solo stato per le tre etnie. In un incontro a Ginevra 
con i serbi, Izetbegovic ha riconosciuto la possibilità 
di una divisione tramite referendum dell'Unione 
delle repubbliche di Bosnia Erzegovina, mai nata. 
Cessate il fuoco tra serbi e musulmani. 1 negoziati a 
tre riprenderanno martedla Sarajevo. I croati hanno 
bombardato il capoluogo di Krajina, Knin., v , 

MARINA MASTROLUCA 

• • Le molte porte sbattute di 
fronte alle richieste di Sarajevo 
hanno aperto la strada all'en
nesimo compromesso. Il presi
dente bosniaco Izetbegovic ha 
accettato ieri il principio della 
spartizione della futura Unione 
delle repubbliche di Bosnia Er
zegovina. Cade l'ultima ipocri- , 
sia sul piano di pace Owen 
Stoltenberg, ., cancellando la 
finzione di uno Stato unico per 
serbi croati e musulmani. Un 
accordo a due tra Izetbegovic , 
ed il rappresentante del parla-,, 
mento serbo bosniaco di Pale,. 
Momcilo Krajisnik, sottoscritto ',_ 
icn a Ginevra ha dato di fatto il.. 
via libera alla nascita di un mi
nuscolo Stato musulmano, in
cuneato tra una Grande Serbia •• 
ed una Grande Croazia. I due • 
mediatori intemazionali sono . 
però fiduciosi. Martedì pressi- .' 
mo, le tre parti in guerra si in- ; 
centreranno all'aeroporto di . 
Sarajevo per «considerare la ' 
firma del piano di pace nel suo 
insieme». E ci sono buone prò-.: 
babilità che questa nuova tor
nata di trattative arnvi in porto 

Concluso a termine di una 
breve trattativa, l'accordo a 
due tra serbi e musulmani ri-

: calca in buona parte l'intesa 
: sottoscritta martedì scorso dal

la delegazione di Sarajevo e 
dal presidente croato Tudj-
man. Izetbegovic e Krajisnik -
che ha firmato perconto di Ka-
radztc impegnato in ; questi 

' giorni a domare una rivolta mi
litare a Banja Luka - si sono 

'. impegnati ad un cessate II fuo-
' co che entrerà in vigore doma-

:- ni a mezzogiorno, contempo-
raneamnete a quello già sigla
to con i croati. Entro martedì 
dovranno essere liberati i pri
gionieri detenuti nei lager ed 
entrambe le parti si impegna
no a concedere libero passag
gio ai convogli umanitari. Nel
lo stesso tempo, commissioni 
miste affronteranno le questio
ni rimaste in sospeso, tutt'altro 
che secondarie come la defini
zione dei confini nelle zone 
contestate (Brcko, Bosanska 
Krajina. valle della Neretva, en-
ciaves della Bosnia orientale. 

monti Ozren, accesso al ma
re) . A fare di questo ennesimo 
cessate il fuoco un accordo di
verso dai precedenti sono le 
clausole relative al futuro as
setto dell'Unione delle repub-

: bliche. Izetbegovic ha accetta
to la richiesta serba di consen
tire la secessione di una delle 
tre repubbliche attraverso un 
referendum da svolgere nei 
primi due anni di vita dell'U
nione, in una data concordata 
a tre, e comunque dopo aver 
regolato le questioni territoriali 
rimaste in sospeso. In sostan-

; za, i serbi e croati potranno de
cidere di svincolarsi dallo stato 
bosniaco per unirsi alla Serbia • 
ed alla Croazia ma devono 

[ mostrare flessibilità sulle • ri
chieste musulmane di una mo- . 
difica delle mappe territoriali. -

Izetbegovic ha ottenuto, in • 
caso di secessione, il diritto per 
la repubblica musulmana che 
nascerà di subentrare a pieno 
titolo allo Stato bosniaco che si 
dissolve, ereditando i - diritti 
dell'Unione anche alle Nazioni 
Unite dove conserverà il seggio 
ora riconosciuto alla Bosnia 
Erzegovina. Da parte musul
mana, è una rinuncia definiti
va all'idea di uno Stato multiet-
nico, una resa alle regole del 
realismo predicato dalla diplo-

. mazia, abilmente barattata 

.con qualche concessione in 
più. , . •:-'-. v ' - .vr ' - ' - "•' 

Per arrivare a questa intesa, 
a due settimane dalla brusca 
interruzione dei negoziati di 
pace naufragati di fronte ai no 
opposti dai serbi e soprattutto 

Sarajevo: un anziano cerca tra i rifiuti qualcosa da mangiare 

dai croati alle richieste territo
riali dei musulmani. Owen e 
Stoltenberg hanno giocato sul 
tempo, piombando inavverti
tamente mercoledì a Podgori-
ca, capitale del Montenegro 
dove hanno incontrato il presi
dente del parlamento serbo 
bosniaco. Insieme a Krajisnik i 
due mediatori, che nelle stesse 

ore avrebbero dovuto trovarsi 
invece in Macedonia e poi in 
Turchia, sono tornati veloce
mente a Ginevra per un incon
tro bilaterale con Izetbegovic. 

L'accordo di ieri e quello di 
martedì scorso con i croati raf- ' 
forzano la trama delle trattati
ve ridando fiato al negoziato 
Izetbegovic, tornato a Sarajevo 

ha precisato che non rinuncia 
alle richieste territoriali e che 
non crede che si potrà arrivare ' 
ad una firma già da martedì. i' 

: La definizione dei confini delle ; 
tre repubbliche etniche è tut- ; 
t'altro che completata e ieri, in 
visita in Turchia, Owen ha dei- ; 
to chiaramente che «non tutte» 
le richieste di Sarajevo potran

no essere accettate. Prima di 
martedì, i due mediatori conta
no comunque di incontrare 
ancora le parti in guerra. Oggi 
saranno a Belgrado per un col-
loquioconMilosevic. -..- •:••• 

I giorni che precedono l'en
trata in vigore del cessate il 
fuoco continuano ad essere 
tormentati da combattimenti a 
Mostar, Vitez e Gomj Vakuf. Ie
ri sera, i croati hanno bombar
dato il capoluogo di Krajina, 
Knin, provocando un numero 
«indeterminato» di vittime. Ma 
tutti i protagonisti della guerra 
hanno buoni motivi per toma-
re a trattare. Milosevic compre
so, che nelle sanzioni ha visto 
crescere l'opposizione ultra-
nazionalista e che quest'inver
no rischia di non avere di che 
sfamare dieci milioni di perso
ne. 

Il leader scampa a una bomba a Sukhumi. Si combatte nelle strade della città che i separatisti tentano di riconquistare 

Ìli ' 

Gaffe antì-europea 
dell'uomo che Kohl 
vuole presidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

i separatisti abkhazi sono rientrati dopo un anno di 
guerra nella loro capitale Sukhumi, con mezzi co
razzati. Bombardato il palazzo dei governo militare 
dove Shevardnadze, accorso per l'aggravarsi della 
situazione, teneva una riunione. Il presidente geor
giano è scampato per un pelo alla morte. Dal 20 set
tembre deve assumere i pieni poteri. Il sud del pae
se nelle mani dell'ex dittatore Gamsakurdia. 

JOLANDA B U M L I N I 

• • Questa volta sembra pro
prio m trappola Eduard She- •-} 
vardnadze, accorso nella zono -
di guerra proprio nel momento ? 
della controffensiva separati- -
sta. Gli abkhazi sono entrati, 
len. nella città di Sukhumi, loro 
capitale e sono riusciti a bom
bardare il palazzo governativo 
dove il presidente teneva una 
mintone d'emergenza. ;c_ 

La notte scendeva rapida
mente oscurando i finestroni 
della saletta d'attesa dell'aero
porto di Sukhumi. Per lo sparu
to gruppo di cronisti infreddo
liti, bloccati da giorni sul fronte 
georgiano della piccola guerra 
d Abkhazia. e da ore in attesa 
del passaggio aereo, il ronzio 
dei notiziari televisivi in una 
lingua sconosciuta piena di 

aspirate non era altro che un 
fastidio in più. Quando però : 
vedemmo avvicinarsi sempre 
più numerosi i soldatini scuri 

•'•• in volto per le barbe non fatte, 
con gli occhi fissi al piccolo 

.* schermo,. ci chiedemmo se 
'•"•• fosse il caso di preoccuparsi. 

Ma non si trattava di bollettini 
.. di guerra, alle diciannove va in 

onda la versione georgiana di . 
Anche i ricchi piangono: gli oc
chi bruni umidi e il mento ap
poggiato sul calcio del kalash
nikov, la guarnigione si com
muove ai drammi di un mon-

- do lontano e dai contomi me
ravigliosi. 

L'episodio risale a un anno 
; fa. La guerra allora, nonostan-
• te episodi di pulizia etnica dal

le due parti, era ancora fresca. 

La gente di Sukhumi esaspera-
ta subiva l'occupazione di quei ' 
soldatini animati da un patriot
tismo primitivo. Per loro la 
guerra sconfinava col gioco, 
per la popolazione civile c'era 
la miseria ma la tragedia non i 
aveva ancora raggiunto l'api
ce. Non è più cosi: ieri le fiam
me incendiavano l'aeroporto 
di Sukhumi e i carri armati ab- . 
khazi riconquistavano le stra
de della loro capitale, questa 
Nizza del Mar Nero dal clima 
dolce che odora di tropici, una 
volta meta felice del turismo di 
tutta l'Urss. Ieri lo stesso She
vardnadze, che si era recato 
fortunosamente nei luoghi dei 
combattiménti, è scampato a 

: una esplosione mentre i sepa
ratisti bombardavano l'edificio 
del governo militare nel quale 
si teneva una riunione. . 

Gli abkhazi hanno approfit
tato della crisi politica in cui si 
dibatte Shevardnadze a Tbilisi 
per rompere il cessate il fuoco • 
firmato a luglio e nuove decine ' 
di vittime si aggiungono di ora 
in ora agli oltre mille morti di 
un anno di guerra. 

L'offensiva abkhaza è co
minciata nella notte. I separati
sti hanno fatto saltare con la 

dinamite un ponte sul fiume 
Gumista e, con l'attacco all'ae
roporto, praticamente tutta la 
regione sud occidentale del ' 
paese è isolata dalle retrovie 
georgiane. A ovest i separatisti, 
a sud i sostenitori dell'ex presi
dente Gamsakurdia controlla
no tutte le vie di comunicazio
ne. • ',' •••-.••-,-; • •„•••> • . 

A l l e s p a l l e d e g l i a b k h a z i , 
però, questa volta non sembra 
esserci la Russia, per mesi al
leata , dei ribelli., Mosca ha 
aspramente richiamato al ri
spetto del cessate il fuoco 
mentre Shevardnadze ha chie
sto aiuto all'Orni. , » 

L'ex ministro degli Esteri 
della perestrojka è intanto riu
scito a ottenere, daLparlamen-
to di Tbilisi, il voto sullo stato di 
emergenza. Dal 20 settembre il 
parlamento si autosospende. 
al presidente vanno i poteri ec
cezionali. Shevardnadze, per 
ottenere questo risultato a mi
nacciato le dimissioni, il parla
mento ha in un primo momen
to respinto le richieste del pre
sidente. Poi, decisivo, è venuto 
l'appoggio di Dzhaba loselia-
ni, il mitico capo degli mkhe-. 
drioni (cavalieri). Ladro ' e 
drammaturgo in epoca sovieti-

II leader georgiano Shevardnadze 

ca, condannato a 25 anni per 
rapina a mano armata, loselia-
ni è il romantico alleato di 
Eduarda Shevardnadze, capa
ce, più dell'amico di Corba-, 
ciov, di galvanizzare i senti-' 
menti nazionali. Ma proprio 
per questo un alleato scomo
do che sulla guerra ha fatto la 
propria fortuna. > 

Eltsin 
richiama 
Gaidar ,>: 
al governo 

M MOSCA. Egor Gajdar sarà 
nominato sabato primo vice-
premier. A fornire questa noti
zia in anteprima all'agenzia 
«Itar-Tass» è stata la fonte più 
informata della Russia, il presi
dente Eltsin. durante la visita 
alla divisione,« «Dzerzhinskij» 
nei pressi di Mosca. • ; -,-. - •••• 

Il reingresso del 37enne Gaj
dar, che aveva già guidato il 
governo ad interim per poco 

- - • più di un anno fino al dicem
bre 1992, nel governo servirà-

a detta di Eltsin - a risolvere il conflitto tra Boris Fiodorov, mini
stro delle Finanze, e Oleg Lobov, ministro dell'Economia. En
trambi vice primo ministro e entrambi alla testa delle due correnti 
opposte in seno al governo. Dieci giorni fa Lobov, ha inviato a Elt
sin proposte per superare la crisi che, se attuate, aumenterebbe
ro il deficit del bilancio. Fiodorov, sostenitore della linea di Gaj
dar di austerità, ha reagito duramente denunciando un «inam
missibile cambiamento di rotta». ' .-; -.. •;••••. OP.K. 

• • BERLINO. Si mettono male 
le cose per Steffen Heitmann, il 
ministro della Giustizia sasso
ne imposto nei giorni scorsi : 
con una specie di colpo di ma- . 
no dal cancelliere Kohl come 
candidato cristiano-democra
tico per la presidenza della Re
pubblica. Dopo la valanga di '•' 
critiche che gli è caduta ad
dosso, e non solo in Germania, ' 
a causa delle sue posizioni ' 
reazionarie e le polemiche che .•• 
ne sono seguite, con il cancel
liere e i vertici della Cdu impe-
gnatissimi a difenderlo, ieri è 
stato lui stesso a mettersi da 
solo un bel bastone fra le ruo
te. Proprio mentre alla cancel- • 
leria il suo sponsor affrontava ' 
un difficile colloquio con il ca- .. 
pò della Csu Theo Waigel, 
nient'affatto contento del mo
do in cui i cristiano-sociali ba
varesi sono stati scavalcati da 
Kohl nella nomina di quello -"' 
che pure dovrebbe esser il 
candidato comune di tutti e 
due i partiti, lui, Heitmann, ha 
trovato il modo di infilarsi in 
una spiacevolissima galfe. Nel ' 
primo pomeriggio le agenzie 
hanno diffuso iTtesto di una in- ' 
tervista al quotidiano spagnolo • 
«El Pais» in cui l'aspirante pre- •• 
sidente se la prende con gli ac
cordi di Maastricht, sostenen
do che sono stati «imposti dal
l'alto» contro il volere dei po
poli e che «l'unita europea non : 
può essere perseguita costrin- i 
gendo contro la loro volontà i • 
paesi in una cornice obbliga
ta». ' • • . • • ' • ••.„.-.v 

Come sarebbe a dire? Il can
didato del cancelliere che criti
ca, con gli argomenti della de
stra anti-europea, l'intesa poli
tica che il cancelliere stesso ri
tiene il proprio capolavoro po
litico e che, a parte i sentimenti 
di Kohl, costituisce uno dei 
fondamenti della posizione in
temazionale della Germania? 
La Spd chiede subito spiega
zioni. Le quali arrivano, ma as
sai penose. Heitmann sostiene 
di non aver concesso alcuna -• 
intervista al «Pais», di aver solo 
parlato giorni fa a Dresda con 
alcuni giornalisti spagnoli pre
gandoli di non scrivere, e, «na

turalmente», di essere stato 
frainteso. C'è da dire che per 
essere un «uomo nuovo» sulla 
scena politica federale, il can- ! 
didato presidente ha imparato 
presto come si fa 

La gaffe dell'intervista ri
mangiata ha riscaldato una 
giornata che comunque per 
Heitmann era cominciata ma
le fin da) mattino, con un so
prassalto di indignazione co
municato a una radio da Regi
ne Hildebrandt, ministra del 
Lavoro nel governo regionale 
del Brandeburgo, ma soprat
tutto amata e rispettatissima 
(anche dagli avversari) espo
nente della società civile del
l'est La Hildebrandt, il cui no
me era corso nelle settimane ; 
scorse come quello di uno dei 
papabili alla presidenza della 
Repubblica, ha rimproverato a 
Kohl di aver ancora una volta • 
discriminato i tedeschi dell'est 
proponendo un personaggio : 
come Heitmann, assolutamen
te incapace di interpretare i lo
ro desideri e i loro bisogni. Co
me successore di Richard von 
Weizsacker, il candidato di 
Kohl farebbe «una pessima fi
gura», quella di un uomo intol
lerante e reazionario. Ancora 
più dura è stata, poco dopo. •; 
l'organizzazione delle donne ; 

nel sindacato unitario Dgb. La 
presidentessa Ursula Engelen-
Keferche ha ricordato la «com- • 
prensione» professata da Heit
mann per le paure di una «stra-
nierizzazione» della società te
desca e la sua concezione se
condo la quale le donne non 
potrebbero accedere a posi- • 
zioni che «per millenni» sono 
state appannaggio degli uomi
ni.. - ; •-' > ~; •"".. 

Il segretario generale della 
Cdu Peter Hintze, dal canto 
suo, aveva reagito duramente 
alle critiche, sostenendo che \ 
sarebbe in corso una «indegna 
campagna» contro Heitmann, , 
al quale invece (pretesa dav
vero strana) come candidato 
alla presidenza dovrebbero es
sere risparmiate le polemiche. 
Le quali, a dire il vero, non 
mancano però neppure nella , 
stessa Cdu. .. 

Nuovi studi dimostrano che non fu per la forza dell'iceberg che il transatlantico si spezzò 

L'acciaio scadente fatale al Titanic 
Il Titanic affondò non per colpa dell'iceberg ma 
perché il costruttore aveva lesinato sulla qualità del
le lamiere d'acciaio della chiglia. Raffreddate dalle 
gelide acque dell'Atlantico, si frantumarono come 
vetro anziché piegarsi. Questa la sconvolgente rive
lazione fondata sulle nuove analisi del relitto e pre
sentata ieri dagli studiosi al convegno degli ingegne
ri navali a New York. •: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I O M U N D QINZBKRO 

• I NEW YORK. La chiamano 
•Inabilità» dell'acciaio. Se 
ghiacciate, le lamiere di ac
ciaio di bassa qualità tendono ' 
sottoposte ad uno sforzo vio
lento ad andare in frantumi co
me lastre di vetro, anziché : 
contorcersi e piegarsi. Per ge
nerazioni ci si era scervellati ; 
sul perché quella tragica notte 
del 1912 tra le nebbie dell'At
lantico settentrionale, il gigan- • 
tesco, «inaffondabile» Titanic si ; 
era spezzato in due ed era co-

• lato rapidamente a picco anzi
ché restare a galla dopo la col-

• lisione con l'iceberg. La rispo-
' sta che viene ora da un gruppo 
di esperti, che hanno presenta
to ieri la loro analisi al conve
gno per il centenario della So
ciety of Naval Architects and 
Marine Engineers di New York, 
è sconvolgente: successe per-

• che 1 costruttori avevano lesi-
'. nato sulla qualità dell'acciaio, 

usato lamiere assai più sca
denti di quelle che la tecnolo

gia metteva già a disposizione 
all'epoca. Quello che resta 
uno dei peggiori disastri del 
nostro secolo, con le 1500 vitti
me finite in fondo all'Oceano 
gelido, tutti i poveracci della 
terza classe ma anche alcuni 
dei più bei nomi dell'aristocra
zia finanziaria e industriale 
dell'epoca, è sostanzialmente 
dovuto al fatto che qualcuno 
aveva voluto guadagnarci trop
po. 

Il problema era nella fragili
tà delle lamiere, anziché nella 
robustezza dell'iceberg», spie
ga l'ingegner William Garzke, 
che assieme a quattro collabo
ratori ha presentato la ricerca. , 
«Forse secondo gli standard 
dell'epoca, poteva andare l'u
so di lamiere di quella qualità 
più scadente. Ma non tutte le 
navi venivano costruite con 
quelle. La vera tragedia del Ti
tanic è che l'uso di lamiere di 
qualità superiore avrebbe po
tuto evitare che affondasse o 

anche solo tenere la nave a 
galla il tempo sufficiente all'ar
rivo di altre imbarcazioni in 
soccorso», aggiunge. 

Un mistero sinora irrisolto,' 
su cui si sono scritte intere bi
blioteche, era come mai il. 
transatlantico definito inaffon
dabile grazie ai suoi numerosi • 
compartimenti stagni, studiati 
in modo che anche se uno o 
più di essi fosse allagato gli al
tri avrebbero dovuto comun
que tenerlo a galla, (osse af
fondato cosi in fretta. Un'ipote
si era che "iceberg avesse «stri
sciato» lungo tutta la fiancata, 
aprendo compartimento sta
gno dopo l'altro come una 
scatola di sardine. Ma le cin
que spedizioni con mini-sub. 
robot sottomarini e apparec
chiature sofisticate compiute 
da quando nel 1985 il relitto 
era stato localizzato da Robert 
Ballard del Woods Mole Ocea-
nographic Insitution, hanno 
portato alla conclusione che la 
lunga ferita come da aprisca

tole non c'è. Mentre ò assoda
to che la nave si spezzò in due. 
Si era speculato che la violen
za dell'urto avesse allentato e 
fatto saltare saldature e bulloni 
a metà chiglia. L'analisi dell'in
gegner Garzke da una spiega
zione più convincente, non so
lo di quella spaccatura a metà 
chiglia ma delle altre spacca
ture rilevate anche in luoghi 
dove non ci poteva essere sta
to alcun contatto tra la nave e 
l'iceberg. - •-• 

La prova cruciale a sostegno 
della nuova tesi viene da cam
pioni di lamiera recuperati dal
le spedizioni tra il 1987 e il 
1991, ed è appoggiata dall'a
nalisi dei danni da «friabilità» 
dell'acciaio riportati da navi 
costruite con gli stessi materiali 
e criteri del Titanic: l'Olympic 
che ebbe una collisione con 
una nave da guerra nel 1911 e 
il Britannic, danneggiato da un 
siluro tedesco nella Prima 
guerra mondiale. 

Croci uncinate sul libro dei visitatori dell'ex lager nazista 

Profanato Sachsenhausen 
Profanato per la terza volta nel giro di un anno il la
ger di Sachsenhausen. Presi di mira i libri degli ospi
ti, che raccolgono le firme di personaggi illustri e 
sconosciuti che hanno visitato l'ex campo di con
centramento. I volumi sono stati «marchiati» con 
croci uncinate. Allarme nella comunità ebraica te
desca per l'antisemitismo montante, anche all'inter
no di istituzioni che si credeva immuni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. Non ha pace 
Sachsenhausen, uno dei luo
ghi della memoria dell'olocau
sto degli ebrei. Il lager alla peri
feria di Oranienburg, pochi 
chilometri da Berlino, il primo 
che fu aperto sotto il nazismo e 
nel quale morirono decine di ~ 
migliaia di uomini e donne, è 
stato profanato per la terza vol
ta nel giro di un anno. Stavolta 
i mascalzoni si sono accaniti 
contro i grandi libri degli ospiti, 
che raccolgono le firme dei 
personaggi illustri e dei tanti 

tedeschi che ogni giorno fan
no visita al luogo della pietà. 
Su uno dei due libri, che si tro- ' 
vano accanto a una mostra fo
tografica sui «Lager invisibili», 
hanno tracciato una grande 
croce uncinata, sull'altro han
no insozzato le pagine con 
scritte minacciose e offensive. 

Anche nel centro di Ora
nienburg, nella notte tra mer
coledì e giovedì, sono apparse 
decine di svastiche e di slogan . 
razzisti, antisemiti e xenofobi. 

Poche settimane fa. a metà 
agosto, sempre nell'ex campo 
di concentramento, due neo
nazisti aderenti alla Deutsche ' 
Volksunion (Dvu), partito re
golarmente autorizzato e che 
si presenta anche alle elezioni 
per il Land di Amburgo dome
nica prossima, avevano trac
ciato simboli nazisti su una 
scultura che ricorda il martirio 
degli internati nei lager. E poco 
meno di un anno fa, nella not
te tra il 25 e il 26 settembre, era 
avvenuta la profanazione più 
grave: l'incendio appiccato al- • 
la «Baracca degli ebrei». Allora 
erano passati due giorni prima 
che le autorità, incalzate da 
una parte dell'opinione pub
blica e dalla comunità ebraica, 
avviassero le indagini per cat
turare i colpevoli. I quali, alla 
fine, sono stati rintracciati: si ' 
tratta di due giovani, un disoc
cupato e un operaio, cono
sciuti già per le loro simpatie 
neonaziste, che proprio in 
questi giorni sono sotto pro

cesso davanti al tribunale di 
Potsdam. 

La nuova profanazione a Sa
chsenhausen conferma la gra
vità dell'allarme lanciato qual
che giorno la dal Consiglio 
centrale degli ebrei di Germa
nia sulla ripresa, ormai eviden
te, di un antisemitismo «mili
tante» nel paese. Negli ultimi 
mesi sono stati almeno una 
decina i cimiteri ebraici violati 
e i monumenti che ricordano 
l'Olocausto profanati. Mentre 
si moltiplicano i segnali di in
differenza o di antisemitismo 
latente anche in settori delle 
istituzioni.La comunità ebraica 
ha aperto una dura polemica 
contro la Corte dei Conti fede
rale che tra qualche settimana 
intende «festeggiare» il proprio 
75 anniversario, celebrando 
una continuità che compren
de anche gli anni del nazismo. 
Quando i suoi giudici in nome 
delle leggi del Terzo Rcich 
espropriavano i beni dei citta
dini ebrei. Di°.Sò. 

• £ 



L'autunno 
caldo 

Politica 
Questa recessione è meno intensa 
di quella dei primi anni 80, 
ma stavolta sono assai più pesanti 
le conseguenze sull'occupazione 

400mila posti persi dal 
La crisi radiografata dal 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. il Cnel continua a 
sfornare dati e approfondi
menti analitici sull'emergen
za lavoro, len l'istituto presie
duto da Giuseppe De Rita ha 
presentato un cospicuo pac
chetto di studi, tra cui se ne 
segnalano in particolare due: 
un interessante raffronto tra la 
recessione dell'inizio degli 
anni '80 e questa, e una gra
duatoria delle province italia
ne in base a un «superindice» 
del disagio economico e so
ciale, v . 

Come ha spiegato il profes
sor Renato Brunetta, respon- " 
sabile dei lavori e presidente 
della Commissione informa
zione del Cnel, questa reces
sione ha caratteristiche «ano- ', 
male». Tanto per fare un, 
esempio, la crisi attuale è as
sai meno lunga e intensa di 
quella che si verificò a cavallo 
tra il 1982 e il 1983: allora il • 
Prodotto intemo lordo segnò * 
variazioni negative per ben " 
quattro trimestri consecutivi, r 
per adesso - ma siamo sem- '" 
pre in tempo, potrebbe dire ; 
un osservatore particolar
mente pessimista - solo l'ulti
mo dato disponibile, quello • 
del pnmo trimestre '93. mo- ' 
stra il segno meno (-0,9*). * 
C'è da dire che secondo tutte -
le previsioni si dovrebbe tor
nare in attivo sin dalla fine •• 
dell'anno. Grandi differenze. 
anche considerando le con- { 
sequenze per la produzione ' 
industriale: la fase di contra
zione durò tra l'80 e l'83 per 
12 trimestri consecutivi, con 
una diminuzione complessi
va del volume produttivo del . 
9,83%, mentre dal 1990 ad og- -
gì sono stati negativi I dati di 
ben 14 trimestri, con una fre
nata «solo» dell'8,76%. 

Molto diverso, però, è l'ef- ' 
fetto dal punto di vista dei po
sti di lavoro distrutti e creati. Il 
numero dei disoccupati au
menta in rutt'e due le crisi, an
che se allora più di oggi: c'è- ' 
rano ancora i tanti figli del 
•boom» demografico degli 

anni '60 che si offnvano sul 
mercato del lavoro. Allora co
me oggi crebbe il ricorso alla 

. Cassa integrazione, anche se 
negli anni 80 in volume mol
to maggiore- come lanno.no-

- tare gli osservatori più accorti, 
' prima della recente riforma 

della Cig per le imprese man
dare gente in cassa integra
zione a vita o quasi era assai 
più facile, e soprattutto non 

* costava loro nulla. Ma lo scar-
' to maggiore lo si legge consi

derando i posti di lavoro •bru
ciati» dalle due crisi. La base 
occupazionale (ovvero il nu
mero totale degli occupati, di
pendenti e non) negli anni ' 
80 non si ridusse, grazie alla 

crescita del doppio lavoro, 
del terziario pubblico e priva
to. Adesso, invece, come 
spiega Brunetta avvertendo 
che ormai non ci sono più 
dubbi sulle previsioni '93, nel 
biennio 1992-93 sono stati 

• persi la bellezza di 400mila 
posti di lavoro. Infine un'altra 

. «anomalia» è la stagionalità 
degli effetti sull'occupazione. 
Da sempre si ha un picco ne
gativo tra ottobre e gennaio, 
mentre in estate c'è la punta • 
positiva: ora questo schema 
sembra saltato, come mostra
no i dati Istat sulle forze'di la
voro. Abbiamo avuto - un ' 
•buon» gennaio, un bruttissi
mo aprile, un luglio meno fa
vorevole del previsto. E il dato 
dell'ottobre del 1993 diventa 
un grande punto interrogati
vo. , • 

Insomma, le regole del 
mercato del lavoro (che'Bru-
netta definisce «rattrappito») 
sembrano saltate. Gli studi 
del Cnel forniscono previsioni 
se non altro ottimistiche: an
che se la ripresa non è pro-
pnamente m vista, 'l'emorra
gia occupazionale sembra 
pian piano esaurirsi dopo il 
grande repulisti di questi me
si. E se l'economia si decides
se una buona volta a ripartire 
si potrebbe venficare uno 
«spnnt» anche dal punto di vi
sta del lavoro. Resta il (atto 

che la crisi colpisce a «mac
chia di leopardo» il paese. Il 
•superindice» indica - come ' 
prevedibile - difficolta gravi e 
gravissime per il Mezzogiorno 
e una sostanziale «tenuta» nell 
regioni settentrionali, ma ci 
sono alcune novità preoccu
panti: nell'area del disagio ri
piombano le province meri
dionali che sembravano esse
re emerse dall'arretratezza 
(in Puglia, Sardegna e Abruz
zo), e fanno il loro ingresso 
province «ncche» come quel
la di Massa Carrara, l'Umbria 
e parte della Toscana. • 

Insomma, bisogna inven
tarsi qualche strumento in 
grado di fronteggiare una si
tuazione che per un bel po' 

sarà difficile. Il ministro del 
Lavoro Giugni sta lavorando a 
un pacchetto di norme, ma 
anche la Camera dei deputati 
è pronta: se il governo non si 
muove, la commissione Lavo
ro di Montecitorio è pronta a 
sbloccare in tempi rapidi leg
gi come quella sulla rappre
sentanza sindacale, sulla si- ' 
curezzadei lavoratori, e leva-

• rie misure collegate all'accor
do del 3 luglio. Intanto, mar
tedì verranno ascoltati pro
prio i ministri del Lavoro 
Giugni e dell'Industria Savo
na. Ieri Giugni ha discusso 
dell'emergenza lavoro con le 
associazioni della coopera
zione, che hanno presentato 
una sene di proposte: la più 

superindice» del disagio economica calcolato dal Cnel 
comprende il tasso di attività, quello di disoccupazione 
«allargato», Il tasso di industrializzazione e il reddito 
prodotto per abitante. Fatto 100 il dato medio nazionale, nel 
grafico II bianco indica le 18 province del Nord con valori da 
117 a 132; a seguire abbiamo valori tra 117 e 102 (Trentino, 
Piemonte, Firenze e Roma), tra 102 e 87 (come l'Umbria eli 
Grossetano), tra 87 e 72 (Massa Carrara, Cagliari, il Molise, 
Bari). Infine, con la tinta più scura ecco le province con valori 
tra 72 e 57 punti, vale a dire Calabria, Sicilia Napoli. . 

innovativa è il nfinanziamen-
to della legge Marcora per la 
salvaguardia di aziende in cri
si, e la sua estensione ai lavo

ratori - del 
pubblico im
piego. 

Ma c'è 
un'altra stra
da per salva
re lavoro, e 
gli 815 lavo
ratori della 
Agrimont di 
Porto Mar-
ghera hanno 
intenzione di 
percorrerla: 
come - • ieri 
hanno " an
nunciato i lo
ro rappre
sentanti sin

dacali, quando l'Enichem 
chiuderà gli impianti di pro
duzione dei fertilizzanti, i di
pendenti (quadri, dirigenti e 
operai) sono pronti a nlevare 
lo stabilimento, investendo 
nel bay out anche le loro li
quidazioni. «Del resto - dice 
Bruno Filippini, - segretario 
della Filcea-Cgil veneta - la 
decisione dell'Enichem di 
chiudere uno stabilimento in 
attivo con un utile di nove mi
liardi di lire scandalizzerebbe 
chiunque». 

• • La lotta di Crotone ha se
gnato uno spartiacque ricor
dando all'opinione del paese 
una venta ovvia ma da tempo 
trascurata: il problema dell'oc
cupazione non è lo stesso nel
le aree del Mezzogiorno o in 
quelle a declino industriale del 
Nord. Occorre dire la venti: lo 
stesso utilizzo degli ammortiz
zatori sociali (cassa integra
zione, prepensionamenti, con
tratti di solidarietà) non ha gli 
stessi effetti in aree dove un sa
lano sostiene l'intero reddito 
familiare. Già qualche anno fa 
Sylos Labini ricordava che la 
•disoccupazione diventa un 
problema sociale e politico 
quando aumentano oltre certi 
limiti la quota dei giovani sen
za lavoro e la quota dei disoc
cupati di lunga durata». 

Ma la protesta di Crotone 
può sortire processi imitativi in 
altre zone del Mezzogiorno? E 
ciò che molti temono. 1 pre
supposti vi sono in alcune aree 
- Napoli. Taranto, la Sardegna 
-dove più acuto è il cumularsi 
della nuova disoccupazione 
industriale a quella preesisten
te dei giovani e dei disoccupati 
di lunga durata. Come preveni
re tale possibilità? E bene in
tendersi sulle misure da predi
sporre perché non si npetano 
autentici raggiri ai danni del 
Mezzogiorno. 

Nell<irea napoletana, ad 
esempio, investita da un deva
stante processo di deindustria
lizzazione toma ad essere agi
tato il fantasma di nuove mi
gliaia di corsi di formazione 
(dove? per che cosa?) una 
truffa che nella storia di Napoli 
ha significato in un decennio 
almeno, il dissesto finanziario 
e la distruzione dell'ammini
strazione pubblica. Sul tema 
dell'occupazione vi'è il rischio, 
insomma, di prendere abbagli 
e di ripetere esperienze falTi-
mcntan. La'superficialità e n-

Basta con il solito 
dualismo Nord-Sud 

UMBERTO MINOPOLI 

tualità di talune proposte e di 
contromisure che vengono 
avanzate è sconcertante. Oc
corre dire la verità: le soluzioni 
non sono semplici né agevoli. 
L'illusione che sia a portata di 
mano un «piano» per l'occupa
zione, una immediata, efficace 
e risolutiva risposta al proble
ma, è falsa e perniciosa. Nes
suna infatti delle misure e delle 
politiche che vengono agitate 
come soluzioni del problema 
della disoccupazione appare 
scontata. Non lo è intanto, 
quella - caldeggiata dalla Con-
findustria - di una automatica 
ripresa dell'occupazione, ali
mentata da una nduzione dei 
tassi di interesse e del costo del 
denaro. L'espenenza Usa di 
questi ultimi anni dimostra an
zi il contrario: la correlazione 
tra bassi tassi, crescila econo
mica ed occupazione è del tut-

ntà. Intanto non è immagina
bile la nduzione «in un solo 
paese». Tale misura deve esse
re - necessariamente - gene
ralizzata e contestuale in tutti ì 
mercati di rifenmento delle no
stre aziende. In secondo vale 
l'argomento precedente: di
nanzi a sacche di improduttivi
tà cosi estese e diffuse non è 
affatto detto che una contra
zione dell'orano non venga 
utilizzata per un recupero di 
produttività. In terzo luogo l'i
dea che ogni lavoro sia inter
cambiabile e suddivisibile—da 
un «posto di lavoro ne ricavia
mo due» - 6 un'archeologica 
sopravvivenza de! taylorismo. 
In realtà non è cosi. Infine la n-
duzione d'orano ha effetti di 
costo non negativi se è nduzio
ne corrispondente delle quote 
di salano-orario. E immagina
bile una battaglia generalizza

to problematica in presenza di - ta di questo tipo nel momento 
occasioni e possibilità di inve
stimento volti più all'aumento 
di produttività che all'amplia
mento della base produttiva. 

Lo stimola agli investimenti 
è decisivo ma per creare occu
pazione occorrono misure di
rette e specifiche. Anche le 
aspettative che vengono ripo
ste in una generalizzata ndu
zione dell'orario di lavoro,so
no esagerale. La Cisl ne Ta una 
bandiera. Ma 6-bene dire ta ve-

in cui vi è la paura del licenzia
mento e le retnbuzioni regredi
scono' > - • 

Nessuno ha fatto attenzione 
ad una notizia apparsa in que
sti giorni sui giornali. Secondo 
un sondaggio ufficiale nella Rft 
la maggioranza dei lavoraton 
tedeschi si dice disposta a tor
nare (dalle 38 ore) alla setti-

Venerdì 
17 settembre 1993 

Un momento della prolesta di 
Crotone dei giorni scorsi: i parenti 
dei lavoratori dell'Enichem 
occupano la stazione ferroviaria 

effetti della recessione. Atten
zione, dunque, a non scam
biare i desideri per realtà. La n-
duzione dell'orano di lavoro è 
in realtà una ipotesi di lungo 
penodo di trasformazione 
qualitativa dei rapporti di lavo
ro che non può essere confusa 
con esigenze immediate di 
creazione di nuova occupazio
ne. - Ì 

Altra cosa è l'utilizzo dei 
contratti di solidarietà che rap
presentano, però, una forma i 
di ammortizzatore sociale uti
lizzabile in casi molto specifici. 
Quale dovrebbe essere, allora, 
una linea di politica del lavoro 
nelle aree di crisi del Mezzo
giorno? Occorre innanzitutto •• 
richiamare le aziende ad una 
considerazione più attenta ' 
delle specificità degli effetti 
delle ristrutturazioni nel Mez
zogiorno. Non si tratta di rin
viare misure di riorganizzazio
ne che sono urgenu e impro-
castinabili. Ma procedure, 
tempi e modalità di attuazione 
di tali processi vanno attenta
mente venficati. Inoltre occor
re fare in modo che le ristruttu
razioni industriali e impiantisti
che si accompagnino ad impe
gni delle aziende per favonre e 
sostenere nuove attività pro
duttive in aree in cui non esi
stono altrimenti possibilità di 
mobilità da un lavoro all'altro. 
La «creazione di nuova occu
pazione» può essere il frutto, in 
tempi non brevissimi, di un va-
negato insieme di misure. Più 
che sui tradizionali e «dirigisti
ci» strumenti del passato (ope
re pubbliche, imponibili van, 
ecc.) l'accento va posto sullo 
sumolo reale a creare nuovi • 
posti di lavoro. Quattro esempi 
per tutti: primo, incentivi fiscali ' 
diretti alle imprese purché (QUI 
hanno ragione i sindacati) ero
gati solo dopo la prova effettiva 
che si è creata nuova occupa
zione: secondo, il potenzia
mento coraggioso delle norme 
di legge che stimolano la crea
zione diretta (specie tra i lavo
raton in Cig) di nuove impre
se; terzo, la sperimentazione 
effettiva di un progetto di ri
qualificazione e formazione 
professionale che resta l'aspet
to più depnmente della situa
zione del nostro mercato del 
lavoro; quarto, la cosutuzione 

. nelle aree di declino industria
le e occupazionale di società 
miste di capitale per gestire " 

•nana lavorativa di 40 ore (-già—' operazioni di reindustnalizza-
vi sarebbero accordi aziendali ' zionc'-e reimpianto di attività 
in taTsensio) percoritrastare gli / produttive. 

Lavoro in affitto? Arriva la Gepi 
NOSTRO SERVIZIO 

• • BARI. Saranno 100.000 le 
piccole imprese in crisi in tut-
t'Italia entro la fine del '93 e 
50.000 i manager delle gran
di industrie senza lavoro se 
non verrà attuato «al più pre
sto un intervento integrato, in 
una logica unitaria di combi
nazione ottimale delle risor
se». £ appunto in questa dire
zione che la Gepi - ha detto 1' 
amministratore delegato • 
dell' ente, Alessandro Fran
chini, nel corso di un incon-, 
tro nell' ambito della Fiera 
del Levante - ha predisposto • 
il nuovo • piano triennale -
1993-1995. - - '• . . 

«Occorre partire - ha pro
seguito - dal principio di fon
do secondo cui non ci sono 
più stanziamenti aggiuntivi,, 
straordinari: l'unica cosa che • 
si può e si deve fare è attivare 

£ mancata 
ANTONIETTA ROMANO 

vedova STRAMBACI 
lo annunciano i figli Giuseppina, 
Concetta e Fernando, la sorella e il 
Iratello, i cognati, le nipoti e i nipoti, 
la nuora, i generi e i parenti lutti. 
Torino, 17 settembre 1993 

Walter Veltroni e la redazione del-
rjmta si stringono a Fernando 
Strambaci colpito dalla morte della 
mamma 

ANTONIETTA ROMANO 
vedovi STRAMBACI 

Roma, 17 settembre 1993 

Rossella Daltò abbraccia l'amico Nan
do Strambaci duramente colpito dalla 
perdita della sua cara mamma 

ANTONIETTAROMANO 
vedova STRAMBACI 

e gli 6 vicina nel suo dolore con tan
to, tanto alletto. 

Giancarlo Bosetti. Ibio Paolucci, Ro
mano Bonlfacci, Beppe Ceretti e 
Waller Mantelli sono vicini a Nando 
in questo momento di intenso dolo
re per la morte della mamma 

ANTONIETTAROMANO 
vedova STRAMBACI 

Milano, 17 settembre 1993 •-" 

Luciano Barca partecipa al dolore di 
Luciana e Annamaria per la scom* 
parsa dell'amico carissimo 

GIUSEPPE FONTANA 
con il quale ha condiviso un peno
do indimenticabile negli anni SO al
la direzione dell'edizione torinese 
de/'(//irta 
Roma. 17settembre 1993 

sinergie fra soggetti pubblici 
e pnvati, fra finanziamenti 
statali e fondi comunitari». È 
necessano - secondo Fran
chini - ricorrere a nuovi stru
menti, come è stato fatto per 
risolvere il «caso Crotone» per 
il quale è stato costituito un 
consorzio con il compito di 
gestire la crisi occupaziona
le. 

Altro punto su cui si basa I' 
intervento della Gepi è quel
lo della «politica dei siti»: «Per 
attirare nuovi investimenti -
ha detto ancora I' ammini
stratore delegato Gepi - è 
fondamentale legare la tran
sizione alla reindustrializza
zione dell' area di crisi of
frendo ambienti efficienti dal 
punto di vista dei servizi, del
le infrastrutture, delle possi
bilità- di credito». II piano 

Il giorno 16/9/93 è mancalo all'al
leno dei suoi cari e di tutti quelli che 
to hanno conosciuto II compagno 

SILVI PAOLO 
I funerali si svolgeranno oggi alle ore . 
11.30 presso la Chiesa di ST Lorenzo 
fuori le Mura al Verano. 
Roma. 17 settembre 1993 

La Federazione di Pesaro e Urbino 
esprime dolore per la scomparsa 
del compagno 

AUW OCCHIELLI 
ed è vicina al figlio Palmiro, segreta
rio della Federazione, e a tutti i suoi 
familiari 
Pesaro, 17 settembre 1993 

Gli amici ricordano con profondo 
alleno 

DAVIDE RAMPOUH 
immaturamente scomparso. 
Milano, 17 settembre 1993 

17-9-1992 . 17-9-1993 
Nel primo anniversario della scom
parsa del carissimo 

DORIOBICCI 
la moglie Lucetta, i figli Francis e 
Davide e I parenti tuffilo ricordano 
con immutato affetto e profonda 
nostalgia. Sottoscrivono per il gior
nale. 
Carrara-Cesano Moderno 
17 settembre 1993 

Ciao caro 
-PAOLO 

che amavi i gialli, i fiori, la libertà e i 
tuoican Pat, Roberto e Livia 
Milano, 17 settembre 1993 

triennale della Gepi, che pre
vede interventi in particolare 
nel settore manifatturiero, -
nel terziario e nei servizi per 
un impegno finanziario com
plessivo di 4.400 miliardi di 
lire, consentirà il recupero di 
circa 36.000 lavoratori, K 

Dei 142 progetti previsti, 
sono stati ricordati quelli per 
«i lavori socialmente utili» ri
guardanti 9.000 lavoratori, 
reimpiegati anche sulla base 
di accordi sottoscritti con i 
ministeri dell'Ambiente e 
delle Poste e con la Legam-
biente. Il presidente dell'as
sociazione ambientalista, Er
mete Realacci, presente al
l'incontro di oggi, ha precisa
to che i progetti da avviare 
con la Gepi riguardano la po
litica dei parchi, la gestione e 
manutenzione del territorio, 
la bonifica dei rifiuti nelle 
aree campana e toscana. 

Realacci si è quindi sofferma
to, criticandola, sulla «tera
pia-Ciampi per sostenere 1' 
occupazione» definendola 
«rinunciataria e inefficace, -
ancora affidata alla logica 
delle grandi opere puboliche 
e delle lobby dei settori a 
bassa tecnologia, bassa oc
cupazione - ed economica
mente decotti». 

Critiche alle scelte di politi
ca industriale del governo so
no state mosse anche dal se
gretario confederale della 
Uil, Antimo Mucci, secondo 
il quale «mancano una strate
gia d'insieme, un'evidenzia-
zione dei punti di crisi e ri
sposte adeguate in termini di 
sviluppo». Mucci ha infine 
definito la finanziaria '94 
•senza coraggio, troppo lega
ta ad una scuola di pensiero 
sull'Economia». 

OFFERTE 
IL BOTTEGONE ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di guadagna
re 300.000 lire settimanali confezio
nando collane. , 
Tel. 06 / 9701556 - 06 / 9701558. 

Gruppo Pds - IntorrrKiaoni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del gruppo del Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi. 

COMUNE DI ANGHIARI (AR) 
Avviso di gara per affidamento servizio trasporto 
pubblico locale linea Anghiari - Barliano - Casti-
gliano - Carmine - Viaio - Montina - Anghiari. 
Tempo utile per domanda: enrto 60 gg. dalla pub
blicazione (1-9-93) nel B.U.R.T. Documentazio
ne: segreteria Comune Anghiari - Tel. 789523 
Anghiari, 7-9-1993 

IL SINDACO - Dott. Danilo Bianchi 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Ferrovie dello Stato 
SOCIETÀ DCTRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 

Lettera aperta ai 
macchinisti delle FS 

Nelle giornate del 17-18-19 c.m., per l'ennesima volta, 
una parte dei macchinisti si appresta, con uno sciopero 
superfluo, a recare un danno grave alla clientela e all'im
magine della ferrovia. • , ',' ,i 

Crediamo che questo aggettivo «superfluo» meriti un 
minimo di precisazione. I motivi dello sciopero vengono 
indicati: 

a) nel processo di ristrutturazione aziendale in corso; 
b) nel conferimento di un aumento retributivo. 
Il processo di ristrutturazione, in effetti, procede e costa 

fatica e sacrifici alla società e ai dipendenti. Cionondime
no esso ha generato, in tre anni: 

— un recupero di produttività del 34%; 
— un miglioramento della puntualità di 12 punti. -
Il tutto all'interno di volumi merci e passeggeri crescenti 

(al di là della crisi congiunturale in corso). ' 
Per quanto riguarda l'aumento retributivo (cosiddetto 

«integrativo bis») esso è stato concordato con i sindacati 
di categoria 1*8-11 -91 (e rifiutato il 7-4-92 - per le modalità 
di conferimento - dai macchinisti oggi in sciopero) e infine 
congelato per tutti i ferrovieri, in attesa di definire i criteri ' 
di erogazione, con l'intesa stipulata con le OO.SS. il 3-11-
92. Il legislatore e le parti sociali sono più volte intervenuti ' 
nel 1992 e nel 1993 con provvedimenti ed accordi che, "' 
nel quadro del contenimento del costo del lavoro, hanno • 
di fatto bloccato ogni corresponsione aggiuntiva e dunque ' 
anche l'integrativo bis delle FS. In ogni caso al di là di 
leggi e di accordi, a rendere del tutto improponibile il ' 
pagamento effettivo dell'aumento in questione sono: ' 

— le attuali condizioni di miglior favore dei ferrovieri -
rispetto alle altre categorie dei settore pubblico e pri
vato; 

— l'andamento non ancora soddisfacente dell'impresa; 
— la volontà espressa dal governo, azionista unico. " 
Uno, dieci, cento scioperi non potranno modificare que

sta situazione. Coloro i quali assumono l'argomento del
l'integrativo bis come «pregiudiziale» rispetto al primo (il 
processo di ristrutturazione in corso) ottengono, di fatto, 
un solo risultato e cioè di autoescludersi dalla discussione 
sull'organizzazione che è in corso fra le OO.SS. e l'azien
da: quanti macchinisti servono, dove, in quali/quanti depo
siti, con quale organizzazione del lavoro, etc. , -, s 

Ne consegue che a soffrire di scioperi tecnicamente e 

politicamente ingiustificati e, se si vuole, «inutili», sono in 
primo luogo i clienti che non crediamo possano solidariz
zare con chi questi scioperi esercita, ma, subito dopo, gli 
stessi macchinisti che perdono la possibilità di contribuire 
al confronto con idee anche innovative e interessanti.,. 

La strada per uscire da questo «vicolo cieco» è già 
segnata dalla intesa che intomo a questo argomento è 
stata definita con le OO.SS. il 14-17 luglio: l'impegno 
negoziale sull'« integrativo bis» non viene cancellato, ma 
sarà ridiscusso nelle modalità e nei tempi, nel quadro del 
confronto generale con le OO.SS. sulla ristrutturazione e 
lo sviluppo dell'azienda. 

La S.p.A. FS non intende derogare dalla sua linea che 
vede al centro della politica del lavoro l'autonomia colletti
va e dunque la negoziazione, una politica che si pone 
perciò in netta antitesi con quella dello «scontro per lo 
scontro», inutilmente sostenuta da chi pensa che il conflit
to garantisca il protagonismo. ' 

Le FS sono uscite, in 3 anni, da un periodo oscuro; 
hanno avviato un processo profondo di revisione istituzio
nale che le ha trasformate in una S.p.A. responsabile di 
costi e ricavi; stanno gestendo, non senza contrapposizio
ni con interessi consolidati, un piano di ristrutturazione di 
grande complessità; stanno attendendo dall'autorità di ' 
governo lo sblocco di un piano di investimenti (opere 
complete - priorità di traffico pendolari e merci - quadrupli-
camento con caratteristiche ad AV delle direttrici fonda
mentali) innovativo e garante di sviluppi certi. 

Hanno seguito e intendono perseguire questi obiettivi 
con il metodo del confronto e del negoziato sindacale. 

Questa lettera aperta non intende, naturalmente, eserci
tare alcuna pressione sulla libera volontà dei macchinisti 
della S.p.A. FS di cui sono parte importante e rispettata. 
Vuole essere soltanto un invito alla nflessiorte, questa sì 
sollecitata, perché in un momento cos'i delicato .come è 
quello che viviamo, una società di pubblico servizio quale 
sono le FS ha il dovere di chiedere il contributo e l'impe
gno di tutto il personale per avviarsi definitivamente sulla 
via dell'efficienza e dell'efficacia nell'interesse del Paese, 
dei clienti e degli stessi lavoratori/ ', 

FERROVIE DELLO STATO S.p.A. 

http://lanno.no
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Venerdì 
17 settembre 1993 

L'autunno 
caldo 

Politica 
Soddisfatti, ma prudenti i sindacati. Il governo si difende 
dalle accuse di assistenzialismo. Gli imprenditori privati 
attaccano. Giugni rassicura: «Manterremo le promesse» 
Il «Financial times» critica il governo Ciampi 
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Eòir^ 
Oggi le assemblee operaie, poi e il voto 
All'alba di ieri l'accordo per l'Enichem di Crotone. 
Prevede ammortizzatori sociali e un nuovo consor
zio per creare lavoro nella zona. Soddisfatti i sinda
cati in attesa del giudizio degli operai. Il governo di 
difende «non abbiamo fatto un'intesa assistenziali-
sta». Gli industriali attaccano: «non si doveva .trattare 
sotto le minacce». Giugni rassicura: «il governo man
terrà le promesse». •:,•,-:•.. •'•'.•••••%<-••'.*•'• .•:; :t; 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. L'accordo per Cro
tone è stato raggiunto alle 4 
del mattino di ieri dopo una ' 
trattativa lunga e contrastata. 
Alla line governo, Enichem e 
sindacati sono riusciti a mette- ' 
re a punto un protocollo che i 
lavoratori dell'azienda dovran- • 
no ora giudicare. L'attenzione ; 
si spoeta quindi di nuovo a ' 
Crotone dove oggi ci sono le 
assemblee e in seguito la con- ; 
sultazione poi il voto segreto. •••'• 

L'intesa è complessa e ri- ì. 
guarda i 505 lavoratori dcll'E- ' 
nichem e i 54 della Selenio il.. 
cui destino lavorativo è diver- •'! 
so 122 continueranno a prò- ' 
durre zeoliti, cioè additivi per 1 •'.' 
detersivi. 80 sono destinati ad " 
una mobilità lunga ( si parla di * 
50 6 anni). 20 sono in mobili- ; 
tà ma verso altre aziende del- • 
l'Eni. 200 si dedicheranno alle 
attività di risanamento, libere
ranno cioè l'azienda dalla pre- ' 
senza del fosforo e usufruiran
no di un contratto di solidarie

tà. 20 saranno impiegati nei 
servizi. rimarranno quindi alle 
dipendenze Enichem. 63 an
dranno in cassa integrazione a 
zero ore e seguiranno dei corsi 

; di formazione. 154 della Sele-
nia seguiranno anch'essi dei 

: corsi di formazione e saranno 
retribuiti. . .<-.... 

Questi i numeri, poi gli im-
: pegni e le promesse. Soprattut
to quelle di costruire un con
sorzio fra Eni, istituti di credito 
locali, regione e comune e im-

• prenditori - privati - per nuovi 
progetti produttivi che diano 

: lavoro a chi lo perde - e nei 
progetti sulla carta - a chi non 
lo ha mai avuto. Lo stato do
vrebbe finanziarli con le leggi 

: sull'occupazione già esistenti! 
. Verranno stanziati circa 70 mi
liardi su fondi nazionali esi-

; stenti e su fondi comunitari per 
." il mezzogiorno mentre 35 mi-
' liardi dovrebero provenire dai 
' nuovi imprenditori. 11 primo 
progetto dovrebbe essere 

pronto fra un mese, altri due 
fra due mesi. 
' In attesa delle reazioni dei 

diretti interessati, gli operai di 
Crotone, Ieri le prime conside
razioni di sindacati, governo e 

' forze politiche e imprendito
riali. Già queste contrastanti. 

Difensiva quella del governo 
che . immediatamente dopo 
l'accordo sottolinea che «non 
vi sono stati cedimenti, né im
posizioni di autorità, ma una 
negoziazione condotta con te
nacia e senso di responsabilità 

' da parte di tutti». E ancora il 
governo ripete a chi lo aveva 
accusato di fare ancora del- ; 
l'assistenzialismo che «in que
sta intesa non vi sono misure 
assistenziali, ne decisioni con- ; 
traric ad una sana economia 
di mercato». r. 

Rassicurante il ministro del 
Lavoro Gino Giugni. «Da parte 
del governo - ha detto - ogni 
sforzo verrà compiuto affinchè 

; l'intesa venga pienamente at
tuata nella lettera e nella spiri-

-•; to». - ••-;•; 
Soddisfatti, ma prudenti, for

se perchè timorosi delle even
tuali reazioni negative dei lavo
ratori, i sindacati. Anche loro 
sottolineano che l'intesa è sta-

' ta raggiunta «senza ricorrere 
-. all'assistenzialismo, ma solo 

utilizzando le leggi e gli am-
;. mortizzatori sociali esistenti». 
• Auspicano e sperano che «i la

voratori capiscano che l'accor
do di Crotone significa la rico

struzione di una tessuto indu-
satriale che altrimenti sarebbe 
morto». Cgil Cisl e Uil hanno ; 
spiegato ai giornalisti in una 
conferenza stampa che l'ac- • 
cordo, se attuato, permetterà a 
chi oggi è in cassa integrazio
ne più ad una notevole fetta di 
disoccupati di trovare lavoro. 

• Hanno condannato le forme di : 
lotta estreme, ma hanno mani
festato comprensione e hanno 
ringraziato i lavoratori è la pò- . 
polazione di Crotone che per 
aversostenuto la vertenza. .,., 

E naturalmente hanno accu
sato « la lentezza irresponsabi
le del governo e l'atteggiamen
to irresponsabile dell'Eni». «11 
governo non ci ha ascoltato -

: ha detto Edoardo Guarino, se
gretario del chimici Cgil - sen
za la bombe ci sarebbero volu
ti altri due mesi per raggiunge
re un accordo». .--.„..-, 

Aggressivi gli imprenditori ' 
privati. «Non si tratta nel disor
dine», ha ieri ripetuto la Con- , 
findustria. «Il governo - ha det- -
to Giorgio Fossa - presidente 
del comitato piccole imprese -
non doveva aprire il tavolo del- . 
le trattativa in una situazione di 
disordine con occupazione ; 
degli stabilimenti e blocchi • 
stradali». Se c'è il rischio di Im
presa -ha proseguito Fossa - . 
non vedo perchè non debba -
esserci quello del posto di la
voro». E da Milano il viceprcsi-

••• dente ' della Confindustria 
: Giampiero Pesenti rincara la 

dose. Definisce « gravissimo» 
l'accordo perchè «uno stato 

. non può cedere davanti alle 
' minacce». ••.-"•. 

Critiche all'accordo e al go
verno persino dal Financial ti-

• mes che ieri ha trovato da.ridi-
re sulla «soluzione di compro
messo» messa a punto dal go-

. vemo Ciampi. «l'Italia perde 

. determinazione nella chiusura 
" degli impianti», titola una corri-
- spondenza da Roma. Sull'inte

sa anche le prime reazioni del
le forze politiche. Pino Soriero, 
deputato calabrese del Pds, 
definisce quello raggiunto al
l'alba di ieri «un primo risultato 

• importante» e la «risposta più 
netta alla vergognosa campa-

; gna antimeridionalista della 
Lega e anche della «De di Cep-: 

paloni» che nei giorni scorsi ha 
: addirittura riproposto - per il 

mezzogiorno le gabbie salaria- • 
li». Altri due parlamentari del : 
Pds Maurizio Mesoraca e Gian
franco Sitra affermano che 

, «l'accordo non convince pie-
--:. namente». Per Franco Giorda

no di Rifondazione comunista 
•< l'accordo « mantiene un'incer-
. tezza di fondo sulle reali pro-

;. spettive e sul futuro dell'occu-
; Dazione. Luciano Lama, vice

presidente del Senato lo ha de
finito «un pnmo punto di ap
prodo». 

«Pagai 20 milioni 
E ora sono in tig» 

DAL NOSTRO INVIATO 

«L'accordo non piace, ma è difficile dire di no» 

Scontento in fabbrica: 
si poteva ottenere di più 
• 1 CROTONE. Gira e rigira tra 
le grandi mani il foglio sul qua
le ha segnato i numeri che gli 
hanno dettato da Roma all'al
ba, quando si è conclusa la 
lunga maratona a Palazzo Chi
gi Rilegge quegli appunti per 
la centesima volta quasi spe
rasse in un improbabile mira
colo e poi sbotta: «No. non ci 
siamo. La mia •sensazione è 
negativa. Non vedo chiarezza 
per il futuro. Il mio è più uno 
stato d'animo che una valuta
zione concreta. Ancora non 
abbiamo visto il testo dell'ac
cordo. Per telefono la nostra 
delegazione non ha. potuto 
darci tutti i dettagli necessari 
per poter dare un giudizio defi
nitivo». Cario Tunno, uno dei 
leader del consiglio di fabbrica 
dell'Enichcm di Crotone, è visi
bilmente deluso e preoccupa
to --;»••.•-••«> •=•-•. •,••--•"' •• 

É giovedì mattina. Fa caldo, 
il sole picchia impietoso sugli 
operai raggruppati nel piazza
le dello stabilimento chimico 

DAL NOSTRO INVIATO 
- NUCCIO CICONTK 

occupato. Il cielo è terso, ma è 
• conteseci fosse una nube invi

sibile che minaccia tempesta. 
- Il clima dentro la fabbrica è cu-
• pò. Si formano e si scompon-
. gono in continuazione decine 

di capannelli. C'è chi parla pa-
'. catamente, chi urla e lancia 
• anatemi contro : l'universo 
; mondo. Pochi metri più in là, 

davanti ai cancelli ci sono 
'- sempre le «barricate al 'fosfo-
v- ro». Dovrebbero sparire oggi se 
•-•,-. l'assemblea approverà il testo 

>:; dell'accordo redatto a Roma al 
., termine della lunga trattativa. 
•.; Ed è proprio questa mattina 
:;.'• che si gioca la partita più dell-
V' cala. I rappresentanti sindacali 
' dell'Enichem hanno preteso 
••'•• da Cgil Cisl e Uil la presenza a 
7 Crotone di un rappresentante 
;' nazionale per discutere con i 
v lavoratori che ancora occupa-
.. no la fabbrica. Sarà una riunio

ne difficile, dagli esiti incerti, 
ma non ci sarà subito un voto. 
Si voterà invece tra lunedi e 
martedì, a scrutinio segreto. 

Previsioni sarebbero azzar-
;•' date. É certo però che chi do

vrà gestire l'assemblea, con-
,' vincere l lavoratori ad appro

vare l'accordo non si troverà 
davanti ad un compito facile. 

' Se ci dovessimo basare sulle 
• opinioni raccolte a caldo la bi-

- lancia penderebbe sicuramen
te verso un esito negativo. Ma ; 
forse sarebbe troppo riduttivo. 
La posta in gioco è molto alta.: 

; Un anziano operaio che ci 
chiede l'anonimato commen-

; ta: «Con l'emotività non si risol- ; 
; ve nulla. Certo che l'accordo 

non mi place. Ma che alternati-
> ve ho? Forse si poteva ottenere 
: di più. Tuttavia non possiamo 
• che dire si. Ottanta di noi an-
. dranno In mobilità lunga in at

tesa del prepensionamento. 
: Un parcheggio, un'elemosina. 

Ho l'amaro in bocca, ma - e 
- non vorrei sbagliarmi - come la 
-maggior parte dei lavoratori 

• quicentro alla fine approverò 
l'accordo. Anche perché era
vamo partiti con 333 di noi in 

• • CROTONE Hanno pagato venti milioni e ora final
mente potranno andare in cassa integrazione. No. non 
è lo scherzo di un burlone. È l'amara situazione in cui si 
trovano 54 ragazzi di Crotone. Che finalmente dopo un • 
anno d'attesa riceveranno uno stipendio. Incomince
ranno cioè ad incassare nuovamente parte del «pizzo» 
che avevano versato per ottenere un posto di lavoro. At
tore principale di questa ennesima commedia degli in
ganni è, neanche a dirlo, l'Enichem. 

Tutto inizia nel 1991, quando l'Enichem appena su
bentrata all'Enimont decide il primo ridimensionamen
to degli impianti chimici di Crotone. In fabbrica partono 
le proteste operaie. Ma l'azienda tranquillizza tutti: «Non 
preocupatevi, investiremo in altri settori produttivi». 1! 
sindacato si divide, c'è tensione tra gli operai, ma alla fi
ne si firma. Nasce cosi la Selenia, una fabbrica che 
avrebbe dovuto produrre racchette da tennis. Nella 
nuova società ci sono imprenditori privati e fondi pub
blici (27 miliardi). ••,-:• ,.' 

La Selenia assume nel '93, il primo febbraio, 137 la
voratori. 83 sono dipendenti che l'Enichem manda via, 
«sposta» dalla fabbrica chimica. Altri 54 sono invece figli 
o parenti di altrettanti dipendenti Enichem che vengono 
assunti in cambio di un «versamento» di circa 20 milioni. 
Racconta Domenico Scarfone: «1 lavoratori che andava
no in pensione avevano diritto a 14 mensilità più sei mi
lioni. Quelli in prepensionamento 7 più tre. Mio padre, 
come altri, è stato chiamato dai dirigenti dell'Enichem 
che gli hanno detto: se rinunci a parte della liquidazio
ne tuo figlio verrà assunto alla Selenia. E così è stato. So-

• • - • • . . . . . lo che la fabbrica dopo sei mesi incomin
cia a non pagare più gli stipendi. Di rac
chette non se ne produce nemmeno una. ' 
Arrivano anche i finanziamenti della Re
gione e qualche busta paga la vediamo 
ancora. Ma dal novembre scorso non rice
viamo neanche una lira», - v ••.;-. 

Il 29 aprile scorso la Selenia viene di
chiarata fallita. Tutta la vicenda finisce sul 
tavolo di un magistrato che sta indagan
do. Nel frattempo un pretore del lavoro in
tima all'Enichem la riassunzione dei 137 
lavoratori e il pagamento degli stipendi ar
retrati. Ma nella fabbrica chimica di Croto
ne, oggi al centro delle proteste, rientrano 
solo i «vecchi» dipendenti. 1 giovani - figli 
di pensionati che hanno riunciato a parte 
della liquidazione - restano in mezzo alla 
strada. L'Enichem non ne vuol sentire par
lare, di stipendi arretrati neanche l'ombra. 
Ora'dopo l'accordo raggiunto l'altra notte : 

a Roma i 54 giovani della Selenia saranno 
collocati in cassa integrazione. . - -•• * -

Dice sconsolato Matteo Martinelli: «1 no
stri genitori hanno pagato per mandarci in 
cassa integrazione...E oggi non possiamo 
che dire si a quest'accordo. Tutto somma
to, per noi va bene. Fino all'altro giorno 
eravamo in mezzo alla strada. Ora alme
no...». " ;•• . D/V.C; 

cassa integrazione...». 
Chi ha un diavolo per capel

lo è Umberto Piccolo, pure lui 
membro del consiglio di fab
brica: «Voglio proprio vedére 
cosa ci verranno a raccontare. 
Vogliamo ragionare sull'accor
do? Bene. Si dice: invece dei 
333 cassintegrati ce ne saran- ; 
no solo 60 a zero ore. E scusa
temi se è poco. Ma è una truffa 
bella e buona. Perché 220 di 

• noi avranno un contratto di so
lidarietà di due anni a partire 
dal 20 settembre prossimo. Un 
termine pomposo: contratto di 

, solidarietà. In realtà un velo 
sottile che copre una parola 
che si ha paura di pronuncia
re: cassa integrazione. Bella 
lotta ho fatto, non c'è che dire. 
Non ero tra i 333 cassintegrati. 
Non avevo ricevuto la lettera. 
Ho lottato per difendere il po

sto di lavoro dei miei compa
gni e cosa ho ottenuto? Fra po
chi giorni sarò tra quelli che ; 
avrà un bel contratto di solida
rietà. Se mi andrà bene in bu
sta paga troverò dalle duecen
to alle trecentomila lire al me
se. Una beffa. Dovrei pure esr 
sere contento? Rassegnarmi?». 

Ecco Michele Mattace, l'o
peraio che dieci giorni fa era 
salito su una ciminiera alta 
cento metri minacciando il sui- •' 
cidio. Il suo striscione, «Ho fa

miglia, voglio lavoro», è ancora 
li in alto nel cielo. Cosa pensa 
di quest'accordo? Come voterà 
oggi in assemblea? «Sono ama
reggiato, confuso. Forse faccio l 
un discorso terra terra. Ma non ' 
posso che partire dalla mia si-, 
tuazione concreta. Che è que
sta: avrei dovuto andare in cas-. 
sa integrazione guadagnando 
un milione e cento al mese. > 
Con il contratto di solidarietà 
prenderò invece duecentomila 
lire in più. Ma io guadagnavo 

Nuove tensioni invece a Genova, Taranto e nell'area di Napoli 

vertenze 
È pace sia a L'Aquila che a Patti 
•*J MILANO. Si spianano alcu- -
ne vertenze, anche aspre co- • 
me alla Hoechst di Scoppino o 
alla Ira di Patti, ma altre ne se
guono, a ruota. 
Tensioni aU'IrHecna. A Ge
nova i lavoratori Iritecna ieri 
mattina hanno costretto la pre- • 
sidenza della Regione Liguria 
a sospendere i lavori per far -
posto ad una assemblea sui : 

problemi dell'azienda. Il presi- •; 
dente della giunta Edmondo ~ 
Ferrerò ' ed , alcuni assessori . 
hanno assicurato impegno a 
chiedere al presidente dell'lri. 
Romano Prodi, ed ai ministri 
Savona e Andreatta, di sbloc-
care le commesse che consen- '_. 
tirebbero all'ex Italimpianti di . 
superare la fase di crisi. Forti • 
antiche dei lavoratori al gover
no, accusato di aver dimenti- ' 
cato il polo genovese. 
Taranto, proteste aUUva. 
Manifestazionidi protesta sono ' 
in corso a Taranto, all'Uva e '•-
sulla statale 106, da parte degli : 
operai dell'indotto. La linea : 
del convogliatore del «treno 
nastri 2» è stata bloccata e l'im- . 
pianto messo in sicurezza. Tre 

GIOVANNI LACCABd 

operai del gruppo Quaranta ; 
hanno scalato un gasometro, a 
40 metri di altezza. Uno dei tre, 
Salvatore Di Lauro, sventolan
do una bandiera della Firn, 
con una ricetrasmittende chie
de lavoro e non cassa integra
zione. Come tutti gli operai de
gli appalti Uva, da due mesi è 
senza stipendio. Altri due ope
rai hanno raggiunto la sommi
tà di una gru al cantiere Smet, 
per protestare contro la Cig. 
Tutti mlnaccianodi gettarsi nel 
vuoto se non giungeranno ga
ranzie circa il posto di lavoro. 
Blocchi stradali nel Napole-. 
tano. Strade bloccate ieri mat
tina a Castellammare di Stabla 
degli operai delle raccorderie 
Meridionali da circa un anno 
in cassa integrazione a zero 
ore. Un nuovo incontro al mi- ; 
nistero è previsto per lunedi 
prossimo. Anche ad Acerra 
blocchi stradali degli ottanta 
operai del calzificio IMT, fer-
modamesi. -;-••. 
Hoechst e Ira, vertenze ri
solte. Risolta ieri mattina a 

Scoppino (L'Aquila) la verten
za Hoechts, dopo che per tre . 
giorni e tre notti otto operai, tra 
cui due donne, avevano prote
stato contro il licenziamento 
manifestando sul tetto della ' 
fabbrica. La trattativa conclusi
va, dopo vari tentativi infrut
tuosi da parte del prefetto, è 
durata dalle 9 di martedì alle 6 
di ieri mattina, dopo che un 
paio di manifestanti avevano 
accettato l'invito della direzio
ne a scendere dal tetto come 
condizione per aprire il con
fronto. Per tre giorni la fabbrica 
è rimasta inattiva, perchè 1400 
operai Hoechst hanno sciope
rato in solidarietà. Ma l'accor
do, poi accolto, prevede solo 
un incentivo alla accettazione 
della mobilità, non il reintegro 
dei 24 addetti alle pulizie licen
ziati. Per questo motivo Fran
cesco Perilli del consiglio di 
fabbrica spiega che «l'assem
blea ha manifestato soddisfa
zione per la fine delle tensioni, 
ma anche la coscienza che, sul 
piano sindacale, non è stata 
una vittoria». In via di soluzio

ne anche la lotta degli edili 
. della Ira di Patti chiusi da lune
di nella galleria Tindari: il go
verno ha sbloccato i finanzia
menti perii proseguo dei lavo
ri. Prosegue invece alla Proter. 
(gruppo Costanzo) di Catania -
la lotta dei 200 cassintegrati 
per il rilancio dell'azienda. La 
fabbrica è occupata. Spiega il • 

; segretario Fillea, Giacomo Ba-
' lata, che il sindacato sta coin
volgendo il prefetto e la pro
prietà, ma anche i Comuni di 
Aci Sant'Antonio, dove do
vrebbe sorgere il nuovo stabili
mento Proter (ma l'accordo, 
che risale a gennaio, finora 
non è stato rispettato), e di Ca
tania, cui spetta il compito di 
attuare la legge per la ricostru
zione dopo il terremoto del di
cembre '90. Con la Proter, 480 
addetti, le trattative sono rotte 
dopo il tentativo di cassinte-
grare 33 operai dei nuovi re
parti, in aggiunta ai 180 che so
no già in Cig.-Per il sindacato 
l'episodio rivela la volontà di 
non procedere nei piani di svi
luppo stabiliti nell'accordo di 
gennaio. ••• 

un milione e ottocentomila li
re. Mia moglie non lavora. Ho 
due figli. 11 più grande, Attilio, 
quest'anno frequenterà il pri-

: mo anno dell'istituto per geo
metri. Ho dovuto pagare sei- .-
centomila lire di libri. Anzi, do- , 
vrò pagare perché in verità mi ;; 
hanno fatto delle rate. E poi c'è £ 
l'affitto di casa e tutte le altre '' 
cose che servono in una fami- ' 
glia - normale. ' Sono deluso. • 
Tuttavìa prima di dire no al- . 
l'accordo voglio sentire cosa ci ' 
diranno in assemblea. L'unica ;;; 
riflessione che faccio è che -
l'altro giorno ho rischiato la vi
ta. Meno male che mi hanno 
ingannato, . dicendomi che ' 
avevamo vinto, e mi sono fer- " 
mato in tempo. Sarei stato un 
martire del lavoro, mia moglie ; 
una vedova e i miei figli orfani. ' 
Ma non sarebbe cambiato nul

la. La nostra disperazione per 
loro non conta». 

É difficile trovare qualcuno' 
che non spari a zero sui con
tratti di formazione. Urla un 
operaio: «É una truffa. Dicono 
che dobbiamo bonificare gli 
impianti che producevano fo
sforo e i suoi derivati dato che 
l'azienda ha dismesso questa 
produzione. Stupendo. Invece 
di stare a casa in cassa integra
zione dovrò venire a lavorare 
sei ore al giorno guadagnando 
poco di più. Altro che bonifica
re gli impianti II fosforo do
vremmo «bonificarlo» come 
abbiamo fatto l'altra notte». Le 
voci si accavallano, la discus
sione sale di tono. Un operaio 
usa parole di fuoco contro 
Scalfaro: «Aveva detto che ave
vamo ragione, che capiva lo 
nostra rabbia Ma gli hanno 

fatto cambiare idea. E la sua 
marcia indietro è pesata alla li
ne sul tavolo delle trattative. E 
pensare che abbiamo ancora . 
sul cancello lo striscione che 
dice: grazie Scalfaro». 

C'è tensione ora. I nervi so
no a fior di pelle. E le «bombe 

. al fosforo» sono sempre 11 a 
portata di mano. E qualche te
sta calda potrebbe far precipi
tare la situazione. Carlo Turino : 

è costretto • ad ; improvvisare 
un'assemblea per invitare alla : 
calma: «Aspettiamo il rientro 
della nostra delegazione da 
Roma. Discutiamone insieme. 
Poi ognuno di noi è libero di 
votare come " meglio crede. 
Senza dimenticare tuttavia che : 

un no ci isolerebbe. Il paese 
forse non ci capirebbe. Abbia
mo ottenuto il tavolo delle trat
tative a Palazzo Chigi... Che • 
dobbiamo fare chiedere l'aiu- ' 
to dell'Onu?». Nella fabbrica ' 
occupata ieri si è presentato • 
anche il segretario missino Fi- ' 
ni: ha attaccato tutti, ma ha in
vitato gli operai a votare si. . ' 

In 10 asserragliati da ieri a quota meno 400 

Minière occupate 
Riesplode il caso Sulcis 

GIUSEPPECENTONE 

Lo sciopero di lunedi a Crotone, in alto la trattativa a Palazzo Chigi 

s u CAGLIARI. Riprende l'occupazione delle 
miniere di carbone della Sardegna. Ieri matti
na una decina di minatori ha occupato i poz- " 
zi di Nuraxi Figus, a pochi chilometri da Car-
bonia, per protestare contro i ritardi del go
verno e dell'Eni nelle procedure per la cessio
ne delle miniere ad altri soggetti interessati al
l'estrazione del carbone. L'azione ha antici
pato di qualche giorno la decisione formale 
del sindacato di riaprire la lotta. 1 minatori, r 
sono entrati nella galleria dal pozzo di Seruci ; 
e dopo avere percorso 5 chilometri sottoterra • 
ad una profondila di 400 metri sotto il livello -
del mare sono arrivati agli impianti di Nuraxi -
Figus. La decisione degli operai era prevista 
dopo che l'Eni aveva annunciato la messa in 
liquidazione della Carbosulcis, con il licen
ziamento per 900 persone. 11 sindacato accu
sa' anche il governo perchè l'esecutivo non 
ha ancora definito le procedure per l'asta in
temazionale che dovrebbe portare alla ces
sione della concessione per il carbone. Nei . 
giorni scorsi una delegazione della multina
zionale americana Westmoreland ha visitato , 
i pozzi e gli impianti della Carbosulcis per de
finire l'offerta all'Eni. L'ingresso degli ameri
cani nell'affare del carbone potrebbe sbloc
care una situazione da mesi incancrenita. 

Neppure le continue occupazione e le mar
cie di protesta a Roma e a Cagliari hanno 
smosso l'Eni, che da più di un anno ha an
nunciato l'intenzione di uscire dal business 
del carbone. Il minerale sardo, secondo i tec
nici, non è adatto per essere bruciato in ; 
quanto contiene percentuali rilevanti di zolfo. •"•' 
Solo con costosi desolforatori si potrebbe 
usare il carbone nella vicina centrale Enel di 
Fiumesanto, ma l'impatto ambientale in una 
zona già disastrata per la presenza di inqui- • 
nanti fabbriche di minerali pesanti, sarebbe ' 
insostenibile. Ecco perchè la regione Sarde- ; 
gna ha avanzato e definito un progetto detta- ' 
gliato per la gassificazione del carbone, che 
consentirebbe economie di scala notevoli. ] 

L'Enel, a parole si è dichiarata disponibile, ; 
ma chiede al governo di fissare a costi per lei 
convenienti il prezzo del chilowattore ricava- • 
to dalla gassificazione. Di recente la Regione 
ha presentato richiesta alla Cee per cofinan- • 
ziare l'impianto di trattamento del carbone e 
là gassificazione. Secondo la Regione e i sin
dacati le condizioni per risolvere positiva
mente la vertenza ci sarebbero tutte. Ma i ri
tardi e i tentennamenti del governo e l'intran
sigenza dell'Eni rischiano di far esplodere -
clamorosamente la protesta. 

£ 
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ADa Festa di Bologna faccia a faccia tra il direttore del «Popolo» 
e il presidente dei deputati dei democratici di sinistra 
«L'offerta di Martinazzoli a Segni? Stiamo cercando alleanze» 
«La Quercia vuole unire la sinistra e le forze progressiste » 

«Pds e De non sono promessi sposi» 
Mattarella rilanda l'intesa anti-Lega, D'Alema dice no 
Lo propone esplicitamente Mattarella: dopo le ele
zioni (da fare in primavera) un governo anti-Bossi 
con Pds e Partito popolare. Lo rifiuta altrettanto 
esplicitamente D'Alema: «Mi dispiace, non si può fa
re. Abbiamo altre ambizioni...». Ruota attorno a 
questa proposta, e a questo rifiuto, il dibattito al Fe
stival di Bologna fra il direttore del Popolo ed il ca
pogruppo del Pds, moderato da Gad Lemer. : 

• " • " DAL NOSTRO INVIATO - ' • 

«TIFANO •OCCONBTTI 

••BOLOGNA. Pds e De (o co
me si chiamerà?) : insieme? ! : 
Non fosse altro che per mette-." 
re all'Angolo Bossi? No, grazie. 
E poco importa se quel «gra- .•'• 
zie» suona più garbato, rispetto '••• 
ai famosi gadget antinucleari- :' 
stì. Il senso non cambia: è un ::• 
•no». No della quercia ad un > 
governo con la De dopo le eie- i. 
zioni. Neanche nell'ipotesi di : 
dover far fronte comune con- •' 
tro la Lega. Un po' tutto II di- -
battito dell'altra sera alla festa -, 
di Bologna, tra D'Alema e Mat- :• 
tarella ha ruotato attorno a ••• 
questo «no». Un rifiuto esplicito " 
quello del capogruppo del Pds ' 
alla Camera, cosi come altre!-
tanto esplicita era stata la «prò-. ' 
posta» di Mattarella di un go
verno unitario. Da mettere in ; 
piedi dopo le elezioni, che co
munque, anche per lui, vanno : 
fatte alla prossima primavera. • 

Governo unitario, •. meglio: ^ 
un «incontro fra promessi spo- " 
si», come dice Gad Lemer, 
chiamato a moderare la di
scussione. E per restare in me- -
talora, • un matrimonio • che 
«s'ha da fare», per Mattarella in > 
virtù di questo ragionamento: ; 
•È difficile fare pronostici dopo •; 
il varo della nuova legge eletto-
rale. Anch'io, però, penso che 
si affermeranno tre poli: Pds, ; 
nuova De e Lega. Fra i primi, 
due, certo, ci sono differenze. 
Ma divergenze e convergenze ' 
possono nascere da un con-: ; 
franto sui programmi». >,.--

Insomma, se proprio non 
può essere matrimonio, alme- :. 

'no fidanzamento. «Diverso -
aggiunge Mattarella conclu
dendo il primo «giro» di inter-
venti - è il discorso su Bossi. In 
questo caso, la distanza non è •'• 
sui singoli punti ma sui valori. ' 
Sulle diverse concezioni della 
democrazia e dell'unità della • 
nazione». Poi, scandendo le 
parole: «No. Il "partito popola
re" non potrà mai collaborare 
con la Lega...». ••.-.. --.., -«w~ •••• 

Gad Lemer dà ora la parola ' 
per la risposta a D'Alema. Il 
quale per non lasciare dubbi ;• 
comincia con una ' battuta. 
Questa: «Mi dispiace. Ma dav- • 
vero non posso ricambiare la 
cortesia di Mattarella». C'è un ~ 
diluvio di applausi, ma D'Ale- " 
ma non si fa interrompere. E -
dice che le «ambizioni» della -
quercia sono molto più grandi. ; 
«Noi siamo impegnati a co- ~ 
struire un'alleanza di forze di 
sinistra e progressiste che si 
proponga di conquistare la . 
maggioranza per governare il : 
paese». La Quercia, insomma, . 
•vuole riunire» le forze di prò- -
gresso, portarle al governo. 
Non è affatto detto che ci rie- ': 

sca, ma quello è il suo obietti
vo. Il suo attuale obiettivo. E 
sulla nuova De che si ritiene al- -

. temativa alla Lega? Solo un in- • 
ciso (rivolto a. Mattarella): • 
•Bossi £ forte, ma isolato. A 
parte qualche tuo amico di . 
Ceppaloni...». -

La discussione è partita. A 
differenza di altre volte, nessu- . 
no fra il pubblico lascia il pro
prio posto. Anzi, cresce il nu
mero di persone che saranno 
costrette a seguire la discussio

ne in piedi. E cresce anche il 
•lavoro» del moderatore: Ler. 
ner, per esempio, prova a zitti
re uno del pubblico il quale, 
urlando, rimprovera al diretto
re del «Popolo» la troppo lunga 
militanza assieme ad Andreot-
tl, Lima, etc. Ma ci pensa lo 
stesso Mattarella a replicare 

• «Non credo che lei sia mai sta
to iscritto al Pei. : Altrimenti 
avrebbe saputo bene che sono 

' stato io a battermi contro il po
tere dei "cianciminiani" nella 
De Il moderatore ha 11 suo 
bel da fare. E del resto nean
che lui cerca di «rabbonire» la 
folla. Tanto, che dopo aver 
chiesto ai due leader politici 
un giudizio sul caso De Loren
zo - e dopo aver ottenuto ri
sposte - analoghe. D'Alema: 
«Non esiste una posizione del 
gruppo, ognuno voterà secon
do coscienza... per me comun
que ci sono i presupposti per 
l'arresto»): Mattarella: «Nessun 
privilegio ai parlamentari...» -
rimprovera la gente che ap
plaude alle parole del capo
gruppo pidiessino. «Battere le 
mani quando si parla di arresti 
- dice Lemer-mi sembra cosa 
davvero discutibile». Qualche 
dissenso (anche rumoroso) In 
sala, qualche segno di consen
so, ma, in ogni caso la discus
sione può proseguire. '• > 

E, naturalmente, si arriva a 
parlare di Segni. Pure qui Mat
tarella è esplicito: «Non dovete 
immaginare un partito popola-

' re fermo. Anche noi, come tut
ti, stiamo cercando alleanze. E 
la proposta (la definisce cosi, 
ndr) di Martinazzoli di una 
candidatura Segni va proprio 
in questa direzione...». Rispo
sta di D'Alema: «Sono rimasto 
molto sorpreso che a Martinaz
zoli sia bastato un colloquio, 
dopo tante polemiche con Se-

: gni, per candidarlo a premier. 
Francamente: mi è sembrato 
molto strumentale, una caduta 
di Martinazzoli». Questo sul 

• rapporto fra il leader referen
dario ed il suo ex partito. Ma su 

1 Segni, su un suo eventuale go
verno, che ne pensa il Pds? «Di
penderà dalla mia formazione, 
ma io guardo ai programmi. E 

: a chi mi chiede: va bene Segni 
capo del governo?, rispondo: 
per fare cosa?». „..,••• - - . - :•- . 

La gente si spella le mani 
' ma al moderatore non basta. 
; Cosi Lemer incalza: il Pds par-
. la di programmi, e come giusti-
Fica, allora, il fatto che vuole 
mettere assieme -cose» cosi di
verse, come Orlando, Cossutta 

•• e «Ad»? Replica di D'Alema: 
«Ripeto: noi vogliamo unire la 
sinistra. Lei parla di persone e 
partiti che comunque si sono 
opposti al patto di potere Cra-
xi-Andreotti-Forlani. Se avessi
mo voluto stare assieme a Ri
fondazione non ci saremmo 
divisi Ma rifiuto una logica 
pregiudiziale che dice: con 
quelli no, non ci si può nean
che sedere al tavolo per discu
tere». Il dibattito finisce cosi: 
con la gente che si stringe at
torno ,ai protagonisti per salu-

- tarli. E c'è un saluto anche per 
Lemer «Ma perchè non torni 
inTv?». ".-. 

Festival Nazionale de l'Unità • Bologna 
Sabato 18 settembre - Ore 10 

«Risanamento morale 
della politica e dei partiti» 

INTERVENGONO: 
Sen. Giuseppe Chiarente, presidente della 
Commissione nazione di Garanzia del Pds -
sen. Gialla Tedesco, presidentessa del Pds -
on. Emilio Rubbl, segretario amministrativo 
della DC - sen. Tamburrano, presidente della 
Fondazione Nenni. . . • 
PRESIEDE:^ 
Anna Mainardl, presidente Commissione 
Regionale di Garanzia dell'Emilia . 

Un immagine della Festa dell'Unità di Bologna 

Fino a tarda notte la riunione del movimento: «Rilanciamo la nostra autonomia» 

« non si tanno processi» 
Summit con Segni per superare le 
Alleanza democratica prova a rilanciare il suo 
progetto di un polo riformatore e progressitsa che 
alle prossime elezioni spacchi in due la geografia 
politica italiana. Alla riunione-dei comitato pro
motore, quasi una sorta di caminetto delle diverse 
anime di Ad, Mario Segni, ieri sera, si è presentato 
con documento unitario per evitare la barca di Ad 
si spacchi prima che prenda il largo. 

LUCIANA DI MAURO 

sa* ROMA. Ad e Mario Segni ' 
rilanciano il progetto e l'auto-
nomia di una grande alleanza 
dei progressisti che, alle pros- . 
sime elezioni politiche, divida 
in due poli lo schieramento 
politico italiano'. «Nessuno 
strappo dà ricucire, nessuna 
accusa da cui difendersi», ta
glia corto Mario Segni che ri
vendica il merito delle -cose 
chiare» e alla luce del sole al 
suo recente incontro con Mar
tinazzoli. Ma che quello che at
traversa Ad, sia il «momento 
più difficile dalla sua nascita» 
Ferdinando Adomato non lo 
nasconde, anzi non eslude. 
che nel futuro ce ne saranno 
desìi altri. • •-••-

L'ipotesi è sempre quella di 
un cartello elettorale che vada 
di cattolici democratici al Pds 
passando proprio per Alleanza 
democratica, tagliando fuori le 
ali. Nel tentativo di sfuggire a 
una doppia subalternità: asini- . 
stra nei confronti del Pds, al 
centro nei confronti della De. • 
Ieri a tarda sera si è riunito per 
la prima volta dopo l'estate il 
comitato promotore di Ad. In
sieme le diverse anime del mo
vimento: l'unione dei progres

sisti, i popolari di Segni, il Pri, 
la sinistra liberale. Sul tavolo 
della discussione il significato 
del disgelo tra Segni e Marti
nazzoli e il gelo intervenuto nei 
rapporti tra Segni e Occhetto. 
Ma al di là dell'effetto simboli
co degli incontri-scontri' tra 
leader, il problema cruciale 
per Ad è quello del suo ruolo e 
della sua presenza nel prossi
mo panorama politico italia
no. ;. • - • -• •;• ' 

Autonomia e rilancio del 
• progetto è la speranza e la pa-
/. rola d'ordine. Pietro Scoppola, 
. tra i tessitori della strategia re
ferendaria, è convinto che «per 
salvare la navigazione di que
sta barca è necessario rimet- ' 
terla in alto mare». «Tutti soli -
afferma - saremo tutti sconfitti. 
Sento condiviso questo senti
mento, ma vedo anche con 
preoccupazione la tentazione 
di fare da soli». ••••.-• 

Prolungare la transizione, è 
l'ultimo spauracchio di Allean
za democratica: tre poli, Pds, 
De e Lega, tutti gli altri attorno. 
A scongiurarlo ci proveranno • 
tutti. Segni proporrà un docu
mento politico che ridefinisce i 

Mario Segni 

cardini di una proposta per ' 
una democrazia dell'alternan
za e le condizioni per candida
ture comuni. Programmi, indi
cazione del premier e primarie 
per le candidature nei collegi > 
elettorali. ••• 

Infine la richiesta di un in
contro di Ad con il Pds e la Do 
L'appoggio alla canditura di 
Rutelli a Roma è stato il segna
le che Ad non tradisce l'ispira
zione originaria. Anzi proprio 
il passagio elettorale di no
vembre è vissuto come un mo
mento che chiarirà ulterior
mente la possibiltà di sfondare 
per il progetto di Alleanza. 

«Un polo riformatore e pro
gressista dentro la democrazia 
dell'alternanza», è l'espressio
ne usata da Adomato. «Né con 
Rifondazione comunista né 
con rifondazione democristia
na». Che vuol dire, per Adorna

to, la De di Ceppaloni e spiega: 
•Una volta tagliato fuori il 
clientelismo e il sistema di po
tere de a Sud, nessun proble
ma a stare con Martinazzoli 
che. tra l'altro, scrive libri mol
to più belli di Andreotti anche 
se li fa pubblicare da una sco-
nosciutissima casa editrice di 
Brescia». Per il repubblicano 
Giorgio Bogi l'autonomia di Ad 
rispetto a De e Pds ha una ca
ratura diversa. «Il punto centra
le - ha detto Bogi - è l'autono
mia di Ad e il chiarimento che 
non esiste una pregiudiziale 
adesione del Pds». ... ..-.,.-,.,••. 

Insomma Ad come soggetto , 
autonomo da Do e Pds, una 
sorta di «quarto polo» nel pa-. 
nomarama politico futuro 
completato dalla Lega. In que-

" sta nuova versione di Ad, cal
deggiata da Bogi, non è esclu
sa la presentazione di liste au-

divisioni 
tonome di Ad. Una scelta non 
condivisa dall'unione dei pro
gressisti di Adomato, Bordon e 
Ayala. Arrivare al confronto 
elettorale senza definire prima 
alleanze chiare, per Adomato, 
significa rinviare a dopo le al
leanze di governo. Insomma 
Lega, Pds e De si presentereb
bero in competizione prima 
del voto, ma dopo due dei tre 
si dovrebbero comunque al
leare per fare un governo. E 
questo sarebbe la «vecchia po
litica». Allora? «Ad dovrebbe 
decidere se stare dentro o fuori 
il livello istituzionale». ..-•. -. -.-.... 

E le alternative in questo ca
so per Ad diventerebbero tre. 
«Ad è un'idea bellissima - dice 
Alberto Michelini, i interprete ' 
del sentimento di quei popola
ri che spingono verso la De di 
Martinazzoli - ma richiede al
cuni anni e una fase interme
dia». Nel mezzo non esclude . 
che possa esserci un'alleanza 
con il partito popolare. Questo r 
sarebbe il senso della ricerca a 
Napoli di una candidatura co
mune. Il rischio di spaccare Ad 
in questo caso c'è, secondo 
Michelini, - «ma - afferma -
Adomato e Bordon devono ca
pire che se non avviene l'in
contro con il Pds bisogna pren-
demeatto». . 

Se queso è il sogno di Mi
chelini, dall'altra c'è la tenta
zione paventata da Barbera e 
auspicata da Bogi, in cui Ad 
tende a presentarsi da sola e a 
cercare di conquistarsi un po
sto nella nicchia proporziona- . 
le. La terza è quella appunto di 
Ardonato che non esclude un : 

tirarsi fuori da una «vecchia» 
competizione. ... 

Il leader di «Essere sindacato» candidato alla segreteria del partito? «Nulla di ufficiale» 
I dubbi di Ingrao sulla positività dell'incarico. Rischi di ulteriori lacerazioni a sinistra 

Rifondazione spera in Bertinotti 
LETIZIA PAOLOZZI 

••ROMA. Fausto Bertinotti 
segretario di Rifondazione Co
munista? «Sarà il congresso a 
decidere il prossimo segretario 
di Rifondazione comunista». 
•Decideremo insieme quale 
sia la soluzione migliore». «No 
comment». «È un leader e, se 
entra in Rifondazione, gioche
rà un ruolo. È evidente». . 

Certo, si dovrà aspettare il 
congresso,ma la «candidatura» „ 
a segretario del partito dei 
neo-comunisti è forte. Intanto, 
risponde allo stato di difficoltà 
di un partito senza segretario 
(Sergio Garavini è stato allon
tanato con durezza dall'ala. 
cossuttiana) e senza dialettica 
intema, spesso rissoso, con 
quadri che faticano a mettersi 
d'accordo e a far circolare 
idee, possibilità di mediazioni 
nella base. 

Storie, si è animato il capo

gruppo a Montecitorio, Lucio 
Magri. «Sono mesi che I giorna
listi continuano a suonare la 
musica sul tema "Rifondazio-
ne blindata e settaria", il fatto 
stesso che si parli oggi di un in
gresso di Bertinotti è la dimo
strazione più clamorosa che 
questa campagna è insensata». 
E il coordinatore di Rifonda
zione, Rino Serri, ha escluso 
che, nella riunione di Direzio
ne di ieri, si sia affrontato l'ar
gomento: «Se la consistenza di 
una candidatura la si valuta 
dalla quantità di volte che se 
ne parla, allora la candidatura 
di Bertinotti non sta in piedi: 
non ne abbiamo fatto cenno. 
Nessuna discussione e in nes
suna sede». 

Eppure, discussione e pro
babilmente qualcosa di più 
preciso, c'era stato già prima 
della festa nazionale di Gor-
ganza: un incontro, un (ritro

vato) accordo tra Magri e Cos
sutta, presidente del Partito, 
sul nome del leader di «Essere 
sindacato». Tant'è che i (po
chi) fedeli all'ex segretario 
avevano cominciato a lanciare 

. bordate contro il capogruppo 
alla Camera, accusato di tesse
re compromessi sulla loro pel
le. Proprio Cossutta ha rotto i 
diplomatisrnl chiarendo che 
Bertinotti avrà in Rifondazione 
Comunista «il ruolo che spetta 
a'Ie sue capacità, alla sua forza 
politica e morale e al suo 
ascendente». Non è vero, ha 
proseguito, che la sua candi
datura sia osteggiata dai «co
siddetti cossuttiani» perché 
«qui non ci sono cossuttiani o 
non cossuttiani». Gli ha fatto 
eco Ersilia Salvato che ora, 
sembra, potrebbe diventare 
presidente del gruppo di Ri
fondazione per il Senato: si, 
Bertinotti è vicino alla politica 
del partito dei neo-comunisti e 
dunque se deciderà di iscriver

si a Rifondazione, dovrà essere 
«da subito del tutto intemo alla ; 
storia di questo Partito». Frase 
che significa: entrerà immedia
tamente in Direzione. •••-—•• 

Il fatto è che Bertinotti non è ' 
iscritto a Rifondazione anche 
se con Rifondazione ha con
dotto importanti • battaglie. 
Quella dei Consigli di fabbrica . 
del 27 febbraio scorso che vide 
a Roma sfilare più di centomila 
persone e ora è tra i promotori 
di quella del 25 settembre 
prossimo. Bertinotti ha rappre
sentato un punto di riferimen
to importante dell'anima radi
cale di sinistra nel sindacato; 
quanti hanno votato no all'ac
cordo sul costo del lavoro, 
considerano «Essere sindaca
to» la loro sponda. 

L'iscrizione di Bertinotti a Ri
fondazione sarebbe accompa
gnata da quella di altri dirigenti 
sindacali, dai trenta ai cin
quanta. Ma quel filo, quella 
positiva ambiguità che attra

verso Bertinotti legava lavora
tori della Quercia e di Rifonda
zione, si romperà del tutto. Filo 
che. dopo la sua uscita dal 
Pds, si era sempre più teso. Per 
la prima volta, in una manife
stazione come questa del 25 
prossimo, i lavoratori della 
Quercia non ci saranno. Si . 
sanzionerà cosi la distinzione, 
la separazione. -

11 passaggio, dunque, di Ber
tinotti a Rifondazione, diventa 
emblematico. C'è da chiedersi 
se da questo passaggio, dalla 
scelta di uno dei suoi più noti 
dirigenti, la sinistra sindacale 
subirà un contraccolpo. Que
sto avrebbe obiettato Pietro In
grao, in un primo momento 
poco convinto della decisione 
del dirigente Cgil di lasciare la 
collocazione nel sindacato. 
Quanto all'elezione a segreta
rio, sicuramente è necessario 
aspettare il congresso, anche 
perché la lacerazione non si è 
sanata. 
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FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
DIBATTITI 

or* 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Presentazione del libro «Storia del socialismo» di 
Renato Zangherl 
con: Renato Zangherl, Gabriele De Roaa, Achille 
Occhetto, Maaalmo Salvedorl. Presiede: Roberto 
Finii 
SALA A 
Politiche dell'eguaglianza, politiche della differenza 
con: Adriana Cavarero, Renzo Imbeni, Luce Irigaray, 
Uvia Turco. Presiede: Antonio La Forgia 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Tavola rotonda sul Cinquantesimo anniversario dell'inizio 
della lotta di Liberazione. 
con: Luigi Arblzxanl, Arlaldo Banfi, Franceaco Berti 
Arnoaldl Veli, Luigi Galani, Luigi Granelli, Luigi Orlan
di, Claudio Pavone. Guido Guazza 

CULTURA - -• 
ore 18 CASA DEI PENSIERI -

-Leggere e scrivere poesia». Incontri per comprendere la 
poesia e provaro l'esperienza della scrittura. Corso tenuto 
da Guido Armellini. Al termine interventi e letture del 

. -Laboratorio di parole» 
or* 21 Dialogo di Lalla Maiocco con Rlnekta Curati ed Enri-

chetta Sual sul temi del libro di Ipazla -Autorità sdentiti-
ca ed autorità femminile- • 

ore 2230 Visita -guidata» della libreria con Antonio Faetl e con
versazione sul temi del suo libro - L'archivio di Babele-

or*21 PIAZZA UNITÀ 
Radio Uniti . Nicola Fano, Sandro Onofrl e Bruno 
Gambarotta presentano I libri de l'Unità. 

ore 10-17 SPAZIO MOLLY AIDA 
Seminario sulle ritorme elettorali organizzalo oall'Assocla-
zione Eletta .. . 

SPETTACOLI ••" 
Grande pesca - Serata di gàia, banditori d'eccezione 
Patrizio Rovere! e Syuay Blody con ospiti a sorpresa 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Sirena Project. Storie di un'aspirante Rock star. Concer
to di Antonietta Laterza 

OTB23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Groaaman Circi». Con Steve Groaaman, Jacky 
Teresaon, Dwayno Burno, Dlon Paraon 

on>22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso r* Magna di mualca contemporanea. ' 
Quartetto Dance. Ospite Marco Dalpane • ' . . • -
BIRRERIA - Karaoke ' 

ore 22 
ore 21 
ore 21 

dalle 19 

BALERA ' - ' 
Francesco Beili e orchestra " 
Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 
a cura del Teatro Ridotto. 

PIAZZA DE L'UNITÀ 
ore 22 Coop. Soci de l'Unita 

Vittorio Bonetti 

SPORT 
ore 1S-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico 
Gare Motocross 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

m o s t r a flW pfwor» L U I G I GUERR1CCHIO 

orari: 10/12.30-16/19.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 

ore 10 

SALAA • • J 

L'Italia da ricostruire. Le regole da rlecrivere: Il risana
mento morale della politica e del partiti 
con: Giuseppe Chiarente, Emilio Rubbl, Giuseppe 
Tamburrano, Giulia Tedesco. Presiede: Anna Mainardl 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
Incontro su l'Unità 
con: Antonio Bernardi, presidente Editrice -l'Unità- -
Walter Veltroni, direttore de «l'Unità-. Presiede: Gianni 

SALA DiBATTm CENTRALE 
Socialismo: quale futuro? Intervista di Renzo Foa a 
Pierre Meuroy. Presiede: Carta Castelli 
ARENA CENTRALE 
Achilie Occhetto, Antonio La Forgia, Walter Veltroni. 
Presiede: Francesco Riccio. Sarà presente e interverrà 
Pierre Mauroy, presidente dell'Intemazionale socialista. 

CULTURA 

ore22J0 
ore 24 

CASA DEI PENSIERI 
Libreria Eventi «L'altro Tolstol». Incontro con Pier 
re Bori, Cesare De Micheli*. Igor Slbaldl. Tatiana Pav-
lova in occasione della presentazione del progetto per la 
catalogazione del tondo librario in lingua non russa di L. 
Tolstol Jasnaja Pollane. Presiede: Monelgnor Certi 
Dialogo di Nhrn Lorenzinl con Andrea Zanzotto 
I notturni della libreria «Guida al piaceri Per/Versi» a cura 
di Bufala Cosmica. Interventi e letture dei poeti: Marco 
Ardemagni, Alessandra Berardl, Gianni Mlchelonl, 
Antonio Pezzlnga autori del libro -Rimo tempestose». Al 
violino Paolo Buconi 

SPETTACOLI - f •::'•-_•,. -,-. 
ore 10.30 : Banda di Casalecchlo di Reno 

Banda Puccini 
Grande Pesca - Serata di Gala - Banditori d'eccezione 
Patrizio Roverai e Syuey Blady con ospiti a sorpresa 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Alessandra Testoni di F. Brini 
Balli sudamericani con Lucilla -
JAZZ CLUB - BAR ATC - Next Future 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso - Rassegna di musica contemporanea. 
•All'improvviso- ospito Miriam Palma 

ore 21 BIRRERIA-Karaoke 
ore 21 BALERA - Stefano Unarl e orchestra 

ora 14.30 

ore 21 

ore 22̂ 30 
ore 23 
ore 22 

PIAZZA DE L'UNITÀ . 

ore 23 
ore 15 

ore 17.30 

119 

Coop. Soci de l'Unità - RadloUnltà - Vittorio Bonetti 
Radio Unità ' 
Leila Costa intervistata da Massimo Marino 
Quattro chiacchiere aul cinema 
con: Alfredo ANgell, Paolo Bernardi. Athina Cenci. 
Massimo Ghlni. Massimo Martelli, Paola Pitagora, 
Ettore Scola . 
LUDOTECA - «Ricicla A rianima in collaborazione con 
Coop Emilia Veneto e con gli animatori di Senza II Banco 
Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica dal 
vivo a cura del Teatro Ridotto . 

SPORT • . 
ore 19-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico • 

cross 
Gare moto-

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 



Venerdì 
17 settembre 1993 

Vaso 
le elezioni 

Politica pagina uro 
Sondaggio realizzato dalla Swg per «l'Unità» 
Il candidato sindaco di Pds, Verdi e Alleanza superfavorito 
Tra il 25,8% che dice no i preferiti sono Fini e Nicolini 
Gli indecisi sono il 31,1%. Il «centro» senza concorrenti 

Roma, Rutelli corre senza rivali 
D 43,1% dei romani pronto a votarlo per il Campidoglio 

: Francesco Rutelli piace al 43,1% dei romani. Secon
do un sondaggio della Swg di Trieste per «l'Unità» è 
questa la percentuale di cittadini pronta a votare Ru-

, telli. Forte difficoltà invece ad individuare un candi
dato credibile del centro. Infatti tra il 25,8% che non 

\ ha scelto Rutelli si piazza al primo posto il missino 
\ Fini (che ottiene circa il 6% di tutti gli interpellati) 
' seguito da Nicolini. 1131,1 % è ancora indeciso. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. I sondaggi danno 
• Francesco Rutelli superfavorito 
. netta corsa verso il Campido-

?lk>. L'ultima indagine, .che 
. Unità ha commissionato alla 
. «Swg- Servizi integrati di ricer
ca» dj Trieste, dice che il 43,1% 

, dei romani e disposto a votare 
come sindaco il candidato del 

, Pds e dei Verdi, ora appoggla-
, to anche da Mario Segni e dal 
' Psi di Ottaviano Del Turco e in
fine anche dal leader della Re-

^ te Leoluca Orlando, che pro
prio ieri si è espresso a suo fa
vore. Il giovane candidato del 
fronte progressista ottiene se
condo la ricerca un ampio 
consenso soprattuto nella fa-

: scia d'età compresa tra i 24 e i 
' 64 anni. Piace di meno invece 
; ai giovanissimi e ai più anziani. 
» E il sondaggio mette anche in 
evidenza come sia difficile, an
che nella società civile, indivi
duare un candidato di quell'a
rea di <entro» cui punta la De. . 

«Tra poco si terranno a Ro-
' ma le elezioni perii nuovo sin
daco; per ora c'è un candida
to, Francesco Rutelli. Lei lo vo
terebbe o no»? È stata la do
manda rivolta l'altro Ieri aera 
dagli Intervistatori delI'Swg a 
un campione di 900 romani. 
Se il 43.1% ha già in simpatia 
Francesco Rutelli c'è un 25.8% 
di intervistati che afferma di 

! nonavere intenzione di.votarla 

e il 31,1% non risponde o dice 
- di non sapere. 

Alle persone che non si so-
• no pronunciate a favore di Ru-
• telli gli intervistatori hanno 
. chiesto di partecipare ad una 
- sorta di •primarie», indicando il 
. ' lorocandidato preferito. Al pri-
, mo posto di questo ulteriore 

sondaggio (fatto solo tra il 
25,8% di chi ha detto no a Ru-

* telli) è risultato il segretario 
dell Msi Gianfranco Fini, con il 
23.4% Sdunque circa il 6% del 

'totale degli intervistati'). Se-
- condo in classifica risulta Re-
•' nato Nicolini, candidato di Ri-

; ' fondazione Comunista, con il 
12,6%. Al terzo posto c'è Cian-

v franco Funari che, nonostante 
abbia rinunciato a candidarsi 

' cogliendo al volo l'ingaggio 
con Berlusconi, ha avuto l'8\3% 

• delle preferenze.' Il 6.7% invece 
ha indicato Mario Segni, il 5,9% 
Francesco Cossiga, il 5,2% 

'".'. Franco Marini, il 5% Maurizio 
., Costanzo, il 4% Marco Pannel-
' la. Il generale Franco Angioni 

ha ottenuto il 2,6%. Altre deci-
- ne di nomi anche importanti 
- circolati in questi giorni, non 

hanno superato la soglia del 
•2%. 

Gli esperti delI'Swg defini-
' scono Rutelli, sulla base dei ri-
' sultatl del sondaggio, «un buon 
> candidato e alla ricerca di ade

guati contendenti». Chissà se 
ora, l'ultimo nome spuntato ie
ri, quello dell'ex prefetto di Ro- • 
ma Carmelo Caruso, sarà nel 
prossimo sondaggio «l'ade
guato contendente». 

La relazione che accompa
gna il sondaggio spièga che le 
risposte date alla prima do
manda non indicano una 
•quota» di voto ma pittosto che 
•la disponibilità alla scelta di 
Rutelli è ampia e indica che 
questo candidato ha buone 
chances sul plano elettorale». 
11 «sindaco col motorino», do
vrà probabilmente moltiplica
re le sue iniziative nei confronti 
dei giovanissimi e degli anzia
ni se è vero che «si osserva una ! 
sua minor forza tra i giovanissi- -
mi con età tra i 18 e 124 anni e 
tra gli anziani di età superiore -
ai 64». Il campione di intervi
stati scelto dau'Swg, equilibra
to per sesso e età sulla base dei 
parametri Istat, comprende 
operai, lavoratori in proprio, 
professionisti, casalinghe, im- • 
piegati studenti e disoccupati 
in misura corrispondente alla 
composizione sociale della 
Capitale ed è stato selezionato 
anche in base al tipo di istru
itone delle singole persone 
per renderlo più rappresentati
vo. -• 

Per quanto riguarda il se
condo quesito, e cioè la richie
sta di indicare un candidato -
fatta a coloro che si sono di- . 
chianti non disposti a votare 
Rutelli, gli esperti della Swg 
fanno notare come «ai primi 
posti vengono indicate delle ' 
candidature alternative di arce . 
politiche ben definite»,'come il . 
missino Fini o il candidato di -
Rifondazione Nicolini. -Non 
emerge invece - dicono anco
ra gli esperti - neanche tra l'o
pinione pubblica, un candida
to capace d! coagulare quell'a
rea "centrista" di cui si parla». 

mMnw^wiT^ K J3 "*W 
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Francesco Rutelli, candidato 
sindaco a Roma, ha ottenuto il 
43,1 % dei consensi nel sondaggio 
Swg. Per ora sembra setm 
concorrenti 

Questo 2 5 , 8 % voterebbe così 
Gianfranco Fini 

Renato Nicolini 

Gianfranco Funari 

Mario Segni 

Francesco Cossiga 

Franco Marini 

Maurizio Costanzo 

Marco Pannello 

Franco Angioni 

, Susanna Agnelli 

v/;/AW////;;/;;&mn 12,6 % 

W//W////MWA 8,3 % 

V////AMm 5,0 % 

mzmwfl % 
1^^2,6% 
1^1,9% 

«Con me non ci sarà 
chi è responsabile 
del degrado di Roma» 
~~~ FRANCESCO RUTELLI ' 

. " '. ,„•-. • • Non mi sono candidato a sindaco di Ro-
;- - ma per partecipare alle schermaglie tradizio-

;, '..'•; nali tra i partiti, ma per cercare di realizzare 
'' un'alleanza di progresso e di rinnovamento 
• ,,• radicale rispetto al vecchio sistema di potere. 

La mia candidatura è nata in un duro scontro 
nel Consiglio comunale, dove dominavano ri-

- , ', catti, veti e stucchevoli manovre di partito'e 
, '; • /? correnti. Chi pensasse di resuscitare questa 
'> .- ;- t stagione non ha capito nulla, oltretutto, del 

meccanismo dell'elezione diretta del sindaco 
e delle reali aspettative dei cittadini. • 

{: •' Per quanto mi riguarda, continuerò con 
estremo rispetto il dialogo e il confronto con 

; •;' tutte le forze progressiste, continuerò ad 
: - ascoltare e raccogliere indicazioni program-

• : ; matiche e politiche. Ma chiariscoin modo net
to che tengo per me tutta la libertà di scelta 

che la legge stabilisce e che risponde alla necessità di realiz
zare un'intesa trasparente e leale che permetterà, se vincere
mo le elezioni, di governare la città in modo efficace. . , 

Questa intesa avrà due pilastri: un programma forte, credi
bile e innovativo, accompagnato, per gli obiettivi principali, 
dalle date in cui essi dovranno essere realizzati; una netta in
transigenza nei confronti di chi è corresponsabile della vec
chia partitocrazia che ha portato Roma al degrado attuale. 
Per intenderci, è del tutto infondato ogni riferimento al pre
sunto sostegno nei miei confronti dell'on. Dell'Unto, il quale è 
stato uno dei più duri avversari della mia candidatura e che, 
non più tardi di ieri, ha profetizzato in dichiarazioni alla stam
pa la vittoria della De nelle elezioni per il sindaco di Roma. , 

Ho apprezzato pubblicamente lo sforzo rinnovatore del so
cialismo romano condotto dal commissario Alberto Benzoni 
e confermo questo giudizio. È ben lecito che il Psi si sia riser
vato di scegliere il candidato a sindaco da appoggiare in fun
zione delle candidature espresse. Lo stesso, naturalmente, va
le per me che, ripeto, sottoscriverò le alleanze con ciascuna 
forza politica solo in base alla concordanza su! programma e 
all'effettivo rinnovamento rispetto al passato. -

Bicamerale e Regioni al lavoro 
Convergenze sulla legge elettorale 

i B ROMA. 1 presidenti delle 
Regioni presenteranno la pros
sima settimana una proposta 
di riforma in senso maggiorita
rio dell'attuale sistema eletto
rale per i consigli regionali. Vi 
sta lavorando un gruppo di la
voro coordinato da Luigi Ma-
riucci, assessore dell'Emilia 
Romagna. Intanto a Monteci
torio si è riunito il comitato ri
stretto della Bicamerale incari

cato di predisporre il testo del
la riforma. 11 relatore, • il de 
Francesco Mazzola, esprime 
soddisfazione perchè le posi
zioni emerse non sono molto 
distanti tra loro. Augusto Bar
bera del Pds suggerisce che i 
capilista siano i candidati alla 
presidenza della giunta regio
nale e propone di assegnare 
alla lista che vince un premio 
di maggioranza. • 

Lo Scudocrociato gli avrebbe offerto la candidatura. Rutelli ha ottenuto ieri un'apertura anche da Orlando 

La ì}e in difficolta ora punta sul prefetto Caruso 
La De sceglie un prefetto. Mino Martinazzoli ieri ha 
chiesto a Sua Eccellenza Carmelo Caruso, 61 anni, 
ex prefetto della capitale, stellette politiche conqui
state con De Mita .nel post terremoto dell'80, di gui
dare la battaglia per il Campidoglio. Ma sulla candi
datura prefettizia non tutta la Oc è d'accordo. Intan-
. to Francesco Rutelli ha ricevuto il sostegno di Leolu
ca Orlando dopo quello di Segni. ;. ,, 

M ROMA. Ora la De punta su ' 
Sua Eccellenza il Prefetto. Do- ' 
pò i rifiuti dei cavalli di razza. -
da Ronchey alla Agnelli e a De 
Rita, cadute le scelte più politi
che di Amato o Buttigliene, Mi
no Martinazzoli ieri ha incon- -
trato il prefetto Carmelo Caru
so a piazza del Gesù. È a lui ' 
che il segretario della De ha • 

Cattolici 
Gaiotti (pds) 
si schiera ; 
con Camiti; 
M ROMA. Paola Gaiotti, 
della segreteria del Pds, ha 
* aderito, con una lettera a 
'Camiti, alla.iniziativa dei cri
stiano sociali, proposta da 
Ermanno Gorrieri e dallo 
stesso Pierre Camiti. Nella 
lettera l'esponente •' della 
Quercia sottolinea l'opportu
nità di poter schierare collet
tivamente i cattolici per la co
struzione di un' àmpio polo 
progressista, senza la pretesa 
di riprodurre un partito e un 
soggetto che entri in compe
tizione con altri. 

«Si tratta di un vuoto - af
ferma la Gaiotti - che sta pe
ricolosamente prolungando 
una transizione drammatica 
per il paese, mentre la co
struzione dell'alternativa re
gistra tutti i ritardi legati all'e
sasperarsi della competizio
ne per la leadership». L'ade
sione all'iniziativa di Gorrieri 
e Camiti dei cristiano-sociali, 
aggiunge la Gaiotti, non è in 
contrasto con l'impegno as
sunto nel Pds. 

chiesto di guidare la battaglia 
-per il Campidoglio, contro 

Francesco Rutelli (che ieri ha 
conquistato anche il sostegno 

. di Orlando), e contro Gian
franco Fini. • • ••' 

Carmelo Caruso, 61 anni, 
' sposato con 4 figli, a Roma è 
; stato prefetto dal '91 ai '93. e 
, ora è capo del personale al Vi-

Taranto 
Minervini 
candidato 
della sinistra 
• • TARANTO. ' Gaetano Mi-
nervini, 55 anni, magistrato, è il 
candidato sindaco di un vasto 
schieramento progressista e di 
sinistra alle prossime elezioni 
comunali. La candidatura è 
stata ufficialmente presentata 
da Pds, Verdi, Rete, Rifonda
zione, dopo che la disponibili
tà di Minervini a candidarsi era 
stata sondata dai referendari 
ionici. Sul .suo nome conflui
ranno anche le indicazioni di 
voto degli esponenti di «Rina
scita socialista» e dello stesso 
Psi tarantino, il cui commissa
rio, dopo aver rinunciato a pre
sentare il simbolo del partito, 
sta lavorando all'aggregazione 
di una lista civica dalla quale 
saranno esclusi tutti i consi
glieri comunali uscenti. Non 
ha ancora sciolto le sue riserve 
Alleanza democratica, mentre 
dalle fila de è venuta l'adesio
ne individuale del deputato 
Giuseppe Caroli. L'avversario 
di Minervini dovrebbe essere, 
sotto le insegne della Lega me
ridionale, il ' telepredicatore 
Giancarlo Cito. . . . . •. • 

minale. L'alto dirigente dello 
stato le stellette politiche le ha 
conquistate sotto con Ciriaco 
De Mita, ad Avellino, dove co
me prefetto ha gestito il dopo 
terremoto nell'80. 

L'annuncio quasi ufficiale 
che la girandola di nomi si è 
fermata sul prefetto Caruso, è 
giunto ieri pomeriggio dal se
gretario della De romana Ro
mano Forleo. «Quello di Caru
so è uno dei tre nomi sui quali 
Martinazzoli sta lavorando, e 
sabato il segretario tirerà le sue 
conclusioni». Sulla candidatu
ra ci sarebbe il placet di Ama
to, il segretario liberale Costa 
aveva già espresso gradimen
to, e Forleo giura che Carmelo 
Caruso riscuoterebbe grandi 
consensi in tutta l'area laica. A 
mancare, insomma, sarebbe 
soltanto il «si» definitivo di Ca
ruso, preoccupato per la sua 

sorte in caso di sconfitta. Ma 
chi il prefetto lo conosce bene 
dice: «con la promessa di un 
seggio al Senato molte sue ri
serve si sono sciolte, e poi è si
curo di farcela». Sicuri di farce
la lo sono in molti. La notizia ' 
che la De puntava sul prefetto 

' Caruso ha fatto festeggiare in 
casa di Fini: «Bene, benissimo, 
è la conferma che la De non ha 
intenzione di vincere, il ballot- , 
faggio sarà tra Rutelli e Fini». -
< Il segretario del Msi può 

contare infatti, da ieri, su una 
ritirata strategica dell'autocan-
didato Ruspoli. Il «principe ne
ro» ha annunciato infatti che 
non conerà da sindaco e che 
la sua lista blasonata appogge
rà Fini. E anche il generale An
gioni, starebbe per ritirarsi, do
po la scesa in campo del Pre
fetto, sulla cui candidatura si 
ironizzava anche al comitato 

per Rutelli sindaco: «Chi? Caru
so il cantante»? Nella sede di 
piazza della libertà, dove si la
vora tra gadget e magliette alla 
campagna elettorale di Rutelli, 
ieri c'era aria di festa anche 
perché Leoluca Orlando ha 
annunciato che sarà con il lea- • 
der Verde: «Mi auguro che pos- • 
sa essere lui il candidato di tut
to il fronte progressista», ha 
detto dai microfoni di Italia Ra-
dio il leader della Rete, quasi 
invitando poi Renato Nicolini a • 
fare uno sforzo unitario e a ri
considerare la sua candidatura 
conRifondazionecomunista. • 

Se a caldo le reazioni sulla 
scesa in campo di Sua Eccel
lenza non hanno prodotto al
cun timore a sinistra, è proba
bile che con più calma, guar
dando bene al peso della can-, 
didatura, il fronte progressista 
possa invece decidere un ulte

riore rinserrare le fila. 
Ma ieri, tutta l'attenzione è 

stata rivolta alla De. Mino Mar- -
tinazzoli può davvero permet
tersi una scelta prefettizia, che 
fa a pugni con la politica, che -
certo non simboleggia come •' 
era stato annunciato, il nasci- -' 
turo Partito Popolare Italiano? ' 
C'è già chi storce il naso, dal " 
senatore Paolo Cabras agli ', 
sbardelliani. Ma Romano For- , 
leo respinge le critiche. Non è 
un'ammissione di sconfitta, 
una sorta di prolungamento 
della gestione prefettizia della '. 
città avvenuta dopo il fallimen
to del pentapartito? «No. Non si 
tratta affatto di una scelta per
dente, o di un ripiego - ha det
to -. Anzi, la nuova De decide 
come discriminante per la 
scelta delcandidato la non ap
partenenza al mondo politico. 
Abbiamo escluso a priori de

putati e senatori, abbiamo cer
cato una persona che sappia 
amministrare la città». 

Ieri le prime voci di una pos
sibile candidatura di caruso 
hanno provocato la reazione 
di un gruppo di parlamentari. 
•Inopportuna e deviarne com
mistione tra legittime iniziative 
politiche di parte e un'altissi
ma funzione del ministero», 
hanno accusato dieci parla
mentari della sinistra che han
no chiesto a Mancino se dav
vero, come sostenuto da un ' 
quotidiano: «il ministro dell'in
terno valuta con favore l'impe
gno del prefetto Caruso a Ro
ma». «Quello che Caruso inten
de fare sul piano politico è af
fare di Caruso - ha risposto • 
Mancino -. Il ministro non de- -
ve chiedere e non ha chiesto 
candidature, ma neppure deve 
impedirle». , >-. 

Il candidato sindaco del Pds ha rimesso il mandato di commissario della federazione 

Napoli, Bertoni sostiene Bassólino 
A sorpresa primo anche tra gli industriali 

OTL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

••NAPOLI. Gli industriali 
preferiscono Bassólino come 
sindaco di Napoli. È il risulta-: 

to di un sondaggio fra gli im- -
prenditori partenopei com
piuto dal settimanale econo
mico «Il Denaro». Secondo la ' 
rivista, l'esponente del Pds, 
raccoglierebbe il 15,7% delle ' 
preferenze, come Raffaele ', 
Cananzi della De, distanzian
do "dell' 1,4% l'economista 
Gennaro Biondi. Più lontani 
due esponenti democristiani: • 
Guido D'Angelo, .. fermo 
all'8,7%, e Mario Condorelli. 
ultimo della cinquina con ap
pena il 7%. - • 

Per gli industriali, scrive «Il 
Denaro», 1K sindaco ideale 
non deve superare i 50 anni di 
età e deve essere in grado di 
assicurare la trasparenza del
la vita amministrativa e inter
venti produttivi e deve essere 
un «laico». Il sondaggio di 
questa settimana sarà seguito 
da altri. La settimana prossi
ma ad esprimere le proprie. 

preferenze saranno gli avvo
cati. 

Anche il magistrato Raffae
le Bertoni, indicato dai verdi 
come uno dei possibili candi
dati alla carica di sindaco, 
parla di Bassólino. In una di
chiarazione nella quale cate
goricamente smentisce ogni 
ipotesi di sua candidatura, il 
giudice, ex presidente del
l'Associazione Nazionale Ma
gistrati, sostiene che la sua 
«candidatura non è proponi
bile e non lascio aperta nes
suna probabilità. Per Napoli 
ci vuole un sindaco espressio
ne di un ampio schieramen
to, un uomo politico autore
vole come Bassólino». . • 

Anche se mancano più di 
due mesi alle elezioni ognu
no cerca di «imporre» un pro
prio candidato. Cosi il sociali
sta Maurizio Calvi propone di 
candidare Umberto Ranieri, 
mentre il verde Pecorario Sca
nio dopo aver perso Bertoni 
punta su un trio composto da 

Aldo Masullo, Amato Lam-
. berti e il magistrato Aldo de 
Chiara. Molte designazioni, 
però avvengono all'insaputa ,-
dei possibili candidati e que- ' 
sto non rende certo agevole 
capire come stanno realmen
te le cose. Cosi si va avanti in 
ordine sparso alla ricerca di -
qualche titolo, anche ad eflet
to sui giornali. • 

La decisione di Antonio 
Bassólino di rimettere alla Di
rezione Nazionale, il manda
to di commissario straordina- • 
rio della federazione del Pds 
di Napoli per dedicare tutte le ' 
energie alla città di Napoli ed ' 
ai suoi problemi, è stata ac- . 
colta favorevolmente. La Rete • 
sostiene che il gesto «rappre- • 
senta un atto politico signifi
cativo, perchè risponde ad 
una esigenza espressa dal 
movimento «La Rete»: chi ha ' 
intenzione di, rappresentare 
l'intera città candidandosi ad 
amministrarla come sindaco 
deve saper respingere la logi
ca stringente dell'apparte
nenza per poter governare in 

modo da essere riconosciuto 
da tutti e sentirsi poi rappre
sentante di chi dissente». • 

Chi è finito nella bufera ele
zioni è Alfonso Barbarisi, uo
mo di Mario Segni a Napoli. 
La sua decisione di incontrar
si questo pomeriggio con il 
commissario dello scudocro
ciato Mario Condorelli, ha ' 
aperto feroci polemiche. Pie
tro Craveri, anima repubblica
na di Ad a Napoli, usa parole 
di fuoco e denuncia che una 
parte dei «Popolari per la ri
forma» (dei quali fa parte an
che ûn ex «pomiciniano di 
ferro») ha preso contatti con 
la De per imporre ad Allenan-
za Democratica una candida
tura comune con lo scudo-
crociato. 1 «Popolari per la ri
forma» cercano di ricorrere ai 
ripari. Riunione dei responsa
bili dei circoli, ipotesi di af
fiancare a Barbarisi un altro 
responsabile e dichiarazioni * 
di grande attenzione verso il * 
Pds. Tutte iniziative per cerca
re di placare le polemiche, a ' 
cominciare da quella che sia 

. in atto una grande manovra 
per rimettere per rimettere in 
campo formazioni politiche,. 
come la De, attualmente fuori 
gioco. , • . 

Nel campo delle forze pro
gressiste e di sinistra il dibatti
to, talvolta anche acceso, non 
ha assunto mai toni aspri. Og
gi pomeriggio alle 17, prose
guendo nella linea del con
fronto, promosso dall'asso
ciazione «Alternativa Napoli» 
si svolgerà un incontro per 
cercare di mettere un punto 
fermo alle questioni relative al 
programma ed alla candida
tura alla carica di sindaco. Un 
incontro che ha raccolto fino
ra i consensi di Pds, Rifonda
zione, Rete, sinistra di Ad, 
Verdi e di varie associazioni 
di cittadini. Per la prima volta, 
fanno notare i promotori, de
cisioni politiche importanti, 
saranno prese in un luogo di
verso da quelli della «vecchia 
politica». La discussione av
verrà infatti a «Infra Moenia», 
un circolo culturale nel cuore 
della città. , • 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
Provincia di Siena 

Via F. Campana, 18 - cap. 53034 - Tel. 0577/912111 
Telefax 0577/912270 - Cod. Catast. C847 • 

AVVISO PER ESTRATTO DI BANDI DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'aggiudicazione, a 
mezzo licitazione privata di cui all'1 lett. a) legge 2 febbraio 
1973 n. 14 dei lavori di: A) ristrutturazione dell'immobile 
denominato «Palazzone» da destinare a centro culturale 
polivalente, primo lotto lavori. Importo a base d'asta L. 
2.028.588.690. Si richiede l'iscrizione ANC cat. Ili a) di L 
3.000.000.000. L'intervento è finanziato con mezzi propri di 
bilancio. Il termine per la presentazione delle domande è 
fissato in gg. 20 dalla pubblicazione nella G.U. della Repub
blica. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà del
l'affidamento di lotti succedivi ai sensi dell'art. 12 della 
legge 3-1-1978, n. 1. B) costruzione del nuovo campo di 
calcio per allenamenti e relativi servizi. L'importo a base d'a
sta è di L 920.000.000. È richiesta iscrizione ANC cat. Il 
(seconda). L'intervento è finanziato in parte con mutua 
Cassa DD.PP. ed in parte con contributo dell'Istituto per il 
Credito sportivo. •• • 
Il termine per la presentazione delle domande è fissato in 
gg. 20 dalla pubblicazione nella B.U. della Regione Tosca
na. ' - • •. - . < • • 
Sono ammesse a partecipare alla gara anche le associazio
ni temporanee o i consorzi di imprese. I bandi integrali sono 
reperibili presso l'ufficio tecnico Comunale, all'indirizzo di 
cui sopra. 
Co»e di Val d'Elsa, lì 4-9-1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Pier Luigi Andrelnl) 

IL SINDACO 
(Dr. Roberto Doneti) 

LO SPORTELLO 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 

DAL 20 SETTEMBRE 

SI TRASFERIRÀ IN 

VIA NEGRI, 4 - MILANO 

Tel. 02/809151 

Fax 02/8051370 



Parla il nuovo direttore del Tgl 
«Avevo un sogno, ora penso di averlo proprio realizzato » 
«Per i vicedirettori c'è tempo, prima serve il programma 
In video voglio qualcuno che prenda per mano 0 pubblico» 

Volete presenta le sue carte 
«Che noia la polìtica nei tg » 

Il primo consiglio da direttore Volcic lo ha dato a 
Vincenzo Mollica: «Non maltrattare Paperino». Arri
vato da poche ore da Vienna ha incontrato Albino 
Longhi e parlato del suo tg: un giornale da sprovin
cializzare, in cui parlare semplice e senza errori di 
pronuncia. «L'anchorman potrebbe avere un ruolo 
guida nella trasmissione». E i vicedirettori? «Per ora 
l'organigramma non si tocca. Prima i programmi». 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Risponde a un te
lefono lontano, ma le sue pa
role sono chiare- «7 had a 
dream. Ho realizzato il sogno 
italiano!». Per Oemetno Volcic . 
sono le pnme ore da direttore 
a Saxa Rubra. La segretana 
non riesce a stargli dietro, lo 
cercano da dentro la Rai e da 
mezzo mondo. La pnrna per
sona che Volcic ha incontrato, 
entrando in redazione, è stato 
Vincenzo Mollica: «E gli ho da
to il mio primo consiglio da di
rettore non maltrattare Paperi-
no1» Nella stanza del direttore ' 
lo aspettava Albino Longhi... 

È (tato un pmugglo delle 
comefne? 

No, è stato solo un cordiale in
contro tra due.vecchi amici ' 

Longhi è uno di quei direttori 
dal carisma tranquillo Un 
corrispondente dall'estero si 
sente sempre un figlio illegitti
mo, abbandonato, con lui in
vece si lavora bene. Ho voluto 
dirgli la mia gratitudine 11 pas
saggio delle consegne avverrà 
ali inizio della settimana pros
sima Del resto io alle 11 ero 
ancora a Vienna, una mattina
ta stupenda, ho avuto un atti
mo di titubanza pnma di pren
dere l'aereo Ma è difficile dire 
di no a una proposta come 
quella che mi hanno fatto. 

Non ha timori per quoto Im
pegno? 

Mi sono fatto le ossa a Mosca 
Sgobbando come un matto so
no riuscito a scontentare undi
ci direttori di 7 testate giornali

stiche ognuno di loro era con
vinto che facessi il servizio mi
gliore per un altro Ero già 
pronto a nvolgermi alla prote
zione ammali di Strasburgo 
per chiedere qual è l'orano mi
nimo a cui hanno dintto gli 
ammali per dormire Di rado, 
infatti, riuscivo a fare una notte 
piena, perche avevo il Gr della 
notte e poi il primo della matti
na 

Perché quoto super-lavo
ro? 

Volevo essere ecumenico col
laborare con tutte le testate 
Non c'era ambizione ero con
tento quando vedevo che il 
mio lavoro andava bene per 
tutti 

'LIDI Gruber pensa che con 
lei direttore il Tg può spro
vincializzarsi: ma lei giudica 
provinciale l'Informazione 

Trovo insopportabile la pnma 
parte del Tg, quella sulla politi
ca intema Non sempre amvo 
a vedere la seconda parte Nel
le tv americane in venti anni 
sono passati da dichiarazioni 
politiche di 48 secondi a 9 se
condi al massimo Del resto De 
Gaulle insegna con una frase, 
•La Francia è un grande Pae

se», aveva avuto una magnifica 
trovata pubblicitaria e insieme 
un proclama politico La tv hai 
tempi corti, non si può sbrodo
lare con il politichese 

Lei ha potuto seguire molto I 
Tg italiani? 

Come corrispondente dall'e
stero qualche problema l'ho 
avuto Per molti anni i miei 
messaggi erano come colombi 
nell'aria certo l'ho vista meno 
di un normale concittadino, 
ma sono aggiornato sulle ten
denze, controtendenze, con
tro-controtendenze dell'infor
mazione europea 

Ld ha già parlato di un mo
dello americano, dell'even
tualità di avere un anchor
man... 

No, non prendo come modello 
la tv Usa, anche se mi interessa 
l'idea di un'autontà all'interno 
del Tg. un ruolo guida attraver
so la trasmissione potrebbe 
essere una potenzialità di svi
luppo Ma sarebbe assurdo 
che io arrivassi con la ricetta 
pronta mentre c e Munaldi 
che da un mese sta studiando 
un modello d informazione 
perla Rai 

Eppure delle Idee le avrà 
maturate in questi anni. -

Penso che al mattino dopo 
non dovremo occuparci solo 
della concorrenza interna ma 
vedere come hanno trattato un 
argomento nel resto del mon
do Per quel che riguarda ì 
grandi contenuti, le rubriche 
gli speciali, bisogna pensarci 
bene anche se qualcosa si 
può far subito togliere qual
che aggettivo e pronunciare 
bene le parole straniere 

II Tg5 ha ridotto la parte po
litica: che ne pensa? 

L'amico Mentana ha inventato 
un nuovo pubblico e deve 
averne grazia e mento eterni 
Chissà se non esistono altre fa
sce. Non sappiamo quanta 
gente s'annoierebbe con la 
politica estera, se seguirebbe 
altn temi. Ma vedendo il suc
cesso del Tg5 noi abbiamo ac
corciato l'informazione i servi
zi di due minuti sono diventati 
di 1 e mezzo All'estero stanno 
facendo il centrano E da cor
rispondente estero devo la
mentare che coi tempi tagliati 
è spesso impossibile racconta
re con continuità una situazio
ne 

0 Tgl ha vissuto una stagio
ne difficile: e stato coinvolto 
da quelle tensioni, teme di 

Demetrio Volcic, nuovo direttore del Tg1 

trovarne strascichi? 
Qualcuno ha detto che sono il 
più estemo degli interni È ve
rissimo lo quelle tensioni le 
conoscevo, ma non le ho vis
sute La Rai e un ministero, 
con mille contenziosi persona
li la cosa ottima sarebbe trova
re per tutti la casella che desse 
soddisfazione piena Ma non 
prendiamoci troppo sul seno, 
siamo qui per lavorare Anche 
per quel che mi riguarda il 
consenso con cui sono stato 
accolto significa senz altro 1 in
soddisfazione di alcuni, per
ché su un posto ci sono sem
pre almeno quattro candidatu
re Fa parte del gioco e ho ac
cettato di giocare 

Quando presenterà I nuovi 
vicedirettori? 

Pnma ci vuole il programma 
Che deve essere compatibile 
con gli onentamenti del consi
glio d'amministrazione, a cui 
spetta il compito di decidere 
quale tg fare con quale rap
porto con 1 informazione di re
te, e via dicendo lo non ho 

» una conoscenza grande della 
macchina, ho sempre lavorato 

* da solo o con poche persone 
perciò accanto in futuro mi 
servirà una guida un Virgilio 

Insomma, servono mesi? 
Per ora ! organizzazione non si 

i tocca il Tgl è una macchina 
che funziona Non resta che 
metterci al lavoro Un metaf-
meccanico lavora 7 ore, come 
noi, ma è pagato meno per un 
lavoro più difficile E poi. io 
sono allenato 

IL CASO Lega agitata dopo il sequestro della tessera per votare al leader: «Ma io me ne frego» 
Vengono alla luce anche le insofferenze sulle «sparate» di Miglio. Il capogruppo: non è l'ideologo, ma siamo in sintonia 

Bossi stizzito per la figuraccia: tutta colpa di Rossi 
Il deputato Rossi vota al posto di Bossi? «Colpa del 
troppo amore per il capo», dicono alla Lega, mentre 
il leader lumbaid «se ne frega» e se la prende con il 
troppo spazio dato alla notìzia. Minimizzato anche 
il contrasto interno sulle posizioni secessioniste di 
Miglio. «Mi allineo a quello che dice Bossi», afferma 
il politologo, mentre i dirigenti del Carroccio assicu
rano che il loro è un «movimento granitico». 

FRANCA CNIAROMONra 

• i ROMA. «Bossi si è propno 
arrabbiato Certo, quella di 
Rossi è stata una leggerezza. 
Ma lo ha fatto perché nutre un 
affetto profondo per Bossi. Lo 
ama alla follia». Certo, essere 
colti in flagrante mentre si pra
tica un vizio propno dell'odia
ta «partitocrazia» - votare al 
posto di altn significa, in fon
do, consentire a quegli altn di 
considerare il mandato parla
mentare un optional - non è 
una buona cosa per un movi
mento «antipartitocratico»., -

Cosi, al povero capogruppo 
leghista di Montecitono, Ro
berto Maroni, non resta che at
tribuire l'incidente al troppo 
amore del «colpevole» Del so
lo colpevole, si affrettano a 
precisare tutu, anche lo stesso 
Rossi, il quale, da vero «bolsce

vico», si addossa tutta la re
sponsabilità di quello che defi-

.- nisce un «eccesso di zelo-, de-
. nunciando «l'acrimonia» delle 
campagne giornalistiche con
tro la Lega. Del resto, non è la 
pnma volta che Rossi manife
sta in questo modo il suo «in
namoramento» già il 19 mag
gio scorso, infatti, il deputato 

' fu colto - in quel caso dal radi- ' 
cale Pio Rapagnà, dal De Ro
meo Baccanm e dal suo colle
ga Paolo Mengoli, che, il gior
no dopo, fece mettere a verba
le l'episodio - nell'atto di vota
re al posto del suo leader 

E Bossi7 È il più duro (natu
ralmente) di tutti. Con tutti 
Con Rossi, che nmprovera 
aspramente per il suo gesto 
Ma anche, soprattutto, con la 
stampa che ha dato un nlievo 

Il leader 
leghista 
Umberto 
Bossi 

eccessivo alla notizia «Sono 
tutte stupidaggini - dice il lea
der leghista - a cui si vuole da
re importanza per distrarre l'o
pinione pubblica dai problemi 
ben più gravi del Paese» Poi, 
dopo aver «Invitato» i giornalisti 
a «parlare di Scalfaro che non 
vuole mandare il Paese a vota
re», essendo queste le cose che 
•mettono in pencolo la demo

crazia», il capo dei «lumbard» 
ricorda di essere «l'unico se-
gretano di partito» ad aver «da
to ordine» ai deputati del suo 
gruppo di non utilizzare le tes
sere magnetiche degli assenti 
Insomma, per Bossi e per Ma-
roni si tratta di «barzellette» 
prive di interesse «me ne fre
go», dice l'ex «senatur», mentre 
Maroni nfensce di un collega 

di un altro partito (di cui non 
dice il nome) che farebbe 
•collezione di tessenne altrui» 

Umberto Bossi, comunque, 
non subirà nemmeno un n-
chiamo disciplinare, il regola
mento della Camera, infatti, 
prevede che un eventuale san
zione riguardi solo il deputato 
«pianista» «Il voto per conto < 
terzi è una scorrettezza che 
compie chi la esegue, non il 
deputato propnetano del tes-
senno», spiega il vicepresiden
te della Camera, Alfredo Bion
di, mentre il missino Francesco 
Marenco senve a Napolitano ,, 
chiedendogli di stigmatizzare 
il comportamento di Bossi e di 
Rossi essendoci «gli estremi 
della truffa nei confronti dello 
Stato» «Sono garantista - iro
nizza Biondi - e stato commes
so solo un errore» Poi, però, ci
tando Tayllerand, il deputato 
liberale ricorda che «in politi
ca, un errore è peggio di un de
litto» 

Ma l'incidente del voto non 
ostato, ieri il solo colpo all'im
magine del Carroccio A com
plicare le cose, infatti, questa 
volta su un altro fronte caro al
la Lega, quello della compat
tezza interna, ci si è messa an
che la presa di distanza di Ros
si (sempre lui) nei confronti 

delle posizioni espresse da 
Gianfranco* Migliori secessio
nismo e sulla questione altoa
tesina «La qualifica di ideolo
go della Lega attnbuita a Mi
glio - aveva infatu detto il par
lamentare - é solo un astrusa 
amplificazione giornalistica» 

Anche in questo caso, tutti si 
affrettano a gettare acqua sul 
fuoco «La divergenza tra Rossi 
e Miglio è personale e non po
litica», spiega, per esempio ' 
Maroni, ncordando che «noi 
non abbiamo mai detto che 
Miglio e il nostro ideologo, 
bensì che il progetto politico 
della Lega è nel libro di Bossi, 
La Rivoluzione-

Nello stesso tempo - precisa 
il capogruppo della Lega Nord 
- Miglio «è per noi il faro sulle 
nforme istituzionali e costitu
zionali», mentre il i senatore 
Achille Ottaviani sottolinea 
che «quello che dice Miglio ' 
non é la Lega e la Lega non è 
Miglio» e il suo collega France
sco Tabladini definisce il poli
tologo «un buon papaà che ci 
dà qualche indicazione a vol
te ben accette, mentre a volte 
sono espressioni del suo pen
siero e della sua grande verve, 
ma sono sue idee che nman-
gono solo sue» «Non è mai sta
to il nostro ideologo», afferma. 

deciso il presidente dei senato-
n Francesco Speroni, che con
fessa di essere andato in va
canza in Sicilia e ricorda a Mi
glio - a proposito della sua 
preferenza per i tedeschi -che 
•i tedeschi dell'Est, quanto a 
voglia di lavorare, sono ben 
dissimili da quelli dell'Ovest» 

«Io ideologo'», chiede, dal 
canto suo. Miglio «Neanche 
per sogno», risponde, affer
mando però, di essere «in pie- ' 
na sintonia con il movimento 
di Bossi» «Dal punto di vista 
delle idee, della dottnna -con
tinua Miglio - vale soltanto 
quello che decide Bossi Natu
ralmente, in alcuni casi, man
tengo la mia opinione Ma mi 
allineo a ciò che dice Bossi» 
Insomma, nonostante tutto -
nonostante, per esempio, la 
dichiarazione di Rossi su una 
sua possibile uscita dal Carroc
cio nel caso in cui il gruppo fa
cesse propne alcune afferma
zioni di Miglio (come «prefen-
sco Innsbruck a Milano») - la 
Lega è, vuole nmanere un mo
vimento compatto Unito attor
no alla figura del suo leader 
«Le idee possono essere diver
se - dice il segretano ammini
strativo Maurizio Balocchi -
ma il movimento nmanc grani
tico» 

Editoriale di «Civiltà cattolica»: non si deve sostenere alcun partito ma parlare a tutti 

«Il I le morale, l'appello dei gesuiti 
«Serve una conversione, anche alla Chiesa» 
L'Italia del dopo Tangentopoli, in preda ad una crisi 
morale, ha bisogno di una «vera conversione», che de
ve nguardare la stessa Chiesa. E la Chiesa non «deve 
legarsi a nessun partito o movimento politico» ma de
ve parlare a tutti per essere ascoltata da tutti. Sono i 
punti pnncipali di un editoriale di «Civiltà cattolica», ri
vista dei gesuiti che, a differenza di «11 Regno», sembra 
ancora sperare nel rinnovamento de. <• • • 

ALCUTB SANTINI 

•fU CITTA DEL VATICANO «La 
Chiesa non è legata e non In
tende legarsi a nessun partito, 
movimento o gruppo politico, 
ma vuole poter parlare a tutti e 
poter essere ascoltata da tutti» 
Lo afferma la rivista Civiltà Cat
tolica in un editonale, che co
me è noto è riveduto dalla Se-
gretena di Stato vaticana E la 
novità non sta tanto in questa 
affermazione fatta più volte in 
alcuni Paesi visitati da Giovan
ni Paolo II e ntenuta poco vali
da per l'Italia dalla presidenza 
della Cei, quanto in questa si
gnificativa precisazione suc
cessiva «Questo punto-scrive 

la rivista - va nbadito con forza 
particolare nel momento in cui 
nasce una nuova aggregazio
ne politica d'ispirazione cn-
stiana», con chiara allusione al 
Partito popolare annunciato 
da Martinazzoli . 

E conclude su questo punto 
molto delicato e che ha dato ' 
luogo, nel passato ed anche di 
recente, a molte discussioni 
•La Chiesa pur chiedendo che 
ci sia una presenza rinnovata e 
unita dei cristiani nella vita so
ciale e politica, non intende 
dare il suo avallo a nessuna 
formazione politica». E cita, a 

tale proposito, quanto ha detto 
Giovanni Paolo 11 il 28 luglio 
1993, allorché ha nlevato che 
«come Gesù, il sacerdote deve 
rinunciare a impegnarsi in for
me di politica attiva, special
mente quando essa è di parte, 
come quasi inevitabilmente 
avviene, per nmanere l'uomo 
di tutti in chiave di fraternità e, 
per quanto è accettato, di pa
ternità spirituale» Alla Chiesa 
spetta il compito pregnamen
te suo che è quello, alla luce 
del Vangelo, di «offnre la pro-
pna collaborazione in tutto ciò 
che porta al bene comune» 

Nel suo ampio e collegiale 
editoriale, la rivista non ignora 
la recente «assemblea costi
tuente» della De sulla quale, 
però, non espnme alcun giudi
zio di mento, a differenza della 
rivista // Regno che senve «Il 
cambiamento del nome ed il 
profilo del nuovo partito popo
lare non fanno avvertire, al 
momento, l'esistenza di una ri
sposta diversa dal passato» 

Civiltà Cattolica si limita a n-
cordare che l'assemblea dei 

vescovi del maggio scorso e la 
presidenza della Cei con la no
ta del 30 giugno hanno fatto n-
marcare «la necessità di una 
chiara proposta politica cn-
stianamente ispirata», la quale 
comporta innanzitutto, «una 
progettualità sociale e politica 

' organica» ed «un nnnovamen-
to delle persone e degli organi 
organizzativi» 

L'Italia - senve la rivista al
largando il discorso - per usci
re dalla cnsi ha bisogno di una 
«vera conversione» che deve n-
guardare la stessa Chiesa, a 
tutti i livelli, proprio per avere 
«1 autorità morale necessaria 
per indicare agli italiani, in 
questo momento di trapasso 
le vie del nnnovamento sociale 
e politico» 

La rivista, inoltre, invita a 
non sottovalutare la ripresa 
della «strategia del terrore» ed il 
fatto certamente da provare, 
che la mafia «colpendo la basi
lica del Papa, San Giovanni in 
Latcrano abbia voluto nspon-
dere alla pesante condanna 
pronunciata recentemente in 

Sicilia da Giovanni Paolo II e 
all'atteggiamento contro la 
mafia assunto recentemente 
dalla Chiesa italiana nel suo , 
insieme» I gesuiti nlevano che 
la Chiesa non si lascia intimon- » 
re cosi come nmangono «sal
de» le istituzioni italiane di -
fronte sia agli attacchi della 
mafia che di fronte alla corru
zione messa in evidenza dalle 
inchieste di «Mani pulite» La ri
vista fa un elogio, pnma di tut
to, del Presidente Scalfaro, «di -. 
cui tutti in questo anno hanno " 
apprezzato l'intelligenza politi
ca, la prudenza ed il coraggio 
delle decisioni», e di «eminenti 
personalità» come i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Spadolini e Napolitano, che 
•dingono con abilità un Parla
mento che è nuscito in breve 
tempo a varare leggi fonda
mentali» 

Infine, i gesuiti si preoccupa
no del fatto che le inchieste di 
«Mani pulite» se, da una parte 
hanno prodotto «un migliora
mento della pubblica morali- _ 
tà», dall'altra, ha portato «alla " 

Padre De Rosa 

squalifica morale e politica di 
tutta la classe dlngente. ammi
nistrativa e imprenditonale del 
Paese» Cosi, non solo, di fron
te agli italiani ma di fronte a 
tutto il mondo «l'Italia si è ac
quistata la non inviduabile no
mea di Paese corrotto e gli ita
liani quella di ladn e di imbro
glioni» Di qui la necessità di 

«accelerare» il processo di nn
novamento perché l'Italia pos
sa nconquistare «credibilità» 
ali interno e sul piano intema
zionale I cambiamenti devo
no servire pure a<chianre» che 
tra tanti corrotti ci sono pure le 
persone «per bene» che lavora
no per il bene della comunità 
nazionale 

A piazza del Gesù 
il presidente della Fininvest 
illustra il suo progetto 
di partito del buon governo? 

Polo neocentrista 
Berluscconi 
da Martinazzoli 

Silvio Berlusconi e Mino Martinazzoli 

• B ROMA. Un colloquio amichevole a piazza del Gesù Un 
«giro d orizzonte», una «visita di cortesia» E forse qualcosa 
di più len pomenggio, il vertice della Fininvest - con Silvio 
Berlusconi c'erano Gianni Letta e Fedele Confatomeli - ha 
varcato il portone di piazza del Gesù per incontrare Mino 
Martinazzoli Del colloquio, che è durato circa un'ora ètra-
pelato assai poco Lo staffaci segretano de è impegnato in 
queste ore a nsolvere il rebus della candidatura a sindaco di 
Roma, la Fininvest prefensce non dar troppo risalto ali av
venimento «Ci saranno altn incontri, Berlusconi dialoga 
con tutti» ~ •> * 

E tuttavia, di una cosa almeno Berlusconi P Martinazzoli 
hanno parlato dell ipotesi che in qualche modo li unisce, 
della possibilità cioè di dar vita, da qui alle elezioni, ad un 
rassemblement neocentnsta che sbarri la strada alla Lega e. 
soprattutto, che controbilanci il possibile successo del Pds 

«Guardo con preoccupazione alla situazione del Paese -
spiega Berlusconi a Pnma comunicazione-e ai nflessi che 
essa può avere nel settore imprenditonale in cui agisce il 
mio gruppo Ma proprio perché sono ottimista, come lo ero 
un anno fa, mi domando che cosa debbano fare, oggi, un 
cittadino e un imprenditore per concorrere alla npresa e al 
risanamento della nostra società» 

L'idea del «partito di Berlusconi», balenata durante l'esta
te è ancora una nebulosa indecifrabile anche perché nella ', 
stessa Fininvest la discussione è aperta Propno Letta e Con
falomen sarebbero molto perplessi sull ipotesi di un coin
volgimento diretto del Cavaliere in politica. E cosi il diretto- „, 
re del Tg5 Mentana 

Per ora dunque non c'è nulla di definito Ma il ravvicina
mento fra Segni e Martinazzoli, la paziente tessitura di Giù-
Iiano Amato, l'interesse di Spadolini per «un rinnovato dia- * 
logo fra laici e cattolici» sono altrettanti segnali guardati con 
grande interesse dal gruppo Fininvest Che sarebbe pronto 
ad appoggiare, con uomini e mezzi, uno schieramento cen
trista guidato da Segni e imperniato sulla De di Martinazzoli 
Anche di questo s'è parlato len Ma con grande cautela, e 
senza assumere decisioni di sorta - . .< 

L'incontro è stato chiesto dalla Fininvest, e soltanto per 
una coincidenza s'è svolto nei giorni cruciali per la scelta 
del candidato-sindaco della capitale Tuttavia, propno la 
battaglia per il Campidoglio potrebbe essere un banco di 
prova significativo per il futuro schieramento «centrista» Ri
masta pressoché priva di interlocutori politici, dopo la bufe
ra di Tangentopoli, la Fininvest è alla ncerca di nuovi rap
porti Più cauta la posizione del vertice de l'incontro di ìen 
avrebbe infatti sfiorato anche la questione della Lega, che 
Martinazzoli non intende prendere in considerazione come 
possibile alleato post-elettorale, e che Berlusconi invece 
considera con maggiore disponibilità OFR 

Decreto sulle tv 
Rognoni: fere presto 
Attacco alla Lega 
• • ROMA. «È più di un anno 
che il governo ci prova. E ogni 
volta le sue proposte per met
tere ordine nell'emittenza lo
cale vengono respinte o lascia-
te decadere 11 risultato è che ' 
mentre le tv nazionali hanno 
avuto le concessioni più di un 
anno fa, le tv locali continuano 
a vivere nelle più totale incer
tezza» Carlo Rognoni, Pds, no
minato relatore di maggioran
za all'ottava commissione del 
Senato per il decreto sulla tv 
che propno a Palazzo Mada
ma era stato lasciato cadere al
l'inizio di agosto (per mancan
za di numero legale), si appel
la ai colleglli parlamentari II 
decreto, infatti, contiene im
portanti misure la necessità di 
rivedere il piano delle frequen
ze, l'impegno tecnologico su 
cavo e satellite (per le pay-tv) 
il limite a 8 reti nazionali e il 
tetto di 3 anni per le concessio
ni Ma la Lega ha aperto la po
lemica propno perché l'incan-
co di relatore era stato affidato 
a un parlamentare del Pds 
«C'è poco da commentare - ha 
detto Rognoni - Forse la Lega 
dovrebbe spiegare come mai è 
cosi spudoratamente schierata 
a difesa di un immobilismo 
dannoso per le tv locali a van
taggio di una sola delle vec
chie parti in causa» 

Ma anche ìen è stata ancora 
una giornata in cui il «fronte 
dell'informazione» era aperto 
in più parti da Palazzo Mada
ma a Palazzo di Giustizia a Sa
xa Rubra 

1 magistrati Vino e Misiani, 
che stanno conducendo l'in

dagine sugli appalti della Rai e 
sui «nmborsi d'oro» hanno 
sentito infatti altn testimoni In 
particolare è stato convocato 
un imprenditore di una società 
chiamata a Saxa Rubra quan- -
do già i lavori erano in corso la 
sua testimonianza sarebbe ser
vita ad accertare se la lievita
zione dei costi era reale o arti
ficiosa Sentita anche per le 
note spese degli inviati dei Tg, 
Auda Malavasi, impiegata del-
l'amministrazione addetta ai 
biglietti aerei 

A Saxa Rubra, invece, oltre 
all'attesa della redazione del 
Tgl per l'arrivo del nuovo di
rettore, Volcic, c e stata una 
accesa assemblea del Gr3 Al 
termine è stato approvato al-

*-l unanimità un documento in 
cui si parla «dell inderogabile 
esigenza di riorganizzare Ra-
dioRai, con l'obiettivo di una 
sfida all'esterno, abbandonan
do il modello della concorren
za interna» I redatton del gior
nale radio ntengono che azze
rare tutte le vecchie strutture 
rappresenti la sola strada 
•Non vorremmo che l'agnello 
sacnficale della nforma fosse 

' la radio insieme ali informa
zione sportiva e regionale» ha 
spiegato Giuseppe Giulietti , 
dell'esecutivo Usigrai È scesa 
in campo anche la Federazio
ne della stampa, ricordando 
che solo il confronto fra le parti 
può consentire un graduale 
mutamento positivo «non cer
to la raffica di circolari che in-
terfenscono anche con le li
bertà costituzionali dei giorna
listi» OSGar 

•S 



La sua storia è stata pubblicata ieri 
sulla prima pagina del nostro giornale 
«Aiutatemi, per restare in vita ho bisogno 
di quel farmaco; ma non si trova più» 

E fin dal mattino il centralino è stato 
tempestato di chiamate: medici e farmacisti 
che avevano a disposizione qualche flacone 
«È bello sapere che c'è ancora chi ascolta...» 

, gara 
Telefonate da tutfltalia all'Unità per aiutare Mario Rinaldi 
Tante telefonate. Medici e farmacisti che hanno let
to sulla prima pagina dell'Unità la testimonianza del 
signor Mario Rinaldi, alla disperata ricerca di siero 
albumine, sparite dal commercio, grazie alle quali 
vive. Chi ha ancora qualche flacone di scorta si fa 
con generosità avanti. E Rinaldi non nasconde l'e
mozione: «Mi conforta che in questo paese, quando 
qualcuno parla, c'è chi ascolta, e risponde». 

. CINZIA ROMANO - ... . . . . . . . ^ • V H - , 
•BADMA Non è stata pro
prio la solita giornata. SI, come 
sempre, la mattina l'ha passata 
ai lavoro in tipografia; poi, il 
pomeriggio, dal medico per la 
visita di controllo: «Mi ha trova
to bene, io non mi abbatto, 
non mi do per vinto. Da 11 an
ni lotto contro la mia cirrosi 
epatica».'. Ma poi, tante telefo
nate, chiacchiere con amici, 
conoscenti e clienti. Mario Ri
naldi, (ieri, in prima pagina 
abbiamo pubblicato la sua 
drammatica testimonianza dì 
rullato, privato del suo farma
co salvavita, le siero albumine 
umane) non riesce a nascon
dere l'emozione: •SI, mi ha fat-

' to proprio effetto ritrovarmi sul 
> < giornale, vedere il mio nome e 
; la mia storia in prima pagina. 
' Mi ha soprattutto confortato. 
.- Vuol dire che in questo paese 
: qualcuno ha ancora voglia di 

• ascoltare. Sa. secondo me, in 
' questo paese non parla nessu-
, no. E se uno parla, nessuno gli 
i da voce, lo avevo anche spedi-
.. to un* lettera ad un quotidiano 
'. romano, ma loro non l'hanno 
" mai pubblicata, né mi hanno 
• cercato o risposto. Voi... addi-
. rimira in prima pagina». Ma il 
:- signor Rinaldi e anche com-
-' mosso delle risposte ricevute. 

Perchè dal mattino, all'Unita, 
hanno chiamato medici e far-

• macie che ancora avevano a 
disposizione qualche flacone . 
di siero albumine umane. Un 
medico di Campobasso, con-

• serva nel suo studio, due flaco-
;„• ni lasciati da un suo paziente, 

che purtroppo è morto: ci ha . 
chiesto di mettersi in contatto 
col signor Rinaldi per trovare il 
modo di fargliele avere. Da 
Grosseto, il direttore della far
macia comunale, Alfredo Di
scepoli, ci ha avvisato di aver
ne ancora tre flaconi. «Noi ab
biamo riaperto da poco dalle 
ferie. Dopo aver letto l'Unità : 

• ; siamo andati a controllare nel 
magazzini: ci sono rimasti tre 

'- soli flaconi, SI, guardi - spiega 
. - è davvero un disastro. L'albu- . 

mina e da tempo che si trova 
col contagocce. Chi specula 

' sui farmaci c'è sempre: au
menti di prezzo, nuove nor
me... difficile, di volta in volta, 
capire cosa sta accadendo». .. 

•Io voglio ringraziare tutte le 
; persone che hanno chiamato 

- dice Mario Rinaldi -, ma ci 
terrei a dire che se ho deciso di 
raccontare la mia stona, non è 

stato solo per me. lo so che 
tante altre persone sono nelle 
mie stesse condizioni, lo, loro, -
noi tutti abbiamo diritto di ri
trovare il nostro salvavita in far- • 
macia. Senta, io le 8Smila lire 

; per il medico di famiglia non le •" 
ho pagate perchè non dovevo 
farlo: non supero il tetto del • 
redditto. Ma la tassa sulla salu- • 
te la pago, eccome. Beh, dopo 
quello che sta accadendo alle 
persone come me, voglio pro
prio sapere se questo balzello 
lo devo ancora chiamare tassa 
sulla salute. In questo paese 
sembra funzionare più la soli
darietà tra le gente. Sa, una si
gnora che abita nella mia stes- , 
sa strada, è malata come me, • 
fa la mia stessa cura e ormai 
siamo diventati amici. Il mari
to, al quale ho fatto leggere il 
giornale, mi ha avvisato, che 
un suo parente di Avellino, ha 
trovato due flaconi in farma
cia. Ha già detto che appena 
arriveranno dallo spedizionie
re me ne darà uno. Ma si può 
andare avanti cosi7- •••-•- > 

Da Napoli, un operaio alla 
ricerca di siero albumina per la 

madre malata, ci ha telefonato 
per dirci che in città, la dispe
razione fa proliferare traffici il
leciti. A borsa nera, la siero al
bumina si paga il doppio: due
centomila lire per un flacone. 

Al • ministero ' deila sanità 
nessuna dichiarazione. «SI. ab
biamo visto l'articolo pubbli
cato - rispondono dall'ufficio 

. stampa -. Abbiamo chiesto al
la direzione del servizio farma
ceutico di interessarsi della vi
cenda. Domani (oggi per chi 

;' legge, ndr) sicuramente avre-
; mo una risposta». La pratica, 

insomma, e stata inoltrata. E 
forse, riusciranno ad ottenere 
una risposta da Maria Pia Ga-
ravaglia, anche i deputati del 
Pds, che sulla sparizione delle 
siero albumine hanno presen
tato un'interrogazione parla
mentare. È datata 5 agosto. Da 
allora, attendono. Il signor Ri
naldi, ed altri malati come lui, 
aspettano invece di sapere 
quando potranno 'ritrovare in 
farmacia il farmaco che con
sente loro di restare in vita. Al
meno a loro, una risposta è do
vuta 

Adriana Ceci, pds: «La Garavaglia deve subito intervenire sulle industrie italiane» 

Emoderivati, scatta il piano d'emergenza 
«Le rradtinazionali ci stanno ricattando » Un laboratorio d'analisi 

• • ROMA, ' Decine di mi
gliaia di litri di sangue giac
ciono nei centri di raccolta 
regionali, ma nelle farmacie 
non si trovano le siero albu
mine ed altri derivati del san
gue senza i quali, malati gravi 
e cronici, sono condannati a 
morire. Una contraddizione 
atroce. Ma più atroce è sco
prire perchè ciò avviene. Due 
le cause. Una tutta italiana: i 
soliti cavilli burocratici e le 
omissioni del ministero della 
Sanità impediscono alle in
dustrie italiane di lavorare e 
trasformare il sangue donato 
ai centri trasfusionali. L'altra 
intemazionale: - le. multina
zionali'che comprano e ri
vendono sangue hanno riti
rato dal commercio i propri 
prodotti e non vendono pla
sma alle aziende italiane per 
non perdere profitti e mante
nere il monopolio sul merca
to del sangue. È la risposta-ri
torsione alla risoluzione del 
Parlamento . europeo (sui 

"giornali si è dato risalto solo 
:. a quella relativa ai trapianti, 
. per la clamorosa denuncia : 
; del traffico di organi, dell'ori- ; 
- cologo francese Leon Sch-
" wartzenberg) che ha impo-
- sto nuove norme al mercato 
• europero: è vietato il com-
r mercio di organi, ed anche 
' del sangue. Spazzando via 

monopolio e profitti delle 
,'. - multinazionali. Un ' ricatto 
» atroce ed odioso. Gli amma-
• lati usati come pedine in un 
' ' gioco in cui loro sono le vitti
mine designate.-.., •-.-' 
• - Relatrice della risoluzione 

del Parlamento europeo è la 
V deputata del Pds Adriana Ce-
• ci. Che fu anche relatrice, 

' due anni fa, alla Camera, del-
' la legge sul sangue che vieta , 

:' la donazione a pagamento e ; 
,f : che avrebbe dovuto garantir-
:' ci l'autosufficienza del san-
• gue ed emoderivati. Con lei ; 

•> cerchiamo di capire cosa c'è 
• dietro questa nuova emer

genza-sanità. 

Nelle farmacie sono spari
te le siero albumine. GII 
ammalati sono disperati. 
Che cosa ha Impedito all'I
talia di raggiungere l'auto-

: sufficienza, che la legge 
: del'90 prevedeva? 
. Il ministero della Sanità do
veva compiere due atti previ
sti dalla legge. Individuare le .< 
industrie autorizzate a lavo- • 
rare il sangue donato e con- . 
servato presso i centri trasfu
sionali; firmare le convenzio-
ni tra le varie aziende e le Re
gioni, per garantire i rifornì- . 
menti. Il ministero non ha fat-
to questo e le industrie non : 
possono raccogliere e lavo- ,. 
rare il sangue. Inoltre, le mul
tinazionali straniere, escluse 
dalle convenzioni • perché : 
non operano sul territorio .;• 
nazionale, hanno fatto ricor
so al Tar. E per ritorsione, 
vendono pochissimo sangue 
alle aziende italiane che Io • 
trasformano. 

Le aziende Italiane • non 
possono pagare 1 donato- ' 
ri, ma possono comprare 11 ; 
sangue da altre industrie ' 
che pagano i donatori. x 

Non è contradditorio? È -
davvero * riprovevole - la , 
compravendita di sangue? .-'•; 

La contraddizione c'è, e fac
cio anche autocritica. Per , 
questo è intervenuto il Parla- ' 
mento europeo che vieta il 
commercio in ; Europa del 
sangue. Il corpo umano non • 
può essere oggetto di com
pravendita. Lo affermiamo 
per i trapianti di organo. E la 
trasfusione è la prima forma 
di «scambio» di parti del cor- ; 
pò umano utilizzata in medi- ; 
Cina. Se paghi il sangue, per
chè non dovresti pagare una ; 
cornea o un rene? O lo scam- • 
bio avviene in base alla soli
darietà, oppure c'è il com
mercio. Per il mercato degli ; 
organi ci indignamo e scan- : 
dalizziamo, perchè per que

sto no? Tra l'altro, vorrei ri
cordare che di norma vendo- ; 
no sangue gli abitanti di pae
si poveri, privi di garanzie sa
nitarie, e lo usano gli abitanti 
di paesi ricchi di norma più -
garantiti. .._.— •--: <•--• ., 

Un commercio quindi, con 
i rischi di Aids, anche peri
coloso? . 

Appunto. Anche se vogliamo 
prescindere da valutazioni 
etiche, e non mi sembra il ca
so, vorrei ricordare che fino
ra, nella Comunità europea, 
le trasfusioni hanno provoca- , 
to la morte di 1000 persone 
per Aids, e 23mila sieroposi
tivi. Lo scandalo che ha scos
so recentemente la Francia 
dovrebbe pur insegnarci 
qualcosa. Certo il rischio c'è 
sempre, ma è di gran lunga 
ridotto quando la raccolta di 
sangue avviene da donatori • 
volontari sani e ben motivati. 
E si adottano tutte le nonne 
per ridurre a zero i rischi Sul 

sangue non può esserci pro
fitto, sulla sua lavorazione 
naturalmente si. , 

Ma l'Italia e l'Europea so
no davvero in grado di es
sere autosufficienti? 

L'Italia sicuramente. Possia
mo vantare associazioni di 
donatori volontari tra le più 
sviluppate del mondo, pron
te a collaborare con l'indu
stria e col Servizio sanitario 

. nazionale. La risoluzione del 
Parlamento europeo, inoltre, 
prevede che gli stati membri 
si aiuteranno tra loro per rag
giungere, ciascuno, . l'auto
sufficienza nazionale. :•/>;•,,-r, •• •' 

Sì, ma nei frattempo? I ma
lati che non trovano le sie
ro albumine? • - • ., -.;-• 

Mi permetto di fare io qual
che domanda al • ministro 
della Sanità, di fronte ad 
un'emergenza come questa. 
Sa la Garavaglia quanta albu
mina c'è in Italia7 Sono state 

• verificate quante sono - le 
scorte di sangue non utilizza
te nei centri di raccolta? Per-

. che alle industrie italiane 
non si impone di lavorare le 

: scorte in regime straordina
rio, di giorno e di notte, per 
far ritornare il prodotto sul 
mercato? Inoltre, vorrei ricor-

' dare alla Garavaglia, che se 
v davvero nei depositi non c'è 
•' albumina, se le industrie non 
• possono lavorare il sangue 
'perchè manca nei centri di 
•.'•' raccolta, allora può rivolgersi 
„' alla solidarietà intemaziona-
• le. Espressamente '•- prevista 
; dalle leggi e gli accordi inter

nazionali proprio sul sangue 
e gli emoderivati. E queste 

' nonne sono valide non solo 
' in tempo di guerra, ma an-
, che in tempo di pace. Maria 
'. Pia Garavaglia ha fatto tutto 

questo? lo credo di no, visto 
: che nelle farmacie l'albumi
na non c'è. Faremo monre 
per questo decine di migliaia 
di malati7 ' DC/?. 

La commissione Istruzione ha approvato il testo che entrerà in vigore a partire dall'anno scolastico 1995:1996 
E dopo le proteste il governo pronto a correggere il decreto taglia-classi. I ritocchi definiti la prossima settimana 

Tutti a scuola fino a 16 anni, arriva la riforma 
Sarà probabilmente ritoccato il decreto taglia-classi. 
Ieri, infatti, Rosa Russo Jervolino, incontrando i sena
tori della commissione Istruzione, si è detta disposta a 
mitigare gli effetti più sconvolgenti del provvedimento. 
E presto sarà una realtà la riforma delle superiori: si 
andrà a scuola obbligatoriamente fino a sedici anni. 
Aureliana Alberici (pds): «Finalmente una speranza, 
dopo tanti provvedimenti "punitivi"». 

•s ì ROMA Tutti a scuola fino 
a 16 anni Io prevede la nforma 
delie scuole supenon. che do
vrebbe essere approvata dal 
Parlamento entro dicembre. -

L'innalzamento dell'obbligo 
scolastico, atteso da tempo im
memorabile, è fra le principali 
novità del provvedimento (l'I
talia è attualmente uno dei 
paesi d'Europa in cui si va a 
scuola meno). Bisognerà in 
ogni caso aspettare ancora un 
po' di tempo, perché la rifor
ma diventi evidente: il prolun
gamento dell'obbligo infatti si 
avrà a cominciare dall'anno 
scolastico 1995-96. Nel frat
tempo, dovrà essere compiuto 
un complesso lavoro prepara
torio (si pone, per esempio, il 
problema di aggiornare i do
centi). - - .-

Il testo è stato definitivamen
te licenziato dalla commissio
ne Istruzione del Senato l'altra 

sera, con voto quasi unanime 
(contrano solo il Pn) 

Un capitolo è dedicato alla 
collaborazione tra Stato, regio-

, ni e comuni per disegnare un 
: sistema ' scolastico , integrato 

funzionale alle nuove doman
de d'istruzione. Quanto al rior-

. dinamento degli studi, la legge 
' ne fissa l'articolazione in due 
' categorie: licei e istituti profes-
;' sionali e d'arte. La durata per 
• tutti i corsi sarà di cinque anni 
'_ («l'obbligo d'istruzione», dice , 
; la legge, «si assolverà mediante • 
'. la frequenza positiva dei primi 
.. due»). Le tipologie e gli indiriz-
-., zi dei licei e degli istituti si do-
- vranno ispirare alle tre grandi 
*. aree tematiche: linguistica, lel-
; teraria, artistica; storica, giuri-
,'.' dica, economica; matematica, : 
. scientifica, tecnologica. Entro : 

. sei mesi dall'entrata in vigore '• 
! della legge sarà inoltre istituito ' 
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il sistema nazionale di valuta-
zione del prodotto scolastico 
con il compito di verificare il '. 
raggiungimento degli obiettivi \ 
formativi e di sottoporre a veri- > 
fica la rispondenza dei piani di 
studio e dei programmi alle 
trasformazioni della società. •". 
Un altro punto qualificante . 
della legge è costituito dal pò-
tenziamento delle iniziative di 
orientamento da svolgere in : : 

orario extracurriculare con lo 
scopo di rilevare i fabbisogni 

, formativi dello studente. 
La senatrice pds Aureliana 

Alberici ha commentato: «La 
scuola italiana è in una condi
zione deprimente, per cui ogni 
provvedimento preso, invece 
di puntare alla qualità, pare 
proprio avere un obiettivo "pu
nitivo". In una situazione cost, 
riformare la secondaria apre 

nuove speranze circa il futuro 
del nostro sistema scolastico. 
Non dimentichiamo che, at
tualmente,, siamo uno dei pae
si europei con la percentuale 
minore di studenti diplomati». 

Aspettando. la riforma, • si 
fronteggia l'emergenza. Ieri, 
nelle scuole è stata un'altra 
giornata campale. Ma dopo 
tante proteste e tanto clamore, 
sembra che il . governo sia 
pronto a correggere il decreto 
taglia-classi. La ministra Rosa 
Russo Jervolino, ieri, durante 
un lunghissimo incontro con i 
senatori della commissione 
Istruzione, si è infatti detta di
sposta a mitigare gli effetti più 
sconvolgenti del decreto. Se 
ne saprà di più la prossima set
timana. Lei, intanto, manderà 
alcuni ispettori nelle regioni 
maggiormente . «colpite» dal 
provvedimento. Le novità co
munque dovrebbero consiste
re nell'applicare il decreto solo 
ed esclusivamente nelle prime 
classi: inoltre, probabilmente 
saranno salvaguardate le loca
lità montane più isolate; sarà 

' vietato, infine, inserire più han
dicappati nella stessa aula. 
Analoghi interventi sul decre
to, ieri, erano stati chiesti dalla 
commissione :ullura della Ca
mera, in seguito a un incontro 
con i rappresentanti di Cgil, 
Cisl.UileSnals. ; - \ 

Bocciato lo studente 
autore del «hignamino » 
sui quiz della patente 
• • ROMA. Gabriele Paolini, lo studente romano di 18 anni, di
ventato famoso per aver pubblicato in questi giorni su un settima
nale specializzato il «bignamino» per i nuovi test della patente, è 
stato bocciato agli esami di riparazione (era stato rimandato in 
tre materie, cioè latino, fisica e matematica). .. v 

Appassionato di cinema, studente eclettico della II «G» ne! li
ceo classico «Orazio» di Roma, Gabriele ha ricevuto quattro in tut
te le materie, e non si è ritenuto «soddisfatto». V 

Ha deciso, perciò, invece che fare ricorso, di inviare una lette
ra alla ministra della Pubblica Istruzione, Rosa Russo Jervolino. •< 

«In latino sono andato decisamente male - ha-ammesso Ga
briele - ma penso che nella decisione finale, oltre ai miei risultati 
scolastici possa avere avuto un peso anche la mia "distrazione" 
per le attività extra-scolastiche e forse per il mio lavoro sui quiz 
della patente», fei;. .:-.•*" Y:-\:;:'-:;ti^.-. •"'•:,.y''---iv.'-:.•;&:;.:, ••-.'.•;• 

Gabriele non nega che in parte questi motivi possano essere 
veri, ma ha voluto ricordare gli incontri di cinema organizzati da 
lui nel liceo e la vivacità delle sue iniziative. «Il dieci in condotta -
ha precisato lo studente - sta a dimostare che durante le lezioni il 
mio comportamento è stato sempre rispettoso». .-•'.. •••' *; .-•; vy.; r 

Sul futuro Gabriele non ha altro che dubbi: «I miei genitori -
ha concluso - mi incitano a continuare, lo non sono d'accordo a 
recuperare l'anno in un istituto privato e ho il timore di incontrare 
altri insegnanti che non capiscono le mie iniziative». •<•'•• •. -• 

Tenta di morire 
insieme al figlio 
handicappato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA Li hanno trovati 
nel letto, uno accanto all'altro, ' 
abbracciati, privi di sensi. In un 
attimo di profondo sconforto 
Alida B., Ai anni, nativa di Fiu
me, ha fatto ingerire al figlio 
Giorgio, sedicenne, afflitto da 
grave handicap, alcune pasti
glie di sonnifero e quindi an
che lei ne ha ingoiate a dismi
sura. Tornando, a casa, in via 
San Martino a Genova, il mari
to Franco G., 51 anni, banca
rio, ha trovato la porta spran
gata. Presagendo qualcosa di 
drammatico ha avvertito im
mediatamente i Vigili del Fuo
co che sono riusciti ad entrare 
nell'appartamento attraverso, 
una finestra. Madre e figlio, in 
un disperato abbraccio, erano 
privi di conoscenza. Ricoverati 
al vicino ospedale di San Mar- . 
tino sono stati subito sottospo
sti a terapia intensiva: il ragaz
zo sta bene, la madre versa in 
gravi condizioni. - «intuivo il / 
§rande dolore di assistere tutto '• 

giorno le sofferenze di nostro 
figlio - ha sostenuto il marito, ' 
sconvolto - ma a me non ha ' 
mai dato segno di disperazio-., 
ne». Certo, 1 esistenza di Alida •' 
non doveva essere facile: ave- ' 
va rinunciato al lavoro per ac- l 
cudire il ragazzo, senza la- ' 
sciarlo un solo istante. Spinge
va la carrozzella di Giorgio, lo 
portava a spasso nel quartiere 
e, soprattutto, parlava costan- : 
temente con lui per non farle • 
perdere quello che aveva im
parato. E quando doveva salire 
degli scalini lei lo sorreggeva 
prendendolo sotto le spalle. '. 
Talvolta provava anche a farlo : 
camminare, aiutandolo con ; 
premura. Ma Giorgio è un ra- • 
gazzo che ha bisogno di tutto: i ; 
suoi muscoli non sono in gra- ; 
do di reggerlo e articola solo • 

poche parole. «Tarla con gli 
. occhi» dicono i vicini di casa 

-• ed esprime un grande amore 
per la madre. Ogni manina alle 
otto e mezzo una macchina : veniva a prenderlo percondur-

, lo a scuola dove, faticosamen
te, cercava di darsi un'istruzio
ne. Poi la madre lo riconduce
va nell'appartamento. «Aveva 
la schiena a pezzi» sostiene 
una vicina di casa, incredula • 
per quell'attimo di debolezza 
che ha colpito una donna forte 
come Alida. Ma, evidentemen
te, l'enorme sofferenza a cui è 

; destinato il figlio l'ha spinta a 
• tentare di togliergli la vita e, di 

conseguenza, a farla finita an-
'. che lei. Ha preso dei potenti 

sonniferi di cui faceva uso per 
una forma di esaurimento de-

. rivante dal continuo stress a 
cui era sottoposta e li ha fatti 
ingerire a Giorgio. Lui, proba- . 
bilmente, avrà creduto che si 
trattasse di normali medica
menti. Poi la donna ha messo 
a letto il figlio, ha chiuso la 
porta di casa, ha ingoiato le 
pillole rimaste nei flaconi e si è 
accasciata al fianco di Giorgio. -
U destino ha voluto concedere 
a entrambi la forza di resistere 
alla morte: ora dovranno di i 
nuovo lottare, giorno dopo 
giorno. E la donna avrà in più il 
peso di quanto accaduto e do
vrà presto rispondere, una voi- • 
ta salva, all'accusa di tentato di ' 
omicidio. Il marito continua a ' 
non darsi pace rispondendo 
alle domande dei carabinieri -
che hanno aperto un'inchie- " 
sta. Chiudendo la porta Alida 
ha voluto isolarsi dagli altri, -, 
non dividere il suo dramma. ; 
dimostrare la sua solitudine. 
Un messaggio triste al quale la 
società difficilmente saprà ri
spondere. . . . . CJ M.F. ' 

Riaperta rinehiestà 
sui bambini 
adottati in Brasile 
tm ROMA Sarà riaperta l'in
dagine sul presunto traffico di 
bambini brasiliani adottati con 
procedure irregolari. A fornire 
lo spunto per la nuova inchie- , 
sta sono state le accuse mosse ' 
nei confronti dell'Italia dall'on
cologo ed europarlamentarc 
francese Leon Schwartzen-
berg. Lo studioso ha sostenuto 
che dietro il trasferimento di 
bambini dal Brasile all'Italia si 
nasconderebbe un traffico di 
organi destinato ai trapianti ' 
Da qui la riapertura del fasci
colo che servirà anche ad ac
certare se effettivamente dietro 
questo «mercato» si celi il turpe 
traffico. " . ? . ; ...--, 
• ; • Il sostituto procuratore della 
repubblica Cesare Martellino, ; 
che in passato si era già occu
pato della questione recandosi 
anche in Brasile, ha infatti de
ciso di far partire le nuove in
dagini da un'inchiesta, avviata 
circa due anni fa, sulla base di 
una segnalazione del Tnbuna-

Codice strada 

Macchine 
più veloci 
in città 
• i ROMA Si potrà correre 
fino a 70 km l'ora anche in 
città (solo pero nelle strade a 
scorrimento veloce) con 
l'entrata in vigore dei nuovo 
codice della strada, secondo 
le disposizioni del nuovo te
sto che sarà pubblicato tra 
pochi giorni su un supple
mento ordinario alla Gazzet
ta Ufficiale. Attenzione, poi 
dal primo ottobre a prestare i 
motorini: come per gli altri 
veicoli con targa, le multe sa
ranno fatte ai proprietari del 
ciclomotore -• (identificabili 
dal primo ottobre dal con
trassegno di circolazione), 
che rischiano anche il ritiro 
del libretto per le infrazioni 
che prevedono «il fermo am
ministrativo» del mezzo. Inol
tre, chi circola con un'auto la 
cui carta di circolazione è 
stata ritirata rischia ancora 
l'arresto, anche se sarà sog
getto ad una sanzione ammi
nistrativa più morbida, la so
spensione della patente da 
tre a dodici mesi, invece del
la revoca. Lo Stato inoltre si 
concede più tempo per ema
nare i regolamenti ministe
riali e i decreti di attuazioni 
sulle disposizioni del nuovo 
codice, allungando il termi
ne da 6 mesi ad un anno dal
l'entrata in vigore del testo. 

le dei minori riguardo ad un'a
dozione «sospetta». L'indagine 
fu archiviata nel'91, dopo che 
il magistrato ritenne di non, 
aver raccolto elementi suffi
cienti a carico dei sospettati. 

Martellino ha già chiesto ai 
carabinieri un rapporto sulla 
vicenda. La riapertura del fa
scicolo è stata decisa, diceva
mo, dopo la relazione presen
tata a Strasburgo due giorni fa, -
dall'europarlamentare france
se. Nella quale più in particola
re si affermava che dei 4.000 
bambini brasiliani entrati in," 
Italia tra 1*88 e il '92, soltanto 
mille erano stati trovati vivi. 11 . 
ministro di Grazia e Giustizia '. 
Giovanni Conso aveva imme
diatamente smentito definen
do assolutamente false le di
chiarazioni di Schwarzenberg: ; 
«I 3.702 bambini brasiliani en
trati regolarmente in tolia in ; 
quel periodo - aveva chiarito -
sono tutti felicemente inseriti 
nelle famiglie adottive». • 

Gianotti pds 
«Rimuovete 
il direttore^ 
diLevadife» 
BB ROMA 11 direttore del 
servizio di Levadife (direzio
ne del ministero della difesa 
che si occupa anche delle 
convenzioni con • i comuni 
per gli obiettori di cosden- ; 
za) va rimosso dal suo inca
rico perché «dimostratosi in- : 
capace e dedito a pratiche ' 
clientelari». È quanto sostie
ne il senatore del Pds Loren
zo Gianotti in una' interroga
zione al ministro della Dife
sa. A prova dell' «inefficen-
za», il senatore del Pds cita le 
richieste di convenzione dei -
comuni di Rivoli e Alpignano . 
(Torino) che da tempo «non 
ricevono risposta». • -.- ., . 

L'utilità • ampiamente di
mostrata dell'uso degli obiet
tori di coscienza presso gli 
enti locali, l'orientamento 
del governo di ridurre il con- ' 
tingente di leva, a giudizio di 
Gianotti, dovrebbero solleci
tare i'esecutivo a dare preci
se disposizioni relativamente 
all'ordine delle pratiche, al 
loro perfezionamento e al 
rapporto con i comuni. «Il 
funzionamento di Lefadife -
aggiunge Gianotti - è assolu
tamente inefficente, procede 
in via discrezionale e manca 
della trasparenza necessaria 
nella pubblica amministra
zione». 
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La tangente di 320 milioni 
non era finita nella spazzatura 
ma su alcuni conti cifrati 
aperti nelle banche elvetiche 

in Italia 
I giri finanziari del giudice 
erano cominciati già nel '91 
Scoperta una società panamense 
usata dall'avvocato Palladino 

Trovato il «tesoro» di Curtò 
Era nascosto in Svizzera 
Una mezza giornata passata a Lugano, due interro
gatori e una perquisizione lampo e i magistrati Di 
Pietro, Greco e Ascione se ne sono tornati a casa 
con la mappa del tesoro del giudice Curtò. Il mal
loppo del magistrato non era mai uscito dalla Sviz
zera, né era stato gettato nell'immondizia. Era cu
stodito a Lugano, assieme ad altri conti neri intestati 
al giudice, a sua moglie e all'avvocato Palladino. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. Il malloppo di 
Diego Curtò non è finito nei 
cassonetti dell'immondizia. È 
a Lugano, custodito nella giun
gla bancaria dei conti cifrati, e 
quei 320 milioni di mazzetta, 
che aveva ammesso-davanti ai 
magistrati bresciani, non sono 
l'unica risorsa illecita che il 
giudice in manette abbia inta
scato. I magistrati italiani han
no scoperto un'intricata rete di 
conti segreti, distribuiti in più 
banche, sui quali si sono fatte 
continue movimentazioni a 
partire dal 1991. In mezzo a 
questa boscaglia di versamenti 
in nero, hanno trovato, assolu
tamente inlatti, proprio i quat
trini incassati in contanti da 
Vincenzo Palladino: 320 milio
ni tondi, l'equivalente di <100 
mila franchi svizzeri, messi al 
sicuro alla fine del luglio scor
so, dopo averli arralfati. Alme
no su questo Curtò non aveva 
mentito: quei soldi non aveva 
fatto in tempo a spenderli. Ora 
però è proprio nei guai. Si era 
spacciato per un anziano si
gnore naif, inciampato in vec

chiaia in una maledetta storia 
di corruzione, su cui si è in
franta una carriera esemplare. 
Invece si scopre che aveva una 
discreta dimestichezza con le 
alchimie bancarie della patria 
del riciclaggio. Quell'errore se
nile non e stato l'unico neo 
della sua carriera, ma come i 
magistrati supponevano, nel 
suo studio al terzo piano del 
Palazzo di Giustizia milanese, 
corruzione e businness erano 
di casa. 

Gli inquirenti adesso hanno 
in mano la mappa del tesoro e 
hanno scoperto una specie di 
comitato d'affari, di cui con 
certezza facevano parte l'avvo
cato Palladino, il giudice Curtò 
e la sua signora, Antonietta Di 
Pietro. Proprio lei, la moglie fe
dele e sottomessa, che all'in
domani dell'arresto del con
sorte aveva dichiarato di esse
re pronta ad inginocchiarsi da
vanti all'onestà del marito. Si e 
scoperto ad esempio un depo
sito, in una società panamen
se, la «FV Overseas Q5», con 
una somma aggiuntiva di un 

Il giudice Diego 
Curtò e, sopra, 
l'avvocato 
Vincenzo 
Palladino 

r,' 

milione e mezzo di dollari inte
stati a Palladino. Si ò ricostruita 
tutta la documentazione relati
va al conto "Wisky-, depositato 
presso la Bsi di Lugano. LI, nel 
febbraio del 1991, erano finiti, 
per la prima volta, i >100 mila 
franchi svizzeri elio Palladino 
aveva «regalato a Curtò». L'av
vocato milanese sosteneva di 
aver procurato lui tutti gli ag
ganci per aprire il conto clan
destino. «Avevo notato che 

Curtò non ne sapeva molto di 
Svizzera». Il giudice però, deve 
aver recuperato in fretta le 
competenze che gli mancava
no, perdio anche partendo da 
quel conto si e risaliti a un'arti
colata rete di rapporti tra Curtò 
e la banca. 

Questo capitolo, forse l'ulti
mo della vicenda Enimont-
Curtò. si e chiuso ieri pomerig
gio, dopo la trasferta luganesc 
dei pm Francesco Greco e An

tonio Di, Pietro, della procura 
di Milano e del pm Francesco 
Ascione, di Brescia. Sono arri
vati alle ! 1 nell'ufficio del ma
gistrato ticinese Carla Da Pon
te, per interrogare, per rogato
ria, un personaggio chiave di 
Sucsta storia: l'avvocato inarco 

ambazzi. Il professionista era 
un uomo di fiducia di Palladi
no: era stato lui a creare il fa
moso conto «Wisky» per corro
borare le finanze di Curtò. E 

sempre lui, in qualità di ammi
nistratore delegato della Fi tam, 
aveva fornito a Palladino una 
scorciatoia per ottenere il ver
samento di 2 miliardi in nero 
dalla Montedison. Una parte 
del gruzzolo di 7 miliardi, che 
il curatore giudiziario delle 
azioni Enimont aveva incassa
to come parcella. Ma Gambaz-
zi e svizzero e questi servizi per 
lui sono una normale e lecita 
prestazione professionale. Da
vanti ai giudici che lo interro
gavano però, non ha voluto fi
nire nei guai e probabilmente 
è proprio lui che ha raccontato 
tutti i retroscena della «mazzet
ta giudiziaria». 

1 tre magistrati sono usciti 
verso l'una da Palazzo di giu
stizia, per uno spuntino veloce 
in un bar. Davanti a un piatto 
di insalata si sono scambiati 
sguardi soddisfatti e Ascione 
non ha latto misteri sull'esito 
della loro missione: «Abbiamo 
ottenuto risultati molto positivi. 
Non è facile raggiungere subi
to, per rogatona, risultati di 
questo genere, direi che siamo 
molto soddisfatti». Nel pome
riggio Di Pietro e Greco sono 

tornati alla carica su un altro 
fronte, quello dell'inchiesta 
Enimont. Hanno interrogato 
Emilio Binda, ex direttore ge
nerale della Meilic, la Montedi
son international Holding 
company. Di fatto il braccio 
operativo di Pino Berlini, lo 
•gnomo» di Losanna, che cura
va le operazioni finanziarie oc
culte dei Ferruzzi. 11 manager 
deve essersi Irovato con le 
spalle al muro. Nei giorni scor
si la polizia cantonale svizzera 
aveva sequestrato nella palaz
zina della Meich abbondante 
documentazione, sulle fattura
zioni in nero falle da Montedi
son per nascondere tangenti. 
Tra queste anche una consi
stente fattura falsa da dicci mi
lioni di dollari. Mentre l'interro
gatorio era in corso, la guardia 
di finanza italiana ha fatto un 
nuovo blitz a Viganello. un 
quartiere periferico di Lugano, 
dove ha sede la Meich. Ha se
questrato altre carte e adesso, 
sul tavolo del gip Italo Ghitti. ci 
sono nuove richieste di arresti, 
pronte per la firma. Il magistra
to aspettava solo notizie da Lu
gano per procedere. 

Ravenna, indagato 
Arturo Ferruzzi 
per falso in bilancio 
M RAVENNA. Arturo Ferruzzi, 
ex leader del gruppo di Raven
na, e indagato per false comu
nicazioni sociali finalizzate al 
falso in bilancio. Un'informa
zione di garanzia per questa 
ipotesi di reato gli 6 stata notifi
cata dal sostituto procuratore 
della repubblica di Ravenna, 
Francesco Mauro lacovicllo, 
che da luglio sta svolgendo I' 
inchiesta sui fondi neri del 
gruppo Ferruzzi, -un'indagine 
che si pone specularmente a 
quella sulle tangenti pagate 
dal gruppo e che è in corso a 
Milano. Oltre ad Arturo Ferruz
zi. che e indagato come ex 
presidente di Ferfin, informa
zioni di garanzia sono state in
viate anche a Vittorio Giuliani 
Ricci, nella sua qualità di presi
dente della Fermar, a Lorenzo 
Panzavolta, presidente di Cal
cestruzzi, a Sergio Pironi, am
ministratore delegato di que
st'ultima società, e al commer
cialista ravennate e sindaco re
visore di Ferfin, Lino Rondelli. 
Gli uomini del nucleo di poli
zia tributaria della Guardia di 
Finanza di Bologna hanno an
che perquisito gli uffici di Artu

ro Ferruzzi a Ravenna e la sua 
abitazione di Bologna. L'in
chiesta del sostituto lacoviello 
riguarda la Ferfin e le sue 90 
società controllate; l'ipotesi di 
falso in bilancio si riferisce al 
consolidato di Ferfin al cui in
temo - e opinione degli investi
gatori • si trovano gli elementi 
falsi provenienti dai bilanci 
delle controllate, sospettate di 
aver creato fondi neri serviti 
poi per il pagamento di tan
genti o per altri scopi. Arturo 
Ferruzzi ò stato presidente di 
Ferfin dal primo luglio 1991 al 
30 giugno scorso. In preceden
za era stato presidente per set
te mesi Ivan Gardini e prima 
ancora, per alcuni anni, suo 
padre Raul. Fra le società con
trollate da Ferfin e su cui si ò 
puntata l'attenzione del Pm la
coviello, vi e la Csg, il consor
zio dei servizi di gruppo, che 
nel 1989 ricevette nuovo im
pulso da Raul Gardini e di cui 
dal 1991 fu presidente e legale 
rappresentante Carlo Sama. È 
opinione degli inquirenti che il 
Csg sia stato il più grande crea
tore-collettore di fondi neri del 
gruppo Ferruzzi. 

La procura di Roma indaga sugli incarichi extragiudiziali dei giudici contabili 

La Corte dei conti finisce sotto inchiesta 
I carabinièri sequestrano carte e documenti 
La Corte dei conti è sotto inchiesta. Ieri i carabinieri 
si sono presentati negli uffici dei magistrati contabili 
con un ordine di sequestro firmato dal sostituto pro
curatore di Roma, Maria Cordova, che ha fatto pre
levare tutti i documenti relativi agli incarichi extra
giudiziali dei giudici della corte. L'indagine riguarda 
soprattutto il presidente Giuseppe Carbone e il pro
curatore generale, Emidio Di Giambattista. 

M ROMA. I carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria si 
sono presentati nei giorni 
scorsi negli uffici della Corte 
dei Conti esibendo un ordine 
di sequestro firmato dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Roma, Maria Cordo
va. Gli ufficiali di polizia giudi
ziaria hanno avuto incarico di 
sequestrare tutta la documen
tazione relativa agli incarichi 
extragiudiziali, ricevuti dai 
magistrati contabili, i provve
dimenti disciplinari adottati 
sempre dalla corte dei conti, 
nei confronti di magistrali del
lo stesso ulficio ed altre carte 

relative a vicende su cui da 
tempo il pm Maria Cordova 
sta indagando. 

Lo «scontro» Ira magistratu
ra penale e conlabile riguar
da le attività dei massimi verti
ci della corte dei conti, il pre
sidente Giuseppe Carbone e il 
procuratore generale. Emidio 
Di Giambattista. Entrambi ri
coprono la veste di «indagati». 
Da circa un anno sono al cen
tro di una indagine che aveva 
sollevato polemiche negli 
ambienti politici e giudiziari. 
Il tutto era partito da alcune 
denunce presentate dall'ex 
vice procuratore generale, 

Mario Casaccia e dal consi
gliere Natale Arricò. 1 due ave
vano in pratica sostenuto di 
essere stati ostacolati, dai loro 
dirigenti, nella conduzione di 
alcune istruttorie avviate dai 
rispettivi uffici: tra queste 
quelle sui «fondi neri» Iri, sulla 
gestione dell'ente ferrovie 
dello stato e sulle «carceri d'o
ro». 

Per questa vicenda il 23 
aprile scorso si era già tenuta 
una udienza preliminare (dal 
Gip Alberto Pazienti) .sulla ri
chiesta di rinvio a giudizio di 
Carbone e di Giambattista. In 
quell'occasione però, il Gip 
dichiarò inammissibile la ri
chiesta, perche, in parte, al
cuni episodi erano già stati 
esaminati dall'autorità giudi
ziaria e archiviati. Lo stesso 
magistrato ' però restituì al 
pubblico ministero l'intero fa
scicolo affinché avviasse ulte
riori accertamenti. Da qui la 
nuova istruttoria che ora ha 
fatto registrare la clamorosa 
iniziativa, con il sequestro dei 
documenti. Un sequestro che 
sarebbe stato preceduto da 

alcune richieste di esibizioni 
di atti rispetto ai quali però -
secondo le indiscrezioni - s a 
rebbero state date risposte 
«evasive». 1 dipendenti degli 
archivi avrebbero sostenuto 
di non essere in grado, in quel 
momento, di trovare il mate
riale: in altri casi, l'impossibi
lità sarebbe stata determinata 
dal fatto che il dirigente era in 
ferie. A questo punto il pm 
Cordova ha firmato l'ordine 
di sequestro. Centinaia di pa
gine sono state sigillate dai 
militari ed ora saranno esami
nate dal magistrato penale. 
Questi nel dettaglio i docu
menti .che Maria Cordova ha 
sequestrato: gli atti relativi agli 
incarichi di collaudo conferiti 
ad alcuni membri del consi
glio di presidenza della corte 
dei conti; quelli sugli incarichi 
extragiudiziali. In questo caso 
la vicenda ha, in passato, in
teressato anche il Secit, quan
do i superispettori delle finan
ze chiesero alla corte dei con
ti l'elenco dei magistrati che 
avevano ottenuto gli incarichi 

«extragiudiziali». 
Secondo quanto si e appre

so, nella lista consegnata al 
Secit non sarebbe stato indi
cato il nome di Carbone che 
invece avrebbe avuto un inca
rico per l'aeroporto di Fiumi
cino. Gli altri documenti se
questrati riguarderebbero i 
procedimenti disciplinari av
viati all'interno della corte dei 
conti a carico di alcuni consi
glieri. In pratica il pm Cordo
va vuole accertare se il trasfe
rimento di Mario Casaccia 
(oggi al Secit) ed il procedi
mento disciplinare cui era 
stato sottoposto il consigliere 
Arricò. possono essere ricon
dotti agli «scontri» che i due 
magistrati della corte dei con
ti ebbero con i loro dirigenti. 
Tra le carte sequestrate, an
che la circolare con la quale il 
pg di Giambattista, nel 1988. 
dispose la chiusura dell'uffi
cio «registro delle notifiche», 
impedendo di fatto al vice 
procuratore Mario Casaccia, 
di far notificare un atto di cita
zione nei confronti dell'ono
revole Claudio Signorile. 

Crescono i dubbi sui 21 giorni da evaso del pentito. Prima della cattura sarebbe stato in Inghilterra, Belgio, Spagna e Francia 
Aveva grande disponibilità di denaro e documenti falsi. S'indaga per trovare eventuali conti all'estero. Ma aperti da chi? 

Soldi e foto-ricordo nella fuga dì Angelo Izzo 
La latitanza dorata di Angelo lzzo, uno dei respon
sabili del massacro del Circeo arrestato mercoledì a 
Parigi dopo l'evasione dal carcere di Alessandria 
dove stava scontando l'ergastolo, ha potuto conta
re, secondo la Digos, su appoggi di ambienti crimi
nali italiani e stranieri. Nessun contatto invece, con 
esponenti dell'eversione nera. In attesa dell'estradi
zione, il neofascista resta detenuto in Francia. 

PAOLA SOAVE 

M MILANO. In viaggio per 
l'Europa come un turista di lus
so, in grado di spendere due o 
tre milioni al giorno tra night 
club e altri locali e soprattutto 
di esibire con disinvoltura più 
di un documento falso, il neo
fascista «pentito» Angelo Izzo 
ha evidentemente potuto con
tare, nelle tre settimane della 
sua latitanza, su una ben oliata 
rete di amicizie e complicità. 
In tasca al momento dell'arre
sto a Parigi, aveva • perfino 
un'arma, una rivoltella Smith 
Wcsson calibro 38 con il nu

mero di matricola abraso, evi
dentemente portata con se 
dall'Italia, oltre a dieci milioni 
in contanti tra lire e franchi 
francesi. Il giorno dopo il mas
sacratore del Circeo avrebbe 
dovuto raggiungere Monaco di 
Baviera ed aspettava un pas-
sapporto che l'avrebbe portato 
oltre oceano. Niente male, per 
un ergastolano: sia pure «colla
boratore» della giustizia dopo 
opportuno pentimento. 

Come spiegare gli appoggi 
goduti dal neofascista? C'era 
qualcuno interessato a uliliz-

Angelo Izzo 

zare le sue competenze e co
noscenze nell'ambito del ter
rorismo nero? Nella ricostru
zione fatta ieri per la slampa 
dal dirigente della Digos mila
nese Dino Finolli, questa in
quietante possibilità non è sta
la neppure ipolizzata. Allo 

slesso modo agli uomini della 
Digos non risulla che Izzo stes
se riorganizzando gruppi ever
sivi, anche se non sono in gra
do di escludere che durante la 
latitanza possa aver contattato 
ambienti dell'estrema destra. 
Quanto ai soldi, Izzo Ila detto 

solo che erano suoi, ma gli in
quirenti ritengono che dispo
nesse di un conto all'estero, e 
stanno cercando di individuar
lo e scoprire chi lo ha costitui
to. 

Secondo la polizia, a spie
gare gli appoggi di Izzo baste
rebbero i contatti che l'erga
stolano aveva intessuto in car
cere e durante i «permessi», l-a 
fuga - ha raccontato Finolli -
era iniziata a Milano, dove Izzo 
era giunto in treno il 22 agosto 
da Roma, dove era in permes
so presso la famiglia. Doveva 
rientrare in carcere entro il 2-1, 
invece si è messo in comunica
zione con «elementi di spicco 
della malavita milanese», che 
gli avrebbero fornito le carte di 
identità false e la pistola. Da 
Milano Izzo ha raggiunto Parigi 
in treno e poi, spostandosi lo 
più con lo stesso mezzo, ò an
dato in Inghilterra, Spagna, e 
Belgio; martedì, infine, e torna
to a Parigi, ma anche questa 
doveva essere solo un'altra 
tappa verso la Germania e poi 
forse l'America. Ovunque 

prendeva contatti con la crimi
nalità locale, ma a mettere la 
polizia sulla pista giusta sono 
state le telefonate con dei de
linquenti croati, amicizie di 
carcere, che erano stati messi 
sotto controllo a Zagabria (in
sieme alla polizia locale) da 
funzionari della Digos. 

Quando si e saputo che 
martedì Izzo doveva arrivare al 
residence parigino di rue Saint 
Lazzaro 2 (dove aveva preno
tato una camera per quattro 
giorni, registrandosi sotto il no
me di Luca Pagani) gli uomini 
della Digos si sono appostati e 
10 hanno riconosciuto benché 
«invecchiato» con un particola
re taglio di capelli. L'arresto è 
avvenuto però alle 17 di mer
coledì, quando II latitante è » 
uscito dal residence, con l'in
tervento della polizia francese. 
11 massacratore del Circeo si è 
rallegrato che tulio fosse avve
nuto senza violenze ed ha af
fermato che la pistola gli servi
va solo «per difesa personale». 
In tasca aveva anche foto turi
stiche, scattate in Plaza de To-

ros con amici occasionali spa
gnoli. 

Izzo ha detto di aver improv
visato la sua fuga; si era «secca
lo» perche durante il suo ulti
mo permesso erano stati fatti 
dei controlli a casa a Roma al
la sera, e temeva di perdere i 
benefici carcerari per non es
sere stato trovato. Cosi avrebbe 
deciso di «godersela il più pos
sibile». La spiegazione non 
convince nessuno, e la Digos 
parla di un piano di evasione 
preparato da anni prendendo 
opportuni contatti e accredi
tandosi come «pentito». Attual
mente lzzo ò in sialo di arresto 
provvisorio a Parigi dove si at
tende la richiesta di estradizio
ne entro 15 giorni. In Francia 
dovrà anche essere processalo 
per i documenti falsi ed il porto 
dell'arma, reati che general
mente vengono puniti con pe
ne di circa sei mesi. Ma potreb
be avere la condizionale, ed 
essere quindi rimandato entro 
la fine dell'anno nel nostro 
paese dove lo attende un erga
stolo senza ulteriori benefici. 

W'iienii 
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Rapporti 
Canino-Di Matteo: 
due interrogazioni 
parlamentari 

Cinque parlamentari del Pds, Folena. Gasparotto. Ingrao, 
Marri e Dalla Chiesa, attraverso una interrogazione parla
mentare, hanno chiesto al ministro della difesa, «a proposito 
dei presunti rapporti tra il generale Canino e Di Matteo, quali 
siano le informazioni in suo possesso e quali siano le valuta
zioni del governo». Un'altra interrogazione e stata presenta
ta al presidente del Consiglio dei ministri e al ministro della 
Difesa dai deputati di Rifondazione Comunista. Giovanni 
Russo Spena e Martino Dorigo, hanno chiesto che -il gover
no faccia immediatamente chiarezza in merito alle notizie 
che vorrebbero il capo di Stato maggiore dell'esercito, gene
rale Golfredo Canino, in stretti rapporti con boss della mala
vita organizzata», come, ad esempio, Francesco Di Matteo. 1 
parlamentari ricordano «come nell'ultimo anno siano incap
pati nelle inchieste della magistratura perche sospettati di 
rapporti con i clan maliosi, i vertici della difesa, dall'ex mini
stro Salvo Andò all'ex sottosegretario Madaudo». 

Sparatoria 
nel Crotonese 
Feriti 
due agenti 

Due agenti di polizia sono ri
masti feriU, uno dei quali in 
modo molto grave, in una 
sparatoria ingaggiata ieri 
mattina con un gruppo di 
pregiudicati a Petilia di Poli-
castro, un centro del Croto-

" " " " " " " ^ — " nese. Nella sparatoria sono 
rimasti feriti anche deu dei pregiudicati che avevano sparato 
contro gli agenti, gli altri sono riusciti a (uggire. 1 due agenti 
feriti sono Antonio Librandi, a cui è slata asportata milza, 
parte del legato e dell'intestino e Francesco Strada. 27 e 30 
anni. Gli agenti avevano deciso di controllare un grup]x> di 
persone giunte a bordo di un fuoristrada, ma appena hanno 
rivolto qualche domanda agli occupanti della macchina 
uno degli sconosciuti ha iniziato a sparare provocando la 
reazione degli agenti. Gli altri feriti sono i fratelli Pasquale e 
Vincenzo Manfreda. appartenenti ad una famiglia di pre
sunti trafficanti di droga. 

Il Csm reintegra 
Vrtalone: 
va alla Corte 
d'appello di Firenze 

Il plenum del Consiglio Su
periore della Magistratura ha 
deciso di reintegrare l'ex mi
nistro per il Commercio 
Estero Claudio Vitalone nei 
ruoli organici della magistra-
tura e di assegnarlo alla cor-

^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ te d'appello di Firenze con 
funzioni di consigliere. Hanno votato a favore 20 membri del 
Csm, 1 si sono astenuti, lì plenum non ha accolto la richiesta 
di una collocazione in un ufficio giudiziario romano per «ar
gomenti di opportunità». Nei confronti di Vitalor e nella ca
pitale 6 in corso un procedimento penale. 

Genova: 
riapre l'acquario 
più grande 
d'Europa 

Riapre l'Acquario di Geno
va, il più grande d'Europa. 
Ieri pomeriggio il Commis
sario prefettizio del Comune 
di Genova ha firmato l'atto 
con quale trasferisce la ge-

. stione dell'impianto ad un 
""•""— —~^~m m™^^"^—"™ «pool» di privati guidati dal
l'armatore Nicola Costa e di cui fanno parte anche Lega del
le coop. Iritecna, Sci. Polo e Italiana Congressi. L'Acquario 
riaprcrà i battenti il IO ottobre prossimo. Con un unico bi
glietto di potranno visitare sia l'Acquario che il Salone Nauti
co che si inaugura il 16 Ottobre. Nell'occasione verrano ria
perti anche l'ascensore panoramico e l'ex padiglione Italia 
dell'Expo colombiana. 

Biennale: 
ragazza morde 
i nasi di statue 
di cioccolata 

Ha «assaggiato» a morsi, atti
rata dalla cioccolata che li ri
vestiva, i nasi di alcune leste 
di statue, ma rischia una 
querela per danneggiamen
to, perchó quelle sculture 
erano esposte all'interno 

^^^~^^^~^^~ della sezione «Aperto '93» 
della 45/a Biennale d' arte di Venezia. Protagonista dell' epi
sodio ò stata una sedicenne cecoslovacca, che assieme a 
una parente si era recata in visita negli spazi delle Corderie 
dell'Arsenale, dove ò ospitala la sezione dedicata ai giovani . 
artisti. Giunta vicino ad alcuni scmibusti dell'artista, Janine 
Antoni, composti di cioccolato, sapone e alcune sostanze 
chimiche, la giovane non si e trattenuta e, vittima probabil
mente di un'improvvisa «voglia». ha staccato di netto con i 
denti un paio di appendici nasali. Subito sono intervenuti gli 
addetti alla vigilanza, che hanno accompagnato la ragazza 
dai carabinieri, ai quali non ha saputo dare spiegazioni del 
proprio comportamento. All'interno della stessa rassegna 
«Aperto '93», nelle scorse settimane, il nipponico Yukinori 
Yanagi ha rischiato una denuncia per maltrattamento ad 
animali per aver rinchiuso un migliaio di formiche in scatole 
e tubicini di plastica; infine la «mucca» dimezzata e immersa 
in formalina dall' inglese Damien Hirst è siala ritirata dall'e
sposizione perché alcune perdite nei contenitori rischiava-
nodi far uscire il liquido velenoso. 

GIUSEPPE VITTORI 

Maniaco a Torino 

Preso vigilante «tosatore» 
Aggrediva a colpi di forbici 
ragazze con capelli lunghi 
••TORINO. È.stalo individua
to il maniaco che per due anni 
era stato il terrore delle donne 
torinesi con i capelli lunghi: al
le sue vittime tagliava per poi 
archiviarle, chiome e ciocche. 
Si tratta di Maurizio Fenocchio. 
25 anni, guardia giurata dell'I
stituto torinese di'vigilanza Te
seo. Non ha precedènti penali, 
abita con i genitori a Rivoli 
(Torino). La magistratura non 
ha emesso nei suoi confronti 
misure restrittive: Fenocchio è 
indagalo per violenza privata 
aggravata e porto illecito di ar
ma (le forbici). 

11 giovane avrebbe ammesso 
tutto e dopo essersi licenzialo-
da «vigilante», avrebbe manife
stato i'intenzionc di farsi cura
re. Fenocchjo - come egli stes
so ha raccontalo alla polizia -
era ossessionato dai capelli 
lunghi sin da quando, bambi
no, giocava con la bambola 
Barbie. Se vedeva una donna 
dalle chiome fluenti era preso 
da un irrefrenabile raptus: era
no state undici le sue vittime, 
tutte ragazze giovani che aveva 
«tosalo» dopo averle seguite e 

sorprese in luoghi isolati, di se
ra, in alcuni casi facendole in
ginocchiare. 

11 vigilante torinese con la 
mania della «tricotomia» per 
un periodo aveva conservato 
le chiome tagliale per poi l i b 
rarsene quando aveva capito 
che il cerchio stava per strin
gersi intorno a lui. Infatti du
rante una delle suo aggressioni 
avTcbl>e dimenticato di toglier
si la divisa, l-a polizia, quindi, 
risalì a lui dopo aver controlla
lo tutti i 2.Hit) dipendenti dei 
nove istituti di vigilanza del ca
poluogo piemontese. A casa di 
Fenocchio sono stali trovati 
tutti i segni della sua ossessio
ne: la stanza del giovane tap
pezzata di poster che ritraggo
no donne dalle lunghe chio
me, una serie di leste di Barbie 
mozzate, una collezione di bu
stine di cellophane con picco
le ciocche ùi capelli tagliati in 
luoghi alfollali senza elio le vit
time se ne accorgessero. L'uo
mo, che nel suo ambiente pare 
[osse considerato un tipo nor
male, non era mai sialo in cura 
psichiatrica. 



BORSA 

Brusco calo 
Mibal312(-1,8%) 

LIRA 

Giornata nera 
Marco a quota 970 

DOLLARO 

Innalzo • 
In Italia 1543 lire 

Giornata nera sui mercati finanziari 
A Piazza Affari ii mese borsistico di ottobre 
si presenta con un brusco calo: -4,22% 
sul telematico. Le Fiat sotto quota 6000 

In forte difficoltà anche la nostra moneta 
ad un anno esatto dall'uscita dallo Sme 
L'agenzia di «rating» Moody's conferma 
il declassamento: «Dopo Ciampi l'incertezza» 

Borsa «ko», lira nella bufera 
Venti d'autunno 
in Razza Affari 
Pesenti batte cassa 

MARCO TKOBSCHI 

• 1 MILANO. Seduta nera a 
Piazza Affari, il nuovo mese di 
Borsa si è aperto ieri nel segno 
delle vendite. Cupo anche l'u- ' 
more degli operatori che te
mono l'annuncio di nuovi au
menti di capitale, dopo quelli 
già lanciati (l'ultimo è quello 
di Italmobiliare) .mentre non e 
stata ancora assorbita la vicen
da Ferruzzi ed è in corso la • 
vendita di Comit e Credit. ' 
Troppa •carne al fuoco*, se
condo gli intermediari, in un : 
momento In cui il mercato non 
è più sorretto dalle attese di ri- • 
basso dei tassi d'interesse. . 
Piazza Affari è anche rimasta 
condizionata anche dal bru
sco arretramento del mercato 
dei Btp che, forse più del listi
no, e -colpito» dai -realizzi» dei 
grossi investitori americani fa
voriti dalla debolezza del dol
laro e maggiormente attratti 
dal nuovo titolo trentennale 
del Tesoro, Globalbond. -i 

L'offerta si è accanita in mo
do particolare sulle Fiat oggct- ' 
to di voci (non confermate ep
pure insistenti) relative a una 

maxi-operazione sul capitale. 
Soprattutto le Fiat (-5,39% a 
5.981 lire con 11,4 milioni di 
azioni scambiate) hanno pe-

. sato sulla flessione del 4,34% 
accusata dall'indice Mibtel. Il 
Mib ha - chiuso • in < calo 
dell'I,8%. Gli scambi sono ap
parsi intensi, oltre 600 miliardi 
di controvalore secondo le pri
me indicazioni. • 

Le Italmobiliare dopo l'an
nuncio dell'aumento di capita
le hanno ceduto il 5,39%. Pe
santi limature per quasi tutti i 
titoli guida, con le Mediobanca 
a -3.21%, le Olivetti a -4,17. le 
Sip a -3,39, le Stet a -4,39, le 
Generali che hanno staccato il 
dividendo sono state trattate a 
39.980 (-1,34%). È partito in
tanto l'aumento di capitale Al
leanza (ed è stato anche pa
gato il dividendo) con i titoli 
scambiati a un prezzo medio 
di 16.246 (-2,9). Nel resto del 
listino, le Ferfin hanno lasciato 
sul terreno un altro 9,95%, 
mentre le Montedison hanno 
contenuto la flessione allo 

0,55. In vistosa controtenden
za le Cirio-Bertolli-De Rica a 
1.220 ( + 3.74) e in lieve cre
scita - le Banco di Napoli 
( + 0,37). 

I 261,8 miliardi che entre
ranno nelle casse dell'Italmo-
biliare - ha spiegato ieri Giam
piero Pesenti - aiuteranno il 
gruppo da un lato a sostenere i 
dati patrimoniali, che risento
no della fase recessiva e dei 
minon introiti provenienti dal
le società industriali partecipa
te (l'utile consolidato è calato 
in un anno da 115 a 6 miliar
di), dall'altro anche a finan
ziare eventuali nuove acquisi
zioni. Niente in vista, per il mo
mento, anche se il presidente 
della finanziaria ha ammesso 
che la Calcestruzzi "potrebbe 
interessarci dal punto di vista 
strategico». Neanche Comit e 
Credit sono state escluse dal 
ventaglio delle possibili acqui
sizioni di Italmobiliare: «po
trebbero interessarci - ha detto 
Pesenti - ma è ancora tutto da 
vedere». • • ' „ • 

E cosi anche il presidente di 
Gemina si accoda a Medio
banca con un maxi-aumento 
di capitale, rjronto a sua volta 
a puntellare gli sforzi del «pool» 
degli amici di Cuccia sia sul 
fronte delle privatizzazioni sia 
nello sforzo, ormai esplicito di 
via Filodrammatici, di sottrarre 
quante più risorse possibili al 
mercato allo scopo di fare ter
ra bruciata ai tentativi di priva
tizzazione. Privatizzazioni dal
le quali la stessa Mediobanca e 
stata completamente esclusa. 

Marco pigliatutto 
E Moody's insiste: 
«Italia a rischio» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

Piazza Affari a Milano 

•si ROMA. Giornata nera per 
la lira nel momento di massi
mo fulgore dell'«italian bond» 
con il quale il Tesoro si è inde
bitato a dieci e trent'anni per 
8400 miliardi di lire. Ma anche 
nel giorno in cui l'agenzia di 
rating Moody's ha confermato 
il suo giudizio sull'Italia valu
tando il global bond Al, con- • 
fermando il declassamento del " 
nostro paese rispetto al vertice 
della classifica. Il mercato del 
cambi è tornato a puntare sul 
marco nonostante che la Bun
desbank confermi la sua pro
verbiale prudenza nel nbassa-
re f tassi di interesse.ma po
nendosi per la prima volta 
piuttosto -esplicitamente l'ob
biettivo di non interrompere la 
politica dei piccoli passi nella 
discesa del costo del denaro. ' 
La lira ha accusato il colpo e ' 
ha perso 13 punU sul marco (a 
970,56) e altrettanti sul dollaro 
(a 1543,19). Secondo alcuni 
operatori la colpa del ribasso è 
da ricercare nei flussi di vendi
te di realizzo che ha spinto al 

ribasso il prezzo dei futuresio-
pò le vette raggiunte ultima-

, mente. Motivo, l'esaurirsi della 
prospettiva di un ribasso dei 
tassi a breve termine. Alta insi
stono sulle tensioni derivate 
dal dollaro, ma i timori della 
mattina sono stati poi smentiti 
alla pubblicazione del dati sul
la bilancia commerciale ame-

" ricana (deficit in flessione). 
Anche se l'andamento dell'e
conomia resta debole, il dolla
ro ha beneficiato della delusio
ne dei mercati per il pacchetto 
di stimoli all'economia deciso 
dal governo giapponese: 6mila 
miliardi di yen per favorire la 
crescita sono unanimente giu
dicati insufficienti sia all'inter
no che all'estero (in primo 
luogo dagli Stati Uniti). Ma il 
tono della giornata è stato con
trassegnato dalla differenza tra 
il giudizio positivo dei mercati 

' sul prestito in dollari lanciato 
dal Tesoro andato letteralmen
te a ruba (il prezzo dei titoli 
trentennali e decennali ha n-

' spettato le previsioni, 98,725 i 

primi e 99,851 con rendimenti 
di 6,977% e 6,02%) e la confer
ma della debole posizione del
l'Italia secondo le classifiche di 
Moody's che ha confermato il 
giudizio sull'emissione (e pre
cedentemente sull'Italia) dato 
il 31 agosto scorso. «Il rating > 
tiene in considerazione il fatto . 
che il processo di inversione 
della tendenza del debito pub
blico sarà molto graduale e 
piuttosto doloroso». Il governo 
Ciampi «sembra avere adottato 
una politica economica orto
dossa. Tuttavia la riforma elet
torale produrrà probabilmente 
una nuova configurazione po
litica. Potrebbe essere una no- ' 
tevole tentazione del futuro 
governo il desiderio di abban
donare la stretta austerità ne
cessaria all'Italia per affrontare 
e gestire il carico dei debiti. 
Nonostante i progressi fin qui . 
compiuti da questo governo • 
sul fronte fiscale, la prospettiva 
di medio termine nmane più , 
incerta di quanto dovrebbe es
sere per un paese altamente 
industrializzato». Vincent Tru- , 

. glia, uno degli analisti dell'Ita
lia, precisa che «nessuna è in 
grado neppure in Italia di ri
spondere ad una domanda 
molto semplice: che politica 
economica farà il nuovo go
verno'». • 

E allora perchè il mercato 
intemazionale ha accolto cosi 
con favore \\globatbond! 

«Noi diamo giudizi di me
dio-lungo termine non di bre
ve». 

La scrematura del 10% di corruzione dagli appalti restituirà ingenti risorse alla pubblica "amministrazione 
Nuove regole per i controlli, e sui carichi di lavoro del personale per la conta delle eccedenze 

Cassese: così risparmierò 20mila miliardi 
20mila miliardi: questi i risparmi possibili nella spe
sa pubblica, solo rinegoziando appalti e forniture di 
beni e servizi. 11 calcolo è del ministro Cassese, che 
annuncia nuove regole nei controlli contro la corru
zione. E anche per determinare i carichi di lavoro di 
ciascun dipendente pubblico, presupposto per la 
verifica delle eccedenze di personale. Il 70% dei 
pubblici dipendenti è entrato senza concorso. 

RAUL WITTBNBHtO. 

• ROMA. Il ministro della 
Funzione pubblica Sabino 
Cassese è fiducioso: «Moder- -
nizzeremo l'Amministrazione, 
che deve essere al centro della . 
politica». Ed ecco la ristruttura- • 
zione dei ministeri, ecco lo 
sforzo per cambiare il modo di ; 
lavorare basandolo sulla «cui-,'. 
tura del risultato», ecco il risa- • 
namento degli apparati «resti
tuendo dignità al pubblico di
pendente, diventato sinonimo , 
di inefficienza», ecco la conta . 
delle «eccedenze» di persona- ' 
le. Ma soprattutto l'Ammini
strazione non sarà più sinoni

mo di voragini per la spesa 
pubblica. Cosi, tra i risparmi 
indicati nella Finanziana '94 
spunta una cifra che può di
ventare colossale: fino a 20mi-' 
la miliardi (se non di più) sol
tanto dalla revisione prezzi del 
beni e servizi acquisiti e dagli 
appalti. Quasi l'intero ammon
tare della manovra '94 (28mila 
miliardi) sul lato della spesa. Il ' 
conto è presto fatto. Ha detto 
Cassese parlando al Centro di 
documentazione economica 
per giornalisti: «La contabilità 
nazionale indica in 200mila 
miliardi l'anno il costo delle 

operazioni che tutti i comparti 
della pubblica amministrazio
ne eseguono per l'acquisizio
ne di utilità. Basta togliere un 
dieci per cento di corruzio
ne...» Il ministro sostiene di es
sersi tenuto basso nella stima: 
un nuovo appalto per la me- • 
tropolitana di Milano ha visto 
offerte delle imprese ridotte 
del 56%. i prezzi per l'intera 
Lombardia sono scesi del 46%. 
Pero nella revisione dei con
tratti, «l'amministratore do
vrebbe nconoscere di aver te
nuto a suo tempo gli occhi 
chiusi, e non è facile». Oa qui 
la prudenza. Ancor più pru
dente e stato il provvedimento 
per la riduzione della spesa 
collegato > alla Finanziaria. 
8.361 miliardi risparmiati nel 
tnennio, di cui 1.701 nel '94, 
per le tre voci di contratti pub
blici da rinegoziare: fornitura 
di beni e servizi (3.775 miliar
di), appalti (4.330), contratu 
in fase di esecuzione (256 mi
liardi) . 

Ma cosa garantisce che le-
singole amministrazioni, con 

l'autonomia che viene loro ri
conosciuta in maniera sostan
ziale per la prima volta, proce
deranno alla revisione prezzi? 
Oa una parte c'è la legge che 
lo impone quando i prezzi su
perano un certo standard, n-
sponde Cassese. E poi c'è la 
convenienza perché una parte 
della minor spesa accresce il 
budget di quelle amministra
zioni. 

E poi, la corruzione. Nel '90 
si sono eseguite 100 milioni di 
operazioni di controllo, e nes
suna,di queste ha scoperto 
una mazzetta. Perché i control
li erano solo di tipo formale, 
spiega il ministro. D'ora in poi 
si faranno sui costi e sui rendi
menti, ogni amministrazione 
avrà un ufficio di controllo in
terno «con funzioni ispettive», 
che lavorerà col sistema dei 
controlli acampione. •• 

E il personale? I pubblici di
pendenti diventeranno «pochi, 
selezionati e ben pagati», cò
me all'inizio del secolo propo
neva Nitti. Invece negli ultimi 

15 anni il 70% dei dipendenti è 
entrato senza concorso. Basta 
con i concorsi truccati, dun
que. Basta con l'idoneità per 

, 30 posti a 300 concorrenti, che 
pian piano entrano negli anni 
successivi. • 

Sulle eccedenze di dipen
denti il ministro ha confermato 
la stima dei lOOmila (34mila 
alle Poste, 18mila nella scuola 
ecc.), tutta da venficare alla lu
ce dei carichi di lavoro, dei 
quali finora non s'è fatto nulla 
perché i criteri perla loro de
terminazione erano troppo ge
nerici: ad esempio, il bacino 
d'utenza. Ora i criteri saranno 
le risorse disponibili, gli atti de
gli ultimi 3 anni, la domanda 
effettiva di servizi e quella po
tenziale. Per i contratti Cassese 
ha promesso l'avvio del nego
ziato fra due settimane, rice
vendo il plauso del segretario 
della Cgil Altiero Grandi. Il 
quale però ha ribadito che i 
480 miliardi stanziati per lo 
Stato e le Aziende sono una 
beffa, in quanto per questi set-
ton ne occorrono «altn 3mila». 

Per la nuova 
minimum tax 
Gallo promette 
tempi brevi ; Sabino Cassese 

• • ROMA. È imminente la revisione della minimum tax. 
entro la prossima settimana il ministro delle finanze Gallo 
dovrebbe presentare il decreto legge di modifica. La nuova 
minimum tax non sarà più un sistema per determinare il red
dito minimo dei lavoraton autonomi, ma diventerà uno stru
mento di accertamento parziale successivo sulla fedeltà del
le dichiarazioni dei contribuenti. Chi subisce un accerta
mento potrà esporre le sue ragioni agli uffici finanziari ed 
avrà la possibilità di fare ricorso. Oggi invece gli uffici delle ' 
entrate dispongono tramite iscrizione a ruolo la liquidazio
ne e la riscossione delle maggion imposte.ll provvedimento 
per la revisione della minimum tax, anche se non sarà colle
gato alla legge finanziaria, dovrebbe avere tempi rapidi. Per 
la sua soppressione si sono espressi alla Camera, anche ieri, 
Pds,Dc,Psi,PlieLegaNord. , 

Ufficiali 
le dimissioni 
diArtoni 
dalla Consob 

Il commissario della Consob 
Roberto Artoni (nella foto) 
ha rassegnato ieri le dimis
sioni dalla sua carica. Ne dà " 
notizia la stessa commissio- . 
ne. Artoni, che aveva preannuciato già dai giorni scorsi la 
sua intenzione di abbandonare l'incarico, ha illustrato ai 
membri della Consob le motivazioni alla base di questa de
cisione, motivazioni che non sono però chiame nella nota 
della Consob. Gli altri componenti del collegio, «preso atto 
del carattere di irrevocabilità della decisione, hanno manife
stato il sincero rammanco». Il presidente della commissione -
Enzo Berlanda. da parte sua, ha informato delle dimissioni " 
di Artoni il presidente del Consiglio «per i provvedimenti di 
sua competenza, dandone altresì partecipazione al ministro • 
del Tesoro». 

Ruggiero 
lasciagli 
incarichi 
operativi Rat 

Renato Ruggiero lascia l'in
carico operativo di «amba
sciatore» del gruppo Fiat ma 
nmane al suo posto nel Cda 
della società. La decisione 
di Ruggiero di iasciare l'in-
canco di indirizzo e coordi-

^^^^™•"•" ,"™™^^^^— namento per gli affari inter
nazionali della Fiat sarà illustrata al Cda previsto per il 28 
settembre. È stato lo stesso Ruggiero a motivare tale decisio
ne con la volontà di dedicare più tempo agli studi (l'anno 
prossimo anno sarà ad Harvard) ed alla stesura di un libro 
sulle relazioni commerciali tra l'Europa e gli Usa. Ruggiero è 
entrato nel gruppo Fiat nell'Aprile '91, dopo una lunga car-
nera diplomatica (è stato, tra l'altro segretario generale del
la Farnesina) e dopo aver retto per circa quattro anni il Mini- ' 
stero del Commercio con l'estero. • • 

Bilancia 
dei pagamenti: 
15-20mila miliardi 
di surplus nel'93 

Il '93 si conferma un anno 
d'oro per l'Italia, dal punto 
di vista dei conti con l'este
ro. Per la.fine dell'anno, in
fatti, si prevede un sostanzia
le pareggio dei conti, tradi-
zionalmente in passivo. At-

^^™•"^™~"""""—^^"^— tualmente, le previsioni più 
ottimistiche parlano di 15 mila miliardi di disavanzo per la 
bilancia dei pagamenti correnti, il boom dell'export e il forte 
calo delle importazioni porteranno un surplus per la bilan
cia commerciale che, secondo stime prudenziali del mini
stero del commercio estero, sarà compreso Ira i 15 e i 20 mi
la miliardi di lire. Le previsioni sono del ministro Baratta. • 

Via libera Cee 
a Nestlè-ltalgel 
Battuta d'arresto 
perGs-Autogrill 

La Commissione Cee ha ap
provato l'acquisizione . da 
parte della multinazionale 
Nestlè della maggioranza 
delle azioni della Finanzia
ria Italgel precedentemente 

' - - controllata dall'Ili Lo hanno 
^ ^ ^ ^ ™ " indicato ien a Bruxelles fonti 
della Commissione. Secondo la Commissione, Italgel pro
duce e distribuisce gelati, cibi congelati, dolci stagionali, 
cioccolato e dolciumi rcnncipaimente nel mercato italiano 
mentre Nestlè non vi è presente. Successivamente. l'In ha 
precisato in una nota che non è stato fissato alcun appunta
mento con gli esponenti dei gruppi interessati alla Cino-Ber-
tolli-De Rica. Le trattauve tra le parti, informa l'istituto di via 
Veneto, continuano vedendo coinvolti i potenziali acquiren- ' 
U e la banca d'affari Wasserstein Perella. Intanto il cda Iri ha 
preso atto che le offerte pervenute per la cessione di Gs-Au-
togrill non sono risultate soddisfacenti. 

L'8 ottobre 
si decide 
la liquidazione 
delle Latterie 

Sarà l'assemblea dei soci 
della «Lattene cooperative 
nunite», convocata per l'8 ot
tobre prossimo, a decidere 
in via definitiva la liquidazio
ne della società, storico ca-

" posaldo della cooperazione 
™ ^ ^ ~ • ~ " ^ ^ ^ ™ ™ ' ™ ^ reggiana travolto dalla crisi 
della «Giglio». Il cda, da parte sua, ha già deliberalo di pre
sentarsi alla assemblea con quella proposta. Non c'è anco
ra, invece, una decisione formale per l'azione legale nei 
confronti di Alberto Galavemi e di Emilio Severi, rispettiva
mente ex direttore ed ex presidente di Giglio. Il cda delle 
Lattene ha comunque incaricato il presidente Niger Ficarelli 
di venficare l'esistenza delle condizioni per l'avvio del pro
cedimento. Infine, è prevista per lunedi la firma dell'accordo 
per il passaggio a Parmalat dell'intero pacchetto azionano 
della Giglio. 

ÀI LETTOR! 
Per ragioni tecniche oggi siamo costreti ad uscire sen
za la consueta pagina della Borsa. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 

Paolo Brutti della Cgil, alla vigilia degli scioperi, spiega le ragioni delle agitazioni 

Fs taglia investimenti e 25mila posti 
«E i binari torneranno ad essere caldi» 
La Finanziaria sposta al 1995 gli investimenti nelle fer
rovie, la Fs-Spa presenta un piano di tagli al trasporto 
locale, ai treni merci e al personale per 25mila ferro
vieri. Ecco le ragioni di due scioperi dei sindacati con
federali dei Trasporti illustrati da Paolo Brutti, segreta
rio generale aggiunto Filt-Cgil. Sono gli stessi del bloc
co dei macchinisti Comu per domenica e lunedi, con
fermati dal sindacato di Gallori. >•-

issi ROMA Ancora una volta 
binari caldi, guai per chi viag
gia in treno. Domenica e lune- . 
di prossimo si fermano i mac
chinisti del Comu confemnan- . 
do lo sciopero nonostante l'in- . 
vito della Commissione di ga
ranzia che ha stigmatizzato la ' 
«inusuale durata» dello sciope- < 
ro, e la lettera aperta in cui 
l'amministratore delle Fs Necci 
definisce «superfluo» lo sciope
ro perché la ristrutturazione 
non si arresterà. La domenica 

successiva tocca ai ferrovien 
Cgil Cisl Uil contro il piano di 
produzione '94 presentato dal
la Fs-Spa. Sentiamo dal segre-
tano della Flit Cgil Paolo Brutti i 
molivi della rottura delle rela
zioni sindacali tra i confederali 
eleFs. . 

Perché slete sul piede di 
guerra nelle ferrovie? 

Intanto c'è una prima sorpresa 
per i cittadini che sperano in 
un potenziamento-delle Fs: 
dalla Finanziana emerge che il 

finanziamento del programma 
di investimenti ferroviari, Alta 
velocità compresa, slitta di un -
anno. È la terza volta che capi
ta, di questo passo il program
ma non non decollerà mai. Si" 
tratta di 1.650 miliardi l'anno • 
per 5 anni (di cui 500 per l'Alta 
velocità), che invece di partire 
dal '94 partono dal '95. 

Ma il governo non aveva an
nunciato lo sblocco degli in
vestimenti pubblici per l'oc
cupazione? 

È il gioco delle tre carte. La Fi
nanziaria non dispone nuovi 
investimenti ferroviari nel '94. 
Però il governo dichiara che li 
farà, ottenendo una facile buo
na stampa, senza reali impe
gni di spesa. 

Il vostro sciopero è anche 
contro li piano di produzio
ne '94 della Fs-Spa? 

Certo, al perdurare del blocco 
degli investimenti, si aggiunge 
un profilo produttivo per il '94 

che taglia il trasporto merci e il 
trasporto locale di passeggen. 
Necci dice di-voler potenziare 
questi settori, ma per ora ci of
fre una richiesta di eccedenze 
per 25mila persone: se venisse 
avallata, ci sarebbe un ridi
mensionamento strutturale 
delle ferrovia italiana appunto 
nei • comparti • fondamentali 
delle merci e dei pendolari. In
vece il governo allarga i cordo
ni della borsa per il trasporto 
su gomma: in Finanzianaci so
no 5.956 miliardi nel '94 desti
nati all'Anas. 

Ma voi dite di essere dispo
nibili a discutere di ulteriori 
eccedenze. 

Nelle Fs l'innovazione tecnolo
gica e le politiche clientelar! 
del passato, hanno prodotto 
sacche di improduttività e 
quindi di eccedenze di perso
nale. Penso alla holding e agli 
enti centrali delle Fs che divo
rano circa seimila posti di lavo
ro: là occorrerebbe incidere in 

profondità. II Piano taglia an
che negli uffici, ma il grosso 
del personale (18mila) viene 
tolto alla rete, alle menuten-
zioni e sui treni: ì macchinisti 
calano del 10* con l'estensio
ne dell'agente unico e la ndu-
zior.e del traffico, il personale ' 
viaggiante nei convogli passa 
da uno per cinque carrozze, a 
uno per sette. Questo peggiora 
anche il rapporto clienti-servi
zio. • 

Quindi avremo meno treni 
per 11 trasporto locale e le 
merci? 

C'è una riduzione del 2,5% del 
trasporto passeggen su media 
lunga distanza. Per i pendolari 
ci sarà il 10% di treni in meno, 
sempre nel '94. E per le merci 
una nduzione del 3% delle 
merci trasportate. Infine un ta
glio del 30-40% degli impianti 
di manutenzione e di grande 
riparazione. Quindi, o si pro
lungano i cicli di manutenzio
ne mettendo a rischio la sicu

rezza. Oppure, si appaltano al
l'esterno le attività di manuten
zione, col nsultato che per uno 
stesso lavoro paghiamo simul
taneamente un prepesionato 
nelle ferrovie e un lavoratore 
all'esterno. 

Ma I treni locali non debbo
no passare alle Regioni? 

Con l'attuale legislazione sul -
trasporto ferroviano è impossi
bile perché le Regioni non 
hanno ancora competenza su 
queste linee, e neppure le ri

sorse per gestirle. In realtà il 
10% de! trasporto locale passe
rà dai treni alle automobili o ai 
pullmann con le cosneguenze 
ambientali che tutti possono 
immaginare. Oltretutto, nono
stante i tagli al personale e al 
servizio già operati, il bilancio 
Fs peggiora. E dire che il con
tratto - scaduto del novembre 
'92 - è ben lontano dall'essere 
nnnovato, il che porta ossige
no al costo del lavoro. Ora oc
corre un grande sforzo di mo
bilitazione di lotta. ; DRW. 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto carente postale n. 22029409 
impestato a Sod de "TUnltà'-soacooii art 

via Barberia, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale. 
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Scomparso a ottanta anni il patron del Mulino Bianco 
Domani i funerali in Duomo, lutto cittadino a Parma 
«Era un grande, speriamo che i figli seguano il suo esempio» 
Il cordoglio di Ciampi e Abete, il ricordo del «rivale» Tanzi 

È morto Pietro Barilla 
Un «signor» padrone 
Se n'è andato nel sonno, Pietro Barilla, un ricco che 
era anche un signore. Aveva fatto festa per i suoi ot-
tant'anni, ed era contento perché aveva raggiunto i 
suoi obiettivi: la Barilla era sempre più grande, ed i 
suoi figli si erano «innamorati» dell'azienda. Era sta
to negli Usa. aveva «scoperto» la pubblicità. «Con pa
sta Barilla - lo slogan è del '53 - è sempre domeni
ca». Domani i funerali, con il lutto cittadino. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
JKNNBRMKLETTI 

IH PARMA. Era un vecchio -
felice. Pietro Barilla. Aveva 
«centrato- i due obiettivi che si . 
era messo in testa, nell'ultima 
parte della sua vita. «Devo ri
lanciare l'azienda - disse nel : 
1979, quando aveva sessanta- -: 
sei anni ed un infarto alle spal
le, ed aveva appena riacquista
to la sua Barilla dagli america
ni - e devo fare innamorare i -

• miei figli: devo appassionarli a 
questa impresa». La Barilla 
aveva allora 2.000 dipendenti, 
ed un fatturato di 250 miliardi:, 
adesso conta 8.400 addetti ed '. 
ha un fatturato di 3.700 miliar
di. «Obiettivo raggiunto» anche -
per i figli: i primi due, Guido e ' 
Luca, sono vice presidenti del- 1 
l'azienda, ed è entrato in fab- ' 
brica anche il più giovane, • 
Paolo, per ora impegnato nella 
«Barilla France». Un manifesto, \ 
nell'atrio della casa madre, a -
Pedrignano, ricorda la sua vit
toria su una Porche alla «venti-
quattr'ore di Le Mans». «Si ap
passionava ai motori, ed ades- ' 
so studia le nuove macchine 

per la pasta». • • 
Pietro Barilla se n'è andato 

nel sonno. «Alle undici è arida-
" to a letto, lo ha trovato un ca-
. meriere alle sette del mattino. 
Era entrato nella stanza perché 
il cavaliere non si era alzato al
le sei e mezzo, conte al solito. 
Fose è morto poco dopo la 
mezzanotte». «Il volto è disteso 
- dice il suo medico. Roberto 
Del Signore - e sereno. Forse ' 

' non si è accorto di nulla». È sta
to il cuore a cedere, un cuore 

' che aveva avuto due infarti. 
Tre anni fa'c'era stata anche 
un'operazione all'aorta, per 
un aneurisma. «Chi ha visto la 
morte in faccia come ho fatto 
io - diceva Pietro Barilla - non 
deve avere troppa paura ad
dosso». La morte l'aveva vista 
in Russia, durante l'invasione 
fascista. -

Segretarie sorridenti accol
gono cronisti, fornitori e vendi
tori negli uffici di Pedrignano. 
Alle pareti azzurre dell'ufficio , 
di Pietro Barilla ci sono quadri 

di Mattioli, Rosai ed un «fuma
tore» di Guttuso. Nel grande 
atrio ci sono sculture di Marini, 
Pietro e Andrea Cascella, Ar
naldo Pomodoro. «Era venuto 
in azienda - racconta Albino 
Ivardi Ganapini, suo braccio 
destro - anche mercoledì po
meriggio. Ci aveva fatto i com
plimenti per una cerimonia 
che c'era stata a Roma, in 
Campidoglio. Avevamo pre
miato studenti e scuole, dopo 
una campagna di "sensibiliz
zazione". "Bravi - ci ha detto -
dovete investire nei giovani". 
Aveva firmato anche 170 di
plomi che saranno consegnati, 
il 10 ottobre, agli anziani del
l'azienda». Se n'è andato un 
grande, dicono tanti, un ricco 
che era anche un signore. 
«Speriamo che i figli - dice un 
operaio alla fine del turno del
le ore tredici - si comportino 
come luì». «Qui si sta bene, an
che l'asilo è pagato dall'azien
da». «Era davvero un grande 
uomo». Nella citta la cronaca 
già si mescola alla leggenda. 
«Lui ogni anno faceva un rega
lo bellissimo ai pensionati del
la Barilla, ed a volte integrava 
anche la loro pensione». «Ha 
pagato le spese ad un operaio 
che ha dovuto fare curare gli 
occhi del figlio in America». 
«Una volta ha regalato la "500" 
agli operai. Non a tutti, solo a 
qualcuno». «È vero - dice Albi
no Ivardi Ganapini - che dopo 
avere riacquistato l'azienda, 
nel 1979, Pietro Barilla ha volu

to riprendere la tradizione del 
regalo natalizio. Con gli amen-
cani arrivavano solo un panet
tone e lo spumante, lo gli feci 
osservare che poteva essere 
accusato di paternalismo fuori 
tempo, ma lui insisteva. Scelse 
per tutti - il primo Natale - una 
coperta di lana Marzotto. Negli 
anni seguenti sono arrivati gli 
altri regali per la casa: le posa
te Richard Ginori, le pentole di 
marca, ecc. Solo un operaio, 
ogni anno, ha rifiutato il pacco 

. regalo. Libero io di offrire - di
ceva Pietro Barilla - libero lui 

• di rifiutare». • 
Subito dopo la guerra era 

andato in America con il piro

scafo ed aveva scoperto che gli 
americani vendevano la pasta 
confezionata e non sfusa, con 
un nome che la faceva ricono- ' 
scere e con tanta pubblicità. • 
«Dobbiamo fare come loro», • 
disse al fratello Gianni. «Con 
pasta Barilla è sempre dome
nica», recitava lo slogan del 
1953, inventato da Pietro Bian
chi. C'è chi ancora lo ricorda. 
In politica parlava senza trop
pe reverenze. «Se avessimo in- , 
vestito tutti, vent'anni fa, e non . 
dato tangenti a questi ladri -
diceva - non saremmo in que- ' 
ste condizioni. A noi le tangen- > 
ti non le chiedono nemmeno». 
Era l'unico grande industnale 
presente ai funerali di Raul 

Gardini. «Lui è venuto alla mia 
festa di compleanno - spiegò 
- ed io non dovrei essere qui » 
oggi?», l-a festa dei suoi 80 an-

. ni, nell'aprile scorso, era stata 
grande. La città lo ha ringrazia- ' 
to per le 120 opere messe in 
mostra, per gli 8 miliardi dati ' 
all'università (per finanziare •"• 
ingegneria), per la scultura d i . 
Pietro Cascella - una fontana -
in marmo bianco - che sta per '• 
essere posata in piazzale San- • 
ta Croce. Adesso tanti piango
no un uomo che diceva di 
«avere due amori: Parma e l'ar
te». Arrivano i messaggi di Aze
glio Ciampi, di Luigi Abete. 
«Era un generoso - dice il sin-

Dalla bottega di fornaio in corso Vittorio Emanuele 
alla costruzione del pastificio più grande del mondo 

Una febbrica e una vita 
venduta e ricomprata 

daco Stefano Lavagetto - ed 
aveva stile e signorilità. La sua 
generosità non è mai stata 
strumentale». «Finanziava la 
nostra rivista, "Palatina" - rac
conta Attilio Bertolucci, amico 
da sempre («Eravamo all'asilo 
assieme») - ma non voleva ap
parire. "Sono solo il primo ab
bonato", diceva». Dice che era ' 
«un uomo eccezionale» anche 
Calisto Tanzi, che con lui fece 
- e perse - la guerra delle me
rendine. I funerali ci saranno 
domani, sabato, alle 10,30 nel 
duomo. Gli • stabilimenti del 
«Mulino bianco» si fermeran
no, ed in città ci sarà il lutto cit
tadino. -

Pietro Barilla. 
presidente 
dell'omonima 
società 
In alto, 
lo stabilimento 
di Pedrignano, 
il cuore del 
gruppo • 
alimentare 

PAOtO BARONI 

• 1 ' La casa, la famiglia, l'im
presa. Un'impresa che è fami
glia: questo è stato Pietro Baril
la. Questa è la Barilla. La storia 
di questo è che stato definito «il • 
principe di Parma» è una storia ••' 
forse anomala nel panorama • 
dell'imprenditoria italiana; è la 
vicenda di una grande impresa ' 
e di una grande dinastia della " 
Padania, che prima ha impian- -
tato un piccolo laboratorio, ' 
poi l'ha fatto crescere fino alla '. 
dimensione di industria, quin
di l'ha venduta, ed infine l'ha . 
ricomprata per portarla negli , 
ultimi dieci anni al primato as- ' 
soluto nel suo settore. -- • - - ' 

Ed è anche un po' la storia ' 
di una città, la stona di Parma. 
La Barilla, molto probabilmen- ; 
te, oggi non sarebbe la Barilla -
se il suo quartier generale fos
se in un'altra città, e forse Par
ma non sarebbe Parma se in 

• questi • ultimi • cinquant'anni ' 
non avesse avuto la Barilla. . « 

Il legame tra la città, l'impre- ' 
sa e il suo «padrone» è sempre 
stato strettissimo. A comincia- " 
re dai rapporti di potere. Baril
la controllava infatti con di
screzione la locale associazio- ' 
ne industriali, una delle- più 
potenti d'Italia, e di riflesso la 
locale Gazzetta, il quotidiano 
provinciale più venduto d'Ita
lia. Costante, poi. era la sua at
tenzione ai problemi della cit
tà. È grazie alle sue donazioni, 
per 4 miliardi e più, che Parma 
ha potuto realizzare la facoltà 
d'ingegneria. Il suo ultimo re
galo a Parma risale alle scorse 
settimane: si tratta di una scul
tura di Giù Pomodoro per il 
monumento alle barricate an
tifasciste del'22. v 

Il legame tra Parma e la Ba
rilla ha radici lontane. L'impre
sa, infatti, nasce 1877. In quel
l'anno il nonno di Pietro Baril
la, anche lui si chiamava Pie
tro, apriva in Corso Vittorio 
Emanuele (oggi Strada della 
Repubblica) un piccolo nego
zio di «pane e pasta» che a ma
lapena bastava a sfamare la 
moglie e i cinque figli.' Lo svi
luppo del gruppo si deve a due 
dei figli di Pietro senior, Riccar
do e Gualtiero, e poi. ancora di 
più tardi, al secondogenito di 
quest'ultimo, Pietro. Se Riccar
do nel primo dopoguerra por

tò in fabbrica le macchine mo
derne («si produce di più e 
meglio, e si riduce la fatica del-

. l'uomo», diceva), spetta a Pie
tro Barilla e al fratello Gianni ri
sollevare le sorti dell'impresa 
uscita malconcia dai disastri 
della Seconda guerra mondia
le. Furono anni difficili quelli a 
cavallo della guerra. Prima il 
fronte russo dove, raccontava 
di recente, «mangiavamo nien
te e per scaldarci bevevamo 
l'acqua del radiatore del ca
mion Lancia che guidavo e 
che puntualmente si impanta
nava trasformandoci in bersa
gli immobili». Allora «si dormi
va avvolti nel paltò, col passa
montagna: pieni di pidocchi. 
Quante volte mi sono detto: 
non ce la faccio più... e mi so
no preparato a morire». Il ritor
no a Parma non fu più facile. 
•Emergenza e tessere sono fi
nite nel '47, anno in cui è mor
to mio padre. Ripartivano se 
non proprio da zero, con le os
sa rotte. È morto con l'avvili
mento di aver sbagliato tutto». ' 

Poi, piano piano la ripresa. 
Gianni si occupava della pro
duzione, e Pietro della parte 
commerciale. Iniziò a lavorare 
a 19 orini, aggrappato al seg-

Siolino della moto di uno dei 
uè rappresentanti della Baril-

.- la, i fratelli Enrico e Luigi Buzzi. 
«Del primo viaggio dietro a En
rico Buzzi - ricorderà anni do
po - ho un ricordo fantastico. 
Ero timido e ammiravo la fami
liarità con cui conosceva i bot
tegai. Sapeva tutto delle loro 
storie. Poi apriva una valigetta: 
dentro c'era un pacchetto di 
carta azzurra. Tirava fuori i 
campioni di pasta. "Le racco
mando questa, signora, va a 
ruba. E la conchiglia? a Milano 
non mangiano altro...". Mi di
vertiva il suo teatro. Registrava 
l'ordinazione e intanto mi pre-

' sentva: "questo è il figlio del 
proprietano...". Tanti saluti e 
via in moto». 

Poi un'illuminazione. I Baril
la varcarono l'Atlantico e in 
America scoprirono la pubbli
cità, il valore del marchio, e 
quanto fosse utile vendere la 
pasta in confezioni standard e 
non più sfusa. Al tempo stesso 

• interruppero la produzione di 
pane. Barilla curò sempre con 
grande gusto l'immagine pub-

• I PARMA. «Giunto all'età di 
ottant'anni mi sono chiesto a 
chi dire grazie. Naturalmente 
alla buona stella, a! cielo; e 
alla famiglia, alle persone con 
le quali no vissuto una giovi
nezza felice, alla mia citta do
ve ho lavorato per tanto tem
po superando periodi difficili 
ma sempre in atmosfera di ri
spetto e di civiltà. Questa mo
stra offre la raccolta di opere 
che hanno rallegrato quasi 
quaranta anni della mia vita e 
vorrebbe essere oggi un se
gno riconoscente alla gente della mia 
città, la cara Parma». 
. È Pietro Barilla che parla (il 15 aprile 
scorso), alla vernice della «sua» mostra. 
Una collezione incredibile d'arte moder
na, messa insieme con competenza e 
amore in una quarantina d'anni. Da quel 
piccolo «sogno» pittorico di Magritte, ac
quistato per la moglie Marilena, all'ulti
ma, recentissima, scultura di Giuliano 
Vangi. Passando per Morandi, Ernst, De 
Pisis, Manzù, Bacon, Sutherland, Morlot-
ti, Guttuso, Picasso, Chagall. Quadri, tan
ti quadri, tante sculture nella vita del «ca
valiere». «Pane e pittura», cosi lo ritrae un 
amico, Giorgio Soavi. E tante «buone» 
frequentazioni letterarie che riempiono, 
dal 1957 al 1966, una rivista, la «Palati
na», la rivista che lui finanziava. Carlo 
Emilio Gadda, Attilio Bertolucci, Pier 
Paolo Pasolini, Alberto Arbasino, Beppe 
Fenoglio, Giovanni Testori e Federico 

Quella sua voglia 
di offrire cultura 
alla «cara Parma» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANDI 

Fellini sono quella rivista prestigiosa. Ri
corda Roberto Tassi, critico d'arte: «Ver
so la fine del 1957 Pietro Barilla vide, nel 
numero quattro della "Palatina", una na
tura morta di Morandi, riprodotta in bella 
tavola a colori. Era stata dipinta da poco, 
scelta dal pittore stesso per quella pub
blicazione: mostrava il consueto, ma ' 
nuovissimo convegno di oggetti molto • 
diversi l'uno dall'altro, uniti solo dalla 
stupenda patina tonale che terminava in 
ombre sottili sul viola delicato del tavolo, 
e ravvivato però in questo caso da un 
brillar più vivo di colori sugli oggetti irri-. 
conoscibili del fondo, scatole o altro che 
fossero. Barilla fu incantato». 

Ma lui, l'industriale della pasta, ha 
sempre voluto essere considerato un 
«venditore». «Io - diceva davanti alla sua 
collezione - non sono certamente un 
uomo di cultura, però ne ho sentito tutto 
il fascino, perchè ho avuto la fortuna di , 

conoscere, in tutte le epoche, 
uomini di talento, uomini di 
cultura, che avevano fascino. 
La mia ambizione è che la so
cietà abbia come motivo di 
piacevole visione negli uffici, 
nell'ingresso, l'arte di oggi». 

Anche per la pubblicità, 
Barilla ha voluto le idee del ci
nema, il cinema di Fellini e 
Michalkov, il cinema che gli 
piaceva, tra amarcord e l'Eu
ropa. Il cinema, una vecchia 
passione. L'amicizia, profon
da, con il regista Valeno Zurli-

ni (a Parma per girare «La ragazza con la 
valigia» con Monica Vitti protagonista). 
Valerio Zurlini che gli farà comprare dal 
gallerista Ghiringhelli il primo Morandi, 
quello ricordato proprio da Tassi. E, più 
o meno nello stesso periodo, vale a dire 
negli anni Cinquanta, altre amicizie di ci
nema: Zavattini, Bertolucci e Bianchi, il 
neorealismo, insomma. Come per l'arte, 
l'amore è profondo, immediato. Vuole 
incontrare persone che raccontino e fac
ciano cose che lui non sa. Regala agli au
tori del cinema neorealista il primo con
vegno, cosi come resta affascinato dagli 
oggetti, quadri e sculture, che gli diano 
gioia. «Mi premio e premio chi vive con 
me con cose che danno la felicità», ha 
sempre detto. E questa impressione resta 
anche adesso che il «cavaliere» se n'è an
dato. , , • . 

blicitaria de! gruppo: era stato 
lui stesso ad affermare che la 
sua azienda in questo settore 
«doveva comportarsi come .la , 

. Coca Cola per essere sempre 
vicina ai gusti dei giovani». 
«Con pasta Barilla è sempre 
domenica», il primo indovina-
tissimo slogan pubblicitario . 
dell'azienda vinse la Palma t> 
d'oro per la pubblicità e portò 
il marchio alla conquista del 
mercato nazionale. 

Nel 1960 un'altra importan
te innovazione: la ragione so
ciale viene trasformata da srl a 
società per azioni, viene nomi
nato un direttore generale 
(Manfredo Manfredi, attuale 
vice presidente), si crea una 
vera e propria gestione azien
dale suddivisa in sette direzio
ni operative. Cose normalissi
me oggi, ma assolutamente ri
voluzionarie trent'anni fa. . 

La Barilla cresceva e le mura 
della città iniziavamo a farsi un 

po' troprio strette. A metà degli 
anni '60 si decise cosi si co
struire un nuovo, grande stabi
limento a nord di Parma. Gian
ni voleva un salto nel futuro, 
uno stabilimento grande e po
tente, con impianti «in grado di 
non essere superati per alme
no trent'anni». Naque cosi Pe
drignano: 1 milione e 250mila 
metri quadrati di superficie, 
55mila di strutture coperte, an
cora oggi il più grande pastifi
cio del mondo. 

Peccato che ad opera con
clusa l'impianto fosse costato 
addirittura 16 miliardi, esatta
mente il doppio di quanto pre
ventivato. Una esagerazione, 
tanto più evidente se si pensa 
che quell'anno il fatturato del
la società arrivò appena a 32 
miliardi. Fu una botta pesante 
per il gruppo, già pressato da 
un pesante indebitamento. E 
la famiglia (che non vedeva di 
buon occhio i sindacati e la si

nistra in genere), forse spa
ventata dall'insorgere in fab
brica di una fortissima conflit- ' 
tualità sindacale tipica della fi
ne degli anni '60, decise di 
vendere e passare la mano alla 
multinazionale americana 
Grace. Molti anni dopo Pietro 
Barilla ricordava cosi quegli 
eventi: «Nel 1971 la Banlla fu 
venduta alla Grace, mio fratel
lo si stabili a Ginevra e per me 
iniziarono anni di grande infe
licità. Mi pareva di aver tradito 
una generazione di imprendi
tori, io che avevo visto con che 
sacrifici queste aziende erano 
state tirate su megli anni '20. Il 
senso di colpa mi perseguitò 
per 8 anni». 
• Risale sempre a quegli anni 

un clamoroso scandalo finan
ziario tenuto nascosto dall'al-
lora ministro Preti e portato lu
ce sulle colonne de l'Unità da 
Romolo Galimberti. Nel '72 
Pietro Barilla era stato «pizzica

to» dalla Finanza mentre cer
cava di esportare illegalmente . 
in Svizzera 30 miliardi. Erano i 
soldi ncavati dalla vendita del-' 
l'azienda. Barilla se la cavò 
qualche anno più tardi pagan
do una maxi-multa. • 

«Dal 71 al '78 sono rimasto 
- fuori dalla vita - spiegava il ca

valiere - Non mangiavo, non 
dormivo. Mi rodevo di nostal
gia senza che mai m'abbando
nasse la costanza del proposi
to. C'erano slati cicli neri, ne-
rissimi della mia vita. Chiamia
moli incidenti di percorso, lun
ghe strette del cuore, stagioni 
di prova. Chi mai aveva ricom
prato una fabbrica venduta? 
Gli americani trattarono, trovai 
il denaro che mi serviva, a New 
York furono prodighi d'amici
zia. Significa che non li avevo 
imbrogliati. Era il 29 luglio del 
'79, ore 19: la Barilla tornava a 
un Banlla. E io mi arruolavo 
volontario». 

Quel nuovo inizio non fu fa
cile. «Il primo giorno tremavo. 
Poi piano piano mi accettaro
no, le mie idee ebbero ragio
ne». «Oggi - spiegava Pietro Ba
lilla in una recente intervista -
usiamo parole grosse come 
"strategia", in realtà avevo in ,. 
testa pochi concetti guida: fare " 
meglio dei concorrenti nella ' 
qualità e nelle . consegne,. 
espanderci a macchia d'olio, 
gradualmente ma senza fer
marci mai. Il problema era da ' 
un lato legare a noi i clienti 
con la dimostrazione di un'a
zienda in crescita, dall'altro 
motivare i collaboratori in fab
brica e fuori con l'esempio e la 
dignità de) lavoro serio e poi 
con un clima che desse il sen
so dell'impresa comune nella 
quale il successo dell'azienda 
viene partecipato, diventa il 
successo e l'orgoglio di ognu
no». Il successo oggi si concre
tizza nella leadership italiana 
ed europea nel settore della ' 
pasta, la fetta più grossa del 
mercato italiano dei prodotti 
da forno, 8.000 dipendenti. 
sparsi in mezza Europa e un 
fatturato che a fine anno arri
verà a quota 3.700 miliardi. 

Il gruppo non ha mai pensa
to alla quotazione in Borsa: lo 
stesso Pietro Barilla, escluden
dolo, aveva affermato che il 
gruppo era occupato nella rea
lizzazione intema del passag
gio generazionale. E oggi i suoi 
quattro figli (Guido, Luca, Pao- . 
lo ed Emanuela) sono tutti im
pegnati nell'azienda di fami
glia. E i più anziani. Guido e 
Luca, sono entrambi vicepresi
denti. Banlla intratteneva rap
porti cordiali con più o meno 
tutti gli imprenditori italiani. 
Vanno però ricordati gli «scon
tri» con Carlo De Benedetti, per 
la privatizzazione della Sme 
prima e per il controllo del 
Credito Romagnolo poi, e con 
Calisto Tanzi. Col patron della 
Parmalat, suo concittadino, la 
rivalità scoppiò nel momento 
in cui • quest'ultimo lanciò 
un'offensiva al colosso di Pe
drignano nel settore dei pro
dotti da forno. Il gruppo è da 
sempre considerato vicino a 
Mediobanca. Pietro la definiva 
«la banca di fiducia», ma subito 
replicava a chi gli chiedeva di 
un interesse a diventarne azio
nista: «Noi Barilla non faccia
mo finanza». 

lettere-i 
«Ricordo... 
per non 
dimenticare 
Cefalonia» 

M Cara Unità, ' 
sono uno dei superstiti 

scampati -cinquant'anni fa 
- all'eccidio nell'isola di Ce
falonia della divisione Ac
qui, diventato, nella storia 
patria, • epopea. • leggenda 
(l'Unità ha dedicato quat
tro pagine alla ricorrenza, 
ndr). Un intero collettivo 
militare di 12.000 uomini, 
consapevole della libera 
scelta e delle conseguenze 
derivanti, per mezzo di un 
referendum - fatto unico 
nella storia dell'Esercito ita
liano - decise di impugnare 
le armi per non cedere alla 
tracotanza tedesca e alle 
umilianti inaccettabili con
dizioni di pace. La sera 
dell'8 settembre 1943 l'an
nuncio deH'«armistizio-Ba-
doglio» fu salutato da spari 
di moschetti e di pistole. La 
pace, tanto attesa, l'idea di 
un imminente rimpatrio, da 
mesi accarezzata, fecero di
menticare che nella stessa 
isola, da oltre un mese, era 
sbarcata la divisione tede
sca Edelweiss. A tutto ciò si 
aggiunga il caos venuto a 
determinarsi fra i comandi 
dei reparti presenti in Jugo
slavia e in Grecia a causa 
della fuga del re Vittorio 
Emanule III e dello stato 
maggiore. Alcuni reparti 
passarono nelle file della 
Resistenza greca e jugosla
va, altri si arresero ai tede
schi, consegnando armi e 
viveri, sperando in un illu
sorio promesso rimpatrio. 
Altri, infine, come la divisio
ne Acqui, non vollero arren
dersi. Le trattative fra il co
mandante della divisione, 
generale Antonio Gandin, e 
il comando tedesco nell'i
sola, dopo giorni di incontri 
fallirono e il 15 settembre 
ebbero inizio i combatti
menti protrattisi fino al 22 
dello stesso mese. 1 tede
schi, solo grazie alla loro 
aviazione, ebbero la me
glio. Nei sette giorni di com
battimenti ebbe luogo l'ec
cidio perpretato con inau
dita sanguinaria ferocia sui 
reparti, massacrati a mano 
a mano che si arrendevano. 
L'eccidio, consumato entro 
il 22 settembre, ebbe il suo 
epilogo il 24, quando, dalla 
«Casa rossa», furono fucilati 
circa 400 ufficiali. Sappiano 
i giovani che leggono que
ste righe quanto sangue, 
quante vittime, quanti eroi
smi sono costati la rinascita 
dell'Italia democratica e re
pubblicana nella quale so
no nati. L'epopea della Ac
qui insegni loro che cosa si
gnifica amor di patria, orgo
glio di figli che perdifender-
ne l'onore non esitarono ad 
affrontare l'estremo sacrifi
cio. I popoli che ignorano 
la memoria storica del pro
prio paese sono destinati 
alla decadenza. Ricordi il 
prof. Miglio - teonco della 
Lega lombarda - che fra i 
9.000 caduti della Acqui so
no presenti tutte le regioni 
d'Italia, la cui «unità» è sa
cra e intangibile. 

Alfredo Lengua 
Cassolnovo (Pavia) 

«Auguriamoci 
che non si giunga 
a scindere 
le... scissioni» 

• • Caro direttore, 
vorrei • sottoporre all'at

tenzione di tutti coloro che 
leggono questo giornale 
una mia personale nflessio-
ne. Sotto la spinta della pro
testa popolare, sacrosanta, 
e in conseguenza del re
sponso referendario, l'orga
no legislativo ha sostituito 
ad un sistema elettorale ba
sato sul metodo proporzio
nale, un sistema basato sul 
metodo maggioritario uni
nominale. Questo fonda
mentalmente per due moti
vi: permettere l'alternanza, 
il ricambio politico e impe
dire il frazionamento partiti
co, il formarsi di una pleto
ra di partitini e goliardiche 
formazioni e gruppi politici. 
Ma, mentre ci prepariamo a 
depositare la prossima 
scheda nell'urna con le 
nuove regole, si protrae il 
carnevalesco stillicidio di 
scissioni, nascite di nuovi 

gruppi politici e «rivoluzio
nane» aggregazioni alterna
tive. A questo punto c'è da 
augurarsi che non si giunga 
a scindere le... scissioni. 
Quello che, al di là di tutto, 
deve coagulare gli sforzi co
muni, è la volontà di voler 
far uscire questo nostro 
Paese dalle secche in cui si 
è arenato; perchè o si ri
prende tutti il mare aperto, 
o tutti insieme si va a fondo. 

Vincenzo Cerasolo 
• Sidemo 

(Reggio Calabria) 

Protestano 
i genitori 
degli studenti 
in Germania 

I H Alla riapertura delle 
scuole tedesche, nello scor
so agosto, qui a Berlino, 
scolari, genitori ed inse
gnanti di lingua italiana, si 
sono trovati di fronte a un 
decreto ministeriale che im
pone una cosiddetta «ri
strutturazione» dei corsi d'i
taliano per i figli degli italia
ni all'estero. Noi, genitori. 
italiani di Berlino, deside
riamo esprimere la nostra 
solidarietà con tutti gli inse-, 
gnanti colpiti da questo de
creto e, specialmente, con , 
le insegnanti che fino ad 
oggi si sono, con tanta " 
amorevolezza e competen
za, occupate dei nostri figli. 
Allo stesso tempo vogliamo ' 
fermamente • protestare 
contro questo nuovo prov
vedimento del governo ita-, 
liano che avrà come conse-. 
guenza l'indebolimento ' 
della diffusione della lingua 
e della cultura italiana nel 
mondo, mentre altre nazio
ni europee stanno incre
mentando i loro sforzi per 
diffondere sempre di più la " 
loro lingua e cultura. Dal 
primo settembre siamo co- ' 
stretti a pagare una tassa 
d'iscrizione, o comunque a J 

dare un contributo, per ga
rantire ai nostri figli il loro 
diritto ad un minimo di co- ' 
noscenza scritta della lin
gua italiana. È anche facile 
prevedere una strumenta
lizzazione di questa situa
zione, già dapprima insod
disfacente e precaria, da 
parte di alcuni gruppi e par
titi politici, visto che eviden
temente l'attuale governo . 
italiano non è interessato 
alla diffusione e all'appro
fondimento della cono
scenza della lingua e della • 
cultura italiana all'estero. 
Chi di noi vorrà un giorno 
tornare in Italia, dovrà la-' 
sciare all'estero i propri fi
gli, perché questi conosce
ranno meglio le lingue stra
niere imparate nella scuola 
tedesca (l'inglese, il france
se, il turco, il russo, lo spa
gnolo, il latino) piuttosto • 
che l'italiano. Se è giusto 
che l'Italia debba, in qual- ' 
che modo, risparmiare, è 
giusto che lo faccia a disca
pito dei nostn figli che sono 
(potrebbero esserlo) il no
stro futuro? • 

Maria D. Cbunlrri 
(Berlino) 

(Una lettera dello stesso teno
re è stata inviata dal prof. 
Mauro Moretti di Porto Azzur
ro-Livorno) 

Precisazione 

«"• Caro direttore, 
nell'articolo pubblicato ' 

sull'Unità del 15 settembre 
scorso, a firma di Ritanna 
Armeni, dedicato alla mani
festazione del 25 settembre 
per l'occupazione e contro 
la Finanziaria, il Movimento 
federativo democratico è 
stato collocato tra le orga
nizzazioni aderenti, nono
stante il Mfd non abbia an
cora fatto alcuna dichiara
zione ufficiale in tal senso. 
Come è stato più volte co
municato agli organizzato
ri, il Mdf sta, infatti, tuttora 
valutando l'opportunità di 
aderire a questa manifesta
zione. 

Fabio Feudo 
(capo ufficio stampa Mdf) 

La notizia che anche Mld 
avrebbe partecipato alla ma
nifestazione del prossimo 
25 settembre ci ù stata forni
ta dal Comitato organizza
tore Per cui /'-appunto- va 
girato al Comitato organiz
zatore. . • 



«Trud» rivela: 
un piano nazista 
per eliminare 
Stalin neP1944 

•an MOSCA. Due ipotesi per uccidere Stalin. 
Secondo il giornale russo Trud le avrebbero 
messe a punto i servizi segreti nazisti nel 
1944. Protagonisti della vicenda Piotr Travin, > 
ufficiale ucraino catturato in guerra dai tede- -
seni, e sua moglie, Lidia Tavrin. Entrambi, se
condo documenti del Ministero russo per la 
Sicurezza, raggiunta Mosca avrebbero dovu

to eliminare Stalin: durante un ricevimento, 
colpendolo con una pistola avvelenata, op
pure con uno speciale lanciagranate munito 
di proiettili perforanti. Catturati dai sovietici, i 
due finirono col collaborare con l'Urss, in
viando ai tedeschi false informazioni. Ma ciò 
non li salvò. Nel 1952 furono infatti segreta
mente processati e condannati a morte. 

il n,| |*r~v-*,,ffr-M l»Jfi"« • 

MMM>JM> MW, 
TOTISCIALOJA 

Pittore e scrittore 

«Non voglio farmi opprimere dai fantasmi della memoria 
Così, nella scrittura come nella pittura, mi lascio 
andare al ricordo rallentato, a quel genere di oblio 
dove tutto si ricompone come in unagrande assoluzione» 

Le amnesie di un artista 
Due lavori, due esistenze. Pittore e poeta, Toti Scia-
loja, autore tra l'altro del «Giornale della pittura», 
spiega in questa intervista le ragioni profonde del 
suo complesso operare artistico proprio mentre sta 
per dare alle stampe un nuova raccolta di versi col 
titolo «Rapide e lente amnesie» 1989-1993. Del volu
me, che sarà tra qualche mese in libreria, anticipia
mo la poesia «Sera in giardino». -

DORIANO FASOLI 

•al «"Ci sono in giro parole 
logore, sfigurate. Ho rinuncia
to da parecchio a qualsiasi ti
po dì insegnamento e non vo
glio più perdermi in chiacchie
re sulla pittura. Che ciascuno 
giochi le sue carte. È più che 
evidente che la nostra civiltà 
non ha bisogno di pittori o al
meno gliene occorrono molto 
pochi". Non molto da aggiun
gere a queste parole scrìtte da 
chi era in grado e in diritto di 
scriverle»: cosi ci parla Toti 
Scialoja, pittore e scrittore, in
contrato nella sua casa» nel 
cuore antico di Roma. • . -

Artista complesso, autore, 
tra l'altro, del Giornale di pittu
ra (frutto di fondamentali ri
flessioni sull'arte che risalgono 
a trenta anni fa, recentemente 
apparso e pressoché ignorato 
dalla critica italiana), Scialoja 
sta per dare alle stampe una 
nuova raccolta in versi esame
tri dal titolo Rapide e lente am
nesie. 1989-1993. Un'occaslo-

i ne per ascoltare dalla sua viva, 
mai enfatica voce, le ragioni 
del suo operare artìstico. „ :•• 

Ad un colo momento della 
vita-M dice-, depressione 
raaHacoala solitudine «ODO 
di caia, ma rotano ogni 
•natana fuori dalla porta 
deOo studio: le aembra che 
la plttara ala l'unico modo 
per metterai In rapporto con 
•esterno, per non Ignorarsi? 

SI, ma un se stesso non artigia
nale, non ripetitivo, non mec
canicamente legato ad un ri
tuale abitudinario. Legato piut
tosto ad una folla crescente di 
fatti, di avvenimenti, di volti, di 
fantasmi, che sono quelli che 
gremiscono la memoria di un 
ottuagenario. <i;,;ir.•••,;• ; ••:•-.• 

È cosi che la pittura può di
venire nn modo deD'obDo? , 

SI, per-non esseme oppressi 
occorre non ricordare quando 
la memoria del tuo esistere mi
naccia di divenire sterminata, 
dilagante come un oceano. La 
pittura come oblio non sarà 
certo un modo del non-ricordo 
assoluto, un'assoluta cancella
zione. In questo coinciderebbe 
col nulla. L'OblIc-pittura è un 
modo rallentato e allontanato 
di ricordare. Si fonda il senso 
del ricordo, diminuiscono, si 
sbriciolano i particolari, tre co
lori si riducono ad uno; come 

in una grande assoluzione, in 
una pietà che disincanta l'as
sillo ritmico, il forsennato rigo
re, l'intransigenza -puritana. 

•; Resta come unica verità, ripc-
•' lo, il «senso» del ricordo. Il so-
• gno ad occhi aperti di linee 
p forme colori. 
'. La sua pittura oggi è dunque 

un modo dell'oblìo dell'esi
stenza? . ;..-.-

, SI, e persino dell esistenza del
la pittura stessa. 11 partito preso 

; della pittura, l'accanito partito 
" preso, e metodo e principio di 

stile, divengono sfumato oblio. 
: 11 colore non è più carico di fol

lia, non e più foriero di furore, 
., ma ha la calma disancorata di 
chi nella pittura ormai soltanto 

[ crede. ••. ..:••*:•-•':-.*:-".:.•• ..''•'-:•.':,. ' 
Considera l'attività lettera-

' ria secondarla rispetto a 
•' quella pittorica? ... ;-:„ 

Non direi affatto. Il lavoro poe
tico è autonomo da quello mio 
di pittore ed altrettanto impe
gnativo. Non c'è un più o un 

' meno. Sono due sfere diverse ' 
ed importanti, come la sfera 
esistenziale e la sfera creativa:. 
la tua esistenza importa quan- . 

: lo il tuo lavoro, anzi s'identifica ; 
: poi con il tuo lavoro. Allora io 
' ho due lavori, due esistenze: ' 

una come poeta, l'altra come ;. 
''-' pittore. Certo, l'elemento pitto-
,; rico in me prevale nel senso 
' che m'impegna di più. Fare un 

quadro e anche un impegno 
-. psicofìsico,.. comporta una 

grossa fatica: per scrivere una 
- poesia basta avere un biglietto 
: del tram, tracciare con una 
v matita un paio-di parole ed ec

co che l'hai già scritta. _ 
* Una volta disse che nella pit-
. tura c'è anche nn elemento 

,....- personale per cui essa rap
presenta Il suo lato più ma-

\.f:; temo... ;•.•(,'•;>•:••.•'̂ V' 
• È vero. Mia madre amava la 
' pittura e desiderava che io di-
S ventassi pittore. Perciò questa 

attività è una continuazione 
'' del rapporto con mia madre, 
•' che è stato molto intenso. In-
'; vece la poesia appartiene più 
; all'elemento culturale della fa

miglia Scialoja nella quale era-
v no tutti dei grandi giuristi, uo

mini di lettere... ;,, 

' Come vede I giovani? 
' Sento un pessimismo diffuso. 

Sera in giardino 

La rosa guardata a lungo col binocolo ha il gambo stanco 
ma la sera non ha peso se è quella dell'intera vita 
infatti salta leggera fa un salto a pie pari nel bianco 
sul tavolo poggia il gomito Enrico da quando è riapparso 
il volto acceso gremito di lentiggini trafiggenti. 

Se Enrico mostra la lingua è solo perdirmi chi sono 
la lingua color corallo in verità è color ruggine 
stritola sotto le suole foglie morte per un perdono "'••.-• 
labbra guardate a lungo col binocolo le lentiggini 
passano gli orli si spargono si incollano sopra i denti. 

La poesia tratta dalla raccolta in versi di Toti Scialoja 
dal titolo «Rapide e lente amnesie» 

Ioli Scialoja 
e, qui accanto. 
una sua opera: 

del 
pittore-scrittore 

tra breve 
sarà in libreria 

una nuova 
raccolta 
diversi 

Lo sento anche nei miei assi
stenti. Forse è la sazietà che 
porta a questo. Riesci a godere 
appieno del benessere quan
do ci arrivi dopo dure prove 
che la vita spesso ti riserva. Sof
frire la fame e poi riuscire a 
mangiare: allora si che il pasto 
diventa qualcosa di meravi
glioso. Ma se ti nutrì esclusiva
mente di dolciumi, dalla matti
na alla sera, arrivi ad averne di
sgusto. Ti metti alla ricerca di 
qualche altra cosa senza sa
perla trovare ed ecco, da que
sto fatto, nascere il malessere. ; 
Se con la mente ripercorro la 
mia giovinezza e la confronto ' 
con quella dei giovani d'oggi -
pur conoscendo tutte le loro 
difficoltà - penso che la mia è 
stata orribile. • Ho subito > la 
guerra, ho visto i bombarda-
menti, la borsa nera ed altre 
atrocità, ho vissuto l'incubo di ' 
Hitler e poi, quando finalmen- ; 
te il fascismo è caduto, ecco 
riaffiorare il sorriso, la speran
za. - . ;.'..v-..-.,-,!•:•••:• -.: -v-;:.v' 

n suo pensiero, ancora oggi, 
è fenomenologico; lei ha 
amato molto la filosofia; an- -
dava a sentire, nei primi an-
ni Sessanta, a Parigi, le le
zioni di Marleau-Ponty; ha ' 
studiato profondamente ; 
Husserl e, prima ancora, fa ; 
molto aBasdnato da pensle- • 
ro di Heidegger. Che opinio
ne ha dello scrittore-filosofo 

. francese di origine romena , 
Emile Cioran del quale Add-
phi ha mandato proprio in 
questi giorni in libreria I 
«Sillogismi dell'amarezza»? 

È un bel pensatore, straordina
riamente paradossale, molto 
lucido, molto affascinante e, 
alle volte, di una tenerezza '. 
davvero straordinaria.,-,_., > . : 

Ogni tanto nel suol discorsi 
riaffiorano termini presi a 
prestito dal vocabolario psl-
coanalitico. Ne approfittia
mo per chiederle qual è la 
sua posizione verso la p»l-
coanallsL '.••>>"..'.;':'.. 

Fa parte della mia formazione 
culturale. I complessi, l'incon
scio, il mito di Edipo, il timore 
della castrazione, l'invidia del '. 
péne, sono entrati nel nostro 
pensiero quotidiano, ne sono 
la piattaforma, t,;,- ,.-.-,.,•.: 

EriguardoaFreud? 
Freud è un grande scrittore, il 
più grande romanziere otto
centesco del ' nostro secolo. 
Perché i grandi romanzieri so
no, soprattutto, Proust, Joyce, ' 
Kafka, che però appartengono 
al Novecento, mentre Freud è 
un grande romanziere dell'Ot
tocento che ha operato nel no
stro secolo. Sono dei romanzi i 
lavori di questo geniale inda
gatore della mente : umana, 
scritti benissimo. -.;.-•• 

Il ministero per i Beni culturali alza il costo delle riproduzioni. E scoppiano subito le polemiche 

ìtei^&%xJdoro eoa eiÈxm^lhA-ééii^-
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

•ni FIRENZE. Il ministero per i 
beni culturali rischia di darsi la 
zappa sui piedi e di mettere in 
ginocchio l'editoria d'arte: per 
incrementare le proprie entra
te ha ritoccato il tariffario delle 
riproduzioni fotografiche delle 
opere d'arte conservate nei 
musei, ma molti editori e stu
diosi sono sul piede di guerra, i 
•Ritoccare» i prezzi per la verità -
appare un eufemismo, perché 
le cifre hanno fatto sobbalzare . 
sulla sedia gli editori del setto-.. 
re, tanto che il direttore del " 
Giornale dell'arte Umberto Al- . 
lemandi ha scritto un infuoca-
to editoriale sul numero di set- • 
tembre. Per i suoi scatti in un • 
museo un fotografo dovrà pa- ' 
gare 500 mila lire al giorno. In ; : 

più la casa editrice, per ogni 
immagine che intende pubbli-
care, dovrà versare da un mini
mo di SO mila lire (per bianco • 
e nero) a 180 mila lire, quando 
la fotografia deve essere a co

lori e a tutta pagina. Queste ta
riffe, studiate per immettere il 
cosiddetto «merchandising» 
nei musei italiani, che è il so
gno del ministro Alberto Ron-
chey, a dire il vero riguardano 
anche lo sfruttamento pubbli
citario-commerciale da parte 
di imprese che, con l'editoria 
d'arte, niente hanno a che fa-

* re. Eppure editori e studiosi 
non accettano di essere messi 
nel solito mucchio, x .-. 

Al momento la bozza del ta
riffario giace sui tavoli del Con
siglio di Stato: dopo aver subi
to numerosi rinvìi dovrebbe 
tornare al ministero entro la fi
ne del mese e. anche se dagli 
uffici : ministeriali • assicurano 
che i prezzi verranno riportati 
a misura ragionevole, nelle ca
se editrici e soprattutto tra gli 
storici dell'arte c'è subbuglio. 
Gianna Marini caporedattore 
del Giornale dell'arte , dichia
ra «Ci auguriamo che rivedano 

Il ministro Alberto Ronchey 

queste cifre. È giusto che si 
debba pagare per la pubblici
tà, i poster o le cartoline, ma , 
occorre separare l'uso com
merciale dalla pubblicazione a 
scopo di studio. Un libro d'arte 
di mille copie, ad esempio, ha 
già prezzi alti e taglia fuori gli 
studenti: se poi ci caricano di 
queste cifre, il volume raggiun
gerà cifre impossibili. Capisco 
che sia difficile distinguere, pe
rò non c'è altra strada». Gloria . 
Fossi, direttore editoriale della 
Giunti di Firenze, è preoccupa
ta e la pensa allo stesso modo: . 
•Cosa accadrà? Semplice:. a 
quelle cifre proibitive non ac
quisteremo più fotografie, non 
potremo pagarle mai, mentre 
un prezzo più equilibrato ci 
sembrerebbe giusto pagarlo». 

Finora la prassi consolidata • 
era che per scattare immagini 
nei musei italiani gli editori 
versavano poco o niente, do
vendo però attendere tempi di 
risposta estremamente lunghi. 
Le case editrici pagano invece 

quando le fotografie vengono 
richieste ai musei stranieri: me
diamente per i diritti di ripro- : 
duzione di un fotocolor si va 
dalle 100 alle 150-200 mila lire, ?:• 
dipendendo, da! cambio, dal- '•'. 
l'opera richiesta e dal museo, " 
quasi sempre con l'obbligo di. 
restituire il fotocolor. Pensan
do anche all'estero nel genera- ; 
le malumore Emanuela Bas
setti, direttore editoriale e con- ; 

siglierc d'amministrazione del- ' 
la Marsilio di Venezia, spezza 
una lancia a favore di Ron
chey: «Trovo giusto il principio: 
perché i musei devono dare . 
gratis quando gli.archivi privati ' 
e le collezioni costano, e mol- . 
to? Certo che quando avremo 
bisogno di immagini dall'AC- • 
cademia di Venezia dovremo 
valutare attentamente i costi. ; 
Ma il problema vero è che i ser- • 
vizi dei musei funzionino be
ne. In realtà credo che questa 
polemica nasca da un fattore 
di interessi, perché si vuole 

uno Stato efficiente finché non 
ci tocca personalmente». Ep
pure nemmeno dall'altra parte 
della barricata il nuovo tariffa
rio sembra riscuotere consen- • 
si. La soprintendenza ai beni 
artistici e storici di Firenze, con 

> gli Uffizi e gli altri musei, è tra 
gli istituti che ricevono il mag
gior numero di richieste all'an- ' 
no: circa un migliaio solo per 
pubblicazioni su libri o riviste. 
11 soprintendente Antonio Pao-
lucci commenta: «Sono imba
razzato di fronte a simili prezzi, 
credo la pressione su editori e 

L studiosi sia eccessiva». Se in-
; troduce il tariffario, il ministero 

ci guadagnerà davvero? «Se 
passa gli editori faranno foto
grafie di fotografie, temo - ri
sponde - Il principio che il mi-

: nistero guadagni dal proprio 
patrimonio è .. corretto. Ma, 
usando una parafrasi, per ave
re un uovo dalla gallina non 
possiamo tirare il collo alla ' 

, gallina, altrimenti non avremo 
più le uova». . 

Vi sbagliate: 
CI non è il vecchio 

MASSIMO BORGHESI 

•ni L'articolo di Nanni Vel
ia, CI e le spine dell'etica, -. 
con cui l'Unita del 6 settem- ' 
bre commentava i risultati " 
del Meeting di Rimini descri
vendo la realtà presente di ' 
Comunione e liberazione è 
davvero soprendente. 

Sorprendente se posto a 
confronto con quanto, su ' 
l'Unità del 30 agosto 1992, " 
scriveva il • vicedirettore 
Giancarlo Bosetti a chiusura . 
del Meeting dello scorso an
no {Batte il cuore di Comu
nione e liberazione. -Ferma
re i pelagiani-'). Ne emergo- • . 
no due prospettive diverse, , 
in taluni punti opposte, le : 

quali, nel loro contrasto, -
danno la misura del diso
rientamento attuale del Pds 
nei confronti del mondo cat- \ 
tolico. di CI in particolare. Si -
potrebbe pensare qui ad 
una ' legittima diversità di ; 
opinioni, ma non di questo 
si tratta. Gli è che mentre • 
nell'articolo di Bosetti si co
glieva un desiderio reale di 
comprendere quale «tipo di r 
passione» - muove - questa ' 
realtà «anomala», con Velia '. 
invece si ritoma al teorema, '. • 

ni, dimostra chiaramente di 
non comprendere la catego
ria di Fatto, di Avvenimento. 
Al punto da indicare l'unica 
traduzione del Fatto cristia
no, per CI, nel «fare» delle 
opere «visibili» cioè social
mente rilevanti. Mentre per 
Giussani il Fatto indica sem
pre un avvenimento di gra
zia cosi come si esprime nel
l'esperienza di un uomo il 
cui sapere è cambiato dalla 
presenza di Cristo. «Si incon
tra il Fatto cristiano imbat
tendosi in persone che que
sto incontro hanno già com
piuto e la cui vita da esso, in 
qualche modo, è stata già 
cambiata. Certo, non è un 
incontro sentir citare il Van
gelo o ascoltare anche per 
ore i pensieri che il Vangelo 
fa venire in mente a una da
ta persona. Questo è assiste
re a uno spettacolo, quando 
lo è. di reazioni sentimentali 
o suggerimenti dialettici die 
prendono le mosse da uno 
spunto religioso. Invece l'in
contro è con un avvenimen
to, che può essere anche 
una persona che parla, ma 
ciò che colpisce non è tanto 

alle deduzioni forzate, agli ,' , , -, 
schemi ideologici degli armi " L ^ J ^ i i ' " * S ' ° J 
70. CI, per Vcfla. none che ' cambiamento comunque 
l'espressione di un cristiane- .avvenuto in colui che parla-
simo d'assalto, antimoder
no, chiuso al dialogo, la cui 
presenza si esprime univo
camente in un attivismo esa
sperato, in opere sociali per 
il cui ottenimento e mante
nimento è giustificato ogni 
uso spregiudicato del pote
re. Il teorema consiste qui 
nel fatto che si parte da una 
realtà, la Compagnia delle 
Opere, che per CI è un 
aspetto secondario e contìn
gente della esperienza di 
suoi aderenti, la si eleva a 
valore prioritario, si ricava 
quindi una teologia che pos
sa valere come giustificazio
ne ideologica di questa prio
rità. Dalla teologia delle 
Opere visibili, agli affari, agli 
incidenti di Tangentopoli: il 
quadro è cosi .<-
concluso e CI • "' "' "'"•' 
può apparire 
come un pez
zo della vec
chia Italia per 
il quale non 
c'è futuro. 

Una --pro
spettiva siffat
ta è del tutto 
miope, inca
pace di- dar 
ragione dello 
stesso 'inte
resse destato 
dal , Meeting 
'93. È miope 
perché .. non 
comprende --: 
come per CI il --
fatto cristiano non è spunto 
ideologico per un potere, 
magan di destra come vuole 
Velia, ma è la sorgente con
tinua del suo esserci. Come 
giustamente •• osserva . Pa
squale Serra nell'intervista 
che segue l'articolo di Velia: 
•Non comprenderemmo 
nulla di CI. della sua mobili
tà, della libertà, della sua 
spregiudicatezza se non te
nessimo in grande conside
razione la posizione cristia
na che sta alle sue origini: e. 
cioè, l'idea che il cristianesi
mo non è un fatto del passa
to, ma un evento che si può 
incontrare solo a partire dal 
presente». È quanto emerge
va anche dall'articolo di Bo
setti per il quale l'interesse 
culturale e politico in CI non 
è che il riflesso, il riverbero 

. dell'incontro con una posi
zione umana diversa, con 
una grazia presente, al pun
to che le autentiche batta
glie di CI sono battaglie «teo
logiche» tese ad evidenziare 
questa grazia nel suo aspet
to di «sangue, carne, vita» 
contro la sua riduzione a in
sieme astratto di «principi» e 
«simboli». • 

In questa lotta il movi
mento appariva a Bosetti 
pienamente inserito nella 
grande tradizione ecclesiale 
e al contempo, nei suoi ri
svolti politici, decisamente 
«popolare». L'opposizione 
alla guerra del Golfo lo col
locava, secondo Bosetti, in 
un orizzonte di sinistra. L'ar
ticolo di Velia, viceversa, ri
balta la prospettiva: la teolo
gia di Giussani non sarebbe 
pienamente conforme alla 
tradizione della Chiesa, 
mentre CI, allineata con il 
Ppi. confermerebbe la sal
datura con «l'asse conserva
tore del paese». Se egli può 
spingere a tanto la sua inter
pretazione è perché, se
guendo pedissequamente 
"interpretazione che su «11 
Regno» di alcuni anni fa 
Edoardo Benvenuto dava de 
La coscienza religiosa del
l'uomo moderno ai Giussa-

(Giussani, Un avvenimento 
di vita, cioè una storia, edito 
da «Il Sabato»). , 

«Fatto» indica quindi una 
realtà nuova che irrompe a 
livello ontologico e non già. ' 
un mero pretesto per «fare» . 
discorsi o opere. Se Velia 
avesse avuto la pazienza di , 
leggere il testo recente di : 
Giussani . sopra citato < vi : 
avrebbe potuto trovare una 
critica serrata dell'attivismo, .• 
nonché una valutazione re
lativizzante ed ironica dei 
tentativi culturali, sociali e ' 
politici posti in atto dai cri
stiani, di quelle mediazioni 
«visibili» che per Velia sono il 
vero fine di CI. Avrebbe po
tuto infine comprendere il 
cuore della proposta di CI, : 

,.;.-,: .cioè l'annuncio' 
'••"' • " di Cristo come ' 

avvenimento » ~-
presente, e non 
già il disegno, 
oggi del tutto vel
leitario, • di una 
egemonia catto
lica. «Risulta 
chiaro - afferma 
Giussani nel te
sto già citato -
che nella vita 
della Chiesa di 
oggi quello che 
conta è la vivez- ; 
za di una fede 
rinnovata e non 
un potere deri
vato dalla storia, 
da una istituzio

ne che si è affermata oda un : 
ordinamento •• intellettuale 
teologico. Ciò che conta è 
realmente che la vita inco
minciata in Maria e Giusep
pe, in Giovanni e Andrea, sia 
come riaccesa nel cuore 
della gente, e la folla sia aiu
tata ad un incontro inciden
te .sulla vita cosi come av
venne alle origini del cristia-
nesino". 

E quanto, a suo modo, 
notava recentemente Salva
tore Abbruzzese, («Limes». 
3: Opus Dei e CI: modelli di 
espansione geopolitica) rile
vando come la diffusione di 
CI nel mondo sia affatto di
pendente da obiettivi strate
gici o da mete prioritarie. . 
«Questo tipo di espansione : 
cosi poco dotata di direttrici 
prevalenti, è totalmente di
pendente dal tessuto di rela
zioni personali che si svilup
pano» e ciò perché «per don 
Giussani, l'espansione della 
proposta cristiana è il frutto ' 
di incontri, quindi di eventi 
estemporanei casuali e non 
programmabili». 11 principa
le intento di CI, secondo Ab
bruzzese, è quello di «fonda
re non un'opera, bensì una 
comunità ecclesiale di nuovo 
riannodata agli eventi fon
danti la promessa cristiana». 

Una posizione siffatta 6 
aperta al dialogo. Un dialo
go però non precostituito, 
fondato su una divisione di 
schieramenti culturali o di 
ambiti di potere, bensì lega
to all'imprevisto di incontri 
nella comune condivisione 
dei bisogni. Oltre quindi alla 
vuota e interessata dialettica 
che da un lato auspica una 
CI ideale tutta cultura e nien
te opere: dall'altro, invece, 
la vede irrimediabilmente 
compromessa negli affari di 
questo mondo. E questo a! 
fine di poter dialogare con 
CI e/o combatterla senza fa
re i conti con quanto di nuo
vo essa esprime nel panora
ma umano ed ecclesiale di 
oggi. -
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La Cina 
mette al bando 
medicine tratte 
da ossa di tigre 
e rinnoceronte 

Apparentemente in risposta alle forti pressioni interna
zionali, il governo cinese ha annunciato che da ieri la 
produzione di medicamenti a base di comi di rinoceron
te e ossi di tigre è illegale. Dalla (ine di novembre, scrive il 
«Quotidiano del popolo», sarà definitivamente sospesa 
anche la vendita di questi medicinali. Il governo promuo
verà ricerche scientifiche per trovare ingredienti alternati
vi a questi. A fine maggio il consiglio di stato aveva già' 
emesso una circolare che bandiva il commercio di comi 
di rinoceronte e ossi di tigre. Ma, secondo organismi in
temazionali per la protezione delle specie in estinzione, 
il bando è stato spesso ignorato. Il commercio, secondo 
le stesse fonti, rimane molto florido in particolare con 
Taiwan e Hong Kong. I due ingredienti sono considerati 
ottimi ricostituenti e potenziano le capacità sessuali. 

Testanti-Aids 
obbligatorio 

Eercni cerca 
ivoro 

in Egitto 

Una circolare del ministero 
egiziano del lavoro indiriz
zata il 28 luglio al diparti
mento immigrazione, che 
impone il test dell' Hiv a 
tutti gli stranieri che chie-

, dano un permesso di lavo
ro in Egitto, sta provocan

do molta inquietudine nelle comunità straniere. La di
sposizione risale a prima del 1990, ma finora era stata li
mitata ai lavoratori africani. Oggi invece il test è obbliga
torio anche per quelli dei paesi della Cee (con i quali 
non e' è alcuna reciprocità), non solo, ma il certificato di 
non sieropositività deve essere rilasciato dal laboratorio 
centrale della Banca del Sangue egiziana dipendente dal 
Ministero della Sanità. Oltre ad andare contro ai suggeri
menti dell' Oms, secondo i quali nessuno può essere for
zato a sottoporsi ad un test del genere, la disposizione 
non prevede alcuna salvaguardia della privacy e del se
greto medico: il risultato, in caso di sieropositività, viene 
comunicato dal laboratorio al ministero del lavoro, che 
ne informa 1' ambasciatore del paese da cui proviene I' 
ignaro sieropositivo. Il quale viene in pratica costretto a 
partire. Dalle diverse comunità cominciano a giungere le 
prime notizie allarmate, e sembra che in un caso uno 
straniero risultato sieropositivo se la sia cavata con un 
grande spavento: rispedito al suo paese si è sottoposto 
ad un altro test che è risultato assolutamente negativo. 

L'ecografia, 
benefici 
e limiti 
di una tecnica 

V ecografia, che pure è di 
grande aiuto per le gravi
danze a forte rischio, se
condo uno studio pubbli
cato oggi a Boston non ap
porta benefici sostanziali 

, ^ ^ ^ ^ nel caso di gravidanze a 
basso rischio. I figli di ma

dri a basso rischio seguite regolarmente con 1' apparec
chio a ultrasuoni per le ecografie non nascono in condi
zioni di salute migliori, secondo uno studio diretto da 
Bernard G. Ewigman della Scuola di medicina dell' Uni
versità del Missouri, i cui risultati sono pubblicati sul 
«New England Journal of medicine». In pratica lo studio 
ha accertato sulla base di 15.300 casi di donne diabeti
che, ipertese o con disfunzioni renali visitate in 109 centri 
medici di Illinois, Indiana, lowa, Massachusetts, Missouri 
e Wisconsin, che I' ecografia ha avuto effetti irrilevanti 
sulle condizioni del neonato, in quanto anche nei casi di 
malformazioni accertate, il 71 per cento ha preferito non 
interrompere la gravidanza. Un effetto positivo lo studio 
lo potrebbe avere: quello di aiutare a escludere per que
sti casi 1" obbligo dell' ecografia quando entrerà in fun
zione il nuovo servizio di assistenza medica generale che 
il presidente Bill Clinton vuole introdurre negli Stati Uniti 
e che risparmierebbe in questo modo un miliardo di dol
lari (1.600 miliardi di lire). 

Medicina: 
molti strumenti 
e pochi tecnici 
in Italia 

Circa 10.000 miliardi sono 
stati spesi in Italia per ap
parecchiature biomedi
che, ma le attività di gestio
ne e di valutazione econo
mica, clinica e tecnologica 

^ — m m m , ^ _ della strumentazione sono 
a tutf oggi scarsamente 

considerate e sostenute, con un conseguente spreco di 
risorse. E' quanto emerso da un congresso intemaziona
le sullo sviluppo, I' assetto e la manutenzione della stru
mentazione medica, organizzato a Trieste dal Parco 
scientifico dell' Area di Ricerca, in collaborazione con la 
Federazione-intemazionale per l'ingegneria biomedica, 
a cui hanno partecipato numerosi scienziati e rappresen
tanti delle industrie produttrici di tutto il mondo. La figura 
dell' ingegnere clinico - è stato osservato - non ha ancora 
in Italia un riconoscimento giuridico, nonostante alcune 
Usi, come quella triestina, abbiano istituito appositi servi
zi di valutazione e nonostante l'istituzione di corsi di spe
cializzazione postlaurea per la preparazione di tecnici 
altamente qualificati. Cosi -è stato detto - se negli Stati 
Uniti, in Svezia e in Canada c'è un ingegnere clinico ogni 
1000 posti letto in ospedale, in Italia il rapporto è di uno 
ogni 10.000 posti letto. Ma anche gli investimenti nei 
macchinari hanno subito una forte contrazione, passan
do dai 1500 miliardi del '92 a 300, nella legge finanziaria 
perii 1994. 

MARIO PETRONCINI 

.Capri ripropone un «Convegno sul Paesaggio» 
Ponza riflette sulla sua crescita turistica. Piccoli mondi 
tentano la ricerca di un nuovo sviluppo, sostenibile 

Isole contro corrente 
Le piccole isole: un patrimonio naturale unico. Ma 
anche una metafora ecologica. Proprio come quel
lo globale del pianeta, infatti, il loro crescente de
grado è fatto di quantità, di eccessi. È, per così dire, 
un degrado opulento. Di cui, come dimostrano re
centi iniziative a Ponza e a Capri, c'è sempre mag
giore coscienza. Possono queste isole diventare un 
laboratorio di economia ecologica? E come? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

H PONZA. Può essere silen
zioso e pervasivo. O anche fra
goroso ed invasivo. Si muove 
in branchi, enormi e inarresta
bili. O per singoli individui, vo
raci e invisìbili. Si inerpica su 
per le colline. Sciama persino 
in paese. Si impossessa delle 
spiagge. Fa friggere il mare. E', 
per sua natura, migratore. Arri
va, puntuale e mellifluo, ogni 
estate, di preferenza in agosto. 
Ma, appena può, diventa stan
ziale e mette su casa tutto l'an
no. Ama i piccoli ambienti, so
prattutto se circondati dal ma
re. Se ne impossessa e li deva
sta. Fin nel loro intimo. Il turi
smo? Il turismo può strappare 
l'anima di un'isola. Sostiene il 
poeta Francesco De Luca, 
ponzese. E la platea, anch'es
sa ponzese per nascita o per 
adozione, applaude. Con con
vinzione. 

Cosa sta succedendo a Pon
za, che, mobilitando per la pri
ma volta i suoi giovani e i suoi 
intellettuali, dal 6 al 12 settem
bre si è ritrovata per un'intera 
settimana a riflettere critica
mente sul suo ricco presente e 
sul suo futuro? E a dar man for
te al nuovo sindaco, Antonio 
Balzano, che. con un atto con
tro corrente, in una stagione 
che si profilava come la più 
nera dell'industria turistica ita
liana, ha conquistato le prime 
pagine dei giornali chiedendo 
il numero chiuso per l'accesso 
all'isola? 

E cosa sta succedendo a Ca
pri, che si ritrova domani, sa
bato 18 settembre, coi suoi 
giovani e coi i suoi intellettuali, 
capresi per nascita o capresi 
per vocazione, a discutere su
gli atti di un «Convegno del 
paesaggio» (ristampa anastati
ca a cura delle Edizioni La 
Conchiglia, 1993) vecchi di 70 
anni, ma più che mai attuali, 
dove, per la prima volta, non si 
celebra l'etereo e facile mito 
dell'Isola, ma si analizzano i 
concreti e difficili problemi, 
ambientali e civili, di un'isola? 

Piccole isole, reagiscono. 
Ecco cosa sta succedendo. 
Reagiscono ad uno sviluppo 
turistico senza vincoli e senza 
controlli. E all'opulento degra
do che lo accompagna. Le iso
le (alcune isole) non vogliono 
più subire il proprio presente. 
Pensano, finalmente, il proprio 
futuro. Cercano una propria 
identità. Certo la reazione è di
retta contro coloro che «nella 
divina composizione del pae
saggio non [intravedono] altro 
valore che quello commercia
bile sulla borsa del mercato 
dei forestieri», come sosteneva 
Edwìn Cerio, sindaco di Capri, 
già negli anni '20. Ma nessuno 
vagheggia un'impossibile ritor
no al passato. Nessuno imma
gina di chiudere la propria iso

la in una campana di vetro, di 
fame un'isola-museo. Tutti so
no alla ricerca di nuovo tipo di 
sviluppo. Magari altrettanto 
ricco, ma certo meno aggressi
vo. «La scelta turistica non è re
versibile. Ma. se vogliamo che 
duri, dobbiamo pensare ad un 
turismo più consapevole» so
stiene Antonio Balzano, sinda
co di Ponza. Si tratta di una 
reazione forse non ancora pie
namente lucida negli obiettivi, 
ma certo sempre meno timida. 
E, a quanto pare, sempre me
no minoritana. 

Il degrado, beh, non sarà 
paragonabile a quello di un 
ghetto urbano, fatto di miseria 
e di mancanza, ma c'è. Fatto 
di ricchezza e di quantità. E', 
per cosi dire, un degrado opu
lento. Una vera e propria me
tafora ecologica: un degrado 
per raggiunta «carrying capaci-
ty». Le piccole isole non ce la 
fanno più a sopportare la pres
sione antropica, la pressione 
degli uomini. La transizione 
dall'agro-pesca al turismo è 
stata cosi rapida e totalizzante, 
che non sono state prese le 
giuste contrarie. Il prezzo da 
pagare è salato. Eccovi un 
esempio: l'agricoltura arretra, 
abbandonando I campi. Ma 
nessuno ha pensato ad ap
prontare un valido sistema al
ternativo di protezione del ter
ritorio. Cosi le (rane, sostiene il 
sindaco di Ponza, si alternano 
agli incendi. Ecco quindi che 
l'opulento degrado e di tipo 
ambientale: mare inquinato, 
paesaggio deturpato (anche 
se spesso da ville favolose). Di 
tipo civile: servizi, a dir poco, 
carenti. E, a ben vedere, di tipo 
culturale. «L'azione congiunta 
della scuola, della televisione e 
del turismo sulla nostra lingua 
è stata devastante. Siamo al 
tramonto del dialetto ponzese 
e i giovani non avvertono que
sta situazione. Essi parlano del 
degrado ambientale ma mai 
una parola sul degrado lingui
stico.» sostiene con passione 
Emesto Prudente, maestro, ed 
autore di una approfondita ri
cerca sul vocabolario e sul fra
sario della «lingua di Ponza». 

E' un degrado (si certo, cul
turale oltre che ambientale e 
civile) difficile davvero da 
combattere. Proprio perchè 
corazzato di opulenza. Chi è 
disposto a mettere in discus
sione uno stile di vita che assi
cura un presente di ricchezza? 
Chi è disposto oggi a rinuncia
re anche solo a qualcuno della 
miriade di tangibili benefici 
per non rischiare di compro
mettere un futuro lontano? 

A ben vedere agli abitanti 
delle piccole isole vengono 
poste, in modo più stringente, 
le stesse domande che nguar-
dano noi tutti, abitanti l'opu-

Arcipelaghi 

Una metafora 
per l'economia 
ecologica 

disegno di Mitra Divshali 

lento nord di un pianeta che 
sta per raggiungere la sua «car
rying capacity». Cosi queste 
isole diventano metafora del
l'intero pianeta. E, non fosse 
altro che per questo, vale la 
pena seguirne l'evoluzione. 
Vale la pena verificare come si 
attrezzano a rispondere ai 
quesiti che vengono loro posti. 

Difficile davvero rispondere 
a quelle domande. Tant'è che 
pochi lo fanno, d'elle piccole 
isole, come nel grande piane-
la. Ponza, invece, reagisce. 
Con la sua Amministrazione. 
Coi suoi giovani e con i suoi in
tellettuali. «Per la prima volta 
riuniti insieme a riflettere e ad 
operare» nota Silverio Corvisie-
ri, ponzese di nascita, già re
dattore dell'Unità, protagoni
sta del '68, dirigente di Avan
guardia Operaia a Milano e poi 
deputato del Pei eletto a Ro
ma, Ed ora mente ed anima di 
quella «Settimana comunita
ria» che ha proposto dei «Viag
gi all'interno di Ponza», manco 
a dirlo, alternativi. «Il nostro in
tento non è chiudere l'isola,» 
spiega Corvisieri «ma diluire 
nel tempo e nello spazio l'in
tensità d'afflusso dei turisti. 
Proponendo, appunto, non so
lo il suo mare, ma anche la sua 
natura, la sua storia, la sua ar
cheologia e. perchè no?, la sua 
cultura.» Ed ecco organizzati 
dall'ex leader sessantottino, i 
giovani ponzesi riuniti per la 
•rivoluzione ecologica»: ripuli
re un'antica necropoli, orga
nizzare in tempo record una 
mostra con decine di fotogra
fie, centinaia di libri e quattro 
acquerelli onirici di un insupe
rabile Milo Manara. Rinunire 
gli intellctuali. E dargli un 
obiettivo comnune. Ed ecco 

per la prima volta insieme il 
poeta, il linguista, lo storico ed 
il fotografo proporre una nuo
va «Ponza, produttrice di cultu
ra». 

Gongola il sindaco. Perchè 
«non si può salvare Ponza con
tro o senza i suoi abitanti.» E i 
ponzesi, oggi, si ritrovano in 
maggioranza , intorno al suo 
progetto. Già, ma basta la vo
lontà dei suoi abitanti per sal
vare un'isola? 

No, certo che non basta. 
Non solo perchè quella «ge
stione attiva del temtorio» che 
essa immagina, per quanto il
luminata, è pur sempre frutto 
di (legittimi) interessi locali 
che possono ritrovarsi in con
traddizione con (altrettanto le
gittimi) interessi globali. A 
Ponza, pereseriipio, i pescato
ri non amano molto quella 
proposta di parco marino 
avanzata dal Wwf. Una con
traddizione che, quanto meno, 
va risolta in una più ampia ca
mera di compensazione. Ma 
anche perchè la comunità lo
cale non ha, per forza di cose, 
strumenti economici, culturali 
(si pensi alla necessaria ricer
ca ecologica, geologica, ston-
ca, economica) e legali adatti. 
Ed è anche su un altro piano, il 
piano nazionale, che il futuro 
delle piccole isole si gioca. Un 
livello, di volta in volta, assente 
o carente. Assente perchè, da 
sempre, come ammetteva con 
Edwin Cerio il sottosegretario 
Giovanni Rosadi, autore nel 
1921 della prima legge di tute
la del paesaggio varata in Ita
lia: «le provvidenze legislative 
sono state angariate e ntardate 
fino all'incredibile» tanto che 
«convien credere che una na
zione rispecchi il vizio degli in

dividui, di non pregiare né cu
stodire abbastanza i doni invi
diabili che ha sortito dalla na
tura.» Carente perchè, una voi-
ta varate, quelle «provvidenze 
legislative» si rivelano ngide, 
inadeguate, insufficienti. Poco 
attente alle esigenze locali. 
Consideriamo la benemerita 
«legge Galasso», che ha (qua
si) bloccato la cementificazio
ne selvaggia e l'abusivismo 
edilizio. Risultato, inutile dirlo, 
straordinario. Ma è anche vero 
che quella legge è troppo rigi
da per essere amata a livello 
locale: «perchè di fatto impedi
sce agli abitanti delle piccole 
isole di soddisfare anche le mi
nime e più elementari esigen
ze» sostiene Antonio Balzano. 
Ed è anche insufficiente, per
chè pensala solo come stru
mento contro il degrado edili
zio del territorio. E chi pensa a 
quello ecologico? E a quello 
idrogeologico? (E. direbbe F.n-
rico Prudente, a quello lingui
stico e culturale?) Nessuno. Vi
sto che inquinamento, incendi 
e frane (e sviluppo turistico in
controllato) possono conti
nuare a deturpare quel «pae
saggio» protetto (a stento) so
lo dall'aggressione del cemen
to. Il legislatore ha dimenticato 
che il territorio, soprattutto il 
territorio di una piccola isola, è 
un sistema dinamico che rifiu
ta ogni tentativo di «congela
mento». La sua evoluzione non 
può essere arrestata. Può esse
re però guidata. Magari con 
una legge organica che aiuti gli 
abitanti locali a soddisfare il 
sogno di Edwin Cerio: «affran
care l'isola dalla vergogna di 
little le deturpazioni e le offese 
che la bellezza dei [.. ] luoghi 
ebbe a soffrire.»" 

H Volava alto, Edwin Ce
rio. E guardava lontano. 
Quando nel 1922 elaborò il 
•programma estetico del Co
mune di Capri» intuì che per 
salvaguardarne il paesaggio, 
le sue piante, le sue specie 
viventi minacciate (già allo
ra) d'estinzione, a causa di 
una crescente e miope pres
sione turistica, il sistema mi
gliore era di rendere l'isola 
un «centro di produzione e 
protezione intellettuale» a 
carattere universale. E non 
esitò ad inviare la candida
tura ufficiale alla «Commis
sione di Cooperazione Intel
lettuale» della Società delle 
Nazioni, l'Onu d'anteguerra. 

Non se ne fece nulla. Pur
troppo. Eppure quell'inge
gnere amante dell'arte e ael-
'le scienze, divenuto Sindaco 
di Capri, aveva visto giusto. 
Aveva intuito che l'isola sta
va raggiungendo (già allo
ra) la sua «carrying capaci
ty». Ed aveva cosi tracciato la 
strada migliore per indiriz
zarla verso uno sviluppo so
stenibile. L'unica strada, for
se, che tuttora può consenti

re a Capri e alle altre piccole isole di invertire un senso inso
stenibile di marcia, e passare da una «crescita senza svilup
po» a quello che Herman Daly definirebbe uno «sviluppo 
senza crescita». 

L'intuizione di Edwin Cerio è più che mai attuale. Ed, anzi, 
ha una sua generale validità. No, non che tutte le piccole 
isole d'Italia o del mondo possano diventare altrettanti cen
tri di produzione culturale. Ma nel senso che possono essere 
trasformate, questo si, in altrettanti laboratori di quella che 
oggi chiamiamo «economia ecologica». Dove, all'interno di 
piccole (e ricche) comunità, viene tutelalo non solo il pae
saggio, ma vengono cercate e sperimentate soluzioni ai pro
blemi dello sviluppo sostenibile destinati 3 diventare un mo
dello per la soluzione dei più generali problemi regionali e 
globali. Soluzioni di ampio respiro, scientificamente fonda
te, che consentono a queste isole non di chiudersi in una di
mensione riduttiva ed autarchica, di subire il proprio (opu
lento) presente. Ma di pensare il proprio futuro. Di essere 
parte di un progetto più grande. Di un progetto, appunto, 
globale. Vediamo come. 

Per la salvaguardia dell'ambiente, naturale e culturale, 
delle piccole isole non bastano vincoli e ordinanze sindaca
li. Occorre un credibile obiettivo di sviluppo (senza cresci
ta) che coinvolga l'intera società. 11 tunsmo è un'attività ter
ziaria. E come tale ben si adatta ad una compressione dei 
processi basati sulla quantità e sull'elevata produzione di 
entropia, ed allo sviluppo di processi basati sulla qualità e 
sulla bassa produzione di entropia. Il che non significa l'ab
bandono del turismo di massa a vantaggio di un turismo eli
tario, ma. al contrano, una sua reintèrprelazione creativa. 
L'obiettivo da perseguire nell'isola-laboratono, metafora del 
pianeta che ha superato «i limiti dello sviluppo», è quello 
dello sleady stale, dello stato stazionario, o magari della di
minuzione, nei consumi di energia e di beni matenali, nel
l'ambito di una società che tende a rendere invece massima 
la «qualità del contesto». Una qualità ambientale, civile, cul
turale. 

Come e con chi raggiungere questo obiettivo? Ci sono for
ze endogene, come dimostrano i giovani e gli intellettuali di 
Ponza e di Capri. Ci sono forze istituzionali locali, come di
mostra l'amministrazione comunale di Ponza. Ci sono forze 
esteme: gli intellettuali che affollano Capri, il Wwf che ha 
«adottato» Ponza. Tutte queste forze possono incontrarsi, 
per costituire quello che Paolo degli Espinosa ha definito 
«un cervello sociale temtonale», in grado di progettare nel 
concreto lo sviluppo sostenibile di ogni singola piccola iso
la. Ma occorre anche qualcosa in più. Occorre una sponda a 
livello nazionale che sorregga e coordini questi sforzi. Eche 
li doti di strumenti legislativi, tecnici ed economici adeguati. 
Una sponda, linora assente, chiamata Stato D Pi Gre. 

Due missioni indipendenti 
Astronauti russi della Mir 
e americani dello shuttle 
a passeggio nello spazio 
H I due cosmonauti russi 
Vasili Tsiblicv e Aleksandr Sie-
rebrov - che dal primo luglio 
scorso si trovano a bordo della 
stazione orbitale 'Mir' - hanno 
trascorso oggi più di quattro 
ore nello spazio aperto per 
montare sui modulo 'Kvant' 
uno speciale braccio mobile e 
reticolato nell' ambito del co
siddetto - programma speri
mentale 'Rapan', il cui obietti
vo è 1' elaborazione di metodi 
per il dispiegamento nello spa
zio di grosse apparecchiature 
scientifiche. 1 due cosmonauti 
- riferisce In Itar-Tass • sono 
usciti dalla 'Mir' alle 09:58 ora 
di Mosca (le 07:58 italiane), 
restando fuori della stazione 
orbitale per quattro ore e 18 
minuti. 
Passeggiata spaziale anche 
per due astronauti americani. 
Ieri due membridel Discovery 
si sono avventurati nella zona 
di carico aperta dello shuttle: è 
la terza passeggiata spaziale 
americana nel corso di un an

no. Cari Walz e Jim Newman 
intendono provare tecniche e 
circa due dozzine di strumenti 
che saranno utilizzati per la 
prossima navicella spaziale: 
questa sarà lanciata a dicem
bre per riparare il telescopio 
spaziale Hubble. Il primo ad 
uscire dal portello è stato 
Walz, seguito da vicinissimo 
da Newman, mentre il co-pilo
ta Bill Readdy, dall' intemo, 
augurava loro un a «buona 
passeggiata». I due astronauti 
sono andati «in giro- per alme
no sei ore. 
Un nuovo satellite spia della 
serie cosmos, intanto, è stato 
lanciato sempre ieri nello spa
zio dal cosmodromo di Baiko-
nur, nella repubblica del Kaza
kistan, nell'ambito di un pro
gramma del ministero della di
lesa. Nonostante le difficoltà 
economiche del paese, che si 
riflettono anche sugli stanzia
menti per le forze armate, il 
programma «Cosmos» non ha 
subito mutamenti. 

La ristampa de «Il laboratorio», il volume con cui il giovane Renzo Tomatis scandalizzò trentanni fa la medicina italiana 
L'inusuale critica «dall'interno» di un inconfessabile groviglio di interessi. E di un modo di fare ricerca universitaria 

Quel libro che fece tremare il mondo dei «baroni» 
ALBERTO OLIVERIO 

M A metà degli anni Ses
santa, circa irent'anni fa, ven
ne pubblicato // laboratorio. 
un libro di Renzo Tomatis che 
riscosse un buon successo non 
soltanto nella cerchia ristretta 
degli scienziati ma anche nel
l'ambito di un pubblico più va
sto, forse più attento alle di
scussioni sul ruolo della scien
za di quanto non lo sia oggi. Il 
libro di Tomatis rappresentò 
allora un fatto nuovo, sia in 
quanto esso criticava aperta
mente la prassi accademica e 
la gestione della scienza in Ita
lia, sia in quanto esso parlava 
della scienza dal suo intemo, 
utilizzando un linguaggio lette
rario, un'ottica intimistica che 
molti ritenevano inconciliabile 
con la «sacralità» scientifica. // 
laboratorio, infatti, è una sorta 
di diario in prima persona in 
cui vengono narrate le vicende 
di un ricercatore, un Tomatis 
allora giovane e agli inizi della 
sua carriera, alle prese con le 
chiusure del mondo accade

mico italiano, con gli intrallaz
zi di quelli che un tempo veni
vano chiamati i «baroni» della 
medicina, con le invidie dei 
colleghi inseriti in un contesto 
spesso assai provinciale e, non 
ultimo, con un mondo, quello 
americano, cosi distante per 
cultura, dinamiche di lavoro e 
rapporti umani da quello ita
liano. 

Il libro di Tomatis usci nel 
1965, quando egli lavorava an
cora negli Stati Uniti nel cam
po dei tumori. Conc nota lo 
stesso Tomatis nella postfazio
ne scritta circa trent'anni dopo 
in occasione della nuova edi
zione de // laboratorio, (Selle-
rio Editore, pp. 199. L. 12.000) 
il libre era apparso «come uno 
scritto blasfemo, un tradimen
to, un atto proditono». La pre
sentazione a Torino, da parte 
di Giovanni Alpino, aveva su
scitato rumorose proteste da 
parte dei colleghi di Tomatis, 
soprattutto per il fatto che era 
stala rotta l'omertà corporativa 

e che l'ambiente della ricerca 
era stato criticato dall'interno. 
Ma anche molti altri «accade
mici» e ricercatori avevano giu
dicalo l'opera in termini nega
tivi, anche in quanto, almeno a 
quei tempi, non si riteneva op
portuno che uno scienziato 
compisse delle sortite «impro
prie»: facesse cioè della socio
logia della ricerca e si servisse 
di un linguaggio letterario per 
rivolgersi ad una più vasta pla
tea coinvolgendola in dinami
che che meglio sarebbe stato 
celare... 

Ma qual era stato il «crimine» 
di Tomatis? Quale il suo passo 
falso, tale da causargli, come 
aveva detto il suo direttore 
americano, «dei problemi per 
almeno dieci anni»? Io penso 
che la piccola tempesta che il 
libro provocò a quei tempi in 
Italia, e che ancora increspava 
le onde della ricerca quando vi 
ritomai, due anni dopo la sua 
pubblicazione, non era tanto 
connessa alle critiche dirette -
ma poi nemmeno cosi drasti
che - nei confronti dei «poten

ti» dell'università torinese (e 
italiana in generale) e del mo
do in cui veniva gestita la ricer
ca italiana quanto al fatto di al
zare il velario su una visione 
positivistica di una scienza in
tesa come luogo di culto, in cui 
si celebrerebbero i riti dell'o
biettività, dell'imparzialità e, di 
conseguenza, sede della mi
glior prassi possibile. Il labora
torio di Tomalis è invece un 
luogo umano, troppo umano 
perché produca dei miti forti e 
inattaccabili: l'ambiente di la
voro italiano che egli descrisse 
era infatti teatro di dinamiche 
di potere, di una marginalità 
degli esperti nei confronti degli 
inesperti, di un predominio de
gli insipienti, di lunghi tempi 
trascorsi nell'attesa che qual
cosa si compisse ma che mai 
sopraggiungeva, come ne // 
deserto dei Tartarici Dino Buz-
zati. 

Ma anche il laboratorio di 
Chicago che Tomatis descrive 
non è certamente il tempio di 
una scienza distaccata dalle 
cose del mondo. LI la merito

crazia non è un optional, co
me in Italia, e il potere accade
mico degli scienziati deriva, 
generalmente, dalla loro com
petenza e non da complessi 
intrecci politico-corporativi: 
eppure, anche nell'ambiente 
americano vi è ampio spazio 
per piccole contese, invidie e, 
soprattutto, dubbi... È proprio 
quest'ultimo aspetto, quello 
del dubbio, in grado di irritare 
maggiormente quanti avevano 
ed hanno tuttora una conce
zione sacrale della scienza: 
un'attività che molti ritengono 
debba procedere di certezza 
in certezza, sottraendosi alle 
cure del mondo per divenire 
missione, elevandosi al di so
pra della sua dimensione quo
tidiana, totalmente scissa da 
sentimenti, aspirazioni, dubbi 
e dinamiche di chi la pratica, il 
ricercatore appunto. 

Considerato in questi tenni-
ni il libro di Tomatis era in anti
cipo sui tempi quando esso 
comparve negli anni Sessanta: 
allora, infatti, non esistevano 
quasi narrazioni della scienza 

dal suo interno, non vi era an
cora spazio per la sociologia 
della scienza e l'impresa scien
tifica appariva ancora priva 
delle sue connotazioni «uma
ne», al di fuori di quelle dina
miche quotidiane che permea
no ogni altra attività umana. // 
laboratorio ha quindi una di
mensione più vasta di quella 
inerente la realtà italiana; tut
tavia le dinamiche accademi
che di casa nostra non sono 
secondarie e probabilmente 
sono slate la molla che ha 
spinto il suo autore a scrivere 
questo libro e ad abbandonare 
il nostro paese; da anni, infatti, 
egli dirige un laboralono ai 
Centro intemazionale di ricer
ca sul cancro a Lione. In realtà 
Tomatis, come ci narra nella 
postfazione di questa nuova 
edizione del suo libro, ha pro
vato a ritornare in Italia quan
do, anni or sono, è stato bandi
to un concorso: ma la stona 
che ci racconta è. ahinoi, pre
vedibile, troppo prevedibile. 

La postfazione di Tomatis 
non lascia quindi speranza in 

un reale cambiamento della 
realtà italiana? I lettori potran
no giudicare essi ••tessi e so
prattutto potranno giudicare i 
lettori più giovani, gli studenti e 
i neolaureati di oggi che, mi 
auguro, leggano quest'opera 
che. a suo tempo, ha acceso le 
discussioni dei loro padri. Ma 
come potranno leggere II labo
ratorio i giovani di oggi? Se lo 
domanda il suo stesso autore, 
un po' sorpreso dalla «cautela» 
con cui molti giovani hanno 
reagito alla «mano poterne e 
asfittica di un potere che non 
vuole cedere il passo, che non 
ammette contraddizioni, che 
(...) è onnipresente, e cosi pu
re il controllo greve e clientela
re delle camere e delle oppor
tunità di lavoro». Trenta anni 
dopo // laboratorio ò quindi un 
libro un po' diverso nspetto al
la prima edizione: il mondo 
delia scienza vi appare infatti 
come un luogo simbolico di 
una realtà più vasta, blijccata 
da corporazioni ostili al cam
biamento, ieri come in tempi 
più recenti, ma oggi, forse... 



ettacoli Steve Martin 
divorzia 
Si sposò 
a Roma nell'86 

• i I.OMJRA Steve Martin, il popolare attore 
comico americano, e l'attrice inglese Victoria 
Tennant hanno deciso di divorziare, dopo un 
matrimonio durato sette anni. La notizia ha col
to tutti di sorpresa, in quanto Martin e la Ten
nant erano considerati una coppia di ferro: si 
erano sposati in una chiesa di Roma nell'86, 
mentre lei stava girando Venti dì guerra 

Auditel in tilt 
Niente dati 
sulle partite 
di coppa 

M ROMA. I dati d'ascolto delle partite di cop
pa non sono, per un problema tecnico, disponi
bili. Non sapremo mai lo share di Inter-Rapid 
Bucarest, né di Arau-Milan e nemmeno di Ju-
ventus-Lokomotiv Mosca. Quest'ultima era tra
smessa da Telemontecarlo. E probabilmente ha 
registrato il massimo ascolto. Ma Tmc non è ri
levata dall'Auditel. E l'Auditel s'è guastato Un 
caso7 
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Esce oggi in 350 cinema italiani «Jurassic Park» 
lo straordinario «giocattolo» di Steven Spielberg 
Record d'incassi in tutto il mondo (1000 miliardi) 
punta a far saltare il botteghino anche da noi-

Fatemi entrare 
vi mangio 
Jurassic Park, basta la parola. Il kolossal di Steven 
Spielberg esce oggi a tappeto in tutt'Italia: 350 co
pie, un record anche per un film americano. In una 
Clima di «Jurassic-manìa», tra feste preistoriche e 
gadgets vari, i dinosauri del regista hollywoodiano si 
preparano a invadere l'Italia, portando nuova ac
qua (e soldi) al mulino Universa!. Fino ad ora il film 
ha incassato qualcosa come mille miliardi. 

MICHELE ANSELMI 

M >Mi sbilancio: cinque mi- ' 
liardi di incasso nel primo 
week-end di programmazio
ne, almeno quaranta entro 
Natale». Vito Matassino, ca
poufficio stampa della Uip, 
canta già vittoria. Oggi venerdì 
17, incurante di ogni supersti
zione, l'azienda americana 
spedisce Jurassic Park in 350 
sale italiane: un record senza 
precedenti. Significa che quasi ,' 
un cinema su due (almeno tra -
le sale che contano) proiette- : 

ra il cinesauro-kolossal di 
Spielberg. Dalla Francia rim
balzano le accuse di imperiali
smo culturale che il neo-mini
stro Jacques Toubon ha rivol
to al film, considerato nulla 
più che «un'orgia di effetti spe
ciali», mentre qui da noi la psi
cologa Vera Slepoj, già anima
trice in passato di una risibile 
campagna contro il cinema 
rovina-coscienze, lancia il suo 
grido d'allarme suUV4tx«fl/n>. 
raccomandando ai genitori di ' 
non lasciare da soli i loro figli * 
davanti • allo schermo. Una •• 
preoccupazione fatta propria '•• 
dai distributori, che già da 
giorni sui flani pubblicitari ' 

• hanno inserito la scritta: «Si •• 
consiglia la visione del film ai 
bambini solo se accompagna
ti dai genitori». Bella mossa, : 
tanto in Italia Jurassic Park è 

, pertutti. 
Fenomeno planetario di di- . 

mensioni sconvolgenti (quasi 
mille miliardi di incasso in tut- . 
to il mondo fino ad ora, senza 
contare il giro d'affari legato al 
merchandising, magliette, oro
logi, videogiochi, . pupazzi, 
dentifrici...), il film di Spiel
berg 6 uno di quegli «eventi» 
sottratti sin dall'inizio al giudi
zio critico. Stroncarlo non ser- -
ve. Elogiarlo nemmeno. Si può 

solo registrare la qualità del 
mito. Sui giornali la scritta a 
caratteri preistorici «Jurassic 
Park» ha sostituito perfino i ti
toli degli articoli, l'aggettivo 
giurassico ha invaso il lessico 
comune, il manifesto rubrica 
sotto la testatina «Jurassic Li
do» le pagine sulla Mostra, En
rico Chezzi sulla Stampa ipo
tizza un futuro virtuale in cui 
«noi spettatori giurassici» non 
saremo meno dinosauri di un 
brachiosauro. 

La verità è che Steven Spiel
berg, dopo una serie di tonfi 
commerciali (e pensare che 
Always era davvero un bel 
filmi, aveva bisogno di un al
tro É, T. per riposizionarsl nelle 
gerarchie hollywoodiane. Uno 
come lui. certamente il più fa
moso regista del mondo ma 
anche il più snobbato dagli 

. Oscar, non può perdere colpi 
al botteghino, non fosse altro 
perche sono i successi miliar
dari dei vari Indiana Jones che 

\ gli permettono di girare film 
più ambiziosi come // colore-
viola o il nuovo Schindler's 
List. . . . . - . . , 

•In questo senso, Jurassic 
Park è uno filmone abile e di
vertente, ma più di altri conce
pito al computer, al pari dei 
velociraptor, dei bractiiosauri, 
dei t-rex, dei dilophosauri che 
popolano il mitico parco a te
nia scaturito dalla fantasia del
lo scrittore Michael Crichton. 
Cosa significa concepire al 
computer un film? Significa 
«ottimizzare» i 65 milioni di 
dollari che servono per farlo: 
eliminando le pagine più pro
blematiche del romanzo, sem
plificando la storia e i! messag
gio, moltiplicando le scene 
d'azione e suspense a scapito 
dell'impianto generale. Maga

ri è vero che Spielberg si sente 
un po' come il dottor Ham-
mond, l'inventore di «Jurassic 
Park», addolcito nei tratti e nel- ; 
l'eloquio rispetto alla pagina 
scritta: come quel vecchio mi
liardario sognatore, anche l'ex 
ragazzo prodigio di Holly
wood rivela un atteggiamento 
ambivalente nei confronti del 
pubblico infantile, vorrebbe 
incantarlo e terrorizzarlo nello 
stesso tempo con le risorse del 
Meraviglioso. O (orse sono 
chiacchiere giornalistiche.- Di 
certo nessuno andrà a vedere 
Jurassic Park per riflettere sui 
rischi di una scienza sganciata 
dall'etica (guai a violentare la 
natura in laboratorio perché la 
catastrofe, sotto forma di va
riabile impazzita, è in aggua
to). Si paga il biglietto per sco
prire l'effetto che (a: e cioè se 
Spielberg ha compiuto il mira
colo nel portare sullo schermo 
quei rettili giganteschi che re
gnarono sul pianeta terrestre 
per 185 milioni di anni. Non a 
caso, la pubblicità del film ha . 
dosato con il contaggoce le . 
apparizioni dei lucertoloni, 
per non bruciare la sorpresa, 
diciamo pure la magia lieve ed 
emozionante che avvolge la 
comparsa del primo dinosau
ro «clonato» sotto lo sguardo 
incredulo dei due paleontolo
gi ingaggiati dal dottore. E II, 
dopo mezz'ora piuttosto mo
scia di film, che Jurassic Park ' 
sfodera la sua carta migliore, 
drammaturgicamente sottile: 
l'armonia possibile tra uomini 
e dinosauri suggerita da quella ' 
scena paradisìaca è destinata 
a tramutarci subito dopo nel 
suo contrario, appena i feroci 
velociraptor, riprodottisi a ri
petizione per colpa di un tec
nico corrotto, si impossessano 
dell'isola con gli esiti immagi

nabili. 
Non è esagerato dire che i 

dinosauri, sia i «carnivori» che 
gli «erbivori», sono le vere star 
del film, un po' come succe
deva in Alien. Con la differen
za che nel vecchio film di Rid-
ley Scott, quel mostro bavoso 
e sanguinario, quasi un'escre
scenza organica, si caricava di 
un significato metaforico, pro
fondo, che • agiva • sulla co
scienza, mentre questi dino
sauri di gomma o animati al 
computer, pur prodigiosi sul 
piano dei movimenti o delle 
espressioni, restano in fondo 
narrativamente inerti: spaven
tano ma non inquietano, tritu
rano i corpi ma non trasmetto
no paure ancestrali. Sarà per
ché l'uomo non ha dovuto 
mai fare i conti con essi se non 
neifilmdiGodzilla... 

Naturalmente Jurassic Park 
sfodera momenti di grande ci
nema spettacolare, come la 
corsa travolgente dei gallimi-
nuso l'incontro con il brachio
sauro che bruca dalle mani 
dei fuggiaschi, alternati a se
quenze bizzarre che suonano 
come scherzi d'autore: non 
tutti ci faran
no caso, ma, 
durante la sfi
da finale nel 
centro visita
tori, sotto i 
colpi dei ve
lociraptor, in
sieme allo 
scheletro ri
costruito del 
dinosauro . 
cade in terra 
anche una 
copia del li
bro Jurassic 
Park. 

Qui accanto 
(e in alto) 
due scene 
di «Jurassic 
Park» 
Ifilm • 

di Steven ' 
Spielberg 
esce oggi 
a tappeto 
in tutta 
Italia 
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Capire la preistoria 
(in sette parole) 

ROMEO BASSOLI 

AMBRA. Dentro una goccia di resina si può trovare il passa
lo. L'ambra è resina fossile, ma se prima di iniziare il pro
cesso di fossilizzazione ha incontrato sul suo percorso 
un insetto e l'ha inglobato, allora anche l'insetto diventa 
fossile. E se, come in un gioco di scatole del tempo cine- • 
si, l'insetto ha a sua volta punto un dinosauro e ne ha 
succhiato il sangue, allora anche le informazioni geneti
che contenute in quel sangue possono arrivare'fino a 
noi. Proprio alla vigilia dell'uscita negli Stati Uniti del 
film, un gruppo di ncercatori ha annunciato di aver tro
vato un insetto racchiuso nell'ambra con, all'interno, 
sangue di dinosauro. Guarda un po' la coincidenza. 

BADLANDS. Montagne pelate e grigiastre del Montana, 
uno dei più grandi depositi di dinosauri fossili del mon-

. do. Chricton vi colloca uno dei protagonisti del libro, il 
paleontologo Alan Grant. copia quasi conforme de! 
grande scopritore di dinosauri John Homcr. Identificata 
anche Ellie Satller, l'assistente di Grant: si chiama Jill Pe-
terson, bionda del New Jersey. Oggi insegna scienze nel 
Colorado. Anche i dinosauri stancano. Cento e passa mi
lioni di anni fa erano il fondo di un grande mare interno 
circondato da felci e palme. E popolato di dinosauri, ov
viamente. 

CLONAZIONE. Una volta trovate le informazioni genetiche 
relative ai dinosauri (vedi la voce ambra) si può tentare 
di clonarle, cioè di riprodurle creando un dinosauro «re
divivo». Diciamolo subito: 6 un sogno impossibile. Per
dio è impossibile ritrovare la successione comprensibile 
dei geni contenuti nel Dna. Sarebbe come ricostruire una 
sinfonia dimenticata avendone ritrovato solo poche note 
sparpagliate. . 

DNA Sigla elegante di uno scontroso agglomerato di paro
le: Acido deossiribonucleico. Filamento lungo alcuni 
metri arrotolato su se stesso in modo cosi compatto da ' 
essere visibile solo al microscopio elettronico. E il pro
gramma della vita, l'insieme di informazioni che defini
sce un individuo, ogni essere vivente sulla Terra. Lo costi
tuiscono cento o trecentomila geni, le «parole» del pro
gramma, e tre miliardi di basi, le «lettere». E una moleco
la fragile, tremendamente fragile. E facile agli errori. 
Quando «parla» e organizza l'energia e il materiale che 
ha attorno per costruire e ricostruire continuamente la vi
ta può compiere degli errori. Che possono avere tre risul
tati: la morte dell'individuo: la nascita di un essere mu
tante (per esempio, gli uomini attuali sono una mutazio
ne di una sorta di scimmia vissuta un paio di milioni di 
anni fa); nulla di rilevante. 

ESTINZIONE. Perchè si sono estinti i dinosauri? Miriadi di 
interpretazioni. Walt Disney in Fantasia abbraccia la tesi 
dei terremoti e di un grande periodo di siccità. Un fisico. 
Alvarez, scoprendo tracce di una terra rara nelle splendi
de colline vicino a Gubbio, teorizza l'arrivo di un meteo
rite. Sta di fatto che, in quell'epoca, mentre alcuni ani
mali superspecializzati dalle taglie più diverse (dai 20 
metri ai pochi millimetri di lunghezza") si estinguevano, 
altri meno specializzati prosperavano. Ben strano questo 
meteorite. E difattoi due terzi della comunità scientifica 
non ci crede. . • . 

GIURASSICO. Il suo nome viene dalle montagne del Giura, 
dove furono scoperti i più importanti strati geologici di 
un'era collocata tra i 200 milioni e i 65 milioni di anni fa. 
Era principe dei dinosauri. : 

VELOCIRAPTOR. Vera rivelazione del film e del libro. Alzi 
la mano chi ne aveva sentito parlare prima. Dinosauro 
carnivoro, intelligente come uno scimpanzè, capace di 
cacciare in gruppo. Là sua epoca d'oro, 115 milioni di 
anni fa. Alto due metri, lungo tre, attaccava alla velocità 
di 40 km all'ora. Era diffuso in quella che ora 6 l'America 
settentrionale. Per fortuna non lo dobbiamo incontrare: 
se il tirannosauro e una collina ambulante, il velociraptor 
6 un marziano cattivo e intelligente. • 

«Lo spettacolo brucia? Salviamolo tutti insieme» 
• • ROMA. Ha cominciato su
bito in salita, David Quilleri. A 
neanche una settimana dalla " 
sua elezione a presidente del-
l'Agis, ecco che sullo spettaco
lo si abbatte il ciclone Finan- , 
ziaria: cento miliardi di tagli 
proposti al Fondo unico che ' 
getterebbero sull'orlo del pre
cipizio l'intero settore. Ma pur 
senza questa minaccia non lo 
aspetta un compito facile: il 
dopo referendum ha spazzato 
via il ministero per il Turismo e 
lo Spettacolo senza che nessu
no, tanto meno le regioni, 
avessero pensato al futuro; le 
leggi di settore - cinema, tea
tro, musica - restano un mirag
gio inarrivabile; la politica cul
turale del paese vacillante, per 
non dire inesistente. 

•Questo taglio ai finanzia
menti allo spettacolo è esatta
mente l'ultima cosa che il set
tore poteva permettersi. Anco
ra nello scorso agosto c'erano 
state assicurazioni notevoli sul
l'integrità del Fondo, già de
curtato in questi ultimi anni di 
550 miliardi con un altalenarsi 
di decisioni che ha creato si
tuazioni di assoluta precarietà. 
Adesso siamo . all'ennesima . 
emergenza che, in questo ge
nerale stato di crisi, rischia di 

essere insuperabile, oltre che 
inaccettabile e ingiusto». Ovvio 
che Quilleri e Agis si schierino 
contro i tagli e facciano di tutto 
perché il provvedimento non 
venga approvato. La prima ini
ziativa è pei" lunedi prossimo, 
con un incontro-mobilitazione 
che darà l'avvio alla protesta, 
un appuntamento autunnale 
che è diventato una triste abi
tudine. 

A pochi giorni dalla sua ele
zione (lo scorso giovedì, all'u
nanimità a scrutinio segreto), 
in un momento ancora una 
volta assai difficile, il neo presi
dente parla di scadenze imme
diate e strategie a medio termi
ne. Quarantaquattro anni, na
to a Brescia, laureato alla Sta
tale di Milano in Scienze politi
che, proprietario di un impor
tante circuito cinematografico 
in Lombardia e da tempo im
pegnato all'interno dell'Agis, 
di cui era vicepresidente vica
rio e dove era stato presidente 
dell'Ance, l'associazione degli 
esercenti di cinema, Quilleri 
non nasconde di conoscere 
meglio e più da vicino il cine
ma e i suoi problemi rispetto 
agli altri settori. Ma un po' si af
fida ai vicepresidenti (Lucio 
Ardenzi per la prosa, Antonio 
Mazzarolli per la musica) un 

Intervista al neopresidente dell'Agis 
David Quilleri mentre si annunciano 
nuovi gravi tagli ai fondi pubblici 
«Altro che parassiti, rappresentiamo 
un bene che appartiene alla nazione» 

STEFANIA CHINZARI 

po' chiede tempo per appro
fondire. Sul quadro generale 
invece ha ovviamente le idee 
chiarissime. Su tutte, una: 
«Dobbiamo invertire l'abitudi
ne di questo paese a pensare 
allo spettacolo come ad un pa
rassita. Lo spettacolo è un'in
dustria particolare, anomala, 
dove lavorano imprenditori di 
altissimo livello in rappresen
tanza di un patrimonio di valo
ri, artistici e culturali, che ap
partiene a tutta l'Italia. Non 
vorrei che ci accorgessimo di 
questo solo quando chiudono 
o bruciano. E temo che in 
mezzo alle grida del disagio 
generale, proprio momenti po
litici come la finanziaria diven
tino applicazioni di questa di
sattenzione e del concetto di 

assistenzialismo che pesa sul 
settore. Non lo nego, questa è 
la sfida più importante che ci 
aspetta». 

A cosa attribuisce il falli
mento del Fus? 

Il Fus doveva dare sicurezza 
economica e dunque possibili
tà di programmazione plurien
nale, ma a patto che ci fosse il 
corollario indispensabile delle 
leggi di settore. Naturalmente, 
in caso di tagli, i più penalizza
ti sono sempre i più seri, i più 
rigorosi. 

Presidente, avete una gran
de responsabilità in questi 
mesi di dopo ministero. 
Quali sono le direttive del
l'Agis? 

Siamo per un ministero della David Quilleri, nuovo presidente dell'Agis 

Cultura, senza sposare le no
stalgie del passalo, ma neppu
re senza cavalcare la tigre del 
decentramento selvaggio. È lo 
Stato che deve avere una poli
tica culturale, appoggiatodalle 
stnjtturc regionali, per un pro
getto comune. C'è bisogno 
della collaborazione totale tra 
centro e periferie, senza tughe 
di responsabilità, possibile so
lo se c'è un'idea globale, che 
stabilisca delle priorità: investi
re sui giovani? Puntare sulla ri
cerca? L'Agis ha delle respon
sabilità, certo, ma c'è una spin
ta al regionalismo che appar
tiene al paese. E in questo mo
mento il rapporto con la politi
ca tradizionale è cambiato, 
sono cambiati gli uomini. Chi 
dirà più di tutto sono i cittadini 
chiamati n scegliere quegli uo
mini. 

Più volte, prima dell'estate, 
si sono fatti accenni al biso
gno di mani pulite anche 
nello spettacolo. Qual è l'im
pegno di trasparenza che si 

, assume? 
Mi sforzerò al massimo |X.T 
rappresentare tutti ma non al 
costo di non rappresentare 
nessuno. Prendo le mie re
sponsabilità: chi sa qualcosa 
ili preciso parli, ormai il clima 

del paese lo permette, e laro il 
mio dovere. L'associazione ha 
una posizione chiara sul biso
gno di qualità delle proposte. 
di rigore, di assoluta serietà 
della gestione e di rispetto del 
pubblico. Non nego che ci 
possano essere applicazioni 
distorte, degli errori, ma mi 
sento sereno. Rappresentiamo 
un tessuto di imprese che glo
balmente risponde in pieno a 
criteri di onestà, dirette da tanti 
manager preparatissimi. 

Tornando al parassitismo di 
cui parlava, non si può na
scondere ebe esistono for
me di assistenzialismo rea
le. È favorevole ad un cam
biamento delle modalità di 
finanziamento statale? In
centivazione invece che sov
venzioni dirette, ad esem
pio? 

Assolutamente si. c'è bisogno . 
di cambiare e di qualificare la 
spesa ma anche di voler inve
stire nella cultura. E comun
que la sensazione di assisten
zialismo continuo non è moti
vata: se pure ci sono aziende 
decotte, ce ne sono anche 
molte vitali e ricche, piene di 
iniziative. 

E il rapporto con la tclevislo-

Un tema serissimo. Già all'A
nce, in.anni di contrapposizio
ne feroce tra cinema e tv avevo 
tentato di istituire una fase di 
convivenza regolata. Ho già 
preso contatti con Rai e Hnin-
vest per nuove iniziative comu
ni, che coinvolgano i giovani e 
le scuole, che li educhino a 
leggere un testo, capire uno 
spartito, sapere cos'è uno spot 
senza subirlo passivamente. 

E il rinnovamento Rai? 
Interessante, come anche le 
indicazioni sulla televisione 
culturale ma non ne farei un 
problema di prime time o pa
linsesti: il vero problema con la 
tv pubblica e'i network, per me 
sullo stesso piano, è di miglio
rare la cultura globale dell'of
ferta. Bisogna trovare una cul
tura adatta al mezzo televisivo, 
che arrivi al pubblico senza as
secondare le spinte peggiori 
dell'audience. Insomma, non 
accontentarsi del concerto a 
mezzanotte o pensare di ri
nunciare alla Coppa Uefa ma 
evitare certe cadute di tono, 
ormai insostenibili. 

Presidente, ma non è preoc
cupato? 

Più fiducioso, ma certo anche 
molto, molto preoccupato. 

V 
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Il regista Israeliano Amos Gita! 

A «Fuoriòrario» un film di Gitai 

«Wadi», là valle 
(M'utopia 
• 1 ROMA. Un doppio film-
documentario del regista israe
liano Amos Gitai, che in questi 
giorni appare quasi profetico. 
Fuoriòrario propone stanotte 
(intorno all'una su Raitre) Wa
di 1981-1991, che racconta al
cune storie di pacifica convi
venza tra palestinesi ed israe
liani, fino a ieri nemici nello 
stesso territorio. Wadi è la pa
rola araba per «valle». A Rush-
mia, piccola valle nei sobbor
ghi di Halla. hanno convissuto 
pacificamente, in povere ba
racche costruite con le mace
rie di case rase al suolo, abi
tanti abusivi arabi ed ebrei. 
Una piccola utopia realizzata 
nella miseria che Gitai. regista 

che ha dedicato quasi tutti i 
• suoi film al tema del conflitto 

' . arabo-israeliano, ha potuto fil-
.:.'' mare verso la fine degli anni 

70. Ma due anni (a. quando è 
, tornato con la sua troupe sul 
. luogo, ha trovato solo rovine. È 

• andato quindi a ricercare i suoi 
' «personaggi» per farsi raccon-
,'• tare il seguito della loro tragica 
: ; storia. Ed è la seconda parte 
. ' del film. La testimonianza fi!-

'. mata di Gitai si soffermava su 
tre famiglie: quella del palesti-

' nese Jussuf e di sua moglie Ai-
sha; quella di Iskander, un pe-

• scatore arabo sposato a My-
: riam, un'ebrea ungherese e in-
•' fine sui due fratelli Izo e Salo, 
' - ebrei originari della Romania. 

Sodano presenta il nuovo palinsesto ma è già guerra col Tg2 

«Io e la Rai, come sposi » 

Venerdì 
17 settembre 1.993 

Giampaolo Sodano presenta il nuovo palinsesto di 
Raidue e scoppia la polemica tra rete e testata. Moti
vo dello scontro i programmi del Tg2 della fascia me
ridiana messi a rischio dalla programmazione antici
pata di Beautiful. Ma Raidue ribatte che si tratta di una 
collocazione momentanea «in assenza della pro
grammazione delle rubriche del Tg2 e in attesa dei 
dettagli esecutivi sul coordinamento dei palinsesti» 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

EBE ROMA. Aria di smobilita
zione a Raidue. Facce lunghe, 
apparizioni fugaci di capistrut- . 
tura subito pronti a scompari
re, lo stato d'animo di chi ha : 
già le valige pronte. Cosi ieri si . 
è presentato al Premio Italia lo . 
staff di Giampaolo Sodano per 
annunciare il nuovo palinse- ' 
sto. «La Rai per me è come una : 

moglie - spiega il direttore del- ' 
la seconda rete, che ha rimes- \ 
so il suo mandato al «governo " 
dei cinque saggi» - . Una don- ' 
na con la quale vivo da ben-
l'anni e dalla quale non vorrei -' 
divorziare. Ma se mi accorgo 
che questa non mi vuole più 
nel suo letto è chiaro che mi : 
infilo in quello di un'altra. Cer
to è che il separato in casa non 
lo voglio fare». Sodano, insom
ma, in questo clima di incer
tezze e cambiamenti mostra d i ' 
non perdersi d'animo. «Ho ri- :: 
cevuto proposte di lavoro - di- • 
ce - da importanti emittenti • 
straniere. Con Berlusconi, poi, 
mi ero già chiarito: finché si la
vora in un'azienda non si pos- ; 
sono fare altre cose. Ma nono
stante tutto aspetto - e aggiun
ge - . In queste settimane ab- • 
biamò lavorato normalmente, 
firmato contratti, coproduzio- • 
ni. Abbiamo messo in piedi 
questo palinsesto proseguen
do fedeli alla nostra linea che ' 
si basa su informazione e fic- /, 

tion». •- •-:•••• - • ,-• .•.>..-.,• -";'' 
• Ma proprio la nuova pro
grammazione della rete ha fat

to scoppiare immediata la po
lemica con la testata. Problemi 
già nati in passato a proposito 
della collocazione degli spe
ciali di Mixer, il cavallo di bat
taglia di Raidue, il campione di 
ascolti che, come dice Soda
no, «ha interpretato il cambia
mento senza ricorrere alle 
piazze». E stavolta lo scontro e 
nato a proposito delle trasmis
sioni del Tg2, da Diogene a 
Nonsolonero, che - come 
spiega una nota del comitato 
di redazione della testata - sa
rebbero stale minacciate da 
«una anticipazione della pro
grammazione di . rete alle 
13.45», se non fosse arrivato 
immediato l'intervento del di
rettore Alberto La Volpe a ga
rantire la partenza (da novem
bre) di questi programmi, nel
l'abituale fascia meridiana. Per 
il comitato di redazione «la 
soppressione di fatto di tra
smissioni - giornalistiche di 
grande ascolto non sarebbe 
potuta essere tollerata da una 
redazione che pure si e dimo- ! 
sfrata la più disponibile ad una 
riorganizzazione delle struttu
re e dei programmi che coin
volga contemporaneamente le ' 
testate •• giornalistiche • della 
Rai». Visto che - continua l a ; 

nota «sarebbe davvero singola
re che per meglio contrappor
re Beautiful a Sarà vero, il gran
de rilancio del servizio pubbli
co si annunciasse a Raidue ' 
con un ulteriore sacrificio, dei-

Giampaolo Sodano, direttore di Raidue ha presentato II nuovo palinsesto 

la programmazione giornalisti
ca» 

A scnUre Sodano, però, 6 
proprio sull'informazione che ' 
vuole puntare la rete. A costo '.' 
di abbandonare gradualmente : 
le soap-opera («ci sono servite ; 
negli anni passati per racco- • 
gliere pubblico») e di rafforza- ; 
re «la fiction che affronta temi •' 
sociali». Cosi tornerà il prò- ' 
gramma di Giovanni Minoli, «al 
top del gradimento in tutti i 
sondaggi di opinione»: oltre al 
tradizionale appuntamento 
del lunedi (da metà novem
bre) , avrà un nuovo spazio ; 
nella seconda serata della do
menica la rubrica Mixer le ra- , 
gioni del cuore, mentre per la 
serata del sabato verranno ri

proposti dieci documentari 
d'autore sotto la testata di Mi- : 
xer cultura. Sempre il sabato, 

: ma in prima serata nello spa-
' zio destinato alla cultura «per 
drecreto», Raidue proporrà il 
cinema d'autore: da // ladro di 

; bambini di Gianni Amelio a So
gni di Akira Kaurosawa. Tra le 

'.• novità, invece, sarà un appun- ' 
lamento domenicale per i più ; 

; piccoli, Domenica Disney, un 
contenitore di quattro ore con . 

. cartoon e sit-com. Per il pub
blico delle casalinghe, oltre al
la riconferma de / fatti vostri, ci 
sarà In famiglia (da novem
bre) , nuovo tolk-show firmato 
ancora una volta da Michele • 
Guardi che attualmente e alle " 
prese con l'editona un setti

manale di «piazza» in stretto 
: rapporto col programma quo

tidiano condotto da Frizzi. 
'-.:• Inesorabile come le stagioni 
; tornerà anche il Detto tranoiài • 
. Piero Vigorelli che quest'anno, : 
i. assicura, non si occuperà più 

«di delittacci di cronacaccia» 
ma bensì di temi «legati al so-

, ciale: droga, mafia di cui parie- < 
: remo mettendo a confronto • 
' vittima e carnefice». Folgorato • 
. sulla via di Damasco, già nella 

passata stagione, Sodano rad-
;• doppia anche la dose di reli- ' 
','• gione in tv con una nuova ni- ' 
•'; brica . dedicata all'Islam. E 

commenta soddisfatto «di aver ; 
• precorso i tempi accorgendosi ; 

di questa nuova ondata di reli
giosità» 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.15). 
Apre la puntata un servizio su Capalbio, noto paese ma
remmano. In primo piano anche l'emergenza incendi 
con un'inchiesta realizzata in collaborazione con il Wwf. 
E nella rubrica «Lo sapevate che» gli sgravi fiscali per c h i . 
ristruttura le abitazioni. Infine, le immagini degli italiani 
in vacanza negli anni 50,60 e 70. - •••• . , . 

STASERA, CHE SERA! (Raitre, 17.30). S'intitola // tappa
buchi (1967) il programma presentato questo pomerig- ; 
gio con due irresistibili comici: Raimondo Vianello e.Cor- ' 
r ado . : . ' • • . . . - - - . £ - . ~ >..•< :••'••-;.,•*. •*,,"" 

LA PIÙ BELLASEJ TU (Telemontecarlo, 20). Il programma 
con Luciano Rispoli e Laura Lattuada ripropone in que
sta puntata le tre serate finali dei Festival di Sanremo edi : • 
z ione '71, '81e '91. •. ••••.-.•- • „• 

CYBORG COP (Italia 1. 20.30). Versione televisiva nata 
sull'onda del successo del Robocop di Paul Verhoeven. 
Un ex agente della narcotici sbarca in un'isola dei Carai-
bi, in cerca del fratello, che, caduto nelle grinfie di un 
perfido scienziato, sta per essere trasformato in un ro
bot. . :; •••• " . ••,,,... ..-:,• -; .:••:?.. - • , . . . : . • , . ..-.,' 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA (Raidue, 20.40). È entra
to in dirittura Tinaie il gran gioco estivo condotto da Gigi 
Sabani, con Joe Squillo e Simona Tagli. I due «jolly» di 

' turno sono Stefano Masciarelli e Mara Venier. - '•.-•'" • 
COMICI (Telemontecarlo, 22.30). S'inaugura con le imma

gini degli Avanzi Sound Machine il nuovo programma 
. sui comici italiani in teatro. Canzoni e comicità, quindi, 
dei personaggi della banda di Avanzi, con Corrado Guz-
zanti e Pierferdinando Loche, Stefano Masciarelli e Anto
nello Fassari. ; •.,.. ,.., • ...?..-;•,;...-•";.•.,..•• ••..*•,.•>; 

AREZZO WAVE (Videomusic 22.30). Dal festival del jazz 
aretino un ritratto di Bernard Allison, musicista autodi
datta e figlio d'arte. La musica di Allison fonde il blues 

' coni ritmi jazz e funk. . . . . . . . . . t. 
NOTTE ROCK SPECIAL (Raiuno, 23). Dedicato alle due 

ultime edizioni del concerto organizzato dai sindacati a 
Roma, in piazza San Giovanni, per il 1 maggio, festa dei 
lavoratori. Per un pubblico di duecentocinquantamila ' 
persone hanno cantato, fra gli altri, Pino Daniele, '. 
B.B.King, Luca Carboni, Murolo e De André, Francesco 

• Guccini. •;:.-.•-.-• ..-,:_-•.> .-^''••-;_;•-• - V • '.•;..^ ».„ 
OLTREMARE (Radiotre. 21.30). Secondo appuntamento 

con la rassegna di concerti dal vivo tra canzone, jazz e 
musica etnica. Stasera si può ascoltare Shamal, in cui la 
matrice jazzistica si mescola ai ritmi della terra di Sicilia e 
Terra arsa grido di rivolta del free jazz contagiato da suo
ni mediterranei. • - '.. : :...-.,, ..... ;i 

: • : , ' . . ' r (Toni De Pascale) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE iiuiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

s; 

8 4 0 UlrOatATTlltA ESTATE 7 4 6 SIMPATtCHECANAGUE U 5 TOS. Edicola 
7-8-9 B. SO L'ALBUM AZZURRO 

9 4 8 LO ZIO M U O SCIMPANZÈ, 
Film di Robert Stevenson 

8.4B DSB. Tonufla estato 

6.30 PPJMA PAGINA. News 

8.38 CHARLirSANGELS. Telelllm 

* U O CARTONI ANIMATI 6 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

. 0.1 S IL MIO AMICO RrCKV. Telefilm 7 4 6 I JEFFERSON. Telefilm 
8.00 HDDL Cartoni animati 7.30 TOS. Edicola 0.3O 

1 0 4 8 CALIMERO. Cartoni animati 
8.48 FUMA. Telefilm 

11.00 • UNO 
10.10 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

11.05 AEROPORTO INTBMUZIONA-
UL «Vocazione d'artista» 

1 0 4 8 ARSENIO LUPIH. Telelllm 

11.30 T02 Telegiornale 

11.40 BUONA FORTUNA. Gioco 11.S8 Telelllm 

1 2 4 0 TELBQIORNALBUNO 14.08 

< L » MANCUSOFBI. Telelllm 
L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm -Tony e la capretta» 

8.30 OSE. Parlato semplice estale 

11.30 TOR. Vivere il mare 

12^)0 TOS ORE DODICI 

12.16 DEE. L'occhio sui viaggi 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varieté. Replica 

8.48 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 
7.50 STREGA PER AMORE. Telelllm 
8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

12.00 SI O NO. Quiz 10.16 MITICa Varietà 8 4 0 MARILENA. Telenovela 

13.00 TOS Telegiornale 10.30 STARSKVAHUTCH. Telefilm 8.30 T04 MATTINA 

13.30 TELEOIORNALEUNO 1 9 4 0 T020RETREDICI 
13.66 TO UNO-TRE MINUTI D i - 1 3 4 6 BEATIFUL. Telenovela 

14.00 0.U EROI DI TELEMARK. Film 
di A Mann: con Klrk Douglas 

14.18 SERENO VARIABILE 

1 6 4 8 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
14.30 SANTABARBARA. Telenovela 

16.30 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
•83. Concorso Ippico Internazlo-

' naie. Nel corso della trasmissio
ne alle 18: TG UNO 

1 6 4 0 IL KENTUCKIANO. Film di e 
conBurtLancaster ' 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Attualità 

17.20 DAL PARLAMENTO 
1 8 4 6 NANCY, S O N N V A C a Telefilm 

con Marlan Mercer 
17.30 TT02 . Telegiornale 

18.10 FRA NONNI BNIPOTL Telefilm 
«llballodIPatty» 

17.38 H I U STREET. Telefilm 
stola che non c'ora» 

'La pi

l o r o CHETBMPOFA 1 8 4 0 T02SP0RTSBRA 

2 0 4 0 1 8 4 0 UN CASO PER DUE. Telelllm 

2O30 TOUNOSPORT 1 8 4 6 TOETeleqlornale 

2 0 4 0 LA LBOOBNDA DEL SANTO 
. BEVITORE. Film di Ermanno 01-

ml;conRutoerHauer 

20.16 TQ2 LO SPORT 

2 2 4 8 

2 3 4 0 NOTTE ROCK. Special concerto 
1* maggio 

2 0 4 0 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 
- • _ ' Stasera mi butto '93, con Gigi Sa-
' ' banl.SimonaTaglleJoeSquillo ' 

23.18 T02NOTTE 

2 4 4 0 TELEOIORNALEUNO 
2 3 4 0 METEO 2 

MEZZANOTTE E DINTORNI 01 
Gigi Marmilo 

2 3 4 6 TROPEODELMARB 
0 4 0 IPPICA. Corsa tris di trotto 

1.10 LA SPIAGGIA DEL DESERTO. 
Film di Henry Levln 

0 4 6 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

TKME NELLA NEBBIA. Film di 
Roy Baker con Donald Slnden 

2 4 0 ARRIVANO IMIEL Film 
4 4 0 T — " — A L E UNO 

2.10 TQ 2 NOTTE. Replica 

2 4 6 
4 4 6 Telelllm 

LA LUNGA NOTTE DEI DMjER-
TORL FllmdIMarloSIclllano 

1 4 4 0 T03-POMERK10IO ~ ' 
16.16 OSE. La scuola al aggiorna 

1 6 4 6 T08MOTORAMA 

16.08 TOSREOINAATLETtCA 

1 8 4 0 VELA. Da Porto Cervo 

18.38 PALLACANESTRO 

1 7 4 0 TOS DERBY 

1 7 4 0 PERRY MASON. Telefilm 

18.60 T038PORT-METE03 

18.00 TOS Telegiornale 

18.30 TELBOIORNALI REGIONALI 

18.80 BLOeCARTOONDISNEY 

2 0 4 0 L'OMBRA DELLO STRANIERO. 

': Film di Richard Frledman; con 

'"•'' ' EmmaSamms 

2 2 4 0 BLOB. 01 tuttodì più - • • 

2 2 4 0 TOS VENTIDUE ETRENTA 

2 2 4 6 BRIAN DI NAZARETH. Film di 

- Terry Jones; con Graham Chap-

man.ErlcIdle " ' " ' '• ' " 

2 3 4 0 DIETROILBUtO. DIE.Bruck 

fe30 TOS MUOVO GIORNO ' 

1.10 FUORIÒRARIO 

2.36 TQ 3 NUOVO GIORNO 

3 4 6 ANNOUNO. Film di R, Rosselllni 

6.06 T03NUQVOOIORNO 

1 3 4 6 FORUM ESTATE. «Clelc.un 
" : uomo nell'armadio» e «AAA. 

' • massaggiatrice offresi» con Rita 
Dalla Chiesa, con Santi Llcherl --• 

1 1 4 0 A TEAM. Telefilm 
8 4 8 BUONA GIORNATA. Varietà 

1 0 4 0 SOLEDAD. Telenovela 
1 2 4 0 STUDIOAPERTO 1 0 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 4 4 0 CASA ' VIANELLO. Telelllm 
«RockyVlanello-conS, Mondainl 

1 8 4 0 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
" j tualita con Marta Flavi •'• - " 

12.80 CARTONI ANIMATL Mary e il 

. giardino del misteri; Principe Va-

liant II llbrodella giungla • 

11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE 

1 8 . 1 8 UN COMPLEANNO DA RICORDARE 
Ragia di John Hugrtaa, con Molly Rlngwakf, Paul Doo-

' ley, B lanch» Baker. Usa (1984). 93 minut i . 
Commedia adolescenziale, romant ica e a l ieto f ine, 
nel segno preferi to del regista e produttore John Hu
ghes, lo scopri tore di buona parte del la penul t ima ge
nerazione di attor giovani amer icani . Una studentes
sa l iceale viene colta dal lo sconforto quando scopre 
che tutti I suol fami l iar i s i sono dimenticat i del suo se 
dicesimo compleanno. Ma le Inattese attenzioni di un 
suo compagno di scuola le resti tuiscono f iduc ia nel la 

• vita e negl i a l t r i . . •. - - •• 
. ITALIA 1 . ••-•<.-<•'. 

1 1 4 8 T04 FLASH 

1 2 4 0 CELESTE. Telenovela 

14.15 RIPTIDE. Telefilm ' 
13.00 Teleromanzo 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip
po!; I Puffi; BatRoberto; Taz-Ma-
nla: BatRoberto " 

1 7 4 6 TO 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Oulz 
conlvaZanlcchl 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 0 TOS Telegiornale ' .__ 
2 0 4 6 LO CHIAMAVANO BULLDO-

. ZER. Film di Michele Lupo: con 
Sud Spencer, Ralmund Harmstoil 

22.80 EROS, IL NUOVO CONCERTO. 
Backstage, pensieri, prove gene-

• rall -•- ' 

2 3 4 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-
maalle24:TG5 

2.00 TOB-EDICOLA 
2 4 0 CASA VIANELLO. Telefilm 

3.00 TQ8 EDICOLA 

3.30 GOMMAPIUMA. Varietà 

18.16 UN COMPLEANNO DA RICOR

DARE. Film di John Hughes; con 

Molly Rlngwald ' • • 

1 3 4 0 TOA Telegiornale 

14.00 SENTIERL Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

1 8 4 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

1 7 4 6 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te

lefilm «L'auto punizione-

IL GIOCO DELLE 
ESTATE. Gioco a oulz 

COPPIE 

1 8 4 » IL KENTUCKIANO ••••':'• 
Ragia di Buri Lancaster, con Buri Lancaaler, Diana 
Fo»l«r.WallerMatmau.U»a(1955.104mlnutl. 
Dal Kentucky al Texas attraverso l 'America dei bandi -

. '.. t i , del le i l lusioni perdute, dei matr imoni mancat i , del la 
paura d i crescere e di perdere la l ibertà. Un piccolo 
interessante f i lm diretto dal lo stesso attore protagoni
sta percorso da un'aura di western epico, quasi meta-
for ico. , •, ... . . . . -^ - • ! • 
RAIDUE ' : ' . ' • ' : ' 

1 7 4 0 MITICO. Varietà 
1 8 4 6 LA VERITÀ. Quiz 
1 7 4 0 TQ 4 FLASH 

17.66 STUDIO SPORT 1 7 4 8 NATURALMENTE BELLA 

18.00 TJ.HOOKER. Telefilm 1 7 4 0 COLPEVOLE O INNOCENTE 

1 9 4 0 BAYWATCH.'telefilm ' 
1 8 4 8 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 

con Gerry Scotti •••• '••• ' , 

19.00 T04SERA 
1 9 4 0 VALENTINA. Telenovela 

2 0 4 0 CYBORG COP. Film di Sam Flr-

stenberg; con David Bradley. Ru-

lusSwart '•--'•" ' 

2 0 4 0 MILAOROS. Telenovela con Lui
sa Kullck 

2 2 4 0 HKtHLANDER. Film, replica 

0 4 0 STUDIOSPORT 

22.30 IL SELVAOOia Film di Laszlo 
Benedek; con M. Brando. Nel cor-

• so del filai alle 23.30: TG4 Notte 
0.10 RASSEGNA STAMPA 

2 0 4 0 LA LEGGENDA DEL SANTO BEVITORE 
Ragia di Ermanno Olmi, con Rutger Hauer, Anthony 
Quayle, Sophie Segalen. Italia (19B6). 125 minut i . 
Tratto dal romanzo omonimo di Joseph Roth. Un ex 
minatore del la Slesia che vive alcol izzato sotto I pont i 
di Parigi r iceve duecento franchi da un dist into s igno
re affinché saldi un debito contratto da quost i con la . 
santa Teresa d i Lisieux custodita nel la chiesa d i Bat i -
gnol les. Lui accetta stupito l ' Incarico ma da quel g ior
no una ser ie di piccoli miracol i gl i Impedisce di porta
re a compimento il compito. Il f i lm vinse il leone d 'oro • 
a Venezia nel 1988. • . '',•'-
RAIUNO; . . : . • • - : - , ••• ' ..-: v7v: •"'.• ' '-'. 

0 4 0 BAYWATCH. Telefilm 

2 4 0 A-TEAM. Telelllm 
4.00 TOS-EDICOLA 

6.38 VIDBOBOX 

8.16 4.10 MADAME BUTTERPLY. Film 6.00 

4 4 0 IBPELS'PIANO.Telefilm 

8.00 TOB-EDICOLA 

8.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TQ8 EDICOLA 

3.10 RIPTIDE. Telefilm 

0 4 6 MURPHYBROWN. Telefilm 

1 4 0 LOUORANT. Telelllm 

2.00 BRUCIATI DA COCENTE PAS
SIONE. Film con Catherine 

' Spaak, Jane Blrrln 

4.10 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

6.10 T4.H0OKER Telefilm 

3 4 8 IL BARONE. Telefilm 

4.10 DRAONET. Telefilm 

8.10 MURPHYBROWN. Telefilm 

8 4 0 ILMIOAMICORICKY , 6 4 0 LOUORANT. Telelllm 

2 2 4 0 IL SELVAGGIO 
Ragia di Laalo Benedek, con Marion Brando, Mary 
Marphy.Lee Marvin. Usa (1954). 79 minuti. 
Un f i lm che ha fatto scuola e lanciato ne l l ' immagina
r io collett ivo l ' immagine di Mar ion Brando bardato 
nel suo giubbotto d i pel le e a cavalcioni di una grossa 
motocicletta. La stor ia è quel la di un gruppo di g iovani 

. teppisti comandati da Brando (Johnny nel la f inzione), ' 
«cattivo» dal cuore tenero, che si r i t rova ingiustamen
te accusato di omicid io per colpa del la test imonianza 
di un poliziotto. 
RETEQUATTRO 

w ITI: w RADIO I 
7 4 0 BURONEWS. Il to europeo 8 4 0 CORNPLAKBS 
8 4 0 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 BATMAN. Telefilm 
8 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 4 0 THE MIX 

10.30 QUALITÀ ITALIA. Trasmissione 
a carattere promozionale 

1 1 4 0 OETSMART. Telefilm 
1 2 4 0 BURONEWS. Ilio europeo 
1 2 4 0 MAOUV. Telefilm 
1 3 4 0 AUTOSTOPPERILCIBLO 
1 4 4 0 CARAMELLA. Film 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.16 AMICI MOSTHL Per ragazzi 
17.16 SCOOBYDOO. Cartoni animati 
1 7 4 6 NATURA AMICA. Documentarlo 
18.16 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15.30-16.30-17.30-
: " . '18.30 ' : -"•••--"• '- : -•• -•••-• 

1 4 4 6 THE MIX 

1 8 4 0 INDIES. Replica della rubrica 

••--'• condotta da AWIIIoGrlllonl - ' ' 

1 0 4 0 VMOIORNALB 

18.00 TELEMENO. Varietà 
1 6 4 6 SPYPOBCE. Telefilm 
1 8 4 6 PA8I0NES. Telefilm 
1 8 4 6 VIDEOMARE. Varietà 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 IL NODO SCORSOIO. Film In 2 

parti con Richard Crenna, 1* p. 
22.18 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 2 4 0 CUORE IN 

sportivo 
Settimanale 

23.00 TUTTOFUOftiSTRADA. 
manale sportivo 

Settl-

14.00 ASPETTANDOILDOMANI 
1 4 4 0 UNA DONNA IN VENDITA 
16.16 ROTOCALCOROSA 
1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 9 4 0 BENSON. Telefilm 
1 9 4 0 PADRE BROWN. Telelllm 
2 0 4 0 UN TRENO CARICO IVORa 

Film di Joseph Kane: con W. El-
Hot 

2 1 4 6 SEARCH. Telefilm con A. Fran-
ciosa • 

(Programmi codificati) • 

1 6 4 6 SOTTO UN TETTO DI STELLE. 
Rlm di Geer Robson 

1 8 4 6 CARMEN STORY. Film 

2 0 4 0 FREEJACK. IN FUGA NEL FU
TURO. Film cori E. Eslevez_ 

2 2 4 6 STATO DI GRAZIA. Film 
3 4 0 SABATO ITALIANO. Film 

23.30 HAWSKINS. Telelllm • 
22.66 UNA STORIA A LOS ANGELES. 

Film di B. Botti; con N.Mancuso -

E FANTASIA. Con 
Wilma De Angella 

1 8 4 0 TMCNEWS-TMCNEW8 
1 8 4 0 MATLOCK. Telefilm 
2 0 4 0 LA PIÙ BELLA SEI TU. Spetta-

colo con Luciano RIspoll e Laura 
Lattuada 

2 2 4 0 TMCMBWB. Telegiornale 

2 0 4 0 SUMMBRVIDEO. Carrellata vi

deo per queste sere d'ostate 

22.00 VANHALEN 

21.00 L'INCORONAZIONE DI POP-
PEA. Lirica 

lilMHIllll 
23.68 KUNO FU MASTER. Film 

2 2 4 0 AREZZOWAVE 

2 3 4 0 VM GIORNALE 

2 2 4 0 AVANZI SOUND MACHINE. 
Varietà 

1.00 

2 3 4 0 LOCALHEBO. Film 
~ 1 4 0 TURNO DI NOTTE. Musica dal 

vive; 
2 4 6 CNN. Collegamento In diretta 

DANCE CLUB Video dance per 

ballare 

2 4 0 AFTER HOUR 

2 4 0 NOTTE ROCK 

1 8 4 0 FIORE SELVAGGIO 
1 9 4 0 TELEOIOBNAUHEOKMIAU 
1 9 4 0 SI8TERKATE. Telelllm 
2 0 4 0 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 L'INFERNO DIPWALLE. Film 

22.30 TELMIORNALI REGIONALI 
2 3 4 0 MANNIX. Telefilm •• 

12.00 AMANTL Sceneggiato 
13.00 CALIFORNIA. Serial 
1 4 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
1 7 4 0 FESTA DEGÙ SCONOSCIUTL 

Presenta Teddy Reno 
19.30 INFORMAZtONEREQKWULE 
20.30 ZITTI E-MOSCA. Rol. sportivo 
22.30 SERVIZI SPECIALI . 

WL 
1 7 4 6 CHILDRENTIME. Varietà • 
2 0 4 0 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.18 ROSA SELVAOOIA. Telenovela 
2 2 4 0 BLU NEWS. Sport 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 1240-, 
13.30; 1540; 1640; 1740; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 1145; 13.45; 
15.45;20.45;23.15.-
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57.' 
18.56.20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui I f i 
gl i gli al tr i ; 12.06 Senti la montagna; 
13.20 In diretta dal '43:16.00 II Pagi-
none-Estate: 20.35 Le registrazioni 
della RAI; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18.27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8.46 Martina e l'angelo custo
de; 9.49 Riposare stanca; 10.31 Tem
po reale: 14.15 Pomeriggio insieme; 
15,00 La zia Julia e lo scribacchino: 
18.35 Classica, leggera e qualcosa in 
più: 19.55 Ed è subito musica; 2348 
Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8 4 0 
Grand Tour; 14.00 Concerti DOC; 
15.50 Alfabeti sonori: 1940 Festival 
del Festival; 21.50 Alza il volume; 
23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traff icodal le12.50al le24. , 

2 2 4 8 BRIAN DI NAZARETH 
Regia di Terry Jones, con Graham Chapman, John 
Cleese. Eric Idia. Gran Bretagna (1979). 94 minuti. 
In pr ima visione tv una dele ul t ime fatiche degl i scate-

/ nati Monty pyl thon ancora al completo. Oggetto del la 
satira corros iva e Irr iverente del le immagin i è un con
temporaneo d i Gesù Cristo, scambiato por II Messia. 
Intorno a questo equivoco si mette in moto una ser ie 
Inesauribi le di gag e d i sutuazionl paradossal i . 
RAITRE •••;,:••-.....,,-. • • • . • • • . • - . --.:-:• —•• '•••: ' " 

2 3 . 3 0 LOCALHERO 
Ragia di Bill Forsyth, con Buri Lancatser, Pater Capal-
d l , Fulton McKay.Gran Bretagna (1984). 111 minut i . 
Un petrol iere di Huston vuol costruire una raff ineria 

; sul la costa scozzese. Ma un propr ietar io si incaponi
sce nel non vol ler mol lare la sua parte d i terr i tor io. 
Quasi una favola ecologica raccontata con tono l ieve 
e suggest ivo. 
TELEMONTECARLO 

• 2345 ;.-.... ;,.•:;.;,. 

K U N O FU MASTER 
Ragia d i Agnèe V a n t a , con J a n * Bhrkln, Math lau Darny. 
Francia ( 1 0 8 7 ) . 8 0 mlmitJ. 

InUfilto pudora . ft quaWo t r a Mat to Jana v una donna adu l 
t a , divorziata • Inni l ieta, aua ftglui adolaacante • u n a m l -
onatto d i M con II quale vanno in vacanza . T r a II ragazzino 
a la aignora naaca un rapporto aanl lniai i l r fa dal lcato, poi 
aampra p iù scopar lo . Brava J a n * Birkin • bravlaslmo II 
ragazzino, natia vi ta fkjHo daHa ataaaa Varda • d a l c o m 
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Parla Ang Lee, vincitore dell'Orso d'oro 
a Berlino '93 con «Banchetto di nozze» 
una commedia divertente su un gay cinese 
che vorrebbe nascondere la verità ai genitori 

«fl mio Vìzietto 
in Taiwan » 

Una scena di «Banchetto di nozze» del taiwanese Ang Lee 

Di passaggio a Roma e in partenza per Taipei (dove 
girerà il suo terzo film), Ang Lee, trentottenne nato a 
Taiwan e naturalizzato americano, chiacchiera con i 
giornalisti italiani del suo Banchetto di nozze. Orso 
d'oro a Berlino e da novembre nelle sale distribuito 
dalla Lucty Red. «È un Vvzietto alla cinese», dice. «Ma 
sotto lo smalto della commedia si nasconde una ri
flessione sull'identità, tra tradizione e modernità». 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Una definizione 
facile facile per Banchetto di 
nozze? Il vìzietto in salsa cine
se. L'associazione di idee è im
mediata, perché il film del tai
wanese Ang Lee, detto in po
che parole, racconta le disav-

' venture di Wai-Tung, trapian
tato a New York e regolarmen
te fidanzato con l'americano 

Simon, ma costretto a organiz
zare un finto matrimonio per 
far contenti mamma e papa. Il 
tutto con l'aiuto di una conna
zionale a caccia di «green 
card» e con le imbarazzanti si
tuazioni che potete immagina
re. Il regista (anche produttore 
e co-scencggiatore) confer
ma. Si sente più vicino alla co

rnicila a ruota libera della Cage 
aux folles che allo humour an
glo-pakistano del primo 
Frears, quello di My beautiful 
laundrette. Ma il suo modello 
dichiarato è Billy Wilder. 

E il vecchio Billy, evidente
mente, gli ha portato fortuna: 
perché al suo secondo lungo
metraggio (dopo Pushing 
Hands) questo trentottenne 
con l'aria da ragazzino timido 
ha vinto un Orso d'oro a Berli
no ex aequo con la Cina popo
lare, ha conquistato il pubbli
co americano passando in 
breve da 7 a 80 copie in distri
buzione, e soprattutto si è fatto 
amare da quello di casa sua. 
«Quando sono tomaio a Tai
wan mi sono sentito Fellini, ero 
a! centro dell'attenzione, osan
nato da tutti». Tranne che dai 
genitori, un preside e una pro

fessoressa vecchio stampo che 
preferirebbero vederlo , inse
gnante, al limite, se proprio ci 
tiene, insegnante di cinema. 
Lui ovviamente non ha nessu
na intenzione di accontentarli. 
Anzi, sta per iniziare un nuovo 
film che si chiamerà Eat, drink, 
man, woman. «Do il primo ciak 
la settimana prossima a Tai
pei. Capitali locali e un cast 
quasi tutto di esordienti». Sara 
un film sul cibo, come suggeri
sce il titolo? «SI, e sul sesso, che 
è l'altro ingrediente fonda
mentale della vita e della filo
sofia cinese». Protagonisti un 
vecchio cuoco e le sue tre figlie 
che rifiutano di sposarsi in bar
ba a usi e costumi. 'Banchetto 
di nozze scherza sul tabù del
l'omosessualità, stavolta voglio 
parlare della liberazione della 

donna». 
In Occidente il cinema 

orientale, più o meno america
nizzato - da Chen Kaìge a Cla
ra Law, da John Woo a Zhang 
Yimou - va forte. E in Estremo 
Oriente? «C'è sempre più vo
glia di film di qualità, di una ri
cerca stilistica. E poi si comin
cia a parlare di temi considera
ti proibiti fino all'altro ieri». 
Certo, non può essere un caso 
che anche Chen Kaige abbia 
dedicato all'amore omoses
suale la sua ultima opera, ac-
clamatissima a Cannes, Addio 
mia concubina. Ang Lee ap
prezza l'onda cinese e strave
de per il connazionale Hou 
Hsiao Hsien, che definisce il 
più grande regista di Taiwan, 
anche se, puntualizza, stilisti
camente siamo molto diversi. 
Quanta alle resistenze a tocca

re certi argomenti, conferma 
che non è stato tanto facile 
mettere insieme i finanzia
menti per il suo Banchetto di 
nozze, ci sono voluti cinque 
anni. «Il copione ce l'avevo in 
tasca, ispirato alla storia di un 
amico che è riuscito a nascon
dere la sua relazione gay per 
dieci anni. Ogni volta che i ge
nitori andavano a trovarlo in 
America, toglieva di mezzo tut
ti gli indizi e presentava il suo 
compagno come un padrone 
di casa gentilissimo». 

Sposato e padre di due 
bambini - ma ha rinunciato al 
tradizionale banchetto • con 
grande delusione dei genitori -
Ang Lee ha visto in quella sto
ria anche un pretesto per riflet
tere in tono leggero sul difficile 
rapporto tra tradizione e mo

dernità, sui temi dell'identità 
culturale e familiare. «Nella 
mia vita di cinese trapiantato 
negli Stati Uniti da più di dieci 
anni c'ò molta confusione: per 
esempio mi comporto in mo
do completamente diverso 
con i miei genitori e con i miei 
figli». E le cose cambiano in 
fretta anche in patria, soprat
tutto dopo la fine dell'era di 
Chiang Kai-shek. «Con la Cina 
popolare c'è ancora un clima 
di guerra fredda, ma gli scambi 
commerciali sono sempre più 
intensi e anche i contatti tra la 
gente», sintetizza. E la moder
nizzazione? «Certo la Coca Co
la non si può fermare, ma i 
cambiamenti, a patto di con
servare quello che c'era di 
buono, sono positivi». E lei co
sa conserverebbe? Ma la fami
glia, c'ò bisogno di chiederlo? 

Incontro a Roma con la nuova «sacerdotessa» del rock alternativo britannico 

Polly Harvey, cuore di tenebra 
Legge Nietsche, ascolta gospel e blues, canta i desi
deri e le frustrazioni del corpo femminile con una 
forza e una visceralità che l'hanno fatta paragonare 
ad altre sacerdotesse del rock alternativo come Patti 
Smith. Polly Jean Harvey ha 23 anni e una band che 
si chiama come lei (PJ Harvey). La musica degli an
ni 90 dovrà fare t conti con lei: dopo l'acclamato Rid 
ofme, esce un album con otto «demo-tracks». 

ALBASOLARO 

' Polly Harvey, cantante e leader dei P J Harvey 

• • ROMA. Una ragazza ma
gra e lunga, capelli scuri legati 
dietro, di poche parole e di 
sguardo intenso, è la nuova sa
cerdotessa del rock alternati
vo. Si chiama Polly Jean Har
vey, ha 23 anni, è nata a Yeo-
vil, nella campagna del Somer-
set, dove vive tutt'ora; ha una 
band minimale - sono in tre -
che si chiama come lei, PJ 
Harvey. Il loro secondo album, 
Rid of me, uscito prima dell'e
state per la Island. è un viaggio 
claustrofobico dentro un tun
nel di sussurri e grida. La musi
ca è scarna, metallica: «ascol
tandola, puoi quasi sentire il 
rumore della carne strappata», 
ha detto qualcuno, riferendosi 
anche alle parole di Polly Jean. 

Lei canta il corpo femminile, 
ossessivamente presente, con 

tutto il suo carico sovversivo di 
desiderio, sottomissione, ab
bandono, dolore, sangue. Di 
donne alte 50 piedi, dominatri
ci grandi come grattacieli (SOft 
foot Queenie, ispirata da un 
film di fantascienza di serie b). 
Di vulnerabilità, insoddisfazio
ne sessuale (.Dry). Come altre 
«terribili» figure femminili che 
l'hanno preceduta - Patti Smi
th, Diamanda Galas, ma anche 
Lydia Lunch o Sinead O'Con-
nor - Polly Jean non teme di 
spingersi agli estremi, al punto 
da far credere di mettere a nu
do la propria anima. Non glie
ne frega niente di essere classi
ficata: non sono una femmini
sta, dice, e non sono neppure 
una Mot Crrrl. Magari e una 

. Medusa folle, pronta a incen
diare con lo sguardo, come 

quello che sfoggia sulla coper
tina dell'album, assieme a 
un'incredibile enniera di 
dreadlocks. Ma dal vivo, seduta . 
nella penombra di un grande 
albergo romano, è solo una ra
gazza mite, gentile, disponibi
le. Piuttosto distante dall'im
magine di diva ombrosa.e già 
indisponente, che circola di 
lei. Ha i piedi per terra: «Passa
re da un'etichetta indipenden
te a una major come la Island 
- dice - significa solo poter la
vorare con più tranquillità dal 
punto di vista finanziario. Per il 
resto niente è cambiato, lo 
continuo ad avere il controllo ' 
su tutto. Decido quando voglio 
fare un album, quale sarà il 
singolo, che video fare». Si sen
te a suo agio come regina del 
rock alternativo? «Non mi pia
ce il termine rock. Più spesso la 
mia musica viene descritta co
me un tipo particolare di 
blues, e credo sia più appro
priato. Le cose di cui canto, la 
passione e l'intensità che met
to nella musica, vengono dal ' 
blues. Adesso, ciò che più mi, 
interessa sono i rapporti, le re-

'lazioni fra le persone». Dice 
che ad influenzare la sua musi
ca c'è un po' di tutto; le letture 
(Nietsche, Barthes, Jung), i 
film («Mi è piaciuto Man bites 

dog, la storia di un serial kil
ler») , i dischi («Ascolto molta 
roba degli anni '40 e '50, i di
schi di Betty Davis, una cantan
te funky degli anni 70 molto 
divertente, sboccata, era la 
moglie di Miles Davis, e poi il 
gospel, Howlin Wolf, John Lee 
Hooker, gli Stooges...»). Il suc
cesso, i media, la critica musi
cale: «Mi ha deludo il modo in 
cui i giornali mi descrivono. Mi 
dipingono come una persona 
infelice, angosciata, arrabbia
ta, amareggiata dalla vita, 
quando non è affatto cosi. Nel
la mia musica c'è rabbia ma 
c'è anche humour. Forse è un 
po' anche colpa mia. Forse 
non ho ancora imparato bene 
a portare allo scoperto anche 
questo lato, e non solo quello 
oscuro. E forse, invece, è la 
gente che cerca in me solo 
questo aspetto...». 

A chi le chiede di questa sua 
presenza «femminile» così in-
cociliante, secondo qualcuno 
minacciosa, lei replica:«Mi 
considero in primo luogo una 
musicista, poi una donna. 
Quando canto di quelle cose -
desiderio, dolore, passione - lo 
faccio per me stessa. Non sono 
mai pienamente consapevole 
di usare un'angolatura femmi
nile molto forte. Canto di cose 
che tutti possono aver vissuto. 

Ma non sento di essere minac
ciosa nei confronti dei maschi: 
comunque non cerco di esser
lo». L'estate scorsa il batterista 
del gruppo se ne è andato, 
amichevolmente, e ora Polly 
Jean pensa al futuro: «È tempo 
per me di cominciare a speri
mentare di più. musicalmente. 
Le mie orecchie sono stanche 
del solito formato trio, basso-
chitarra-batteria, vorrei espan
dere il gruppo, magari coinvol
gendo qualche altro amico. E 
anche per quanto riguarda i te
sti, non voglio continuare a 
scrivere delle stesse cose». In
tanto, si appresta a pubblicare 
un album di «Demo-Tracks», 
gli originali «nudi e crudi» di ot- " 
to delle canzoni di Rid of me, 
in attesa del prossimo album 
che comunque non vedrà la 
luce prima dell'autunno '94. 

IN FORSE LA VITTI E DON MAZZI A «DOMENICA IN». È 
ancora in alto mare il cast della trasmissione domenicale 
di Raiuno Domenica in. Infatti, se la partecipazione di 
Don Antonio Mazzi è ancora incerta, lo è ancor più quel
la della popolare attrice Monica Vitti, che dovrebbe con
durre il programma a fianco del giornalista televisivo Lu
ca Giurato. La parte musicale, invece, è già assicurata 
con la presenza fissa di Francesca Alotta e Fiordaliso. 
Don Mazzi, pur interessato al progetto, vuole assicurarsi 
che «la trasmissione non sia troppo "leggera", altrimenti 
- ha detto - ho altre proposte». Monica Vitti, contattata 
dai dirigenti Rai, pare che giochi al rialzo, mentre córre 
voce che Mara Vcnier si sia autocandidata a donna della 
domenica di Raiuno. 

IN ARRIVO UN NUOVO STATUTO PER LASIPRA. Il con
siglio di amministrazione della Sipra ha contento al pre
sidente della società Francesco Mandarini il mandato di 
concordare con l'azionista Rai le proposte di modifica 
del suo statuto, che prevedono la riduzione del eda Sipra 
acinque membri, del collegio sindacale a tre e la redistri
buzione dei poteri tra la carica di presidente e di diretto
re generale. E prevista anche l'unificazione della società 
Publicitas ed Ervitalia. 

A BARI SI INAUGURA CON «CENERENTOLA». Con La 
Cenerentola di Giacomo Rossini, diretta dal maestro Fa
bio Pirona per la regia di PaoloMontorsolo. si è inaugu
rata mercoledì sera, nella Corte del Catapano, adiacente 
alla Basilica di San Nicola, la stagione lirica del Teatro 
Petruzzelli di Bari. Gli interpreti, quasi tutti debuttanti, so
no allievi della Scuola di perfezionamento lirico diretta 
da Katia Ricciarelli. 

SI CONCLUDE O. FESTIVAL DE -LA STRADA». Si svolge
rà a Bari, dal 24 al 26 settembre, il festival «La strada», 
promosso dall'ArciNova. Marionette, musica antica e 
folk, danze tradizionali, esibizioni di giocolien, mimi e 
clowns. Sono i protagonisti di un programma che trasfor
merà il lungomare di Bari in un unico grande palcosceni
co. 

IL CONCORSO IDI. È aperto ai giovani commediografi al 
di sotto dei trent'anni il concorso indetto dall'Idi, l'istituto 
del dramma italiano. Per partecipare occorre inviare una 
o più opere di prosa inedite e mai rappresentate. I datti
loscritti, in sei copie, devono pervenire entro il 31 ottobre 
prossimo a questo indirizzo: Idi, via in Arcione 89,00187 
Roma accompagnati da una fotocopia del documento 
d'identità. 

RIMIN1CINEMA GUARDA ALL'EST. Si inaugura oggi la 
sesta edizione di RiminiCinema dedicata quest'anno al
l'Est del mondo. In programma una personale del regista 
iraniano Abbas Kiarostami. una mostra-convegno sulle 
cinematografie dei paesi dell'ex blocco sovietico, una re- ' 
trospettiva sul mito di Salomé e la danza orientale, un 
omaggio ai 150 anni dall'apertura del primo stabilimento 
balneare riminese. Ospite d'onore Lida Baarova, l'attrice 
boema, oggi ottantenne, che fu anche interprete dei Vi
telloni e amante di Gobbels. 

PRAGA E BUDAPEST IN FESTIVAL. Un mese di musica, 
teatro, mostre e convegni a Praga e Budapest. È il terzo 
«Praga Europa Festival» in corso nelle due capitali est-eu
ropee. Protagonisti della manifestazione Claudio Monte-
verdi e Carlo Goldoni. Tre le mostre: Maschere e teatri 
storici, Video di musica sacra. Festival italiani. 

MARATONA SUL SOGNO ATELEPIÙ. Sogni e incubi ci
nematografici sono il tema della maratona notturna di 
Telepiù in onda oggi, in chiaro, a partire dall'una meno 
un quarto. Ecco i piatti forti del menù: lo ti salverò ài Hit-
cheock, Inseparabili di Cronenberg, Il posto delle fragole 
di Bergman. Guidano il viaggio lo psicoanalista Fulvio 
Scaparro e lo storico del cinema Antonio Costa. 

A LUCCA LA «WALLY» DI CATALANI. Lucca festeggia il 
centenario della morte del concittadino Alfredo Catalani 
con un allestimento della Wally al Teatro del Giglio. L'o
pera, frutto di una coproduzione con il Cel di Livorno e il 
Pergolesi di Jesi, debutterà lunedi prossimo (repliche il 
21 e il 22). Tra gli interpreti Giovanna Casolld, Gianfran
co Cecchele, Franco Giovine. Lunedi pomeriggio, alle 
16, è in programma una tavola rotonda su Catalani con 
la partecipazione di musicologi ed esperti. 

(Toni De Pascale) 

Il Gatt e la difesa della cinematografia europea 

Ora salvate il cinema 
non è solamente merce 

ROBERTO BARZANTI 

• • STRASBURGO. Il progetto 
di accordo-quadro globale sul 
commercio, il Gatt, continua a 
suscitare vive preoccupazioni 
e motivato allarme in quanti si 
battono perché sia in esso 
contenutaesplicitamente 
un'«eccezione culturale». Si 
tratta di ottenere - come è sta
to detto con forza ed insistenza 
durante le Assise veneziane 
degli autori di cinema - che in 
particolare le opere di cinema ; 
non siano considerate alla 
stregua di ogni altro servizio e 
genericamente sottoposte ad 
una logica liberoscambista 
senza regole e senza riguardo 
alla loro peculiarità. -

Il nuovo ministro francese 
della Comunicazione, - Alain 
Carìgnon, ha spiegalo le cose 
e ha chiesto aiuto al Parlamen
to europeo, alla testa di un nu
trito manipolo di produttori e 
attori. C'erano Cérard Depar-
dieu e Isabelle Huppert, Brigit
te Fossey e Claude Berri, Ja-
ques Perrin e Christian Clavier. 
Tra i registi spiccava Bertrand 
Tavemier. E non sono mancati 
parlamentari e diplomatici. «La 
Francia spera che la Commis
sione di Bruxelles - ha detto il 
ministro - si batta fino in fondo 
per ('"eccezione culturale": ne 
va della sopravvivenza non so
lo del cinema francese, ma del 
cinema europeo». La via più si
cura da seguire - è stato spie
gato - è la difesa dell'emenda
mento previsto per l'articolo 
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L'attore francese Gerard Oepardieu 

14 dell'accordo, quello relativo 
ai servizi. Se la cultura non è 
una merce pari di ogni altra, è 
del tutto naturale che non sia 
inserita in capitoli che hanno 
un esclusivo carattere com
merciale. La Commissione 
Cce si era fatta portatrice di 
questa esigenza, depositando 
in sede di Uruguay Round fin 
dal dicembre 1992 una richie
sta di deroga. Ma Sir Leon Brit-
tan, l'attuale commissario Cee 
al Commercio, non sembra af
fatto convinto di continuare a 
difenderla. 

Una parola decisiva spetta 
al Consiglio dei ministn dei 
Dodici. Il ministro belga della 

Cultura, Elio di Rupo, presente 
all'incontro anche nella sua 
veste di Presidente in esercizio 
del Consiglio durante il seme
stre a presidenza belga, ha det
to che convocherà i colleghi 
per spingere verso una posi
zione comune, «Lo squilibrio 
commerciale tra Usa ed Euro
pa - ha osservato - è tale che 
esige, per essere corretto, una 
determinata volontà politica: il 
protezionismo non c'entra. 
Molti interventi hanno svolto 
con passione temi ormai non 
più degli addetti ai lavori. De-
pardieu ha detto molto sinteti
camente: «La parola eccezione 
mi piace». 

In luglio il Parlamento euro
peo aveva approvato una riso
luzione in cui si chiede di non 
retrocedere rispetto a quanto 
previsto nella direttiva «Televi
sione senza frontiere», che in
vitava le televisioni ad accor
dare la maggior parte del loro 
tempo ad opere europee e 
chiedeva «di rifiutare qualun
que concessione che possa 
mettere in pericolo tanto la 
conservazione quanto la futu
ra espansione delle culture eu
ropee». E, nella mia veste di vi
cepresidente del Parlamento 
europeo, ho annunciato che è 
in preparazione un rapporto 
per verificare a che punto si è 
con l'applicazione della diret
tiva sulla televisione nei vari 
Stati. È mia opinione, infatti, 
che, se non ci sarà una solida
rietà europea, le cinematogra
fie nazionali sono destinate al 
declino. 

Aperta ieri la stagione sinfonica della Scala 

Fino aJT«Ultima Eva» 
e ritalia dodecafonica 

RUBENSTEDESCHI 

••MILANO. Un po'affatica
ti dalle vacanze, ascoltatori e 
strumentisti sono tornati alla 
Scala per l'apertura della sta
gione sinfonica. Qualcuno in 
platea applaude a metà di 
una sinfonia, qualcun altro, 
in orchestra, fatica a tenere il 
passo con l'assieme. Regna, 
insomma, l'atmosfera un po' 
strascicata delle riprese lavo
rative, quando si stenta a ri
trovare il ritmo giusto. Anche 
il programma, a dire il vero, 
ha l'aria di essere stato mes
so insieme un po' alla brava, 
fidando nell'abilità di Chri
stian Thielemann, direttore 
giovane ma apprezzato, che. 
in effetti, riesce a tenere in 
mano le redini della serata. 

Cominciamo cosi con la 
riesumazione di tre Preludi di 
Palestina di Hans Pfitzner, 
turiferario del regime nazista 
giustamente dimenticato. Per 
l'esattezza, va detto che l'o
pera, composta nel 1915, 
precede di parecchio il regi
me di Hitler. Pfitzner è un 
precursore: nel conservatori
smo politico e artistico, nel 
razzismo becero, nell'odio 
contro ogni rinnovamento. 
La storia romantica di Pale-
strina, l'autore della celebre 
Afessa di Papa Marcello che 
salvo la musica da chiesa, è 

Christian Thielemann 

vista come un inno alla gloria 
della tradiione in odio al pre
sente. E, di conseguenza, ha 
il profumo dolciastro delle 
cose morte. Mahler, che se 
ne intendeva, definiva la mu
sica di Pfitzner una «gelatina 
che urge verso la vita ma è 
ostacolata dalla sua evolu
zione». L'ostacolo è la grave 
ottusità, tipica dei conserva
tori teutonici, seppelliti sotto 
il peso del passato. La fanta
sia ne è soffocata: le medita
zioni e le rivolte (rispecchia
te nei tre Preludi) si riducono 
a gesti retorici vuoti di pen
siero. 

La conferma arriva lumi
nosamente alla fine della se
rata con la Sinfonia n.2 di 
Schumann. Qui la scuola ro
mantica è ancora fiorente e, 
superando il gran modello 
beethoveniano, si affaccia 
già nel mirabile Adagio com
posto nel 1846, alle prossime ' 
sponde del Tristano. Un anti
cipo di un ventennio, a ripro
va che il vero genio guarda al 
futuro. 

Tra le due opere tedesche, 
il programma ha inserito una 
seminovità di Riccardo Mali-
piero, Due arie da "L'ultima 
Eoa- recentemente eseguite 
nei concerti milanesi della 
Rai. Le Due arie (in realtà , 
due sonetti divisi da un inter
mezzo, su versi di Rugarli) 
rievocano con finezza il cli
ma dei nostri anni Cinquan
ta, quando Dallapiccola, lo 
stesso Malipiero e altri inne
stavano la migliore tradizio
ne italiana sul tronco delia 
dodecafonia, aprendo nuove 
strade alla nostra musica. A 
questa tendenza il composi
tore milanese è rimasto fede
le con coerenza, come pro
vano i nuovi canti dove le an
gosce dell'oggi sono avvolte 
da un delicato velo di nostal
gia. Acuta interprete, Victoria 
Schneider ha riscosso, assie
me all'autore, i caldi applau
si de! pubblico. 

Essere sinistra 
untare governo 
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Puoi inviare il coupon all'Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 

Le donne del Pds 
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ACHILLE 

Arena sabato 
Centrale 
ore 1 7 , 3 0 

sarà presente 
Pierre Mauroy 
Presidente 
dell'Internazionale Socialista RCO 



f osati «SLANCIA 

LANCIA 8. 
Milottt a qualità nel tempo 

l'Unilà- Venerdì 17 seitcmbre 1993 
Ki'tlazionc: 
via dui Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edallc 15 alle ore 18 

Campo Hobbit: al dibattito 
interviene Rutigliano ma 
rinuncia il verde Apuzzo 
Poca gente sotto i tendoni 

«No, con i nazisti 
non si discute» 
«Hobbit '93» il raduno di Castel Sant'Angelo dei gio
vani del Msi, nato tra le proteste, ha già registrato i 
primi rifiuti. Il verde Stefano Apuzzo che doveva par
tecipare oggi ad un dibattito sulla bioetica ha rinun
ciato «per non accentuare attriti a sinistra», ritenen
doli però anche frutto di un malinteso antifascismo. 
Tendoni bianchi, senza simboli e bandiere, e dibat
titi a caccia di confuse alleanze. 

DELIA VACCARELLA 

• • Niente bandiere o sim
boli: solo pochi tendoni bian
chi. Sotto i tendoni, un dibat- • 
tito di poco respiro con espo- ' 
ne:.ii di diverso colore, al li
mite tra la confusione e il 
qualunquismo. Questo lo • 
scenario e l'atmosfera di ieri <:• 
pomeriggio nei giardini di • 
Castel Sant'Angelo che han- '.' 
no ospitato i dibattiti di «Hob
bit '93», la festa delle comuni
tà nazionalpopolari, organiz
zata da Comunità nel territo
rio, un'associazione di giova- • 
n\ legati al Msi di Rauti. Nati i • 

"tra le proteste - di Nero e non ( 
solo, della Sinistra giovanile, ; 
del Pds, della Rete, dei Verdi :\ 
e di Rifòndazione contro l'an- : 
nunciato raduno «neonazista 
e neofascista» - gli incontri •; 
hanno/registrato già qualche ? 
rifiutc'quello del verde Stefa- • 
no Apuzzo, che ha rinunciato 
a partecipare al dibattito sulla 
bioetica in programma per. 
oggi «per non accentuare at
triti a sinistra». Apuzzo ha cri- " 
ticato però anche lo stile del-
lo scontro nato già fin dalla. 
vigilia. «Intendo comunque • 
precisare che fino a quando -
si avrà paura delle parole, in 
nome di quello che ritengo 
un malinteso antifascismo -
ha dichiarato'/l'esponente 
verde - si darà sempre più \ 
adito e spazio alla violenza. ' 
Infatti non sarei certo andato ; 
a chiaccherare tra tarallucci e 
vino con squadristi, naziskin ' 
e xenofobi • incendiari. - Ma 
avrei parlato a giovani che 
possono essere convinti». Gli 
organizzatori intanto hanno 
rinnovato l'invito a partecipa
re a Carlo Leoni segretario ro
mano del Pds e a Nicola Zin-
garetti. segretario • romano 
della Sinistra giovanile. . 
• I pochi giovani - il pubbli
co almeno nel pomeriggio di_ 
ieri non era folto - riuniti sot
to il tendone dei dibattiti non 
avevano l'qjia da provocato
ri. Un cinquantina di persone 
hcnno assistito ; all'incontro 
dal tema «Roma senza An-

dreotti: le responsabilità di 
tangentopoli». Tra loro anche 
qualche donna di mezz'età e 
qualche signore anziano che 
hanno ascoltato i discorsi di 
Oreste Rutigliano (verde), di 
lleano Francescone (anti
proibizionista), del principe 
Ruspoli e di Teodoro Bon-
tempo del Msi, di Ivano Selli 

' (direttore di Teleservice) e di 
Carlo Romeo (direttore di 
Teleroma 56). 

Discorsi che spesso hanno 
avuto ancora il sapore della 
denuncia di ciò che ormai è 
sotto gli occhi di tutti e rara
mente il tono della proposta, 

. dello sforzo di accennare ai 
rimedi per i mali «di cui tutti 

v siamo responsabili». Discorsi 
* che forse hanno tradotto «la 

sfida a creare nuovi poli di 
aggregazione in alternativa a 
quello a sinistra», annunciata 
dagli organizzatori, nella ri
cerca di una confusa allean
za, che avrebbe come collan
te l'opposizione a Rutelli-sin
daco. «La candidatura Rutelli 
non unisce: ha spaccato il 
Pds, i Verdi, il Pli, e il Pri - ha 
detto lleano Francescone - e 
con la candidatura Fini si ri
schia di andare ad uno scon
tro inutile».' «Rutelli sta facen
do un grande bluff - ha detto 
Ivano Selli-si presenta senza 
la squadra, avendo promesso 
già ad alcuni ex consiglieri 
posti-chiave». Infine Bontem-
po: «Rutelli ha chiesto l'ap
poggio di quella compagine 
di sinistra che ha cosi ben go
vernato Roma da consegnar
la alla Democrazia Cristiana». 
In favore di Rutelli - ma sen
za incidere sul dibattito - ha 
spezzato una lancia Carlo 
Romeo: «faccio parte del co
mitato promotore. Certo non 
e il migliore dei candidati, ma 
la sua alternativa non può es
sere Fini». • 

Carlo Romeo ha avuto pe
rò il merito di rompere il si
lenzio sui presenti-assenti del 
campo Hobbit. «In tanti anni 

«Questo Campo Hobbit 
per legittimare i fascisti» 

NICOLA ZINGARETTI 

- * * * * * * * 

Due immagini del Campo Hobbit di Castel Sant'Angelo 

di giornalismo le uniche mi
nacce che ho ricevuto sono 
venute dai naziskin. Qui non 
ho visto provocatori né vio
lenze inutili». Che ne dicono 
gli organizzatori? «Siamo le
gati al Msi e alcuni di noi svol
gono ruoli istituzionali. Non 
siamo legati ai naziskin. I na
ziskin sono giovani che fanno 

parte di una moda trasgressi
va, lanciano i segnali che po
tevano lanciare i punk qual
che anno fa, è questo il signi
ficato del rasarsi i capelli e 
del sagomare sulla nuca una 
croce uncinata». Trasgressio
ne ceno, ma le svastiche non 
possono non rievocare mas
sacri e stermini. 

• • Ormai diventa un caso 
essere antifascisti. Molti gior
nali, tra questi non l'Unilà, 
hanno fatto diventare un caso 
le proteste contro il campo 
«Hobbit» raduno Nazional Po
polare: lo scandalo non è il fat
to che si autorizzi al centro di 
Roma un incontro di ragazzoni 
che inneggiano a Benito Mus
solini, alcuni altri con buona 
pace degli organizzatori ad 
Adolf Hitler, ma il fatto che al
cuni «vetero» chiedano di vie
tarlo. 

Credo sia allora opportuno 
fare alcune precisazioni: 

1 ) si dice «non è con la re
pressione che si superano i 
problemi ma con il confronto, 
con il dialogo». Siamo stati i 
primi a rifiutare un approccio 
solo repressivo della lotta anti
razzista. Nei mesi passati ab
biamo organizzato insieme a 
tantissimi altri, in particolare 
con l'associazione Nero e Non 
Solo, nelle scuole, nelle uni
versità e nei quartieri incontri, 
dibattiti e seminari di ricostru
zione storica del nostro Paese, 
sulla cultura della differenza, 
cercando di dialogare anche 
con tanti ragazzi che sappia
mo non hanno assolutamente . 
problemi, anzi, a definirsi di 
destra, o fascisti. Il dialogo c'ò 
stato ed è stato un dialogo 
quotidiano, ma il campo «HOD-

bit» è un'altra cosa, e un'operazione politica 
proposta da chi venti anni non ha più, ed e un 
tentativo neanche troppo velato di rilegittima
zione del fascismo nella nostra città e questo 
è inaccettabile, proprio per quello che il fasci- ' 
smoèstato. 

2) Si dice ancora «ma se siete democratici 
perché volete negare ai fascisti di esprimere 
le proprie idee?» Questa e l'obiezione più insi
diosa ma, permettetemi, anche la più idiota. 

La democrazia e innanzitutto confronto tra 
diversità e differenze e ha come fine quello di 
far convivere queste differenze nel rispetto re
ciproco, anche con duri scontri ma, ripeto, 
nel rispetto per l'altro. Accettiamo quindi tutti 
i pensieri e le differenze eccetto quelle che, 
per affermarsi, negano l'esistenza delle altre. 
La repressione del fascismo contro altre idee, 
quando ha governato, l'hanno conosciuta i 
nostri nonni e i nostri padri, la violenza dei ri
gurgiti neofascisti fa parte della storia del no
stro Paese e ogni volta il segno distintivo di. 
quella cultura è stato il disprezzo per l'altro, 
per chi la pensa in altro modo, o per chi è di
verso per religione, cultura o etnia ed è quindi 
da sopprimere. 

La lotta antifascista quindi prosegue, non ' 
in forma ideologica o «vetero»; prosegue fa
cendo i conti con la realtà. Sappiamo bene 
che tanta insicurezza, dovuta ai mille proble
mi della società, provoca tra tanti giovani an
che la ricerca di miti, del gruppom della co
munità e che questa a volle si identifica an
che con posizioni di destra; arrivo a dire che 
comprendo i perché di un'adesione ad un 
gruppo di destra, li comprendo ma non li 
condivido e li combatto, sul terreno culturale, 
politico e rivendicando una società più giusta 
e più a misura di giovane. Molti offrono «l'op
portunità» di una scelta neofascista perché in 
una fase storica di passaggio, come quella 
che stiamo vivendo, tutti si sentono autorizza
ti a dire la loro, ma questo deve spingerci a vi
gilare di più, non di meno ad essere più rigo
rosi nell'iniziativa, non di meno ad essere più 
attivi nel lavoro di trasmissione della memo
ria storica. Vogliamo parlare del nazifasci
smo? Bene l'occasione c'è: il 16 ottobre cade 
il 50° anniversario della deportazione del 
ghetto di Roma, le complicità e le vergogne di 
quella triste giornata sono note, chi non se le 
ricorda si rilegga il bellissimo libro di Giaco
mo DebenedetU «16 ottobre 1943»; facciamo 
di quella giornata un'occasione di mobilita
zione, di studio, di riflessione e di dibattito in 
tutte le scuole, confrontiamoci e discutiamo 
sulle nostre radici e sulla nostra storia, ma 
quella vera, quella del sangue versato, del do
lore e della repressione perché conoscere il 
passato serva ad orientarci nel presente. 

L'Atac sul caos 
«Non c'è fretta 
E i biglietti 
ci sono per tutti> 

Non c'è fretta per cambiare i 
biglietti vecchi con quelli 
nuovi. L'Atac, avvertendo 
che c'è tempo sino alla fine 
di ottobre, ha annunciato F^SE&T-'^*-^»**.* ..- - -
che, alla vigilia dell'aumento, eranp stati distnbuiti 2 4-12 550 
biglietti divario taglio. 1 biglietti si trovano nei ,i8 punti vendi
ta Atac e in 2200 rivenditon e sono sufficienti per 13 giorni. 

Il Pds ha denunciato gli 
«sprechi della gestione am
ministrativa della giunte re
gionale del pentapartito» ri
ferendosi a «delibere milio
narie» per l'acquisto del «lu
nario romano» e del «qua-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ demo di protezione civile». 
^ " ^ ^ — 1 ^ ^ ^ ™ ^ — ^ ™ ^ ~ ma anche per viaggi all'este
ro con «delegazioni affollatissime (83 persone ali expo di Si 
viglia '92)», «soldi "' 
300mila lire al mq». 

Il Pds attacca 
la Pisana 
«Sprechi, regali 
e viaggi a gogò» 

viglia '92)», «soldi a Ciarrapico», «patrimoni svenduti a 
"Wr"- ' '— '—-

Vento, Cgil 
«Nel Lazio 
disoccupazione 
e cig record» 

Nel Lazio in sei mesi si sono 
persi tornila posti di lavoro, 
nell'ultimo anno è raddop
piato il numero di iscritti alle 
liste mobilità (13mila perso
ne) ed il ricorso alla cassa 
integrazione supera la me-

^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ dia nazionale (il 30,19'A, —"*"^—™""""'"^— contro il 10,57%). Lunedi ci 
sarà un incontro tra i sindacati confederali e la giunta regio
nale. 

Organizzato dal Comitato di 
dilesa Léonard Peltier per i 
diritti dei popoli indiani, con 
la partecipazione degli ono-
— "oli Mauro Paissan (grup-

Verde), Valerio Calzo-

Telescopio sacro 
del monte Graham 
Il Vaticano invade 
le terre Apache 

revoli Mauro Paissan (grup
po Verde), Valerio Calzo
laio (Pds), dell'ex consiglie
re comunale verde Athos De 

^ — Luca e di membri del Grup
po di appoggio romano a Silvia Baraldini, si è tenuta ieri a 
piazza San Pietro una manifestazione contro l'inaugurazio
ne del telescopio del Vaticano sul monte Graham. la"monta-
gna sacra agli indiani. 

Il piede di. una donna è stato 
trovato ieri pomeriggio vici
no ad un distributore di ben
zina e a poca distanza dalla 
linea ferroviaria di via Colla
tina. L'arto era mummificato 
ed è stato scoperto da due 
bambini. A fianco del piede 
c'era anche una scarpa da 
i carabinieri con unità cinofi-

Piede di donna 
mummificato 
trovato da bimbi 
al Collatino 

donna. Sul posto si sono recati 
le e i vigili del fuoco. 

Quattro miliardi 
di coca sbarcati 
a Fiumicino 
Due arrestati 

Otto chili di cocaina, per un 
valore di 4 miliardi di lire, so
no stati sequestrati dalla 
guardia di Finanza. Il seque
stro su «soffiata» della polizia 
tedesca, che ha rivelato l'ar
rivo a Fiumicino di una parti
ta di cocaina, nascosta in tri* 

^ ^ • — statuette provenienti da Mia
mi. L'uomo che le aveva ritirato Pierluigi Petroni. pregiudica
to, e il suo complice, Raffaele Rullo di Padova, sono stati .ir
restati. 

Ieri manifestazione di 200 
sfasciacarrozze davanti alla 
Regione. E oggi manifeste
ranno anche rottamatori e 
robivecchi. Nei giorni scorsi, 
il commissario Voci si era 
impegnato a chiedere, entro 
48 ore, il dissequestro dei 

™"•^^^"*^^™^^~*^~ depositi di autodemolitori 
per motivi di ordine pubblico e di tutela ambientale. 

Il Wwf e la l-egambientc del 
Lazio hanno proclamato per 
la riapertura della caccia di 
domenica 19 settembre, una 
serie di manifestazioni e in
contri per chiedere l'aboli
zione di alcuni tipi di caccia. 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ In particolare Legambiente 
« " ~ " ^ > ~ " » » ™ ~ chiede di salvare la peppola, 
il fringuello, il francolino e denuncia la situazione disastrosa 
del dopo-incendi d'agosto. Il Wwf dal canto suo ha lanciato 
un appello per dire che «la caccia non è uno sport» e che il 
Coni deve chiudere la Federazione. Il motto è: -Ditelo alla 
beccaccia che l'importante è partecipare». 

Sfasciacarrozze 
in piazza 
«Fateci riaprire 
i depositi» 

Si apre la caccia 
Il WWf: «Basta 
soldi dal Coni 
Non è sport» 

Renato Nicolini 
chiama Ronchey 
«Niente armi 
alcasinoAlgardi» 

Renato Nicoiini ha ieri invia
to un'«interpellanza urgente» 
al ministro dei Beni culturali. 
Alberto Ronchey, chieden
do, a proposito'del trasferi
mento del Circolo ufficiali 
da Palazzo Barberini, di 
«escludere la palazzina Al-

"•"""•^^^""" ,™^^^—™" gardi» dalla rosa delle possi
bili scelte. Secondo il parlamentare Pds e candidato sindaco 
infatti, la destinazione a museo del seicentesco casino «è es
senziale ad un uso corretto del parco di villa Pamphili». 

LUCA CARTA 

A cinque giorni dalla riapertura, ancora non si conosce il numero esatto delle classi soppresse. Dalla Cgil a fatica qualche dato 

La gran confusione sotto il cielo della scuola 
Dati su dati, numeri che cambiano di giorno in giorno. 
Non si sa ancora il numero esatto delle classi che sono 
state soppresse in seguito al decreto-Jervolino. È così, 
in questo stato di incertezza e confusione, che le scuo
le della capitale si preparano al nuovo anno scolasti
co. La Cgil scuola di Roma riesce nel caos a fornire 
qualche dato: si partirà con 578 classi in meno. La rab
bia del coordinamento «Genitori democratici». 

LAURA DETTI 
wm Mancano solo cinque 
giorni alla riapertura delle aule 
e la confusione regna indistur
bata nelle scuole della capita
le. Cifre e dati che si ribaltano 
di giorno in giorno: docenti in 
sovrannnmero e classi tagliate, 
organici di tatto che non si rie-
•icono a formulare, trasferi
menti e pensioni. Perfino il 
Provveditorato agli studi non è 
«ncoM in grado di dare il qua
dro definitivo della situazione 
di Roma e provincia. Nei primi 
óf\ rnrs»\ le scuole hanno 
continuato ad accorpare classi 
p"r rispondere n ritirile che 
r>rnnr> \P diretliv»" del famigera

to decreto del 9 agosto: 20 
alunni per classe, con massimi 
consentiti di 25. Neanche i sin
dacati, associazioni di inse
gnanti e genitori, che organiz
zano incontri su incontri col 
Provveditore, riescono ad ave
re il quadro completo delle 
classi soppresse e dei docenti 
in sovrannumero. Al momento 
solo la Cgil scuola di Roma ri-
scc a rendere noti questi dati 
che dovrebbero rispecchiare 
in linea di massima la situazio
ne attuale. I numeri di oggi di
cono che per le scuole supe
riori di Roma e provincia l'an
no scolastico 93-'94 partirà 

Ecco l'elenco degli esuberi 
materia per materia 
Gli istituti professionali 
i più colpiti dal decreto 

^B Ecco l'elenco di alcune classi di concorso con docenti in 
sovrannumero. Le cifre si riferiscono alle scuole superiori di Ro
ma e provincia. Sono dati forniti dal Provveditorato all'inizio del 
mese. Potrebbero, perciò, aver subito delle variazioni, ma mo
strano, grosso modo, qual ù l'entità dei tagli. 

Materie letterarie: 4; Meccanica, macchine e disegno: 4; 
Scienza dell'alimentazione: 6: Stenografia 1: Tecnica ripresa ci
nematografica e televisiva: 8; Tecnologia odontotecnica: 9; Eser
citazioni di assistenza all'infanzia: 14; Esercitazioni di economia 
domestica: I; Esercitazioni nautiche: 1; Esercitazioni di odonto
tecnica: 20; Esercitazioni di sartoria: 9; Conversazione lingua 
francese: 2; Inglese: 3; Tedesco 2; Laboratorio di chimica e chi
mica industriale: 17; Laboratorio di fisica e fisica applicata: 8; 
Chimica: 8; Disegno tecnico: 4; Disegno tecnico e artistico: 2; Fi
losofia e scienze dell'educazione: 9: Esercitazioni pratiche di otti
ca: 9; Laboratorio informatica gestionale: 3; Disegno e modella
zione odontotecnica: 8; Stile, storia dell'arte e del costume: 2; 
Storia della musica: 4. 

con 5S0 classi in meno: 381 fu
rono tagliate a maggio in sede 
del riordino delle classi e 197 
sono state «cancellate» ora con 
le nuove direttive. Queste ulti
me sarebbero i famosi 200 ta
gli che il provveditore Raffaele 
Capo aveva annunciato qual
che giorno fa. Gli istituti più pe
nalizzati sono quelli tecnico 
industriali: qui sono state sop
presse 140 classi. Seguono gli 
istituti tecnico commerciali 
con 121 tagli e i professionali 
con 110 classi in meno. 1 licei 
classici e scientifici accusano 
la stessa perdila: 23 «aule vuo
te» per entrambi. Per quanto ri
guarda le elementari e le me
die inferiori la situazione e me
no pesante. Queste ultime 
hanno subito la soppressione 
di 320 classi. 

Sugli insegnanti in sovran
numero la Cgil ha la possibilità 
di fornire solo dati approssi
mativi. 1 professori in esubero 
nelle scuole medie inferiori sa
rebbero circa 500 e nelle supe
riori circa 1300. Di questi ulti
mi, però, sembra che 800 sia
no insegnanti andati in pensio
ne, per cui il dato si ridurrebbe, 

•La situazione sembra però 
peggiorare - dice RosyTomas-
si, segretaria della Cgil scuola 
di Roma -. Stamattina (ieri, . 
ndr) il Provveditorato ha detto 
che nelle scuole medie alcune 
classi scompariranno ancora 
perché, rispetto alle previsioni 
di maggio, ci si e ritrovali con 
1200 alunni in meno». Intanto 
il sindacalo annuncia che in
sieme con Cisl e Uil organizza-
rà giornale di mobilitazione sin 
dall'inizio dell'anno scolasti
co. Gli insegnanti saranno invi
tati a partecipare ad assem
blee che si riuniranno durante 
la prima e l'ultima ora di lezio
ne. La Gilda (sindacato auto
nomi lavoratori scuola) non 
aderisce all'iniziativa, ma 
scenderà in piazza il 27 otto
bre, giorntta di sciopero. 

Insoddisfazione anche tra i 
genitori, protagonisti insieme 
con i loro figli di uno stato di 
confusione totale. «Stiamo 
sopportando un piano di tagli 
- spiega Sandro Cossetto, pre
sidente del Cgd romano 
(Coordinamento genitori de
mocratici) - che non ci vede 
contrari (in alcuni casi le sop

pressioni erano necessarie), 
ma a cui non viene affiancato 
un discorso di qualità. Le rifor
me scolastiche da anni sono 
ferme nei cassetti del ministe
ro. Un ministero che, non ce lo 
dimentichiamo, è sempre sta
to nelle mani della De». 

E si accavallano le storie 
personali di insegnanti giovani 
e meno giovani che si vedono 
trasferire in scuole fuori mano, 
che devono rinunciare alla lo
ro attività. Una delle tante vi
cende ò quella di Serena Bar-
Ioli, insegnante di Lettere all'I
stituto tecnico industriale 
•Meucci». In questa scuola so
no state tagliate 5 classi e una 
di queste era quella della pro
fessoressa. «Mancano pochi 
giorni dall'inizio dell'anno sco
lastico - spiega Serena - 6 io 
non so ancora che fine farò. Al 
Provveditorato non sanno nul
la, al sindacato idem. Mi han
no detto che entro il 1 ottobre 
provvederanno, per ora devo 
rimanere^ a disposizione della 
scuola, b incredibile: non esi
ste un criterio, ogni scuola 
sembra agire autonomamen
te». -

L'Ente Fiera polemizza 
«Casina delle Rose? Siamo 
senza licenze e senza soldi 
Ma è nostra per vent'anni» 
• • Per i ritardi la colpa è al
trui e per il Circolo ufficiali alla 
Casina delle Rose non c'è spa
zio almeno pervent'anni. Cosi 
il presidente dell'Ente Fiera di 
Roma toma alla carica, dichia
ra «assolutamente inesatte» le 
informazioni apparse sui gior
nali e secondo le quali una 
commissione tecnica in rap
presentanza dei ministeri della 
Difesa, dei Beni culturali e del
l'Ambiente, oltre che del Co
mune proprietario della strut
tura abbandonata da decenni, 
avrebbe ispezionato l'ex café-
restaurant di Villa Borghese 
per valutarne la possibile tra
sformazione in sede dcfiniiiva 
del Circolo ufficiali delle Forze 
armate. 

Secondo Roberto Bosi inlat
ti, la situazione sarebbe tutta 
un'altra. E non senza sopresa 
precisa che, il 19 luglio 1990, il 
suo ente avrebbe firmato una 
concessione ventennale per la 
Casina delle Rose, concessio
ne che un imprecisato asses

sorato comunale avrebbe tra
smesso al demanio: -Stiamo 
aspettando la convocazione 
della conferenza dei servizi tra 
la fine di settembre e ottobre, 
in modo che una volta ottenu
te le indispensabili autorizza
zioni, possiamo dare il via ai 
lavori di restauro, per i quali 
sono già stati presentati i relati
vi progetti, con le modifichi- ri
chieste dalla sovrintendenza ai 
beni ambientali del Lazio». 

Il progetto dell'Ente Fiera -
dieci miliardi di lavori di ristrut-
turazione che l'Ente stesso di
chiara di non avere - prevede
va, sulla scia degli interventi 
per Roma-Capitale un grande 
centro culturate-promozionale 
a due passi da Porta Pinciana. 
Conclude Bosi facendo capire 
che l'Ente Fiera non cederà fa
cilmente: «Tutto e fermo |x-r-
che non abbiamo li' licenze. 1-. 
il problema finanziano dipen
de da queste e dalia ricerca di 
sponsor». ! 1 G.C. 
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«Cari consiglieri, 
meno chiacchiere 
politiche 
e più servizi» 

^ B Ilo frequentato la festa 
dell'Unità di Ostia e ho avu
to occasione di conversare 
con alcuni rappresentanti 
della XIII Circoscrizione, 
ospiti della lesta. Conlesso 
che mi ha colpito nei loro 
discorsi un'attenzione ec
cessiva verso le beghe politi
co-personali, inteme al 
gruppo consiliare. 

Vorrei lossechiarochead 
un cittadino importa relati
vamente poco se il Consi
gliere tale ha una visione di 
mondo diversa da quella di 
un altro, se preferisce il siste
ma proporzionale a quello 
maggioritario o se quello ha 
votato contro quell'altro per 
•tigna». 

Al cittadino interessa ave
re le strade pulite, i servizi di 
trasporto validi e gli uffici co
munali efficienti. E allora, in
vece di stare a perdere tem
po a contrastarsi l'un l'altro, 
i consiglieri dovrebbero ri
flettere sul fatto che la gente 
li ha eletti perche si occupi
no di fornire servizi alla citta
dinanza, presto e bene, A 
proposito la sporcizia disse
minata per le strade di Ostia 
e il lampante risultalo del
l'attenzione prestata alle 
questioni astratte e alla non
curanza verso i problemi 
reali. 

Anna Ubaldl 

In ricordo 
di Goffredo Quinzi 
medico 
nei quartieri popolari 

• H Cara Unità, 
in vacanza fuori Roma ab

biamo appreso, a esequie 
avvenute, della scomparsa 
del compagno doti. Goffre
do Quinzi. 

Pur sapendo da tempo 
che era gravemente amma
lato la Sua scomparsa ci ha 
profondamente addolorati. 
Ma chi era Goffredo Quinzi? 
Noi crediamo che con Quin
zi scompare una figura di 
medico e di uomo che pen
siamo sia, forse, unica, 

Abbiamo conosciuto il 
medico Quinzi nei primi an
ni Cinquanta quando fu co
stituita la Map (Mutua Assi
stenza Previdenza) con se
de in via S. Martino della 
Battaglia per garantire ai 
funzionari delle associazio
ni democratiche l'assistenza 
medica non potendo usu
fruire delle mutue pubbli
che. Medico valentissimo 
Quinzi, por una sua scelta di 
vita ha sempre esercitato nei 
quartieri popolari, prima a 
Pietralata poi ai Colli Anio
ne, diventando via via oltre 
clic medico, amico e consi
gliere della sua folta schiera 
di pazienti molti dei quali 
ebbero da Lui il sostegno 
morale e a volte anche mc-

teriale per superare le traver
sie della vita. Quanto affetto 
por Lui si coglieva in sala 
d'aspetto dai pazienti in at
tesa. 

Ma Quinzi era anche un 
compagno attento alle vi
cende politiche del Pci-Pds. 
Quante discussioni con Lui 
durante le visite mediche e 
con quale acutezza coglieva 
aspetti, a suo dire, positivi o 
meno delle scelte politiche. 

Uomini come Quinzi me
ritano tanta gratitudine ed e 
con questo spirito che, rin
novando alla moglie e al fi
glio le più fraterne condo
glianze, che abbiamo voluto 
rendere pubblici questi no
stri sentimenti. 
Giorgio ed Edera Mlngardl 

I precari 
degli asili nido 
«A quando 
il concorso?» 

•M Nell'articolo apparso 
iM'Unild il giorno 3 settem
bre '93 si parla dell'accordo 
siglato un mese fa tra la Cgil, 
Cisl, Uil e i subcommissari 
Riccio e Rosi dalla I e IX Ri
partizione che introduce im
portanti novità nell'organiz
zazione dei nidi. Pra queste, 
il rapido reperimento delle 
supplenti, l'arrivo di nuovi 
cuochi e l'assunzione di 300 
educatori. 

A questo proposito ci do
mandiamo in che modo si 
assumerà tanto personale 
quando il concorso pubbli
co, per titoli ed esami nella 
figura professionale di assi
stente asilo nido bandito dal 
Comune di Roma il 23 feb
braio 1991 non 0 stato anco
ra espletato. Tiziano Battisti 
dell'esecutivo Cgil ci infor
ma attraverso la Repubblica 
che la prova scritta si do
vrebbe svolgere entro l'anno 
mentre il Tg3 o il Tg'l sosten
gono che il concorso si farà 
quest'altr'anno. Quando? 
Non ci e dato sa porlo. 

Gradiremmo una risposta 
dai rappresentanti sindacali 
o dal Comune attraverso la 
giornalista Liliana Rosi. Inol
tre, vorremmo aggiungere 
che il personale precario de
gli asili nido versa nelle se
guenti condizioni: 1) non e 
pagato quando si ammala; 
2) e comunque obbligato a 
presentare il certificato me
dico: 3) ò privo di copertura 
assicurative sugli infortuni: 
<t) nel periodo delle feste 
natalizie, e i e . gli asili nido 
vengono gestiti esclusiva
mente dal |x>rsonale preca
rio; 5) alcune di noi hanno 
superato i 180 giorni di servi
zio ma non sono state as
sunte definitivamente; 6) gli 
stipendi sono elargiti con un 
mese di ritardo. 

Sono anni che ci battiamo 
por ottenere il riconosci
mento dei più elementari di
ritti di tutti i lavoratori ma 
senza risultati concreti. Poi
ché questa storia va avanti 
da circa 11 anni desidere
remmo avere delle risposte 
chiare. 

A nome di un gruppo di 
educatrici precarie degli asi
li nido. 

Alessandra Scagnctti 

Q U E L M A T T A T O I O DI CITTA 

Spazio aperto di comunicazione 
cultura e spettacolo 

Oggi 17 settembre - ore 18.30 
Incontro con il portavoce del Fronte Nazio
nale di Liberazione del Kurdistan, 

ALI SAPAN 

Sabato 18 settembre - ore 20.00 
"La Palestina dopo l'accordo Israele - OLP 
con la partecipazione di esponenti dell'OLP 
del FDLP e del Fronte del Rifiuto 

Fino a domenica 26 settembre 
dalle ore 18.00 

ex-Mattatoio di Testacelo 

Radio Città aperta 
88.9KM -Tel.4393383/512 

Ass. Profondo Rosso 

Presentato il progetto 
«Mobilità spa» 
Un nuovo approccio 
al periodo di disoccupazione 
che diventa un'occasione 
per riqualificarsi 
L'Agenzia per l'impiego 
e la società Proteo 
hanno elaborato il programma 

l lavoratori metalmeccanici sono quelli più sottoposti 
al rischio di disoccupazione 

Come «riciclare » il disoccupato 
Parte il progetto Mobilità Spa-Sistema-promozione-
azioni, che fornirà una rete di servizi agli iscritti alla 
mobilità. Obiettivo: il reimpiego. Una nuova filosofia 
per chi perde lavoro, che richiede motivazione e im
pegno ai lavoratori, ma anche efficienza agli Enti 
pubblici. Per l'Agenzia per l'impiego del Lazio e la 
Proteo, i due soggetti che hanno elaborato il pro
gramma, è una scommessa contro la crisi. 

BIANCA DI GIOVANNI 
m Dare un nuovo volto al 
periodo di mobilità. O meglio, 
una nuova sostanza. È l'obiet
tivo dell'Agenzia per l'impiego 
del Lazio (Ail), una struttura 
de! Ministero del lavoro, e del
la Proteo spa, una società che 
favorisce iniziative di rcimpie-
go per chi perde lavoro. I due 
soggetti hanno stilato un pro
getto comune, già approvato 
dalla commissione Lavoro del
la Regione, dal nome sintetico 
e un po' criptico: Mobilila Spa 
- Sistema • promozione - azio
ni. In sostanza si tratta di una 
rete di interventi che .rivoluzio

nano» la fase di permanenza in 
mobilila. Il progetto intende 
fornire ai neodisoccupati tutte 
le informazioni sul mercato del 
lavoro, mettere in contatto do
manda e offerta, offrire occa
sioni di formazione. Gli intenti, 
comunque, non si fermano ai 
già esistente. Per gli operatori e 
importante incentivare nuove 
opportunità di occupazione, 
utilizzando le leggi già in vigo
re. Tutto questo, però, e realiz
zabile a due condizioni. Prima 
di lutto il lavoratore deve soste
nere una parte attiva, deve es-

Gli anni in rima 
del Maestro 
cT«arte pregiata» 

IVANA DELLA PORTELLA 

^ B Per ciucila via che porta
va il suo nome. Pio IV prevede
va la realizzazione di un lungo 
rettifilo che. intervallato dagli 
stacchi episodici dei portali, 
avrebbe avuto come culmini 
prospettici le vedute dei colos
si statuari dei Dioscuri e della 
porta Pia. Nel progetto vi era 
un preciso intento urbanistico, 
mosso non più soltanto da ra
gioni di utilità o di semplice si
stemazione ma da una convin
ta riqualilicazionc estetica del
l'ambiente viario. In ciò vi era 
un netto avanzamento rispetto 
alla tradizione precedente e 
l'intenzionalità di considerare 
una strada urbana come una 
vera e propria opera d'arte, 
concepita secondo una visio
ne organica e un programma 
unitario. 

Per la realizzazione della 

porta veniva consultato il vec
chio e ormai stanco Michelan
gelo (ottantacinquenne), che 
in quegli anni, con cupa assi
duità, rifletteva, sia nelle opere 
che nei sonetti, sul tema lace
rante della morte: 

-Che giova voler far tan
ti bambocci. 
se mi ha condotto al fin, 
come colui 
che passò 'I mar e poi af
focò ne' mocci? 
L'arte privala, ou 'alcun 
tempo fui 
di tanta opinion, mi re-
c'a questo, 
povero, vecchio e smxj 
in forz 'altrui 
ch'io son disfatto, s'i' 
non muoio presto. -

Una confessione lucida e awi-

Festa de l'Unità 

a MONTEROTONDO SCALO 
Via Salaria - Km. 24.00 

Domenica 19/9/93 - ore 21.00 
JJJ '-SjjmÉM^ljX1 in concerto 

ingresso gratuito 

sere motivato a ricercare un 
campo di lavoro che lo attrae e 
lo stimola. Bando a tutti gli as
sistenzialismi che spesso han
no inficiato il microcosmo la
voro nel nostro paese. Princi
pale artefice di questa -neon 
versione professionale, e il la
voratore stesso, il quale, d'altra 
parte, ha diritto ad essere sup
portato da un sistema efficien
te di servizi. E qui subentra la 
seconda condizione. "Preten
do un percorso preferenziale, 
che non costringa l'inizialiva a 
impantanarsi nella melma bu
rocratica esistente - ha affer
mato Anna Lisa Vittore, diret
tore dell'Agenzia per l'impiego 
- Non si possono aspettare 
mesi per avere le comunica
zioni necessarie dagli uffici 
competenti». Insomma, che il 
lavoratore faccia la sua parte, 
in termini di flessibilità e inte
resse, ma anche lo Stato la 
sua, soprattutto come fornitore 
di servizi, e non solo come ero
gatore di provvedimenti tappa
buchi. Tanto più che non do
vrebbero esistere problemi di 

finanziamenti, visto che spesso 
i fondi destinati alla formazio
ne non vengono utilizzati, pro
prio-grazie» alla burocrazia. 

Il progetto firmato Ail e Pro
teo si rivolge ai lavoratori in 
mobilità della regione e a quel
li che usufruiscono della cassa 
integrazione straordinaria di 
lunga durala. Si tratta di una 
quantità considerevole di per
sone, visto che L primi hanno 
raggiunto la cifra record di 
12.212 unità nel secondo tri
mestre del '93 (con un aumen
to rispetto al primo di quasi 
2.00(1 persone) e i secondi 
ammontano a circa 9.500. Un 
bacino di utenza di circa 22mi-
la lavoratori, in maggioranza 
metalmeccanici, seguiti da tes
sili e chimici. Rappresentano 
un terzo dei disoccupati laziali 
(GTmila) censiti nell'ultimo tri
mestre dall'lstat (la cifra si rife
risce a chi ha perso il lavoro, e 
non a chi e iscritto alle liste di 
collocamento). Come inten
dono contattare queste mi
gliaia di senza lavoro gli opera
tori del progetto Mobilità Spa? 

Prima di tutto attraverso le im
prese, che forniscono le liste di 
mobilità e di cigs. Ma anche i 
singoli possono rivolgersi allo 
sportello dell'Ail (tei: 4874010, 
lax: 4874009). aperto negli 
orari d'ufficio. 

Il percorso che offrono gli 
operatori Ail e Proteo parte 
dalla conoscenza del -sistema» 
lavoro, con informazioni detta
gliate sul mercato dell'occupa
zione. Anche il disoccupato 
deve essere ri-conosciuto dalle 
ditte, ha bisogno, quindi, di sti
lare il suo identikit, età, grado 
di formazione, livello di profes
sionalità. 1 dati vanno raccolti 
in un -libretto di mobilità», uno 
strumento utile alle ditte, ma 
anche ai lavoratori, che in que
sto modo conoscono meglio le 
loro capacità. Alla conoscenza 
segue l'orientamento, cioè la 
creazione di contatti tra do
manda e offerta. Terzo punto: 
la progettazione, che significa 
attivare programmi di impiego 
•alternativo», come i lavori so
cialmente utili, le cooperative 
o l'autoimpiego. Punto nodale 

del progetto Mobilità Spa è la 
formazione. -È un terreno im
portantissimo -continua Anna 
Lisa Vittore - visto che il 49"., 
dei lavoratori in mobilità ha 
soltanto il diploma elementare 
e il 3I}.7'V, quello della media 
inferiore. Cifre altissime per 
una lascia d'età che va dai 30 
ai 45 anni. Persone che rischia
no di essere tagliate fuori dal 
ciclo produttivo, perche i dato
ri di lavoro preferiscono i gio
vani, più flessibili e soprattutto 
più preparati». In elfetti l'età 
gioca un ruolo decisivo: il tas
so di reimpiego dalla mobilità 
nel l*azio e di appena il 5,5",, 
ma raggiunge il 25", per i gio
vani al di sotto dei 3U anni. 11 
decollo del progetto .costitui
rebbe un segnale posSjivo in 
un panorama fillodi indicatori 
negativiper la regione: disoc
cupazione al 10.5'.*., che per le 
donne tocca il 16"/,, superando 
il livello nazionale. Inoltre, 
104 mila giovani in cerca di pri
ma occupazione ( -*- 20mila ri
spetto a inizio anno) e cig in 
crescita continua. 

lita, in cui deliberatamente ri
cusava ogni rapporto diretto 
con la figurazione che pur gli 
aveva garantito lama e succes
so. Respingere la figurazione 
significava rifiutare l'intervento 
della natura e della storia nel 
rapporto con Dio. Il monito era 
chiaro: allontanare pittura e 
scultura a favore di un'architet
tura che. intesa come arte del
l'indicibile, ormai praticava 
più che come scelta, per obbli
go e servizio Scriveva inf.ilti 
quei giorni al Vasari: «Mrsser 
Giorgio, amico caro - voi dire
te ben ch'io sic vecchio e paz
zo a voler fare sonetti: ma per
ché molti elicono ch'io son 
rimbambito, ò voluto far l'ufli-
cio mio. Per la vostra veggio 
l'amor che mi portate: e sap
piate per cosa certa ch'io arci 
caro di riporre queste mie de

bile ossa a canto a quelle di 
mio padre, come mi pregale: 
ma partendo ora di qua, sarei 
causa d'una gran rovina della 
fabbrica di Santo Pietro, d'una 
gran vergogna e d'un grandis
simo peccato. Ma come sic 
stabilito tutta la composizione 
che non possa esser mutata, 
spero farquanto mi scrivele, se 
già non e peccato tenere a di
sagio parecchi ghiotti ch'a-
spclton ch'io mi parta presto». 

L'esercizio della poesia co- . 
me quello dell'architettura gli 
olfrivano l'opportunità di 
esprimersi giocando con le 
mutazioni di un lessico che 
aveva i suoi codici fissi (quelli 
dell'antico). Violandoli, esa
sperandoli o decontcstualiz-
/aiuloli poteva approdare ad 
una forma linguaggio aperta
mente manieristico, ad una 

sorta di eufulsmo formale (co
sì amava definirla Argani in 
aperta antitesi con l'umanesi
mo rinascimentale. 

Ciò non equivaleva al rifiuto 
netto di ogni elemento classi
co ma soltanto a negarne ogni 
suo impiego convenzionale a 
favore di una utilizzazione li
bera e spregiudicata. Non po
tremmo infatti classilicare co
me toscano l'ordine del porta
le di Porta Pia. troveremmo in-
compalibile l'ass<x-iazione dei 
capitelli, di tradizione dorico-
toscana, alla .scanalatura ioni
ca. E che dire della sostituzio
ne delle paraste scanalate, alle 
ordinarie colonne a lutto ton
do? 

A ben guardare nell'archi
tettura di Porta Pia tutte le con
venzioni appaiono superate. 
Ciò si ravvisa in tulte le opere 

architettoniche dei suoi ultimi 
anni (come pure nella poe
sia) dove gli pone in maniera 
incontestabile il problema del 
superamento della esperienza 
sensoria (e dunque della natu
ra, della storia e dell'antico in
tesi come modelli) per una 
trascendenza che dal piano li-
losolico ed intellettuale del pe
riodo giovanile si condensa 
sempre di più cnlro i contorni 
di un Iravaglio religioso e mo
rale: 

-,Vé piacer né scolpir tu' 
pili che quieti 
l'anima, volta a quell'a-
mordivino 
c'aperse, a prender noi, 
'n croce le bracali". 

Appuntamento saba to , o r e 
IO. davanti a Porta Pia. 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Sciacca. 2/4 - tei. 06/700.44.43 

Festa dell'Unità 
Castel Madama -18/19 settembre 

Domenica 19 settembre 

ore 17.00- BELLI E BENNI gruppo teatrale: "Dialogo sui 
minimi sistemi" 

ore 19.00 - Incontro con l'Onorevole Angelo Fredda 
ore 20.00 - MAD DOGS - Rock anni sessanta 

Provincia 
Via al piano 
raccolta 
dei rifiuti 
^ B Spinta dall'emergenza la 
Provincia vara il piano per la 
raccolta differenziata dei rifiuti 
nei comuni dell'hinterland e in 
due urcoscn/iom romane. 
L'assemblea di Palazzo Valen-
tini, len mattina ha -licenziato» 
all'unanimità il programma 
che prevede di spendere dieci 
miliardi e quattrocento milioni 
per raggiungere in tempi brevi 
l'obicttivo di paesi più puliti. 

Già elaborato dalla giunta 
Settimi e dall'assessore Castri-
ciano dopo una lunga serie di 
incontri con gli amministratori 
di tutti i comuni il progetto è 
stalo latto proprio dall'attuale 
maggioranza guidata dal libe
rale Achille Ricci che ha così 
voluto dare un segnale di con
cretezza al lavoro della varie
gata maggioranza che lo so
stiene. 

Il programma prevede di 
spendere due miliardi per do
tare tutti i i centri dell'hinter
land romano di campane e 
contenitori per la raccolta di 
carta e vetro. Altri diversi con
tenitori saranno fomiti invece 
per organizzare la raccolta del
le lattine, e dei medicinali sca
duti. Per la prima volta punii di 
raccolta saranno dislocali an
che nelle vie e piazze di due 
circoscrizioni romane, una 
delle quali dovrebbe essere 
Ostia. 

Un miliardo e seicento mi
lioni invece verrà utilizzato per 
una vasta campagna di infor
mazione che si articolerà in 
campagne pubblicitarie attra
verso giornali e tv e anche at
traverso una capillare opera di 
informazione che toccherà tut
ti i comuni e in particolare gli 
studenti. 

»I«i metà dello stanziamento . 
globale e cioè cinque miliardi 
e duecento milioni - ha invece 
spiegalo l'assessore all'am
biente Giancarlo Capobianco 
- sarà utilizzato per la realiza-
zione di impianti di trattamen
to e valorizzazione dei mate
riati recuperati». 

Maccarese 
Inchiesta 
sul morto 
della ferrovia 
^ B l̂ i Procura di Roma inda
ga sulla morte di Francesco S , 
29 anni, trovalo morto due 
idiomi sulla linea ferroviaria 
Genova-Roma, tra le sta/.ioni 
di Maccarese e Roma Aurelia. 
In un primo momento gli in
quirenti avevano pensato ad 
un suicidio, ma la valigia ritro
vala acccanlo al corpo del ra
gazzo ha acceso i dubbi del 
pubblico ministero titolare del
l'inchiesta, Adelchi D'Ippolito. 
Se il radazzo si (osse suicidato 
non avrebbe di certo pensalo 
al bagaglio, pieno di doni. Gli 
inquirenti escludono però che 
possa traltarsi di suicidio, l'as
sassino p r o i b i i ! nenie non 
avrebbe gettato anche la vali
gia dal treno., 

Francesco S., figlio di un 
giornalista in pensione, torna
va da Genova. E proprio il pa
dre del ragazzo ha detto che 
Francesco ha telefonato due 
giorni fa, verso le ]*> e 'M) per 
annunneiare il suo arrivo, chie
derli di andarlo a prendere alla 
stazione perché durante il 
viaggio aveva avuto più volte 
più volte dei copogiri. E il pa
dre azzarda una terza ipose 
sulla morte del figlio. «A farlo 
cadere dal treno potrebbe es
sere stato uno dei suoi capogiri 
- dice - del resto escludo che 
qualcuno possa averlo spinto 
eia! treno perché mio liglio non 
aveva nemici e non era un vio
lento». 

laurealo in filosofia, una 
passione per I legel. Francesco 
era andato in Gran Bretagna 
per scrivere un libro sulle isole 
scozzesi. Il ragazzo, giornalista 
pubblicista, lavorava per un'a
genzia stampa milanese: si oc
cupava di critiche letterarie e 
resoconti dì viaggio. Da sei me
si - ha raccontato il padre -
era in cura da uno psicologo .1 
seguilo di un esaurimento ner
voso. Ma l'ultima leleloiiala 
aveva lasciato una buona im
pressione nel padre, il ragazzo 
aveva intani una voce allegra. 

Ogni lunedì 
con 

IUnità 
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Meme Perlini parla della rassegna promossa dalla sua compagnia 

Passeggiate teatrali in atta 
La città per palcoscenico. È l'idea di una nuova ini
ziativa di Meme Perlini e della sua compagnia. Una 
mini-rassegna teatrale che si svolgerà da domani in 
tre diversi punti di Roma. Si partirà dal Borghetto 
Flaminio con // cimitero delle macchine di Arrabal, 
diretto da Nuccio Siano. Ci si trasferisce in una piaz
zetta vicino a Campo de' Fiori e infine presso il tea
tro di Tor Bella Monaca. . . 

LAURA DETTI 

• B Dopo >i fiumi, i campi e 
l'alto mare- Memo Perlini 
avrebbe voluto come palco
scenico un altro luogo a ciclo 
aperto: la citta. Dai «cimiteri» 
degli sfasciacarrozze alle piaz
ze-gioiello romane. Il progetto 
e riuscito, però, solo in parte, a 
causa di una sorte poco beni
gna che si è incarnata nello 
sciopero dei lavoratori dell'au-
todemolizione di Tor di Quin
to, L proprio 11 che il regista 
avrebbe dovuto inaugurare do
mani la rassegna teatrale «Pas
seggiate romane», presentan
do // cimitero delle macchine, 
tratto dal testo di Fernando Ar
rabal e diretto da Nuccio Sia
no. Quel palcoscenico natura
le è saltato, purtroppo, «com
promettendo" in parte l'idea 
dell'iniziativa, promossa dalla 
compagnia «La maschera», di
retta da Perlini, e dal Comune 
di Roma. Tre rappresentazioni 
che fino al 30 settembre toc
cheranno diversi punti della 
citta, dal Borghetto Flaminio, a 
piazza r degli Acciari (zona 
Campo de Fiori), passando • 
per Tor Bella Monaca. Doma
ni, domenica e lunedi alle 21 
nel salone del deposito Atac 

sulla Flaminia, Siano proporrà 
la storia di Emanou, «novello 
Cristo trombettista» che an
nuncia agli inquilini delle auto
mobili il suo messaggio di pa
ce. Seguiranno, il 24, il 25 e il 
26 settembre a Tor Bella Mo
naca, la ripresa di Fedra di 
Branden, con la regia del diret
tore della «Maschera», e il 28, 
29 e 30, in piazza degli Acciari, 
Una domanda di matrimonio 
di Checov, diretto da Perlini. 

•Passeggiate romane» signi
fica uscire dai luoghi depu
tati degli spettacoli per par
lare più da vicino alia citta? 

È il piacere di riscoprire spazi 
non tradizionali. D'altra parte 
io non sono nuovo a scelte di 
questo tipo. Con quest'ultima : 

iniziativa intendo offrire alla 
gente passeggiate che sono a 
tratti violente, come quella in 
un cimitero di macchine, e a 
tratti piacevoli, come quella in 
una piazza. Andremo poi a 
Tor Bella Monaca, che tutti 
chiamano impropriamente 
periferia, mentre in realta è 
una vera e propria citta. È un 
modo di esprimersi particola
re, in spazi che danno conti-

Sai.Genovese oggi al Tendastrisce 

Un sassofono 
per Gershwin 

LUCAQIQLI 

• • Prosegue con discreto 
successo la rassegna Platea 
Estate: stasera il Tendastrisce 
ospita la big band del sassofo
nista Sai Genovese. Il filo con
duttore dell'intera performan
ce sarà l'opera musicale del 
grande compositore america
no George Gershwin. - - > 

Come pochi altri composi
tori del '900 Gershwin ha sapu
to conciliare e fondere l'essen
za più peculiare della musica 
popolare del suo paese, con 
gli clementi strutturali e pretta
mente sinfonici del Vecchio 
Contincnle. Se il Nostro amava 
il jazz, a loro volta i jazzisti 
hanno preso in prestito moltis
sime delle sue canzoni, basti 
pensare tra tutte a 77te man I 
love. Oh Lady be good, ButNot 
Fot Me, Embraceable You e 
Summertìme. Tutti questi ma
gnifici e affascinanti temi sono 

Giovani 
stilisti 
crescono 
alTHilton 

•al Sono giovani e determi
nati a sfondare nel mondo del
la moda e, oggi e domani, da
ranno prova del loro talento 
nell'ambito di «Una sera d'e
state». La . manifestazione, 
giunta al decennale, è pro
mossa dalla scuola multipro-
fcssionale istituto Sistema La
zio che, ad iniziare da que
st'anno, firmerà le proprie atti
vità con un nome e un mar
chio nuovi. Dopo cinque lustri, 
l'istituto Sistema Lazio ha infat
ti ceduto il passo all'«Accade-
mia Altieri», la gestione e le fi
nalità sono invece le stesse: es
sere un punto di riferimento 
per quei giovani «decisi a voler 
diventare» e metterli in contat
to con il mondo del lavoro. 
Non a caso, alla sfilata dei mo
delli creati da ventuno stilisti 
diplomati alla scuola - in pro-

Siirnma oggi alle 22 all'hotel 
walieri Hilton - partecipe

ranno imprenditori e operatori 
di vari settori artigianali di Ro
ma e provincia. Madrina della 
wralii, durante la quale ver
ranno raccolti (ondi in favore 
dellci ricerca contro la fibrosi 
nttica, sarà Marta Marzotto 
chr proporrà alcuni modelli 
d«'llrt via collezione. Domani, 
d<ille in .ilio 18, con un wor
king i>t'wss, gli allievi presen-
fT/inno tutte le attività dell'AC-
<<if li'fiii/i Altieri che vanno dal
lo rnod<i all'estetica, dalle co-
rriunxM/ioni alta grafica, mar-
IwliniiHotogMfiìi. 

stati, come dicevamo, utilizza
ti; a volte, meticolosamente 
studiati nella loro più intima e 
recondita essenza interiore da 
figure carismatiche del pano
rama musicale ncroamericano 
(Holiday, Hawkins, Basic, Po-
well, Wilson, Parker, Davis, 
Fitzgerald e Armstrong), loro 
in maniera diversa hanno sa
puto interpretare -magistral
mente il valore poetico e lirico 
de) brano. 

La storia di Gershwin è pre
sto detta: nato nel leggendario 
quartiere di Brooklyn nel 1898. 
figlio di immigrati russi e fratel
lo più giovane di ira, che di
venterà autore dei testi della 

• maggior parte delle sue canzo
ni, George comincia a suonare 
il piano all'età di dodici anni. 
Le date più importanti che se
gneranno il suo enorme suc
cesso sono quelle comprese 

Recite 
conviviali 
tra prosa 
e assaggini 

•al È teatro «conviviale», ser
vito in assaggini, quello che va 
in scena tra i tavoli del ristoran
te «Piazza Morgan» di via Siria. 
14. Qui, nella gradevole atmo
sfera creata con la ricostruzio
ne scenografica di un'antica 
piazza romana, è possibile ce
nare e godere gli spettacoli di 
prosa, cabaret e arte varia pro
posti nell'ambito di «Perfor-
mances a piazza Morgan», un 
programma che per questa 
stagione prevede, tra le altre, 
rappresentazioni di pièces trat
te da opere di Edgar Allan Poe, 
Oscar Wilde, Henrik Ibsen, An
ton Cecov e ancora cantanti, 
mimi, maghi...L'idea è del regi
sta teatrale Antonio Macchi, 
convinto che «se la gente non 
va a teatro (perchè distolta 
dalla televisione, dai troppi im
pegni o per pigrizia) e giusto 
che il teatro vada alla gente 
proprio là dove questa si ag
grega: in un ristorante, per 
esempio». Di Antonio Macchi 
sono anche i testi e la regia di 
«Provageneralc», spettacolo in 
pillole di venti minuti, tratto dai 
racconti di Edgar Allan Poe, 
che Piazza Morgan ospita fino 
a mercoledì 29 settembre, tutte 
le sere dalle 21.30 alle 23. In 
scena, tra i tavoli, gli attori Mas
similiano Carrisi e Alessandro 
Fabbri; i costumi sono di Clo
rinda Sottili. Prenotazioni al 
78.56.953. 

nuamente stimoli. Noi siamo 
stati i pirati, in senso buono, 
dello spazio teatrale. Abbiamo 
abbandonato le due quinte 
per primi. Rientra nel nostro ti
po di lavoro, di ricerca teatrale. 
C'è qualcuno che non riusci
rebbe a lasciare il «velluto» del 
teatro. 

La rassegna che comincia 
domani riprende l'esperien
za Iniziata alla Piramide? 

C'è ancora la stessa voglia di 
raccontare di allora. È un pec
cato che la Piramide sia stata 
chiusa. Grandi personaggi so
no passati di II, come Peter 
Brook. L'esperienza alla Pira
mide è ormai un discorsochiu-
so, ma quel teatro continuia
mo a farlo. Non ci interessa 
portare sulla scena «testini» 

• americani, ben fatti, ma che 

non smuovono nulla, come 
oggi fa qualcuno a Roma. Pen
savo che Giovanni Lombardo 
Radice e «La Cometa» portas
sero avanti un discorso più in
telligente. • 

Qual è il tipo di teatro che si 
oppone a questa linea che 
ha appena citato? 

Si fa teatro per fare delle sco
perte. Nei nostri spettacoli ci 
sono sempre degli azzardi 
grossi. Non ci interessa dire: 
facciamo un teatro che piaccia 
al pubblico. Bisogna rinnovar
si, autonomamente da questo. 
Non mi interessa presentare la
vori che diano sicurezze a chi 
guarda. Procurare emozioni 
nuove: solo cosi il teatro vive. Il 
teatro deve spaccare la televi
sione. Perché renderlo banale 

come quello che esce dallo 
schermo televisivo? È un pro
blema di linguaggio. Il teatro in 
molti momenti è stato molto 
più avanti della tv. Negli anni 
70 il teatro-immagine, che an

ch'io qui in Italia portavo avan
ti, anticipò alcuni spot televisi
vi. 

Che rapporto esiste tra la 
tua esperienza teatrale e 
quella cinematografica? 

Quando venivano a vedere i 
. miei spettacoli, i cntici diceva
no che io facevo cinema-sel
vaggio. E in effetti era vero: 
campi lunghi, frammentazione 
dei visi, Una piazza per palco
scenico diventa una grande in
quadratura di un film. Porto 
avanti un discorso comune tra 
cinema e teatro. II teatro serve 
al cinema e viceversa. 

tra il 1925 e il 1935, proprio in 
questo decennio il Nostro 
compone la triade Rhapsody 
in Blue, Concerto in Fa, Un 
Americano a Parigi e perultima 
l'opera Porgy and Bess. Nel 
frattempo si occupa di più co
se contemporaneamente ma, 
malgrado il successo crescen
te come direttore d'orchestra, 
pianista e compositore di mu
sica classica, continua a scrive
re canzoni per Broadway. Al
l'apice della sua carriera, muo
re per un tumore al cervello. 

Nel concerto di questa sera, 
la monumentale opera del 
compositore statunitense è af
fidata, come dicevamo, alla 
veterana esperienza del sasso
fonista tenore Sai Genovese al
la testa di una big band forma
ta in buona parte da strumenti
sti dell'orchestra Rai (come lo 
stesso Genovese). Gli arran
giamenti sono di Gianni Ferrio. 

Il sassofonista 
Sai Genovese 
Sopra, Il 
regista Meme 
Perlini 
Sotto, la folla 
di giovani che 
ieri ha 
partecipato al 
Jurassic Party 
al Castello 
In alto a 
destra, 
il regista 
Emir Kusturica 

Notte «preistorica» 
per la prima jurassica 
wm Nemmeno l'abuso ferma le mode: la «di-
nomania», anticipata da anni di propaganda 
esplode nel mondo con Jurassic Park, il film tut
to effetti speciali di Steven Spielberg, e sbarca, 
buon ultima, nella capitale, ma non per questo 
dà segni di stanchezza. Oggi la «prima» - con
temporaneamente in nove cinema romani da
vanti ai quali non è difficile prevedere caos e 
servizi d'ordini per l'imperdibile visione - ma ie
ri sera un preambolo gastrodanzanle seguito da 
due giorni festaioli tutti all'insegna del marchiet-
to rossonero visto dappertutto, impresso su'ogni 
genere di gadget - qualcuno se l'è direttamente 
tatuato sulla chiappa sinistra - ma del quale 
non è ancora stato rivelalo il genere. Tiranno, 
Bronto, Allo o più semplicemente Dinosauro, il 
megalucertolone che. da protagonista del fan
tafilm presentato a Venezia in anteprima italia

na, si è prestalo alla pacifica e ballata «tre giorni 
della Dmomaratona» che si chiuderà venerdì 
notte nei locali del Castello, a due passi dalla 
mole Adriana. 

Pacifica ma chiassosa, e più che ballata presa 
letteralmente d'assalto da una folla di aspiranti 
jurassici, resi frenetici dalla lunga attesa oltre 
che dall'orchestrato viaggio nelle finte novità e 
atmosfere della cartapcstacea era mesozoica. 
Con gli aspiranti, e probabili adepti della «dino-
manìa», anche molti insospettabili personaggi: 
affascinati dalla «mitica notte preistorica» e cat
turati dalla curiosità per la stravaganza e la di
mensione hollywoodiana della promessa pro
mozionale, in molti si sono assiepati intorno al 
colossale buffet e fatto mattina tra luci e musi
che psichedeliche di non troppo vecchia me
moria, nc.c. 
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Cinema e concerti al Palaexpò 

Ricordare 
Sarajevo 

PAOLA DI LUCA 

••* «Quando ho girato il mio 
pnmo film, Ti ricordi di Dolly 
Bell, presi coscienza che l'idea 
di patria e di patriottismo non 
er<x per me legata ad una na
zione, ma al mio giardino da
vanti all'abitazione dove ho 
vissuto con i miei genitori, che 
la patria era quel giardino. Og
gi però ho perso la speranza 
per l'acacia davanti al piccolo 
appartamento dei mici genito
ri e sento che la bomba la co
glierà». Sono le tristi parole del 
regista yugoslavo Emir Kusturi-
ca pubblicate su Liberation 
nell'ottobre del '91. È partendo 
dalle immagini sognanti dei 
suoi film più famosi che la ras
segna del Palazzo delle Esposi
zioni corca di offrire un ritratto 
il più possibile verniero e sug
gestivo della ex Yugoslavia. «Ti 
ncordi ... Sarajevo?» è il titolo 
della manifestazione che si 
apre questa sera alle 20.45 nel
la Sala teatro con il concerto 
del Trio Bulgarka. L'intento è 
quello di restituire attraverso i 
canti tradizionali dell'est, le 
partiture originali del musicista 
yugoslavo Goran Bregovic, le 
immagini catturate dalla mac
china fotografica di Gordan 
Lenderedi alcuni fotoreporter 
italiani, il clima di pace e di 
grande vivacità culturale che 
rendeva famosa fino a due an
ni fa la splendida Sarajevo. 

Una riflessione che consen-' 
te di andare oltre le drammati
che immagini che ogni giorno 
arrivano da quella terra deva
stata dalla guerra civile. È il 
tentativo di rintracciare i germi 
di quest'esplosione di odio fra 
razze e popoli che hanno con
vissuto a lungo pacificamente, 
ma soprattutto di ricordare 
quanto fosse feconda quest'in
solita mescolanza di culture e 
religioni. Prendono allora la 
parola quegli yugoslavi che in 
questa assurda carneficina 
non hanno scelto alcun partito 
e rimangono ancorati a quel 
sogno di unità. Kusturica oggi 
vive a Parigi e si appresta a rea
lizzare un film che si intitola 
Underground, in cui parlerà 
degli yugoslavi prima della 
guerra civile. La sua troupe è 
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un piccolo simbolo della di
menticata unità del popolo 
slavo: Kusturica è un musul
mano di Bosnia, il direttore 
della fotografia è sloveno, lo 
scenografo serbo, il montatore 
croato e Goran Bregovic, che 
cura la colonna sonora, è figlio 
di un croato e di una serba. «Il 
ruolo degli artisti nei paesi co
munisti era molto importante -
spiega Bregovic -, perchè offri
vano un'alternativa al potere. 
Ma ora è troppo presto per 
prendere posizione rispetto al
la guerra. La sola cosa impor
tante oggi è la follia. La gente è 
pronta ad uccidersi. Non c'è 
bisogno degli artisti». 

Il primo film in programma 
è Ti ricordi di Dolly Bell con cui 
il regista trentenne si aggiudicò 
nell'81 il Leone alla Mostra di 
Venezia. Girato nelle strade di 
Sarajevo, il film è una favola 
nostalgica e un po' amara am
bientata nella Jugoslavia degli 
anni Sessanta. Con Papà in 
viaggio d'affari, che viene 
proiettato domenica 19 alle 
18.30, Kusturica vinse nell'85 
la Palma d'oro a Cannes. Pro
tagonista della stona è un gio
vane mediocre, un dongiovan
ni inoffensivo che alla politica 

• preferisce il calcio ma per una 
parola di troppo viene con
dannato come «sospetto stali
nista» dal regime di Tito. Infine 
viene riproposta una pellicola 
più recente // tempo dei gitani, 
mentre è ancora incerta la 
proiezione in antepnma di Ari
zona dream premiato allo 

• scorso Festival di Berlino. Mer
coledì 22 alle 19.00 Emir Ku
sturica e Goran Bregovich in
contreranno il pubblico nella 
Sala cinema del Palaexpò. Alla 
tavola rotonda seguirà il «Con-

" certo per Sarajevo» eseguito 
dal Balanescu Quartet. «Non 
ho più sentimenti nazionali -
ha dichiarato il regista in una 
recente intervista -. Prima ero 
yugoslavo e mi trovavo bene 
tra le nostre differenze religio
se e culturali. Sono come i Gi
tani del mio film. Non mi resta 
che il cinema. Come diceva 
Marilyn Monroe: Io abito nei 
miei film». 

A G E N D A 

Ieri 
minima 12 

massima 31 

OaOì il sole sorge alle 6.51 
^ S S ' e tramonta alle 19,17 

IL TACCUINO l 
Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 al teatro di Mar
cello il contrabbassista Salvatore Caru.sotto e il pianista Mas
simo Ceccarelli interpreteranno brani di autori diversi, alcu
ni dei quali poco -frequentati» come Giovanni Bottesini e 
Virgilio Mortali. Seguono musiche di Beethoven e Schu-
mann affidate al tocco pianistico di Cnstina Zanatta. Preno
tazioni al 4814800. 
Festa dell'anziano. Continua a Villa Lazzaroni la Festa 
dell'anziano. Oggi alle 16,30 dibattito su «Emarginazione e 
partecipazione» e domani, sempre alle 1 S.30, dibattito su «Il 
segretariato sociale nella città». Tutte le sere, inoltre, dalle 
19,30 balli e spettacoli musicali. 
Quel Mattatolo di città. Nell'ambito della manifestazione 
a Testacelo oggi alle 18.30 incontro con il portavoce del 
Fronte Nazionale di Liberazione del Kurdistan, Ali Sa pan. 
Antiginnastica. Ultimi giorni utili per iscriversi ai gruppi di 
anuginnasuca con il metodo Bertherat. Si tratta di una tecni
ca psicocorporea che attraverso semplici movimenti non ri
petitivi aiuta a ritrovare una perfetta forma fisica. Per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al 484147. 
Fiuggi poesia 1993. Stasera alle 21 presso la Sala Consilia
re di Fiuggi (piazza Trento e Tneste) si svolgerà il sesto in
contro della rassegna di poesia curata da Franco Falasca 
che ha in programma videopoemi (elaborazioni elettroni
che per computer e video con immagini e parole) presenta
ti da Marco Mana Gazzano. Le opere sono di Caterina Davi-
nio. Mano Canali e Gianni Toti. 
Corsi di russo. L'Istituto di Cultura e Lingua Russa in via 
Mano de' Fion 96 organizza un corso introduttivo gratuito di 
lingua russa dal 20 a!24 settembre. Per ultenon informazioni 
rivolgersi alla segreteria dell'Istituto dal lunedi al venerdì 
(8.30-13; 14-19) tel.69922337. 
Tango argentino. Sono aperte le iscrizioni presso la 
Escuela de Tango Argentino condotta da Tito y Mitzi presso 
via San Crisogono 4571 corsi si svolgono il martedì e il giove
dì dalle 19,30 alle 22,30. Per ultenon informazioni e iscrizio
ni nvolgersi al maestro argentino Tito De Rosa al 5137536. 
Terza Università. Per la facoltà di Scienze si svolgono ve
nerdì 17 settembre, venerdì 24 e venerdì ! ottobre gli incon
tri con le matncole del corso di laurea in matematica. L'ap
puntamento * per le ore 12, via Segre 2 (secondo piano, au
la IIA), 
Tao e Voga. Week-end (sabato e domenica prossimi) per 
un seminano che integra le tecniche del Tao-Yoga, un siste
ma pratico di potenziamento psicofisico che utilizza tecni
che provenienti da diverse culture onentali, aggiornate con 
le più moderne metodologie, relative allo sviluppo delle 
energie vitali. Aiuta a rilassare la tensione fisica e emotiva, a 
gesUre lo stress e la paura, a incrementare il proprio livello 
energetico per avere successo nella vita. Il seminano è a ci i-
ra dell'Istituto di psicobioenergetica e si tiene in via A. Bar-
goni 78. Informazioni e iscrizioni (a numero chiuso) al 
535116. 

FEDI 
VITA DI PARTITO i 

ERAZJONE ROMANA Sezione Montespaccato: ore 20.00 c/o Festa de l'Unità di
battito su campagna elettorale (F. Rutelli) 
Avviso: martedì 21 ore 18 00 c/o sezione Enti locali (via 
Sant'Angelo in Pescheria, 35/a) riunione cittadina dell'area 
comunista 
Avviso: premi sottosenzione Festa de l'Unità Cinecittà. 1) 
0693; 2) 2171 ; 3) 0047:4) 0721:5) 0328 
Avviso: lunedi 20 ore 15.00 c/o IV piano Direzione nunione 
della Direzione federale. Odg: «Programma per la campa
gna elettorale» 
Avviso: venerdì 17 alle ore 17.00 c/o V piano Direzione riu
nione del Comitato federale. Odg: «Situazione politica e me
todo di formazione delle liste per il Comune e le Circoscn-
zioni». Relazione: Carlo Leoni 
Avviso: la Federazione romana del Pds organizza il pull
man per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a Bolo
gna sabato 18 settembre. Chiunque fosse interessato può 
chiamare in Federazione ai seguenti numeri 6711267/268 
6711325/326. La quota di partecipazione è di lire 35.000. 

• PICCOLA CRONACA i 
Auguri: le compagne ed i compagni della hederazionero^ 
mana del Pds esprimono i loro auaun al neodeputato Gof- " 
fredo Bettini. Buon lavoro! 

FESTA DE L'UNITA' 
CASAL DE* PAZZI 

9-19 SETTEMBRE 1993 
VIALE KANT 

Unità di Base "A. MORELLI" 
via Spinoza 67 - tei. 86894560 

FESTA DE L'UNITA 
XVII» CIRCOSCRIZIONE 

Oggi 17 settembre 

Spazio dibattiti - oro 18.30 

"ROMA FUTURA" 
con F. RUTELLI e C. LEONI 

Spazio spettacoli - ore 21.00 
Coro Polifonico di Villa Carpegna 

Discoteca - ore 22.00 
Musica Raggae Africana 

MONTESPACCATO 
Via Cornelia 

dal 10 a! 19 settembre 

ALLUMA 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del bigl ietto 

per i lettori de I U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 
I I 
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ACADEMYHAU L. 6.000 Siillngrad di Joseph Vilsioaier. con 
ViaSlamira Tel.44237778 D.HorwtaeT.Kretscman-ST(17.30-20-

2^30] 

ADMIRAL L. 10.000 Mao» In America di Richard Benjamin: 
PlanaVerbano.S ' Tel. 8541195 con Whoopi Goldoerg, Ted Danson • BR 

|16-18.10-20.20-g2.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Juraulcpark PRIMA 
(15-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Un'anima dlvlM In due di Silvio Soldini; 
Via Merrydel Val, 14 Tel. 5880099 con Fabrizio Benvoglio, Maria Bakò -

DR (16-18.10-20.20-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

Juraulc park PRIMA 
(15-17.35-20-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel.5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrisonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

Chiuso per lavori 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 10.000 . 
Tel. 8176256 

G Lettoni di plano di Jane Camplon -
SE (16-22.30) 

ATLANTIC 
V,Tuscolana,745 • 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Juraulc park PRIMA 
(15-17.35-20-22.30) 

AUQUSTUSUNO L 10.000 Come l'acqua per II cloccolalo di Alton. 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 ' soArau;conMarcoLeonardi-DR 

(18.3Q.20.3Q.22.30) 

AUOUSTUSDUE L. 10.000 O Film Wu di K. Kleslowski; con Ju-
C.soV.Emanuele203 Tel.6o75455 (lette 8inoche,BenoitRegenl-DR 

(17.18.4S-20.30.22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 L'eia dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 se: con Daniel Day-Lewis. Mlchelle 

PfoHer-SE (17.10-19.45-22.3Q) 

BARBERINI DUE L. 10,000 . Stallngrad di Joseph Vilsmaler; con 
Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 O.Horwltz,T.Kretscman-ST 

(17.40-20.10-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10,000 
Tel.4827707 

Voglia di ricominciare PRIMA 
(17.40-20.10-22.30) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

CAPRANtCA •• L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Hotfa tanto o mafioso? PRIMA 
(15-17.30-20-22.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 L'amante bilingue di Vicente Aranda: 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 con Imanol Arias, Ornella Muti - E (VM 

18J (17-18.45-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Juraaslc park PRIMA 
(15-17.35-20-22.30) 

COLA DI RIENZO 1.10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della PI neta,15 

Mille bolle blu PRIMA 
116.1S-1B.30-20.3O-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

DEI PICCOLI S E M 
Via della Pineta. 15 

Chirlle Salta • Ciccio Palla contro I pi-
m i del computer (16.30) 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

Un'angelo alNi mia tavola di Jane Cam-
pion-DR 121) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L. 10.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN • L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

Boxlng Helena di Jenniler Lynch: con 
Jullan Sands, Sherllyn Fenn - DR 

(lé-18.10-20.20-22,30) 

EMBASSY 
Via Stoppani.7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
sett-M (15.30-17.50-20.10-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Jurasslc park PRIMA 

EMPIRE 2 
V.ledell'Esercito,44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

JurasalcparkPRIMA 

(15-17.35-20-22.30) 

(15.17.35.20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L 10.000 
Tel. 5812884 

• Lezioni di plano di Jane Camplon-
SE (16-18.10-20.15-22.30) 

ETOILE . L 10.000 Mede In America di Richard Benjamin: 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 con Whoopi Goldoerg. Ted Danson. BR 

(16-18.10-20.20-22,30) 

EURCINE L 10.000 Palle In canna di Gene Quinlano; con 
VlaUszt,32 , Tel. 5910986 Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 

. (16.4S-18,50-20.40-22.30) 

EUROPA L 10.000 In fuga a quattro zampe di D. Dunham: 
Corsod'llalia. 107/a Tel. 8555736 con Franklin Levy- A 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

EXCELSIOR L 6,000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

O II lugglttvo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G 

(15,30-17,50-20.10-22.30) 

FARNESE L. 10.000. • Il grande cocomero di F. Archibugi; 
Campo de'Fiori Tel. 6864395 con Sergio Castellino-BR(16.50.18,45-

20.35-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10,000 Hotlasantoomafloso7PRIMA 
VlaBlssolatl,47 Tel.4827100 (17.1O-19.5O-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

•FIAMMA DUE L.10.000 Un'anima divisa In due di Silvio Soldini; 
Via Bissolatl, 47 Tel.4827100 con Fabrizio Bentlvoglio, Maria Bakò -

DR [17.10-19.50-22.30) 

GARDEN L. 10,000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 ' 

In tuga a quattro zampe di 0. Dunham; 
con Franklin Levy-A 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

GIOIELLO ' L.10.000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
ViaNomentana,43 Tel.8554149 soArau:conMarcoLeonardi,LumiCa-

vazos-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L.10.000 
Tel. 70496602 

JurasalcparkPRIMA 
(15-17.35-20-22.3Q) 

QREENWKHUNO • L 10.000 O Film blu di K. Kieslowski: con Ju-
ViaG.Bodoni,57 Tel. 5745825 lietteBinoche,BenoitRègent-DR 

(I6.30-18.20-20.30-22.30) 

GREENWICHDUE L.10.000 Bonus malus di Vito Zagarrio: con 
ViaG.Bodoni,57 Tel. 5745825 Claudio Bigagli, Felice Andreasi -DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREENWKHTRE 
VlaG.Bodonl.57 

L.10.000 
Tel.5745825 

QREQORY 
Via Gregorio VII. 180 

La doppia vita di Veronica di K. Kie-
slowskl-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L.10.000 
Tel. 6384652 

Holfa santo o manoso? PRIMA 
(15-17.30-2Q.22.30) 

HOUDAY • L.10.000 ' Benny e Joon di JeremiahChechik;con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 JohnnyDepp,AisanOuinn-SE 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

INDUNO L.10.000 Hot shot 2 di Jim Abrahams: con Char-
VlaG.Induno . Tel. 5812495 Ile Sheen e Valerla Colino-BR 

; (16-18.30-20.30-22.30) 

KING L 10.000 Boilng Helena di Jenniler Lynch; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 Jullan Sands, Sherllyn Fenn* DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON UNO L.10.000 • Il grande cocomero di F. Archibugi; 
VlaChiabrera,121 Tel 5417923 con Sergio Castellino - BR(16.45-18,40-

20.30-22.30) 

MADISON DUE L 10.000 La meta oscura di George A. Romero; 
ViaChiabrera, 121 Tel 5417923 conThimotyHut1on,AmyMadigan-G 

(16.1S18.20-20.25-22.30) 

MADISON TRE L.10.000 Chi non u l t a bianco e di Ron Shelton; 
ViaChiabrera, 121 Tel. 5417926 con Wesley Snlpes. Woody Harrelson • 

BR (16.30-18.30-20.30-22.301 

MADISON QUATTRO L. 10.000 Gunmen di Daran Saralin: con Christo-
ViaChiabrera, 121 Tel. 5417926 pher Lambert, Mario VanPeebles- A 

(17-18.45-20.35-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Palle In canna di Gene Ouintano: con 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 Emilio Estevez, Samuel L. Jackson -BR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 La mete oscura di George A. Romero; 
ViaAppiaNuova.176 Tel.786086 conThimotyHunon.AmyMadlgan-G 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
sen-M (15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L.10.000 
Via Appia Nuova. 176 Tel.786086 

MAJESTIC 
ViaSS.Apostoli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Boning Helena di Jenniler Lynch; con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn - OR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

.turatale park PRIMA (versione origina
le) (15-17.35-20-22.30l 

' METROPOLITAN L 10.000 Palle In canna di Gene Ouintano: con 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 Emilio Estevez. Samuel L. Jackson • 

_ B R (16.4S-19.05.20.35-22.30) 

MIGNON L. 10.000 DI questo non si parla di Maria Luisa 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Bemberg: con Marcello Mastroianni • 

SA (16.15.18.1S.20.20-22.30) 

NEW YORK L.10.000 Mede In America di Richard Benjamin: 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 con Whoopi Goldberg. Ted Danson -BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

• OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Ois. animati . 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Gial lo; H: Horror; M: Musicalo: SA: Satirico. 
SE: Sen t iment i S M : Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Wittgenstein PRIMA 
(17-18.50-20.40-22.30) 

PARIS. L.10.000 
ViaMagnaGrocia.112 Tel.70496568 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
se: con Daniel Day Lewis. Michelle 
Pleiler-SE (17.19.50-22.30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Hero (in lingua originale) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.10.000 Hot shot 2 di Jim Abrahams; con Char-
Via Nazionale, 190 Tel,4882653 lieSheen,valerlaColino-BR -

(16.3Q.18.30-20.30-22.30) 

QUIRINETTA L.10.000 El marlachl di Robert Rodrlguez: con 
Via M. Minghctti, 5 Tel, 6790012 Carlos Gallardo, Consuelo Gomez- A 

•• (17-18,50-20.40-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Jurasslc park PRIMA 
(15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L.10.000 Chi non u l t a bianco è di Ron Shelton: 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 con Wesley Snlpes, Woody Harrelson • 

B R _ (16.10-18.15-20.20-22.30) 

RIT2 
Viale Somalia, 109 

L.10.000 
Tel. 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
Harrlson Ford - G (16-17.4O-2O-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 O Film blu di K. Kieslowski; con Ju-
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 IletteBinoche.BenoitRegent-DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalaria31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

O II fuggitivo di Andrew Oavis; con 
Harrlson Ford • G (15-17.40-20-22.30) 

ROYAL 
ViaE.FIIiberto,175 

L.10.000 
Tel. 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede. SO Tel, 6794753 

La prossima volta II fuoco di Fabio Car
pi; con Jean Rocheford, Marie C. 8ar-
rault-OR (17!l5-19.20.45.22.30) 

UN1VERSAL L. 10.000 Oregon. La storta di Bruca Lee di Rob 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly-BR (15.30-18.05-20.15-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

La mel i oscura di George A. Romero; 
con Thlmoty Hutton, Amy Madigan - G 

(17,30-20-22,20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
Via Paisiollo. 24/B Tel. 8554210 

Qualcuno da amare 
(16-18.10-20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE L. 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 

Proposta Indecente 
(16-18.1Q.20.20-22.30) 

RAFFAELLO 
ViaTernl,94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 5.000-4.000 
Tel. 495776 

Casa Howard (16.30-22.30) 

TIZIANO L. 5.000 La lunga strada verso casa (20.30-
ViaReni.2 Tel. 392777 22.30); MI gioco la moglie a Las Vegas 

(20.15-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degh Scipioni 84 Tel.3701094 

SALA LUMIERE: L'age d'or (18.30): An
gelo azzurro (20); Miracolo a Milano 
(22) 
SALA CHAPLIN: Schiava d'amore 
(18.30): Magnificat (20.30); Caccia alle 
tarlane (22.30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 

Chiusura estiva . 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione ' 

ViaLevannall Tel. 82000959 

Sweetie di Jane Champion (20); Bob 
RooertsdiTlmRobblns(22) 

CINETECA NAZIONALE 
(5soet./L. 10.000) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

L'anno scorso a Marienbad di Alain Re-
snals (18.30) 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 7824167-70300199 

Il diavolo In corpo di Claude Autant-La-
_ra gì] 

IL LABIRINTO L. 7.000 SALA A: Cuore In Inverno di Claude 
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 Sautet (18.30-20.30-22.30) 

SALA B: • Samba Traore di Idrlssa 
' : Ouvedraogo (19-20.45-22.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S.Neg retti. 44 

L.10.000 
Tel. 9987996 

Jurasslcpark (15.30-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Lezioni di plano (16-18-20-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L.10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA CORBUCCI: Tina (15.45-18-20-22) 
SALA DE SICA: Robocop 3(15.45-18-20-
22) 
SALA LEONE: Il fuggitivo 

• (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Chi non salta bian
co e - (15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Jurasslc park 

(15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Mede In America 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L.10.000 SALA UNO: Bozing Helena 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 • (18-20-22.15) 

SALA DUE: Stallngrad (18-20-22.15) 
SALATRE:Hotshot2 (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

, L. 10,000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Jurasslc park 
(15.50-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Il fuggitivo 
(15.30-17.50-20,10-22.30) 

SALATRE:MadelnAmerica • 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Il fuggitivo (15.30-17.50-20.10-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.10.000 
Viale l 'Maggio, 86 Tel. 9411301 

Jurasslcpark (15.30-17.50-20.10-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 ' 

Jurasslcpark (15.35-17.40-19.4522) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Made In America 
(16.3Q.18.3Q.20.30.22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Jurasslcpark (15.15-17.35-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.6.000 . 
Tel. 5672528 

«fuggitivo (15.30-17.50-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L.6.000 
Tel. 0774/20087 

Jurasslc park 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G.Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Oregon. La storia di Bruca Lee 
(18-20-22) 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A. da San Giuliano Tel. 3204515 

Al lupo al lupo (21); Caino & Caino (24) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

La lunga strada verso casa (20.30-
Tel. 392777 22.30): MI gioco la moglie a La» Vegas 

(20.15-22.30) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel, 433744. Volturno, via Volturno. 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mei lini 33/A • 
Tel. 3204705) 
Alle 21. Caro Gioacchino... di Giù-
seppe Gioacchino Belli; con Gian
ni Bonagura. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l . 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si . 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina, 52 • Tel. 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa-
bato 10*14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) . 
Abbonamento unico per otto spet
tacoli e sconti per Stage L. 
100.000, Dal 25 settembre al 14 ot
tobre alle 21. La luna e l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerio > 
Mastandrea; regia di Luciano 
Curreli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27 -Te l . 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
'93-'94. Orario 15-19 escluso sa-
bato e domenica. 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21 . Bruciati di Angelo Longoni: 
con Amanda Sandrelli e Blas Ro
ca Rey. Regia di Angelo Longoni. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per impostazione della voce, mi
mo, tecnica del movimento In pal
coscenico, recitazione, analisi del , 
testo. Informazioni dalle 15 alle 
20. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Dal 24 settembre la Compagnia 
del teatro Belli presenta Belle di 
giorno di E. Antonelll; con F. Bian
co; regia di C. E. Larici. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) • 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Lontano dal cuore di Luca 
De Bei; con F. Albanese, P. Sas-
sanelll, G. Ferratola. Regia di Ma
rinella Anaclerio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Te l . 85300956) 
Si vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94. Sala 
a disposizione per prove confe-

. renze e convegni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cel lo .4-Tel . 6784380) 
Alle 21. L'Atelier di Jean Calude ' 
Grumberg; con Claudia della Se- . 
la, Giannina Salvetti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga
staldi. 
Continua la Campagna abbona- ; 
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4743564-4818598) 

1 Campagna abbonamenti 1993-94; ; 
Beppe Barra, Renato Campese, ' 
Collenivo Isabella Mora, Dalia 
Fredlanl, Gruppo Della Rocca, Lu
crezia Lante della Rovere, Leo
poldo Mastellonl, Alessandra Pa
nelli, Grazia Scuccimarra. Infor
mazioni e prenotazioni da lunedi 
asabatooro9.30-18. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10-
13 o 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel . 6783148) 
Sono aperte le iscrizioni agli esa
mi di ammissione per la scuola di 
teatro. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel .3223634) 
Da venerdì 24 settembre alle 21. 
La vedova allegra di Franz Lehar; 
Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Paolo Tarlclottl. Re-
già di David Aprile. Il teatro è do-
tatodi di aria condizionata. Per In
formazioni telefonare al 3223630. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21.15. Lady Macbeth di W. 
Shakespeare; con Lavlnio Grizi, 
adattamento e regia di Pippo di 
Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Botteghino ore 10-19, do
menica riposo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel, 68308735) 
SALA CAFFÉ': Martedì alle 21.15. 
PRIMA. Prosciutto e castigo di e 
con Vittorio Viviani: al pianoforte 
Silvestro Pontanl. 
SALA GRANDE: Martedì alle 21. 
PRIMA. Eclissi di Francesco Ven
t i m i l a ; con G. Colangeli, S. Co
lombari, C. Cornelio, O. Romano. 
Regia di F. Ventimiglia e P. Bar
bieri. 
SALA ORFEO: Riposo 

PARIOU (Via Glosuo Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Sono In vendila abbonamenti sta
gione 1993-94 e I biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in -Pop 
e rebelot- che si terra presso l'O
limpico. Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sirla. 14 -Te l . 7856953) 
Tutte le sere allo 22. Provagene-
rale dai racconti di Edgar Allan 
Poe. testo e regia di Alberto Mac
chi; con Massimiliano Carrlsl e 
Alessandro Fabbri. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo. 
13/A-Tol.3611501) 
Martedì 21 alle 21.15. PRIMA. Ca
sa di bambole di H. Ibsen; con Te
resa Pascarelli. Marco Maltauro, 
Mimma Mercurio. Regia di Marco 
Maltauro. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagiono 
1993-94 dal 1- al 21 settembre ora
rio 10-19 esclusa la domenica. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

Sono aporte Ir prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Altiero Altieri e con Rena
to Merlino. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, Masslmini, Banfi, Mon-
tesano, Dorelll. Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Sono iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94. Prenotazioni e 
vendita presso la biglietteria dal
le 10a'le 19. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione 1993-94. Orarlo botteghi
no. 10-13 o 16-19.30 dal lunedi al 
sabato. Domenica chiuso. 

MUSICA CLASSICA 

• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi, 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

' di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per informazioni tei. 
3972005dalle10alle16. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA {Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta
gione 1993-94 che si Inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia-
toslav Rlchler. La segreteria é 

" aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9a l l e13eda l l e16a l l e19 . 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 -Te l . 3701269) _ 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia- . 
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e • 
leggero. Corsi gratuiti per bambl-
n l d a l 4 a i 6 a n n i . (1. < . 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
tore, chitarra, vietino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, Jazz, ta- -
stlere, computer music, coro. In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. .-<. 

ARCUM (ViaStura, 1 -Tel . 5004168) ' 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) • Monte-
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Anfipar-
naso: . , . . . - , ; 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 56 • 
Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro * 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
Z A - (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flautodntto. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma-

. no tei. 5073889) 
Alle 21 . Concerto e profilo del 
compositore Sergio Rendine. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
. (Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl ' 
sono aperte le iscrizioni ai conti 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. . . - > , . , , . . . ... 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 - T e l . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. •, 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci, 13 
-Te l . 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni, 
Coro: bambini, giovanile, polifoni
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per Iscri
zioni tei. 58203397. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio

la da gamba ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set- • 
tembre al numero 3729667 ore 15* 
19. 

IL TEMPIETTO {Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(viadel Teatro Marcello) 
Alle 21 . Divertimento concertante 
concerto di Anna Damiani (piano
forte). Massimo Ceccarelli (con
trabbasso), Salvatore Carusotto . 
(pianoforte), Cristina Za natta 
(pianoforte). In programma musi
che di Giovanni Bottesini, Virgilio 
Mortarl.Schumann. .-. . 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 • Tel. 
3226590*3614354) 
Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 

giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALPHEUS {Via del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Charlle 
Cannon and Daniel and Crew. Se
gue discoteca. 
Sala Momotombo: Alle 22. Disco-

' teca con Edaon Santoa. 
Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con Gino Nardella. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 -Tel . 6879908) 
Alle 22. Tutta l'America latina con 
i ritmi del gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto della Ctastlc 
Jazz Forum Orchestra. 

JAKE & ELWOOD VtLLAGE (Via G. 

Odino 45/47-Fiumicino) 
Alle 22. Pop e blues con ta forma
zione romana Lavori In corso. 

PLAY WITH ME (Vìa E. Checchi39-46 
-Te l . 41731382) 
Alle 22. Musica jazz con Antonio 
Pierri Group. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY {Via del 
Cardel lo13/a-Tel . 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCfO 
(Via Galvani, 20 -Te l . 5750376) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393 - Tel. 5415521) 
Alle 21 . Salvatore Genovese Big 

- Band in concerto. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

G R A N D E PRIJVIA A L 

* 

NUOVO SACHER 
Se la genie non facesse gualche volta 

cose stupide 
niente di intelligente sarebbe malfatto 

WITTGEnSTt+n 
unfitmdiDEREKJARMAN 

// film è preceduto del cortometraggio 'JUST DESSERT* scritto, dirotto e prodotto da Monica Pollizzari 
in collaborazione con LAUSTRAUAN FILM COMMISSION vincitore del LEONCINO D'ARGENTO di 
TELEPIU per II -MIGLIOR CORTOMETRAGGIO' al Festival di Venezia 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 1 7 . 0 0 - 1 8 . S O - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 

OGGI 
I H 

Al CINEMA 

EMPIRE ¥%££*• - ADRIANO 
GOLDEN - ATLANTIC 
REALE - AMBASSADE 

CIAK EMPIRE 2 
e in versione originale con sottotitoli italiani al lWlF*»W C w I I v 

-Si consiglia la visiona tlal film ai bambini 
solo sa accompagnati dai ganitori 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 1 5 . 0 0 - 1 7 . 3 5 - 2 0 . 0 0 - 2 2 . 3 0 

Per I primi 15 giorni di programmazione sono tassativamente sospesi tessere e biglietti omaggio 
a qualsiasi titolo rilasciati 

1t* PENTA FILM & PENTA FILM & PENTA FILM <£< PENTA FILM ®t 

GRANDE PRIMA AL OGGI 
FIAIVWv\A 

C. G. GREGORY 
CAPRANICA 

JACK NICHOLSON - DANNY DE VITO 

I MAGISTRALI INTERPRETI DELLA 

LEGGENDARIA STORIA DI UN UOMO SCOMODO 

® ssssss ' ?,:™'.i?*';?::r! 

NICHOLSON D F V I T O 

V 7ì 
' i :N 1-1IM DI D A N N Y [)i VI I I ) 

HOFFA 
santo o mafioso? 
"."'•.-"'':,•:•."• '•>:. . . '• . ' ;;::V. ...'..."»' 

ECCEZIONALE PRIMA AL CINEMA OGGI 
COLA PI RIENZO 

IN ESCLUSIVA 

Il f i lm i ta l iano che h a conqui

stato il pubbl ico a l la 

5 0 2 Most ra de l C inema 

CIAK D'ORO 
MKHJOR FILM DEL PANORAMA DEL CINEMA ITALIANO 
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I campioni 
della notte 
di Coppe 

tennis Bergkamp 
e Roberto foggio, 

sotto al centro 
A destra Maldini 

I tre gol di mercoledì sera hanno fatto ritrovare il sorriso 
a Dennis Bergkamp. Messe da parte incomprensioni e polemiche 
l'olandese pensa al futuro e rifiuta ruoli: «Non sono un leader 
non voglio esserlo, perchè in una squadra sono tutti importanti» 

È fiorito il tulipano 
Berti operato 
in America 
Tra sette giorni 
torna in Italia 

• I MILANO. Il centrocam
pista dell'Inter Nicola Berti 
(che aveva riportato una ., 
lesione al legamento colla
terale estemo del ginoc- ' 
chio destro nella partita 
con • la Cremonese dell'8 

• settembre scorso) è stato 
operato mercoledì nella 
«Colorado Clinic» di Veil 
(Colorado). L'intervento è stato eseguito 
dal prof. Richard Steadman, assistito dal 
medico sociale della società nerazzurra 
dott Arturo Guarino. Ne ha dato notizia ie
ri mattina, con un comunicato, la stessa 
Inter precisando che al giocatore è stato -
«ricostruito il legamento crociato anteriore 
del ginocchio destro ed è stata fatta una 
leggera pulizia del compartimento media
le del menisco. L'operazione, della durata ' 
di due ore, è iniziata alle 19 locali (03.00 
in Italia) ». Nicola Berti, che ha cominciato 
subito la rieducazione dell'arto, rimarrà in 
clinica cinque-sei giorni. In seguito, in ac- ' 
cordo con il prof. Steadman e lo staff sani
tario dell'Inter, verranno stabilite - conclu
de il comunicato della società nerazzurra 
- le modalità e i tempi per il recupero fisio
terapico del ginocchio. 

• • APPIANO. Leader? No. 
grazie. Niente, meglio non insi
stere. Dennis Bergkamp, il tuli
pano fiorito dell'Inter, è piutto
sto allergico ai gradi. Preferisce 
rientrare nei ranghi. E anche 
dopo l'esplosiva tripletta di 
mercoledì non ne vuole sapere 
di prendere in mano l'Inter per 
traghettarla verso acque meno 
agitate. Questione di tempera
mento, di mentalità: «lo lea
der? No, io ho un'altra opinio-

. I leader sono undici, come 
giocatori in campo. Solo cosi 
na squadra diventa davvero 

squadra». 
inno al collettivo che farà 

jolare Arrigo Sacchi ma 
qui all'Inter acquista il sa-

Dennis Bergkamp, 24 anni, si racconta d o p o la tri
pletta di mercoledì: «Io non sono un leader. Io c redo 
c h e in u n a squadra ci s iano 11 leader». Forse non 
sorrido, però q u a n d o segno dentro s o n o felicissi
mo». I problemi dell'Inter? «Non è compi to mio risol
verli». Anche Osvaldo Bagnoli ritrova il sorriso: «Co
noscevamo le qualità di Bergkamp». «Forse quel ri
poso di domen ica non gli h a fatto male...». 

DAL NOSTRO INVIATO' 
DARIO CECCARELLI 

ti intomo come cani da tartulfi 
per prendergli le misure. Ma 
che tipo è questo olandese 
platinato dagli occhi di ghiac
cio? E perchè poi non sorride 
mai? Possibile che neppure tre 
gol gli abbiano sciolto la sua 
metallica diffidenza? Swacht al ' 
polso, scarpe di tela bianche, 
Bergkamp veste quel casual, 
raffinato di tutti i ragazzi olan
desi ricchi, Seduto su una pol
troncina, • anche se non si 
scompone mai, ci guarda con 
allarmata rassegnazione. In 
Olanda dicono che fosse un 
perfezionista. Il classico tipo di 
giocatore che qualsiasi allena
tore vorrebbe nella sua squa
dra. Non beve, non fuma, e 
non va mai fuori dalle righe. • 
Anche in questa intervista non 
va fuon dalle righe. Perù sotto
linea una cosa: «Dopo questi 3 
gol credo d'aver dimostrato 
d'essere importante per l'In
ter...». -

E allora perchè non ne di
venta il leader? .. i 

poro di un messaggio chiaro e 
forte. E cioè: io farò di tutto per 
non deludere le attese, voi pe
rò non sperate che io risolva 
tutti i problemi della squadra. 
Per riuscirci, bisogna lavorare 
tutti insieme, lo miracoli non 
ne garantisco. 

Grande ressa intomo a Den
nis Bergkamp. Dopo il pressing ' 
dei difensori italiani, adesso 
l'olandese prende confidenza 
con un pressing ancor più in
calzante: quello della stampa 
e delle televisioni. La scintil
lante tripletta infetta al Rapiti 
di Bucarest ha lasciato il se
gno. E adesso gli ronziamo tut-

Baggio rompe parzialmente il silenzio stampa instaurato dopo la sconfitta all'Olimpico con la Roma 
Poi fa il modesto: «Ho ingannato il portiere perché il piede infortunato se n'è andato per conto suo» 

«È stato uno dei miei gol più belli» 
• • TORINO. La Juventus può vincere anche senza i numeri di 
Roberto Baggio. Ma se il Putto fa il fenomeno per i bianconeri la 
vittoria ò una certezza. E cosi è successo l'altra sera sul neutro di 
Bologna. La Juve ha- battuto, nel primo turno di Coppa Uefa, il 
LokomouV Mosca per 3 a 0. Il protagonista è stato, ovviamente, 
Robi «codino» Baggio, due reti portano la sua firma. Certo i bian
coneri non hanno giocato un primo tempo esaltante, anzi nell'in
tervallo è volato pure qualche fischio, ma nel calcio, è risaputo, il 
lampo del gol, anche se arriva all'ultimo minuto, può far dimenti
care la partita più noiosa del mondo. Lui, Roberto Baggio, sta at
traversando uno strano momento: dopo le polemiche seguite al
la sconfitta con la Roma all'Olimpico sta attuando un parziale si- • 
Icnzio-stampa, rotto solo da qualche striminzita dichiarazione. 
Ieri, probabilmente galvanizzato dalla sua prestazione, o dal 400" 
gol della Juve in campo intemazionale, ha parlato: «Non credo 
che passerò alla storia solo per avere raggiunto questo traguar
do». E, a proposito del suo gol-capolavoro (il terzo per la Juve) 
ha aggiunto scherzando: «Ho segnato perche il piede infortunato 
se n'è andato per conto suo ed ha spiazzato il portiere. Riveden
dolo, comunque, mi è sembrato davvero uno dei miei gol più 
belli». E non ha torto. Trapattoni invece non si è sbilanciato in 

elogi personali complimentandosi con tutti i suoi giocatori e ar
chiviando con un «tutto bene» la gara con il Lokomotiv e compli
mentandosi con le altre formazioni italiane impegnate in Coppa: 
•La vittoria di tutte le nostre squadre nelle sfide europee - dice il 
tecnico - è la conferma del buon momento del calcio italiano, 
ma anche il rìnconoscimento della nostra umiltà. Nessun avver
sario viene mai preso sotto gamba e questo è il miglior premio al- , 
le formazioni, che non credo avranno problemi a passare il tur
no». Il ritomo a Mosca fra 15 giorni a questo punto non dovrebbe 
preoccupare Trapattoni: «Andremo in Russia non solo per onore 
di firma, ma per onorare la nostra qualificazione». Chiuso tempo
raneamente il capitolo Coppa ora alla Juventus tocca la sfida ca
salinga di domenica contro la Reggiana cui seguirà, con l'inter
vallo dell'impegno della nazionale in Estonia, la trasferta di Lec
ce. E si svuota anche l'infermeria: Dino Baggio sarà pronto per 
domenica mentre Andrea Fortunato, rientrato mercoledì- sera 
contro i moscoviti ha dimostralo d'aver recuperato. Solo Vialli 
deve attendere che si ricomponga la sua micro frattura, nel frat- -
tempo 11 Trap può stare tranquillo, sempre che Baggio continui a 
fare il fenomeno, anche solo per pochi minuti a partita. 

RÒby, una scheggia impazzita 
nelle geometrie del trapattonismo 
mt Solo uno spirito sadi
co, almeno in astratto, può , 
chiedere ad un vecchio cuo
re granata di tessere l'elogio • 
di un giocatore bianconero. 
Che ci sia sotto lo zampino 
di Veltroni? Il primo moto • 
reattivo alla richiesta è stato: ' 
d'accordo, vado a rilegger
mi l'elogio di Bruto, «uomo 
d'onore», da Shakespeare 
affidato ad Antonio, sul ca
davere caldo di Cesare, e 
cercherò di imitarne - lo 
schema. In che senso? Ecco, 
potrei . incominciare - elo
giando il codino, per esem
pio,di mandarinesca ascen
denza, stabilendo magari 
sottili legami tra il vicentino 
e il veneziano Marco Polo. 
Oppure potrei dirmi ammi
rato dal suo coraggio misto 
di buoni, deamicisiana sen
timenti, come quando rifiu
ta di battere un rigore alla . 
sua Fiorentina benché sti
pendiato dall'avvocato t (o 
come, l'altra domenica, ri
nuncia a battere il secondo • 
rigore contro la Roma). In
somma non mancherebbe- * 
ro gli argomenti, al mio «for ' 

FOLCO PORTINARI 

Brutus ' is an honourable 
man». 

Ma si da il caso che la co
siddetta fede granata non 
renda opachi i miei occhi, 
non ottunda il mio senso 
critico (anzi ho sempre me
no «fedi»). Parlerò, quindi, 
di Roberto Baggio da Caldo-
gno, classe 1967, segno zo
diacale acquario, sforzan
domi di non sovrapponili il 
fantasma torinista dell'altro 
Baggio, Dino, che traditore 
s'è vestito di bianconero. Da 
dove incomincio? • Dall'a
neddoto privato: mi era toc
cato il compito, per ragioni 
di lavoro, di andare a Berna 
prima dj un incontro Svizze
ra-Italia, a parlare con i no
stri emigrati. Erano in mag
gioranza veneti, e vicentini 
in particolare. E li sentii in
vocare a gran voce una futu
ra convocazione in azzurro' 
di un tal Baggio, un giovane 
talento che, a loro parere, 
avrebbe risolto subito tutti i 
problemi della nostra Na
zionale. Non è vero, allora, 

che non ci siano profeti in 
Patria. Quegli emigrati vede
vano, antivedevano, giusto. 

Potrei, comunque, anche 
far ricorso alle arti mantiche 
e divinatorie, cercare le ri
sposte tra le stelle. Baggio, 
infatti, come ho già detto è 
dell'acquario e agli ac-
quariani (ego • quorum, 
avrebbe scritto Brera) si at
tribuiscono qualità dì estro, 
di libertà, di insofferenza dei 
vincoli, di senso estetico, e 
via discorrendo. 11 pudore, 
però, mi trattiene, poiché 
l'elogio astrologico di Bag
gio finirebbe per identificar
si in uno speculare elogio 
mio. Il che non sta bene., -

Lascerò, invece, che parli 
l'ammirazione di uno che 
vede calcio ormai da quasi 
sessant'anni (la Pro Vercelli 
era in A), di uno che ama 
quel geometrico balletto sul 
prato verde, quando è bello, 
danzato da artisti. Sul fatto 
che Baggio sia un artista 
non credo ci possano essere 
dubbi, magari come i vizi 

degli artisti, caratteriali. Co
m'era di Maradona. L'ultima 
occasione per goderne l'e
sternazioni tersicoree è di 
appena ventiquattr'ore fa, 
nell'incontro - juventino di 
coppa. Ecco, in questa Juve 
trapattoniana e boniperti-
sta, lui è come la scheggia 
impazzita, che si muove per 
orbite e linee del tutto sue, 
in totale disarmonia con il 
resto. Qualcuno ha detto 
che i bianconeri giocano un 
calcio antico, con una sin
tassi antica, ballano sempre 
il Lago deicignio Cisellecon 
la coreografia di Petipa per 
la Grisi. E 11, in quel corpo di 
ballo, casca uno della trou
pe di Bob Fosse o di Caroli
ne Carlson a scompaginare 
l'ordine classico. D'accor
do, il calcio è geometria, è 
un quadro di Mondrian, ma 
quelle tre invenzioni e stra-
vavaganti dell'altra sera fini
te in tre gol, sant'iddio, quel
le esaltano. Il suo predeces
sore, Platini era uno della 
Comédie che recitava Raci-
ne, mentre lui fa parte del 

•Gran Circo Medrano, dove 

incanta elefanti, foche e ser
penti. E siccome uno ha pu
re il sacrosanto diritto di di
vertirsi e di godere, io mi di
verto con Roberto Baggio, 
ancorché granata, quando è 
in vena di divertire, come a 

Bologna, e ne godo. Uno 
può pensare a Meazza, a 
Borei o, nel dopoguerra, a 
Sivori, a Meroni, a certi su
damericani. Narcisista? Be', 
codino a parte, non ne ha 
tutti i torti. 

Perchè io ho una concezione 
diversa del calcio, lo non cre
do al leader. Per me in campo 
tutti sono importanti. 

D'accordo, ma qualcuno è 
un po' più importante. O no? 

Dipende. Io devo fare dei gol e 
degli assist, ma altrettanto im
portanti sono i difensori che 
devono impedire agli avversari 
di segnarci dei gol. - .. 

Dopo questa tripletta è più 
tranquillo? 

Lo ero anche prima. Non ho 
mai avuto l'ansia di dover di
mostrare la mia bravura, né ho 
mai avvertito a questo proposi
to una pressione estema. 

Senta, ma perchè non «orri
de neppure dopo un gol? 

Quando faccio un gol sono fe
lice. Magari non somdo, però 
internamente sono conlento. 

Lei è soddisfatto di quello 
che finora ha fatto? 

Questi due , mesi sono stati 
molto importanti. Sia per l'am
bientamento che per conosce
re i miei nuovi compagni. Inol
tre ho provalo a capire anche 
le vostre abitudini, il vostro 
modo di vivere. Sul calcio ita
liano la cosa che mi ha colpito 
maggiormente 6 l'esasperazio
ne con cui lo vivete. Qui tutto è 
di più: la stampa, la tv, l'attesa, 
gli interessi. • . 

Le va bene la sua posizione 
in campo? 

SI, anche se qui è lievemente 
diversa. In Olanda facevo la se

conda punta stando alle spalle 
della prima. All'Inter invece 
gioco in linea con l'altro attac
cante. Per me comunque non 
è un grosso problema. Posso 
adattarmi tranquillamente. 

Diciamo la verità: anche 
contro il Rapid, una squadra 
in fondo mediocre, avete fa
ticato molto. Come mai? 

Siamo partiti bene cercando di 
creare altre occasioni dopo il 
rigore. Il pareggio dei romeni 
ha complicato tutti i nostri pro
grammi. Ma nel calcio è sem
pre cosi. Problemi ce ne sono 
sempre. 

Ma all'Inter capita spesso di 
venir raggiunta. Secondo lei 
quale il motivo? 

SI è successo diverse volte. Il 
Motivo? È difficile trovarne 
uno. Comunque non è compi
to mio. 

Suo compito è far dei gol. 
Per lei segnare è importan
te? 

Sii è importante per il bene 
della squadra. Ma lo dico sin
ceramente: se il gol lo fa un 
mio compagno, io sono con
tento lo stesso. Vincere fa bene 
a lutti. 

Dopo questa tripletta si sen
te più vicino a Van Basten? 

Un accostamento improponi
bile. Van Basten ci guarda dal
l'alto. Poi ha vinto tantissimo. 
Posso solo cercare di imitarlo 
sperando di far qualcosa di 
buono anch'io. ' ' 

Giallo Torino 

La Finanza 
indaga 
in Lega 
• • MILANO. Continuano 
senza sosta le indagini elei 
giudici piemontesi coadiuva
te dagli.ufficiali della guardia 
di finanza, le indagini sugli 
strani giochi della compra
vendita dei giocatori avvenu
ta al Torino al tempo della 
presidenza Borsa no. Dopo 
l'interrogatorio dei calciatori 
e di alcuni importanti diri
genti di club, ora te indagini 
si sono spostate a Milano, m 
Lega calcio. - per appurare 
quali sono i meccanismi ven
gono messi in atto per il Pub-
saggio di un giocatore da 
una società all'altra. 

Ieri si sono recati nella se 
de della Lega nazionale cal
cio professionisti il maggiore 
Rizzo, del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Fi
nanza di Torino ed un suo 
aiutante. Agivano per incari
co del sostituto procuratore 
della Repubblica di Torino 
Giangiacomo Sandrelli. che 
sta conducendo l'inchiesta 
sulla compravendita di alcu
ni giocatori, alcune dei quali 
«fantasma», cioè giocatori ce
duti o acquistati, ma che non 
si sono mai presentati alle lo 
ro nuove squadre di apparte
nenza. 1 due si sono trattenuti 
negli uffici della Lega per 
un'ora «per approfondire tut
ta la materia e la regolamen
tazione federale attinente il 
trasferimento dei calciatori 
professionisti», come si e ap
preso dalla Lega stessa, che 
ha aggiunto di avere fornito 
«piena disponibilità». Da par
te degli stessi ambienti della 
Lega, in relazione all'inchie
sta torinese, si fa comunque 
osservare che non spetta alla 
Lega stabilire la legittimità 
delle cifre concordate tra le 
società nella compravendita 
dei calciatori. Alla Lega ^iet
ta solo il controllo delle fi
deiussioni relative. 

Il «campacelo» di Zurigo ha fatto la sua vittima 

Capello perde i pezzi 
Maldini ftiori due mesi 

• • MILANO. La risaia di Zurìgo è costata cara al Milan, che ha 
vinto la prima delle due partite del primo turno di Coppa Cam
pioni contro l'Aarau, ma ha perso per almeno due mesi Paolo 
Maldini. Le disastrose condizioni del campo svizzero e il piede 
furbetto del brasiliano Ratinho. cantravanti dell' Aarau sono state 
le cause dell'infortunio del difensore rossonero e della naziona
le. La diagnosi medica, stilata ieri è inequivocabile: distorsione al 
ginocchio destro con stiramento del legamento collaterale me
diale. Quindici giorni con un «tutore» (che non è una persona fi
sica, bensì una sorta di gambaletto) al ginocchio, poi, se tutto 
andrà bene, altri quindici di rieducazione prima di riprendere gli 
allenamenti. «Non credo proprio che potrò tornare in Nazionale 
prima della partita col Portogallo. Penso che oltre all'Estonia sal
terò anche la Scozia», ha detto ieri Maldini a Zurigo, prima del 
rientro a Milano. Aggiungendo, a riguardo della dinamica dell'in
cidente: «è stato per un contrasto con RaUnho, che mi ha aggan
ciato da dietro, anche se il terreno era in pessime condizioni e ci 
è andata ancora bene se alla fine mi sono fatto male solo io». È' la 
pnma volta che Maldini subisce un infortunio al ginocchio e ora 
l'allenatore Capello, in vista della partita con la Roma di domeni
ca dovrà pensare a un sostituto: «Ho tante possibili soluzioni in 
testa - ha detto. - Potrei mettere Filippo Galli centrale, con Costa-
curta a sinistra. Oppure tenere Costacurta centrale e far giocare a 
sinistra Orlando o Nava». Ma è quest'ultimo il probabile candida
to, nell'attesa del rientro di Panucci. Il tecnico non è parso piena
mente soddisfatto dell'esordio in Coppa del Milan, che ha defini
to «non bello», almeno nella prima mezz'ora di gioco, mentre Ca
pello ha elogiato Papin e Boban, ormai consacrato come uomo 
cardine del centrocampo «anche se in qualunque posizione crea 
problemi all'avversario». Domenica tornerà al suo fianco Alberi
ni, che ieri ha giocato nell'ultimo quarto d'ora. Laudrup (nullo 
nel primo tempo e grande nella ripresa a Zurigo) resterà a ripo
so, mentre dovrebbe rientrare Raducioiu a far coppia con Papin. 
A tutt'oggi il Milan ha sei infortunati. Questa la situazione: Anto-
nioli (operato al ginocchio destro, fermo da aprile) • sta già lavo
rando coi compagni; domani visita a Pavia dal professor Cecilia-
ni. Van Basten (operato alla caviglia destra, fermoda dicembre) : 
fra 10 giorni sarà visitato dal prof. Maertens; si spera nel rientro a 
gennaio. Lentini (incidente stradale il 2 agosto) : corre e fa eser
cizi, ma il problema è neurologico; per ora nessuna previsione. 
Panucci (distorsione al ginocchio sinistro il 12 agosto) : probabi
le rientro fra 25 giorni. Savicevic (contrattura alla samba sini
stra): quasi pronto per il rientro. Simone (postumi di uno strap
po riportato in apnlc a Eindhoven) : la completa nprcsa potrebbe 
richiedere ancora del tempo. 

Roma nei guai 
Balbo e Muzzi 
in infermeria 
Niente San Siro? 

^B ROMA. Giocatori contati 
per Carlo Mazzone in vista del
la difficile trasferta di Milano. 
Contro il Milan. il tecnico gial-
lorosso dovrà fare a meno, ol
treché degli squalificati Bona-
cina e Piacentini, con ogni pro
babilità anche dell' argentino 
Balbo e di Mu/.i. 11 primo ha ri
preso a correre con prudenza 
dopo la Isotta alla gamba de
stra rimediata domenica sco
rcia, il secondo non si ò al-
leanto per il nacutizzarsi di 
una tendinite. Per lare la for
mazione Mazzone sarà co
stretto a ncorrere ai giovani, tra 
cui Scarchilli e Berretta. Intan
to in casa giallorossa si sono 
respinte le indiscrezioni gior
nalistiche su screzi all'interno 
della squadra. «Dispiace che ci 
sia chi dice che questo spo
gliatoio è spaccalo - ha com
mentato Mazzone - sono mali
gnità . D'altronde, domenica i 
giocatori sono usciti dal cam
po con la bava alla bocca per I' 
impegno agonistico» . Una 
smentita quella del tecnico te
sa a ristabilire serenila e ••quili-
bn all'interno, alla vigilia di 
una partita, rhc dopo la scon
fitta interna con il Napoli all'O
limpico, li' Roma non può per
dere. 

4 * * i * i 
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Le italiane 
stelle 
d'Europa 

I rossoblu dopo aver giocato alla pari con i rumeni 
sono battuti da un discutibile rigore concesso dall'arbitro 
nel finale. Ma i due gol segnati in trasferta consentono 
ai sardi di poter capovolgere il risultato nel ritorno 

Licenza di sperare 
DINAMO BUCAREST-CAGLIARI 3 - 2 

DINAMO BUCAREST: Prunea, Kaoar. M. Pana, Mihali. Grosa-
vu, Costantinovlci, Tanase, Militaru (61 ' Savu), Moldovan 
(90'Sava), C.Pana, Oemollarl. 12 Mustà. 13 Nastase, 16 Pu-
scas. 
CAGLIARI: Fiori, Aloisi. Pusceddu, Bisoli, Bellucci. Firlcano, 
Morlero (65' Pancaro), Allegri (59' Cappioli), Valdes. Matteoli, 
Oliveira. 12DI Bitonto, 14 Veronese, l6Sanna. 
ARBITRO: Sundell (Svezia) 
RETI: 5' Moldovan. 11' Mihali (autorete).32' Moldovan, 39' Val
des. 88' Pana (rigore). 
NOTE: angoli 9-5 per la Dinamo Bucarest. Serata tresca, cam
po leggermente scivoloso. Ammoniti Tanase e Costantinovlci 
per la Dinamo: Matteoli, Bellucci e Allegri per il Cagliari. 

" NOSTRO SERVIZIO 

• I BUCAREST. Nello sfortu
nato rientro, il Cagliari, di nuo
vo in Europa dopo ventuno an- ' 
ni di assenza, ha dimostrato di 
non avere ancora assorbito il 
trauma del cambio di allenato- . 
re. dallo -zonarolo» Radice al 
più conservatore Giorgi. Nella 
sfida con la Dinamo Bucarest -
su un campo difficile come il 
«XX1I1 Agosto» - la formazione 
sarda, pur mostrando di posse
dere giocatori di qualità so
prattutto in fase offensiva, ha 
evidenziato diverse sfasature 
nella retroguardia. Parte forte 
la Dinamo, già in rete al quinto 
minuto. L'azione è segnata da 
tre -buchi» dei cagliaritani: a 
centrocampo Pana, dopo un 
triangolo con Tanase, evita Bi
soli e lancia nel corridoio di si

nistra Kadar. Il terzino destro 
rumeno supera Pusceddu e 
crossa al centro dell'area. Fiori 
va a vuoto ed il centravanti 
Moldovan precede Bellucci e 
realizza. L'azione, indiscutibil
mente lineare della Dinamo, 
non sarebbe stata coronata da 
successo se ben quattro atleti 
sardi non fossero incappati in 
evidenti errori. 

Colpita a freddo la forma
zione di Giorgi comincia pian 
piano a prendere in mano il 
pallino del gioco, con Matteoli 
schieralo davanti alla difesa ed 
Allegri più avanzato, il Cagliari 
gestisce bene il possesso della 
sfera ma mostra evidenti lacu
ne di concentrazione e di per
sonalità quando e costretta a 
difendersi. All'I 1° i rossoblu ot-

Luis Barroso Oliveira, bravo nel primo tempo, è scomparso nella ripresa 

tengono un fortunoso pareg
gio: in una delle rare incursioni 
sulla sinistra. Pusceddu crossa 
un pallone apparentemente 
innocuo ma prima l'estremo 
difensore della nazionale ru
mena, Prunea, smanaccia 
maldestramente sulla linea, 

poi Mihali - senza la pressione 
di avversari - non trova di me
glio che scaraventare nella 
propria rete. 

Entrambe le squadre danno 
il meglio quando attaccano: i 
traversoni di Kadar, per la Di-, 
namo, e di uno scatenato Mo-

riero, per il Cagliari, mettono 
sovente in difficoltà le difese. È 
soprattutto lo stopper Bellucci, 
bloccato forse dall'importanza 
ell'evento, a soffrire il centra
vanti Moldovan. Il n.9 dei pa
droni di casa punisce ancora, 
al 32", le incertezze della retro
guardia italiana: Dcmollari ef
fettua un traversone dalla de
stra, Bellucci si fa trovare spiaz
zato rispetto alla traiettoria del 
pallone e Moldovan, solo da
vanti a Fiori, ha tutto il tempo 
di stoppare la sfera e di infilar
la in rete. 

Il Cagliari reagisce, Allegri 
mette Oliveira solo davanti al 
portiere avversario ma il natu
ralizzato belga si fa respingere 
il tiro. Si intravedono perù le 
carenze della difesa dei padro
ni di casa con quattro uomini, 
schierati in linea, ma notevol
mente lenti per le chiusure 
centrali. Dopo un ottimo spun
to personale, proprio central
mente, si insensce un'altra vol
ta, solo, Oliveira: respinta di 
Prunea propno sui piedi di De-
ly Valdes che pareggia. 

L'arbitro, lo svedese Sun
dell, non ha permesso ai rume
ni di intimonre gli avversari. Ai 
primi interventi «feroci» il diret
tore di gara ha immediatamen
te ammonito: allo stesso minu
to, il 25", sono stati richiamati 
sia Tanase che Costantinovlci. 

Uguale sorte più tardi per Mat
teoli (28°), Bellucci (35°) ed 
Allegn (52°). Quest'ultima 
ammonizione veniva commi
nata per proteste riguardanti 
un presunto calcio di rigore 
non concesso. Un altro penal
ty e stato invocato da Matteoli 
per una trattenuta ai propri 
danni in piena area di rigore. 

Nella ripresa la supenontà 
tecnico-tattica dei rossoblu si 
accentua. L'ingresso in campo 
di Cappioli al posto di Allegri 
permette a Matteoli di fungere 
da regista puro e l'ex intensta 
sale in cattedra: suoi i migliori 
suggerimenti per le punte ca
gliaritane meno ficcanti rispet
to ai primi 45 minuti. A due mi
nuti dal termine della gara, in 
un'azione offensiva casuale, 
un gruppetto di difensori ca
gliaritani marcava da vicino 
Pana, che - con molta astuzia 
- finiva a terra simulando un 
contatto, 1'arbitrto molto vicino 
non aveva esitazioni nel decre
tare il calcio di rigore. Dal di
schetto lo stesso Pana batteva 
Fiori che pur aveva indovinato 
la traiettoria del pallone. 

3-2 per la Dinamo quindi il 
risultato finale, un risultato in
giusto che comunque non pre
clude a Matteoli & compagni il 
passaggio del turno. Al Sant'E
lia sarà però necessario con
cretizzare le palle gol. 

La riammissione del Catania 
Campana sta con Matarrese 
«Ha capito che l'autonomia 
dello sport va difesa» 
• a ROMA «Ho letto con 
grande soddisfazione le di
chiarazioni del presidente del
la Federcalcio in riferimento al 
caso Catania e alla sentenza 
del Tar». Questa la posizione 
assunta da Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
italiana Calciatori. «Difendere
mo ad ogni costo l'autonomia 
della Federazione e le sue leg
gi - ha dichiarato Campana -
e ciò con l'appoggio del Coni». 

' «Se pensiamo - prosegue il 
presidente dell'Aie - che la re
cente protesta dell'Associazio
ne Calciatori, culminata nei 30 
minuti di ritardo, traeva origine 
dal fatto che la Federazione in
tendeva rispettare una decisio
ne del giudice del tribunale di 
Bologna c'ò veramente da ri
manere sconcertali», -v • 

Sempre sul ripescaggio del 
Catania da parte del Tar della 
Sicilia, c'è da registare anche 
una dichiarazione rilasciata da 
Gianni Rivera. «Sono d'accor
do sull'autonomia della giusti
zia sportiva - ha detto l'onore
vole cinquantenne - non capi
sco come mai i legali del Coni • 
e della Federcalcio, parti inte
ressate alla vicenda, non ab
biano valutato anche l'ipotesi 
che la società siciliana si sa
rebbe rivolta alla giustizia ordi
naria. L'impressione è che in 
questa vicenda si sia eviden
ziata della leggerezza». 

La decisione del Tribunale 
Amministrativo Regionale del
la Sicilia ha avuto ripercussioni 
in Parlamento: il democristia
no lucano Vincenzo Viti e il 
primo firmatario di una inter
rogazione rivolta al Ministro di 
Grazia e Giustizia per sollecita
re «il ripristino dell'autonomia 
della giustizia e dei diritti spor
tivi probabilmente leso dalla 
sentenza del Tar siciliano che 
appare discutibile prima che 
per il merito, per le modalità 
attuative singolari del dispositi
vo». 

Tra le reazioni delle altre fe
derazioni da registrare l'opi
nione di Gianni Petrucci, ex se
gretario generale della Feder
calcio ed attuale presidente 
della Federbasket. «L'autono
mia della giustizia sportiva e 
indiscutibile - ha dichiarato 
Petrucci - e quindi la magistra
tura ordinana non dovrebbe 
assolutamente interferire su 
decisioni che nguardano l'in
tero mondo sportivo e la pro
pria organizzazione». Solida
rietà a Matarrese per la linea 
attuata anche da parte di Sa
batino Aracu, presidente della 
Federazione Italiana Hockey e 
Pattinaggio: «La giustizia spor
tiva non si discute, guai se la 
giustizia ordinaria imponesse 
la propria politica sulle deci
sioni in materia di regolamen
to». 

Presentata la stagione 93-94 
Pallavolo e spettacolo 
Il nuovo campionato 
finisce in canzonette 
M MILANO. «La miglior pre
sentazione del campionato 6 
stata (atta domenica a Turku» 
questa la frase d'esordio del 
presidente della Lega Volley. 
Carlo Fracanzani. Lo show per 
la presentazione del 49° cam
pionato italiano di volley è ini
ziato a teatro con parole, can
zoni, ed un po' di cabaret 
quindi il trasferimento in alber
go per la tradizionale confe
renza stampa. 

Sull'onda di quello che il 
presidente della Federazione, 
Paolo Borghi, ha definito «un 
momento esaltante», il cam
pionato, anche in questo pe
riodo economicamente diffici
le per il paese, diventa «un in
no di speranza»: il volley e in 
salute, ha una faccia «non vio
lenta», i giovani costituiscono 
la sua base, il pubblico e in au
mento ( + 4.72% in A/1, 
+ 3,12 in A/2 l'anno scorso), i 
migliori stranieri giocano qui. 
Ma soprattutto c'è una nazio
nale che vince e, come dice 
Velasco. «aiuta il campionato, 
anche attraverso l'ottima im
magine che ha all'estero per 
come sa vincere ma anche per 
come sa perdere». 

Sul palco, presentati da An
tonella Clerici e Massimo De 
Luca, si sono alternati dingenti 
anche di altri sport come Niz-
zola, giocatori (dei neo cam
pioni europei c'erano Pasina-

to, Pippi e Galli), la cantante 
Laura Pausini, il cabarettista 
Riccardo Cassini ed una sfilata 
di modelle. Velasco giudica il 
torneo 93/94 «equilibrato», in 
A/1 c'ò solo il buco nero della 
situazione della squadra di 
Prato che, per problemi van, 
non ha ancora un organico in 
linea con i vincoli regolamen
tari mentre in h/2, Lazio, Città 
di Castello e Catania hanno ri
mosso gli ostacoli. La regular 
seasondi A/1 a 14squadre co
mincerà il 26 settembre per 
concludersi il 13 marzo e le 
prime otto daranno vita ai 
playoff-scudetto, le ultime due 
scenderanno in a/2 mentre 
l'undicesima e la dodicesima 
prenderanno parte ai playout. 
L'A/2 a 16 squadre inizierà do
menica prossima per conclu
dersi il 20 marzo: la prima clas
sificata verrà promossa in A/1, 
la seconda e la terza andranno 
ai playout, le ultime quattro re
trocederanno in B/l. I playoff, 
che scatteranno il 20 mar/o, 
porteranno alla finale-scudetto 
entro il 30 aprile; i playout do
vranno stabilire la squadra che 
soprawivcrà in A/1, l'anno 
prossimo ridotta a 12 forma
zioni. 

Per quanto nguarda la co
pertura televisiva Raidue tra
smetterà l'anticipo del sabato 
in diretta dalle 16,25 alle 17,45 
mentre Italia 1 seguirà una gara 
della domenica. 

Festa dello sport dei disabili 
La giornata internazionale 
chiude all'Olimpico 
con il grande calcio 
• • ROMA. Roma, Lazio e gli 
over 34 campioni del mondo 
insieme nella suggestiva corni
ce dell'Olimpico. Saranno loro 
a chiudere, l'8 ottobre prossi
mo - approfittando della sosia 
di campionato per l'impegno 
della nazionale con la Scozia -
la prima edizione della «Gior
nata internazionale del disabi
le sportivo» che è stata presen
tata ieri mattina nel salone d'o
nore del Coni. Clou sportivo 
della giornata sarà appunto 
una partita tra una mista delle 
due squadre capitoline (a me
no di venti giorni dal derby del 
24 ottobre in campionato) e la 
nazionale over 34 con incasso 
destinato a contribuire alla 
realizzazione di un centro tec
nico della Federazione Disabili 
che ha promosso e organizza 
la manifestazione. L'incontro 
sarà preceduto da un'esibizio
ne di basket in carrozzina, con 
le prime quattro squadre del 
campionato italiano 1993, e da 
una gara di mezzofondo men
tre - nell'intervallo - i più forti 
e qualificali atleti disabili del 
mondo gareggeranno in alcu
ne gare di velocità. Sui maxi
schermi dello stadio saranno 
proiettate immagini delle ulti
me competizioni intemaziona
li dello sport disabili. Lo spetta
colo sportivo avrà una coda 
musicale con l'esibizione di al
cuni tra i più noti artisti della 

musica leggera italiana (per 
ora è certa l'adesione di Clau
dio Baglioni) mentre comple
teranno la giornata due conve
gni: «I Giochi Paraolimpici da 
Seul ad Atlanta» e «Disabile 
psichico e l'idoneità alla prati
ca sportiva ». 

Sia il presidente della Roma, 
Ciro De Martino, sia il direttore 
generale della Lazio, Enrico 
Bendoni hanno insistito sul si
gnificato della partita in pro
spettiva del derby. «Insieme ol
tre le barriere - ha detto De 
Martino riprendendo uno degli 
slogan della manifestazione -
ma anche contro le barriere 
dei condizionamenti della fa
ziosità e della violenza, sia in 
senso fisico sia psicologico». 
«Dal primo momento - ha re
plicato Bendoni - abbiamo 
pensato al significato che po
teva avere mettere insieme gio
catori delle due squadre di Ro
ma, come momento di parten
za di vivere la città e crescere 
insieme». 

Con il presidente della Fede
razione Disabili, Antonio Ver-
nole, hanno partecipato alla 
presentazione della manifesta
zione il presidente del Coni, 
Mario Pescante, il segretario 
generale, Raffaele Pagnozzi, e i 
presidenti di scherma (Nosti-
ni), basket (Petrucci), tiro a 
segno (Orati) e bocce (Rizzo
li). 

^ i ^ g g l l ^ Chiude la Sportass, fu l'assicurazione dei signor nessuno dello sport 

Quei dilettanti abbandonati a se stessi 
•f i ROMA. La lettura del dise
gno di legge di accompagna
mento della Finanziaria (Inter
venti correttivi della finanza 
pubblica"), ha riservato una 
brutta sorpresa ai dirigenti del 
Coni. Un articolo del provvedi
mento, il cui esame ò comin
ciato ieri al Senato, prevede, 
infatti, la soppressione della 
Sportass, la Cassa di assicura
zioni e di previdenza degli 
sportivi. Otto milioni di assicu
rati di 50 mila società più i tre 
milioni di partecipanti ai Gio
chi della gioventù. Le compe
tenze saranno assorbite, se
condo il documento. dall'Inail 
per la parte infortunistica e 
dall'lnps per quella previden
ziale. 

Secondo il governo si tratta 
di una misura di risparmio: se
condo il Coni di un colossale 
errore o. come minimo, di un 
equivoco. Leggendo, infatti, il 
disegno di legge, si capisce 
che l'esecutivo pensa di rispar

miare circa mille miliardi. Il 
Comitato olimpico risponde 
che non ci sarà, invece, alcun 
risparmio perché - spiega una 
lettera inviata da Mano Pe
scante al sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. An
tonio Maccanico - l'Istituto 
non beneficia di alcun contri
buto statale, ma si autofinan-
zia, attraverso i proventi di una 
parte delle quote di alligazione 
e il Coni è abilitato ad interve
nire in casi di eventuali neces
sità di bilancio", come è effetti
vamente avvenuto circa due 
anni or sono, quando si deter
minò un deficit di svariate de
cinedi miliardi. 

Il Coni si allarma e protesta. 
Ha ragione, se si considera che 
la semplicistica soppressione 
della Cassa porterà sicuramen
te confusione, in un settore 
tanto delicato e non nsolverà 
certamente il problema del
l'assicurazione degli sportivi, 
specialmente di quelli non di 
alto livello, che non possono 

Il governo gioca un brutto scherzo al Coni (e agli 
sportivi, quelli non miliardari). Con un articolo della 
legge di accompagnamento della finanziaria («In
terventi correttivi della finanza pubblica»), soppri
me la Sportass, l'istituto di assicurazione e di previ
denza degli sportivi. Le competenze dovrebbero es
sere assorbite dall'Inail e dall'lnps. Ma il Coni prote
sta e chiede che venga cancellata la norma. 

NEDOCANETTI 

permettersi, come i professio
nisti del calcio o i finti dilettanti 
del basket e di altri sport, la sti
pula di polizze milionarie. Ha 
torto però per altre due ragio
ni. La prima di essere stato col
to di sorpresa, quando della 
cosa, negli ambienti governati
vi e delle assicurazioni (ed an
che in qualcuno sportivo) si 
parlava, da almeno due anni. 
Non e stato cosi in grado di 
predisporre contromosse pre
ventive. I-a seconda che, pur 
parlandone molto, non ha mai 

effettivamente messo in can
tiere la più volte e da più parti 
invocata, riforma dell'Istituto, 
che effettivamente ha perso, 
con gli anni, parecchia capaci
tà di difesa degli sportivi. Anzi, 
tutte le volte che da parte di 
gruppi parlamentari si è ac
cennato a tale riforma, il Comi
tato olimpico ha fatto la faccia 
dell'armi, assicurando che ci 
avrebbero pensato i suoi 
esperti, cosa poi regolarmente 
mai avvenuta. 

Se il Parlamento non modifi

cherà il dispositivo di legge, 
entro 60 giorni dalla sua entra
ta in vigore, scomparirà, con 
regolamento • governativo 
(senza più discussione nelle 
Camere), al pari di altre casse 
di previdenza piuttosto obsole
te e sul serio fonti di disecono 
mie, un istituto che. nel bene e 
nel male, ha accompagnato 
per sessant'anni la vita degli at
leti e delle società sportive ita
liane. 

La Sportass venne istituita 
dal Coni alla fine del 1933, allo 
scopo di fornire, senza finalità 
di lucro, ai propri iscritti e affi
liati, prestazioni assicurative, 
assistenziali e previdenziali. 
L'esigenza era fortemente sen
tila. Fino ad allora, salvo casi 
rarissimi in cui gli interessati o 
le società di appartenenza 
provvedevano per conto pro
prio, gli atleti non erano assi
curati. Ku, per i tanti dilettanti 
una grande conquista. Era (e) 
un'assicurazione del tutto ati
pica, strettamente connaturata 

con il fenomeno sportivo, ente 
pubblico non economico, 
strumentale del Coni, il cui 
Consiglio nazionale e l'Assem
blea stessa della Sportass. e at
traverso la quale lo stesso Co
mitato olimpico si serve per 
perseguire i suoi fini istituzio
nali di diffussione dello sport, 
di cui il momento della coper
tura assicurativa rappresenta 
certo fatto non secondario. È 
indubbio che la Cassa ha retto 
con sempre maggiori difficoltà 
alla crescita del fenomeno 
sportivo e all'allargamento del
la base dei praticanti. Premi e 
indennizzi inadeguati, lungag
gini burocratiche, qualche er
rore hanno ridotto la sua effi
cacia. Da qui l'urgenza della ri
forma, alla quale, se la Spor
tass soprawivcrà a Sabino Cas-
sese, si dovrà porre mano al 
più presto. Non vorremmo che 
qualche lobby assicurativa già 
pregustasse il ghiotto boccone 
di otto milioni di sicuri assicu
rati. 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
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faccio 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 
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oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
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LA LEGGE E 
UGUALE 

PER T U T T I ? 
Corruzione, associazione a delinquere, f inanzia
mento i l lecito: il tut to con il r ischio concreto di 
inquinamento delle prove. Per questi reati i parti t i 
della vecchia maggioranza nella giunta per le auto
rizzazioni a procedere hanno negato l 'arresto del
l'ex Ministro della Sanità De Lorenzo. 
Lo stesso De Lorenzo aveva dichiarato di avere 
bruciato in casa propria document i compromet
tent i che riguardavano le accuse rivoltegl i per il 
voto d i scambio. 
E' l 'ennesima dimostrazione di come le forze del 
vecchio regime di fendono con arroganza i propr i 
esponenti più compromessi . 
Una ragione di più per andare a votare presto. 

I l P d s d a l l a p a r t e d e i c i t t a d i n i . 


